
  

 
 

L’ARCHITÉTTVRA ſſ' _' .
DI PIETRQQATANEO ‘l

SENESE.

        

 

 

  

 

\\ —v,‘ &, \

&Ìzwîàffiſiſſ‘
 

 
 

Alla quale allî‘mſſſſ’cjſere
[l’,/iti da./[(fig oAſi-ſſore rim/fi,

meglio ordinari, ed! dz'uezſizdiſiu ‘ *
IZ gm; dz/ìozſſ!rzccſizm:pmm 7144 \? \\

tro Mriper [adenaſhampati, ’ ;
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Sono aggiunti dzpm il Quinta, Se-
ſſſi flo, Settimo eOtMuolibra,

Nel quinto ſi tratta diqucl che s'aſpccta all'
ornato per le fabbriche . ‘

”

Nel ſesto ſi moſlmno le buone qualità dell’
acque perl'uſo dcl uiuerezc coſi ſimil—

mente dell’acquc de i bagni, con
alcunilom diſcgni.

Nelſettimo s'adducono quelle coſcdiGac.
mctrin ) & de gli elementi ſuoi , che piu -

‘”: all’Architctto faccino-di biſogno: ſſ “È
con un nuouo ,òzſacilmodo I:

’ di pigliare in propria E ‘ ___-
forma qua] unchc _ Î *_*—"#

fabbricufico,
0 luogo .

        
 

 

 

Nell’ottauo s’inſcgna a opcrar praticamente
nelle coſcdi Proſpcxtiua, cominciando ‘ ſi

da 1 primiprinmpii , & elementi \
diquella. \;:

co N PWVILEGIO.
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ALLO ILLVSTRÎMET ECCEL'LMÎISIGNORE
IL SIGNOR DON FRANCESCO DE MEDICI

PRENClPE DI FIORENZA ET
DI SXEN A.

.S” SEND () fl'ata per quale/oe fieolo, Illuſhriflimo
EÎEeeellentifiimo Prenezſiequeſſiſmarrita L‘Ffipalta

la buona Architettura ; fu da Bramante Archi—
tetto aiutato da Papa Giulio [la i nostri tempi qua

firiſiſſiſhitata, EFritornata alla luce: EFdiPoi da i due

Sommi Pontefiei della fine-lore Hlastriſiima eaſiz ‘vo-

[tra Leone X. EF Clemente VH. non poco riméellita,

come nefannofede molte,diuerfi, @"degnefallrielſſe,

fatte da loro Beatitudine eoſi in Winaſiome ancora in altri affai luoghi d'I—
talia, Faggi dalla moltoPerfetta intel/igentia de,/gran Coſirnoſiio Padre,
fi uede e\jere questa ſcientia nelleparti di ‘Tu/Bana quaſiallaſhmma perfet—

tione aggiunta , come [zen lo dimofl'rano iſiiperli recinti delle fizrtzſieationi ,
la uagbeèzafi‘fmagnzſieenèa dei Tempi}, Palaìzi, Portielyi, EF altre aſì
fili uarie, niarauiſi‘glicfi,Efstupendefalériehe , the nonſolo in FiorenÌa, ma
in diuezſiluoglzi della istcſſa Toſtanaſi uedono ordinate, @"ſinite da’/ua Ee-
eel/entiajlluſtriſiirna : la quale al Sor/imo Dio piaccia conſhruar lunga-
mente,Poi che oltre alle ottime qualitaſiie, laaſi’mpre come iſiioiprogenito—

ri,per la natural >[uagrandezza, molto amato, Fgrandementepremiato
qualunque uirtucfflt , EF’Partieularmente iPittori , gli Scultori, figli Ar—

chitetti : le cui molte liberalità hanno nonpoco ageimlata lastrada al Buo-
narrato, al J‘aluiato,al Vaſiiro, al San…/linello,all'z1mmannato, EF altri aſ:
[ai di Feruenire al colmo del molto lor ſitPere. ]rnitando dunque Î}. Eccel-
lentia Illuffriſiimo, ffiEeeel/entifiimo Prenn/Dein qualunque ottima attio

ne il rande animo d’un tantopadre , mi rendo eertoſi/aeſiſi len questa opera
ch’io e dedico , mane/Jemi in qualelteparte delmerito di degna lode , non/è-
rò mendegno diſìuſa affpreſſſh la moltaſua lonta , chefuffe Dinoerate Ar-
chitetto apprefflo il<grande Alcſſandro, nell’/oauergli meſſò innanzi ,per edifi

care aſiia gloria, nuoua eittaſilmonte Athonper ottimoſito,del quale eſſen
do illoaeſe intornoſherilzſîimo, maneaua nellaparte migliore . All'/ooraſipo
traſtimare tale mia opera uerarnenteſiezſſetta, quandoſira uzsta , letta, 65

accettata dal molto ffilendore del dritto oeeljio di ‘U. Eeeellentia Illuſlri/Îi—

ma, la qual fini/ore Dio ottimo nia/fimofelice eonſi’rui an beneſitio della To-

fiana, EF de gli lJuoinini uirtuoſi .

 

 

Di ’U. Illufl'riſs’ima EFEeeellenti/Îima Signoria

Afflttionat/ſiimo Seruitore

Pietro Cataneo.  



 



DELL’ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO PRIMO.

Doueſìtmmz de le buone qualità che cannon-gano nella eleggerìiſiri per
[edgfioationi de le Città , con Marj ffidlmzſidzſigfli dipz'antc , (“Fdn

quelle tiratone i loro alìfztipcr ordine di Pro/lettino, (“Flori-

ma delle ſèienQſi ne le qualia'eléizz cſſére cſhm‘o
l'Architetto. Capitolo prima.

E R eſſcrc l'Architettura ſcienza di più dottrine & uarij ammacflra—
menti ornataſicol giudieio de la quale approuandoli tutte l‘opere che
dall'altra arti fi finiſcono; ſerà dibiſogno ancorati chi uorrà far pro.
feſſione di buono Architettozcſſere ſeieutitîcoſick di naturale ingegno
dotato . però che eſſendo ingegnoſo ſenza ſcienza ) oueto ſcientifico
ſenza ingegno , non potrà ſ-ſiu-ſi perfetto Architettorc . Doue gli ſerà
neceſſirio prima che lì poſlſſu render bene iſh‘utto di quella. arte o ſcien
m’eſſer buon diſegnatore,eecellcnte Geometra & Aritmeticanoniſ-
fimo Proſpettiuo,dotto istoriografofl habbia tal cognitione diMedi

cina , quale a tale ſcimza ſi conuiene , & ſiapratichiſſimo nel adoperar ben la boſſoln , però
che con quella potrà pigliar qual ſi uoglin fabbrica, lito () luogo in propria Forum ,&per
quella conoſcerà le regioni del Cielo col Ferimento dei ucnti.Onde preſa l’aria del ſito,ſopra
ilqualeſi conuengzi ſabbricarc o con la boſſoln o ſenza, perche non ſempre è dibiſogno ado-
perarlagieorgali a gl'effctti di Geometriagi c’uarij lineamenti, commenſurationi , & circula-
rioni del compaſſoſicìe coſì ſi uenga con giusti & ben propor tionati compartimenti a terminar
la pianta de la Fabbrica da farli fecondo che il tiro ricercherà : e terminata che ſia ben lo pian-
ta, biſognaperfarne l'alzato ualerli del: Proſpettiuzi, 0 LiCl‘O farne il modello di cartone , di
legno, di cenno di tcrraſiecoudo la grandezza o degnirà dell'edificio> ma ſempre che fin ben
dilegrmto & per ordine di buon l’roſpccriuo ne \in fatto l‘alzato, tirandolo da la ſua pianta,
{i dimoſh'erſimno gl’eſſecti dell'edificio non molto men Facili che ſe nc fuſſe fatto il model
lo . Non gli ſcm diffieil dipoi , eſſcndo ottimo Aritmetico mostmre in che ſpcſa. ſi lia. incor-
ſo , 0 H potrà incorrere nell'edificio fatto o da Far-17,8: inlieme ancora per numeri culculare le
unrie & proper [iOnilîC eommenlſiurationi , dalla maggiore fino alla minima particella dell'e-
dificio . Omer-anno & daranno molta autorità l'istorie all’operc dell'Architetto . però che fa
in archi triotuli rapprclſientcrà qualche fatto antico o moderno d'alcuno Imperatore , o grati
Capitano , o pur formerà & lor gloria & immagine qualche ſupcrbo coloſſoſi o facendo uarij
edirieij per la città, gli conucrrà moſirare uſiu‘ie istorie da dipingerſi o ſculpirſi , & ancora che
fuſlſiero quali infinite , & audaſſero tutte uariateſſſſ l'ziprà rendere di cinſcunzi buona ragione , :\
ſſtutti quelli che ne ſuſſc domandato ; & al Pittore o a lo Scultore ageuoleràla uia di meglio

ſſ procedere, nel ſeruare il decoro di qual (i uoglia iſìoriu o imprcſa . Dalla Medicina ne cnue—
ra maggiore utile: quando p er quell-…i eonolſicerà la diſpolitione del Cielo , & ſe il ſito del-
la città fabbricata o da fabbricanti , & anco il forte , o cnlìrametatione dſſeſereito , ſerà d‘aria
ſann , & coli :mcom la bontà () tristezza delle ſue acque , che di tai ſiti ) oltre a quelle, è di
molta importanza il conoieerc l’altre buone o tristc lor parti . Et questi ("ono gli studi in che
piu l'Architetto ſi debbe eſereitare.Et le piace al padre Vetruuio che l'Architetto debbian—
cora bauer cognitionc di Filoſhfiaſſd'Astrologia , di Muſieaſiòc di Legge ; noi per conferma-
tione d’un tanto auctore diciamo, che tanto piu (arebbe da commendare ; ma conſiderato in
che breuità ſia ucnum la uitfl hum-ma, ci par molto difficile il poter bauer cognizione di tan
te ſcienzc : & giudichiamo che hauendo bene le ſudderte partiſièîc con quelle rettamente pro
cedendo , poſſa capire tra i buoni Architetti ) & dalle fue opere ucnir grandemente ho-
nor-ato .

 

A La  



 

Duque] che/14
yeſ/Eprincipmil
fiuto firmi-io l’e
n'uum .
Upim-mie di Lu
nem, dn quel
ely: figmtmffe
da principio il
ſilafl) .
Cams/[generalſ
ſ: da principio
|1ſimco fitamlo
Tuffi-alia .
Opinions-ii Ve
truma ci!“ [4
Prima car.-gn—
gelten: de gi”
lanumim'.
Dmn/k apinio
m (} pm pra-
baÉi/t di quella
dl Uctrum'v Fir
cſiz In prima di—
gregulnme de
gl’hunmim' .

“Delle prime
mppſimne ! [.be
lunch: de’pmm'
[fumi)-ii.

Qualild dc gl'
anzio/ai rem di
Àlarſiliajr di
clic fiiflì coperta
l'Arcongo «‘
Amu , d' la
tufi: di Kamu-
lo.
Di'/arſ: apinio
…' dit/71 prima
fù] : Munn/rr:
Alfa/inch: .

z * Dell’ Architettura
Lam ione er la mlegſhnomini ſi congre a era in mm EFL-a-

miîciafflîro ;; pgrlm' tra di [oro , @"ſi dcſiſſgroffdzpoi 'S'/Miner
olz'fico, Ucomedffizl/e [or roèzſſe capanne/ì umiffl} ;;

iſhpcrbi edificj, Tela cbiſirjmſizfizjſe tro-
uam l’Architettura. Cap. 11.

' A S C E N D 0 gl’liuomini per lungo tempo doppo il principio del mondo ,
’ perle ſelueſi boſchi eſpelonclieI & ignudi diſcorrcndo fi paſceuano di ſalua.

tico cibo , & zi guiſzi di fiere incnauano lor uimſiiuando per gratia del primo
motore fu lor dato il fuoco 5 il che fu principal cagione che inſieme ſi congrc
gaſſcro & parlaſſero tra di loro ; & dipoi dala neccſſità moſlrato , di fuggire
il caldo, il frcddojle pioggie: i ucntiòcaltri inſupportabili effetti del ciclo. e

prima ſcconclo Vectuuiojaunennc , che un giorno dalle molte teinpeste e ſpeſſcggiate dc’ga
gliardi uenti sbattendoli in un certo luogo i piu ſolti nrbori tra di loro , crearono il fuoco .
ma fecondo Luci-erio & dubbioiſiojſc da fulmini , o pcr ſpeſſo (mg—amento d'arbori , impetuo—
ſamcntc da’ucnti sbattuti : (i genemſſe da principio il filoco,percommodo de'mortali. Teo—
fmsto nel diſcorſo, che fa del fnocoſſdicc generarfi da percotimento dicoſe dure,come ſono
ſaffi o fiſicgamcnti di quelle , atte :\ produrlo , o nero da rami d’nlcu ni arbori’o purc dall'aria.
per lo arrotſiunéto de i piu ſhetti nuuoli. ma tornido à Vettruuio, ſoggiugne che ancora che
da principio ne restaſſero perle gran Hime gl’huomini ſpauentati,& da quel 6 fuggiſſcrodal
nono caſo impauriti; auuicin andoſi nondimeno nel mancar dele fiamme, a quello s’nccosto
rono; & gnſhndo di quanto utile lor ſuſſeſſaggingncndoui legna lo conſeru nronoge moſh'a—
nano a gl’altri con cenni quanta utilità doueſſero riceuere da quello , donc eompreſone il
commodoſiîc a eſſo auuicinandoſi per cacciar uia il fredd o) cominciarono alcuni in tra di lo
ro :\ pſin‘lareſi piu inſieme raccogliendofi. Ma ſi debbo credercſiò: affermare, piu toflo cſſcr eau
tuta la congregatione de gl'huomini per propietà anoi data da la natura di fini—in compa—
gnia , aggiontoui il diſcorſo per il quale habbiamo conolciuto dalla compagnia & unione ,
nalcere una uita più bella, più iicura, più stabilc: e più gioucuole , cſſen do per bontà di Dio
l'huomo per commodo &ſeruigio dell'altr’huomo , non perſe stcſſo nato allaſolitudinc .
Onde congregandoſi gl’huomimàfli quanto fuſſe lor piu neccſſarioſſrattmdoſicominciuro
no alcuni a far tetti di ſrondigaltri a cauar le lpelonchc fotto i montgcomc i Trogloditi; & al
cuni populi di Libia) :! gli Eſperi & Etiopi uiciniI che fecondo Strabone al tempo ſuo faceuu
no: & molti imitando i nidi delle rondini) fact-nano di loto &uiminiilloro albergo,& di ta
li inuen rioni gloriandoliznggiugnendo del còtinuo coſc nuouejk dimoſh‘idoſi intra diiloro
gl'cffetti de gl'ediflcledi giorno in giorno megliorau ano l'liabitationiloro:quando alcuni co
minciarono con forche per dritto,& con uimini & ucrghe intcſſute aggiugnendouilotoſi far
le pareti,& di canne e ſfondi le copriunnoflc coſì per le gréde ſcolauano l’acque> & di talian
cora dice Vetruuio che al lſiuo tempo la Gallia, la Spngna,Luſimnia, l’Aquitania, la Phrigia,
e, fecondo Diodoro,lſiEgitto a ſua età fabbricuuano, & ancora nppreſſo tutte-le nationi dei
medelimi alcuni a tal tempo ſc nc ucdeun;dice ſimilmente il medeſimo Vetruuio che al ſuo
tempo i tetti di Marſilia anticliiſiima città di Prouenza erano diterra battuta ſen zn tegole,
& lo Areopflgo d’Atene era di loto coperto , & nel Campidoglio la tufo di Romolo con pa-
glia & fieno coperta,& dn tali ſi puo confiderare l’inuentioni dc gl’nnticlii edificij, le quali
non bastando ancora al deſiderio & ingegno humanopndauano di giorno in giorno meglio
rando , e coſì fil dipoi per industrioſa & filoſoſicn pratica trouata la calce) il far de i matto-
ni, il lauorar de le pietre et del legname ; douc peruencndo di giorno in giorno alle altre ar—
ti e ſcicnzc , da feroce & ſcluaggin uita, :\ più manſueti coſlumi fi riduſſero , c a tale l'Archi-
tettura conduſſero , che il modo di ben fabbricar ci dimoſh'a , la quale inucntione Diodoro
a Pallade attribuiſce , & Plinio a Cecropc per hauer edificata Cecropia, la quale fu dipoi la
rocca d'Atene, ma gl’Egittii uogliono molto innanzi hauer edificato Dioſpoli, città diGio
me,ma a noi piace più di credere a Gioſeſozilqual dice che Caino,d’Adamo primo figliuolo,
cſſendo nci principio del mondo edificò una città & di mura cegncndola la chiamò Enoc-
chia,da Enochſiuo maggior figliuolo . ma laſſando ciò in coſpctto‘del ucro, dico che uolen

do

 



Libro Primo .
' do l'ingegno humano piu innanzi procedere nel migliorare habitationi , &farle di piuſu—perbo aſpctto , cominciarono :\ edificarle di pietre, & poco doppo di mattoni, reducendolcdalle incerte alle cette ragioni cle le miſure, a tale che in proeeſſo di tempo li cominciò atrouare la buona Architettura , la quale dipoida i gran Romani fu al tutto quaſi perfetta—.mente illuſttata .

Di tutte le Éuanelqua/z'rzì che ingenereſialeumo ricercare, coſìm'l'ſſ aſſggmndir de :* cimi ,come nelſelertz'anc del ſitqdom’ quel/e :—
sſibſhéiflo in tutta a édzfimr diimam; . Cap. 11].

E B B E S I con ogni diligentia nello eleggere il ſito di nuoua città , auuetti-re, che in quello , eſſendo poffibile , lieno tuttele buone qualità . percio cheda quello ſi ueggono il piu dele uolte naſcere le grandezze, o le miſerie del-le città edificate . Debbeii per tanto nella eletrione del ſuo ſito ricercare la fanità , la fertilità , la Fortezza, la commodità, e la naghezza . La ſanità ci ſeràporta dalla bontà dell‘aria,dell'acque,e dell'herbe . E prima quanto ala bon-tà dell'aria,come coſa piu importante,è da diſcorrerc due ordini. l'uno è, quando il lito nonſcrà fiato mai laabitato ; nè in quello , o a lui uicino ſi ucdrà alcun ſegno d'habitationi . l‘al-tro ſerà,quanclo per uia di cafe, o borghi,uille,0 castellaſnſſe habitato . Ma parlandoptimadello inhabitato , è da confiderare , che non ſempre ſi deue uoltare la città nella ſua edifica-tionc a un medeſimo aſpetto del ciclo , quantunque quello da Vetrnnio lia itato male au-uertito . Dico dunque , che in qualunque regione liedificherà la città, che ſempre (i uoltinole ſue mura-a quei uenti, che piu la pollino contemperare &rcnder ſana.&il piu fano d'ogn'altro (i potrà giudicare quello , che {era temperato , ela ſna aria ſetà di continuo puriffim a ,leggiera lucida , ſenza nebbie, & non uariabile . Ma perche ncſſuno () rariſſimi ſono iluochitemperati, benclie Galeno uoglia che Pergamo ſna patria in Grecia (ia il piu temperato d’ogn'alrro; Ippocrate dice eſſet Coos , ſua terra , piu temperato di tutti, i poeti pigliano perla piu temperata parte del mondo l‘A rabia felice , ma Erodoto uuolc che gl’Egitti)‘ uerſo Libia poſſegahino la piu temperata regione del mondo , iſioggiugnendo quelli eſſcre huominiſnniffimi , perche non ucggano mai l'aria uaiſiiarliz non dando noi piu fede a l’uno che all’al-tro, diciamo che quanto piu la regione fera lotto l‘equinottio ,tanto piu ſerà temperata, &parimente piu 17… , & attendendo a la temperatura , diſcorreremo prima intorno all’edifi-car le città in italia, uolcndo, come coſa piu d'ogn’altra importante,dimoſh‘ar quelle auuerteme, che poſſono agumentnt ('

 

anità ala città,o caflello nell’edification ſua ; atteſo che i medelîmi uenti fecondo la diucrſità dc le regioni clone paſſano mutano dinerſe qualità, & cau—ſano diucrli effetti . però che li uedc in gran parte d'Italia & particularmente in Toſcana latramontana eſſergioueuole ai corpi , & in alcun‘ztltra regione nocerà loro. Hauendoſi dun—que a edificare in Toſcananuoua citta, uoltiii la circuitione dele ſuc mura a Settentrioue,o nero tra Settentrione & Oriente : per che per le mutationi del caldo e Freddo con humidoche da Mezzo di & Occidente in Toſcanfl ſon cauſare, i corpi ne diuengano infermi. E‘ancod’auuertite che da crboſi stagni,paludi,o altre acq uc accolte, fia tal fito piu ch‘eſſer poſſa lòtano . imperoche non ſolo da eſſe acque accolte ne ſono cauſate nebbie ; ma anco ſopra quel—lei uenti paſſando , portano il fetor del fango , & la qualità cartina de imaligniòc uelcnoſianimali , che da quelle ſon generati , alla città ,& gunstando l'aria , ne cauſano molte uarie& grani intirmità ne’ſuoi liabitatori , & maggiormente nella {late : perche in tal tempo perdilcccai'ſi tali acque , muoiono tali animali, & i uenti piu maligni a la citta nc diuenguno ,maffime perle morte gtanocchic , le quali come ben testitica Giolſieplio, eſſendo corrotte gittano horribil puzzo. Et è da conſiderare che quella ſcrà piu trista acqua, che ſhlrà piu ferma,& {enza muouerſi mai-cità . Et ſe come dice Vetruuio,l’ante matutine, che ſon quei uenticelli,che ſi len-ano dalla banda di Leuante la mattina innanzi il leuar del Sole , portano crudi ettisti uapori : è da ſapere che tanto maggiormente a i corpi noceranno , quanto perpiu tti—ſìe paludi , o altre acque accolte & marcie paſſeranno; ma le tai paludi, o acque accolte,pernon eſſerdimolta quantitìuèîc haucr qualche depeudcnza, ſipotranno stregnendole, &dando loro il corſo aſciugare ; non l'età per questo il ſito da. fuggire , hauendo l’altre patti file
2 buone.
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Dell ’ Architettura
buone . Et ſe lc paludi ſcranno congiontc con profondo : non licrboſo murc,& quello di al
tezza ſoprauanzerannu, & al Settentrione o nero tra Settentri one & Oriente riguarderino;
non potranno gl habit-armi nffenſiler d in l'erniitìi , però che in elli ſlſiigni o paludi, per le mol

to tcmpestc il inſſir rednntando , non l'olo gli rilauerſii , ma per ll lal-iti iiicl‘colmnenti non laſ—

ſerà in quelli generarnellim maligno animale , ina ;illioia tali llagni o paludi lernnnu pelli—

lcnti,quando, per cſſer piu lwilli del lito mai li…, non potranno ] ientrar nel mare , ne ellſici

lauatida quello. Ma il peggio di tutti lL'ra il lito tra monti & in ſh'ettc ualli nal—eolie. perciò
che oltre nll'eſſer piiuo d"llJ grandezza del uedere, o ellſier uillo di lontano , & il renderli po

co Forte a lè stcſſo ,tirera zi le perle pic iie grandilliniſii liuniiditìi : & entrandoui il Sole , li
taccliiuderà in elli) troppa (.iliditſiixk eutrandoui ucnto uiſi rillregnera troppo inipctuolixò:
non ſpirandoui uenti, … lei;: tal grollezzad'ariſii ,che a lÌitie-a lì potiſi …il/ar la. teſl-a : dune di
tali effetti nc perucrrſinno nelli liabitatori molte diuerſeſſìx incurabili inleriiiità,e tanto mug
gioriuente iera trillo tal lito , quanto in quello lì lilCÙ)l‘lſi.ll‘llÌO piu acque , (.'.l clie di corta iii-
tu &poco ingegno ſerannni liioi liabitJtOrtHJnſiie in limili liti non lidebbr in alcun modo
cdiliear citta , o eziQella , c‘; culi ancora ne i lunclii elpolli a molto iinpetiioli , percioclie tur-
tclc coſ: re pentinc nuotano . lſſi l\(‘l’CllL‘ nnn llylu per l’oliſianao Italia , ma per altre iiatie &
diucrſc reg inni del mondo ſiirre pſiilſiue dell eilil'ſiieatiunede le Cittſiſſi e (.lſlL'llll ; & lſiecnn—

do lil (linci-lita delle regioni e comu-niente ſiineur diucrlainente pi otſiede; e, annettendo leni—

pre in eial'ſi’una di coiitemſiſiiei ar lrlll clie lia llillllilllc il litn {lt-ili) . ()nſile edili-cando citta nelle
piufi'cdde p.lrtidi l’olouitiſſl'lnglulteiiſſaſſd \ )iig.iiizi,dc la Magni,… altri luoglii naturaliiien
te ſrcddiaion 1i eonuengoa-i ii…l'ſiar le mura della eittlia”l'x-anioni.iuaſſtllentlo (l‘-(.‘ iiiielio piu
che da al:… uento gli lia aguſſnt ntato lied—ler.“ , e tolto di l'aiuta, mi edili :ſiiziſiio …ta in li—
mililuogliipiantili doppo quale-li: colle \) iiiontetlie li uenga aſſl opporre atſiil ii:-tn , ina clie
non ſiſii però talmente muro a lla citta uieiiio, the a quella al tempo de la gueri ‘.l polli nuoce
re con l'artcglieric;potr-alii tintura per nia d'altilìiniſii & lſſnlta lelua , torre in gran parte alla
città l'impeto e freddezza di tal uentri, & coli li nei-ra in parte :i contemperare il luogo & ren
derlo piu lano . Et coli per contrario douendoli ediliear la citta o tallello ne i piu caldi luo-
ghi di Spagna ,di Puglia , dell India , 0 in altri limili, CllC eeeedino in caliditîi , uengliili eon
ſimili :iuuertcnzc :\ diminuire in parte la ſua caliditàrdc conreinperando il luogo ſc gl'agiinie
terà ſanità ; pOl‘CÌOClìC‘ i medici s'accordano clie la limita ei lia porta dal contemperamento .
Onde per qucsto gl'aniinali coli iiolzitili come terreſlri, lim degni da gl liiioniini eſſerc imita
ti; eſſcndo che tali animali per naturale inclinatmnqla ueiſſnata fuggono le montagne & uan
non le calde marcmmc , & culi Per contrario lalliindo la liate le marcnniie ,iitornano a le
montagne. E portò tal gratia ad alcune eitta, che i loro liabitatori polloni) per ]nu lillllſſi'. ii-

ſſiirc mcdcſimi termini n:: lo lit-ili» loro territo. io . di come auuene alla città nolira di dicna,
clic cſſendo poſla in collina , d aria lit—lea , ſanilliiua per la Hare}; haut—ndr) nel lito dominio
coli unga,gi ande e lei til in ai emma & d aria teinſiiemtillima per il uerno , polloni) i liioi (irta
dini ridurli .iſil lialiitare la iz: UE;! … diiierli luoglii di quella , coſì in tra terra come …ti…) :il
mare; come nella citta di Groilſſeto , nella citta di Mallà , & per molte cnstellſii come Monica

n0,MontemeranoJ-‘iatignano, l’ereta,Maglizino,Cap;1rliio,Calliglioni,& in altri diuerli luo
glii,tutti fertilillimi : i quali liziuendo belle & riuniti.-re pianiireſſcnn laghi &dnicrle Hum-are,
cò aincnillimc & leggiadre col linc opiolilliine di uigiie,riliiii,& di qual lì uoglia liunna pi 1
ta , & :irbore domcstito,& partecipando per tutto coli le pianure come le colline del lſſ-aluat
co comedeldomcſlieo lelſſue lſielucin molti luoghipltre ziilecei,leqiieieie,&;iltriarbori
gliiaiidiſcri,1bnpiene di lauri , niortclle,r;iiuerii , & in tal lungo di aramiſiariibch palme,
con abbondanza grande-di pzileoli &iicned'aque uiue . Duueper la multa lorted‘uecelli,&

ſziluatieincſilic continuamenre ingrſi copia ui li iieggnno,li pun per nia di eaceiagioninitcel
lagioni, peſeagioni coli di maire come di laghi & piu iiiini;ii'e,.lſiiiſili quelli utili & lÌOllLlll piace
ri che inquſiil li uoglia parte del iuondogcllendo dotata quella maremma di dienad'ogni l_>u0
na qualit , lorenza limilmentetlie partecipa piu del freddo (lic del caldo,}iun l)…ll‘lifll' il iier
nolacittìi di Diſ-ad: inolt'alire [L re del rillrctto della il… eziltla, lei-tile, & uag-i …' "einnia ,
& ciò li uedc eſſer con molta prudenzaollei iiſiito,dall' lieeelleiitillimo S. Duca di l-‘iorenza
& di Siena , clic tiitt-ſii l' inuernata ,& parte dell'autunno & de la priiuauera li riduce per di.
uerſe citta & luoghi di mi inareminc , ma la maggior parte in Pila, alla quale hauendo ſua
Ecce] Etici nſeiugatc molte acque accolte c paludſiicci clic gl‘crono intorno l'ha ridotta mol
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! Libro Primo.
fao-piu ſana . Vedcſi dall’altra baudaſichexſſcndo Roma & Napoli polle in luogo che parroci
- patio piu del caldo che delſreddo,ma molto piu Napolupoſſono ancora ambedue queste cit
tà; habitare &goderſi la (late, di uarie lor terre polle in diuerſi colli & monti frcſchi ſeluoſiſi

‘ ”& abbondanti-d’acque uiueìperò che Roma puo habitar lastatc Fraſcati , Tiuoli , Viterbo ,
, con tutte l’altre terre & luoghi de ſuo monti : & Napoli può habit-ar la flare, le freſche città
& colli-dellſi-Abruzzi, & per altre diuerſe terreſſ& luoghi fiſieſchi di tal Regno. In Venetia, eſ—
ſendo il uernozboniſſim’ariaz poſſono i Gentil‘huomini & habitatori ſuoi ridurli la primaue—

. ra & lautunno in riuieradi Salòjla qual li puo quali agguagliare a un Paradiſo terrestre;quel
la partomaffime che è intorno allago diGarda,però che oltre all’eſſer di temperata e perſect‘

‘ aria, è ueſhta d’oliuiÌaranti,cedri,limoni,lauri)mo-rtelle,& d'ogn’altra uaga fruttiferi-a & buo
na piantazei’pirando ucnticclli dal lago a la riuiera ne tendano a gl'infermi la ſanità; & da
tal lago ège'nerato grandiffima abbondanza di peſce, tra’l quale ſonoiCarpioniI buoni
quant’ogn'ſitltro del mondoſſna per cſſet la (late tal riuiera alquanto caldazpoſſono in‘tal tem
po i Signori Venetiani , per mantenerli la ſanitàgidurli in diuerli luoghi del Frigoli; ne i mon

-ti di Padouaſidi Vicenza,& per aſſai altri lor luoghi freſchi . Conuienli per tanto con ogni di
ligcnza , ricercare in tali edificationi } piu la [anita che qual ſi uogl’altra coſa . percioche in
quella più che in altro li piglia contentezza per ciaſcuna creatura , onde li deueuo ricercare
tutte quelle parti ; che al circuito della citta poſſono porger ſanità , quando da limilicagio-
ni naſcono ſpeſſe uolte , il proſperare , o l'abbandonar le città edificate : Onde procedendo
con ſimili auuerteuzc, non s’incorrerà nel medeſimo error di Diomede; il qual tornando da
Troia , edificò in Puglia la città di Sal-apiu, a canto a un lago 0 palude ſenza alcun’eſito , in
luogo d'aria tristiffima: tal che 1 (noi habitatori furono conllretti ricorrere a Marco Oflilio,
pregandolo che uoleſſc perliradcre il Senato ,i che in luogo l'ano doueſſe trasferir tal città .
moſſopertanto Marco Ollilio da tal ragioncuol domanda , comprando una poſeffione di—
flantc da Salapia uecthia circa di quattro niigliagli ſu lecito iui per eſſer luogo ſalubreſion
buona gratiadcl ſenato e di tutto il popul Romano : pur a canto a talpalude ricdilicar tal
città,& coſì da trifflffima , in ſaniflinx’aria la iſſiduſſchc paſſando di poi con larga folla o cana
le dallapalude al mare che a quella era [ticino,l‘arricchi d'un bel porto .

Hauendo fin quidiinoſh'ato i ſegnidibuon‘aria del lito non habitatoI &deſiderando al
prelſiente molli-ar quelli del luogo habitatAdoue ſuflſie uillaI borghi o parte di recinto di cita
tà o castello) & ſi dclìderaſſe con aggrandirlo & rccignerlo di mura ſarnehonorata città, (e-
ranno inditi)’ inanifeſiidi buon'aria,buon'acque,& buon'hcrbqſe gli huomini di tal luogo (e
ranno belli , ben propoiſſtionati , di uiuo colore, & liceo alpctto ) conlaluulriplication gran—
de di lor figli I per lo lſipeſſo partorir‘dellc donne: & ſc i uccchi ſerauuo proſperi,& di buona
ualitudine , & non ui naſccrii gozzuti ) Zoppi ) citthi o altre mostruoſe creature: & ſe gl'habi
ratori faranno di buou’ingcgno; perciothe ilhuon’ingegno uienedalla buona temperatu-
ra del corpo,& la buon a temperatura del corpo dala huon'uriazdoue dicano che eſſendo A-
thene in migliore & piu lan’nria di Iſſlzebc quantunque lſſuſſero in una mcdeſima regione, che
gl'Athenieſi furono di migliore & piu acuto ingegno de’Thcbzini . - Et perche oltre ala b6
tà dell’aria , & dell‘acqua giouano molto a la (aiuta le bnon’hcrbo/z uſarono gl’antichi, per
quanto dice Vetruuio,nell'edificar la città , mandar prima a paſcſſolar pecore in quel luogo’
done deſiderauano edificare: (& quello fu anco antico (; ' line di Democrito)&ſparando di
poi quelleſie trouauano il fegato &l'altrc loro interiora belle (ancje {enza niaculaI tene-ua-
no che mi lito produccſſe huon’herbc, & ui fur-gelido ottime acque, &coii ui edificauano la
città: ma lſic tali interiora trouauano gual’tc , giudicauano il luoco mal lano & lo \laſſauano
inhabitato . *

Haucndo fino a qui nioſh'o lc cagioni che alla città poſſono porger ſanità ; li conuicn di—
ſcortere hora intorno a la fertilità . però che uolendo chela città non lolo ii mantenga in
grandezza, ma che agnmentil'imperio o dominio ſuo; fabbrichili in tal lito , che della graſ-
(ezza de i terreni di lſiuo territorio li poſſa tener contenta,& da quelli fi ſperi de le cole huma
ne ottima conditione ) & non habbia biſogno d'eſſcr ſouuenuta da altri, ma che per la fertili
tà del (no pacſcſipoſſa produr grani & qual ſi uoglia altri biadumi o legumi in abbondanza
grandcìſia oltre a quel che s'è detto tal territorio copioſo di ſiulnl’nf gli manchi porti dirna
re ; abbondi d‘acque uiue ’ con ſelue , bolſicngliczcollinesualli & gran quantita dipaſcoli: &
fia atro aprodurre ogni lſiorte di buone piante,& arbori domeſiiciſſal che a quello lì cognſo—
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6 Dell ’ Architettura
ſca poter aunnzare in copia grande, di tutte le coſe chenl uitto & uſo humano ſieonuenga-
noznccioche di quelle accadédoſie ne poſſu ſouuenire i eonuicini,il che porrà alle uolce dare
occaſione di ſignoreggiarli . Et quanto fin da fuggire la sterilirà,du Alfflàndro Magno ſi deb
be pigliare eli-mpio; il quale uolendon gloria lim edificar nuoua città,… conſigliato da
Dinocrute, eccellente Architetto,drc in lui monte Atlio far la d oueſſe: l qual lito non ſolo

rendeua tal città fottiffimngna loprn eſſo li poreua dure u quella forma di corpo humuno : il
che per eſſer colà rara e degna di ſufl grandezza., porgerebbe all‘intelligemi non piccola me-
rauiglimma cſſendo Dinocrate da Aleſſandro domandato, per cilere il luogo steriliffimo,c0
me gl'lrabimtori ſi poteſſero nutrire; reſpolſieſiopra ciò non lmuer penſilto . onde Aleſlìmdro
moiirò a DanCY‘JIC quello non eſſer buon luogo per edilicnr città , con dirgli che , come len
za il.lz1tte dela nutrice il nato fanciullo …; ſi puo :ilimenmreſſoli la città,eſſendo il pac-l'e lilo
sterilc,non puo nè uggrandirlipe ellſſer frequentata, nè puoil (uo populo lenznl'abbond-ſimza
conſeruarli . Ammirato nondimeno Aleſſzindro dal nago & ben compoſ‘ro diſegno di Dino
crate,& da quello allettatcſſnon uolſe che da lui ſi (li}‘thiſſC, & li uullſic di tale A1 chitetto nel
l’edifieare n perpetua ſun memoria Alt-flîindrind'Egittodn quale perla graſſezu di ſuo pae—
ſe, & perla commſioditſi del mare, & del Nilo, non lolo delle cole .me :il uitto & ufo humu-
no,maanco d'ogni mercantia & copioliffima.Doue pnrl-ſilndo Strabone della grandezza & ric
chezza diquesta Cillà,(ll(0 cſſerzitto questolbloluogo dell'Egitto Ll riceuer tutte le eoſe,
che li nziuigano per mare,& quelle the li conducono pertci'ru , eilendo ancora che per il liu-
me Nilo li conduchino coli ſacilnrente,& afferma elli-re Aleflhndriu la piu riccu citta di mer
cantie che (Ìaal mondo .

E perche lenza la forte?? 'l del ſito,quantunque la città ſuſſe in ſſiſiinillìmu & ſertiliſſimfl re-
gìone,non potrebbenè tenerli licura, nè penl'ar dipotere eccedere in alcuna grandi-7 1 eleg
gufi per tunco,eſſendo poſſibile, il lilo lito tale,cl1e con fileilità,quando l>iſogni,poſlſiſii all.:ltar'
l'altrui, nè ſenzn gran difficultà poſſa cſlſſereuſſzlltato: quando l'uno puo dare occuſionſ: d'
aggrandire l’Imperio o dominio lilo ; & l'altro l'aiutſii a eonſeruure, & circa quello è itato
da uarie nationi anco uariamen te prouillo . Scriue Ceſare liauer liauuto gran cura i Ger-nm-

ni , chei territorii delle lor città non poteſiero eller dominati da nemici, & per ciò a i tempi
ſolpetti bruciauano & guastauano de i lor confini il paeſe. Vlorono gl'Egittij, uolédo clic lu.
città. nell’eleggere il ſuo litoſili poteſſe dafne-mici render licura ,:iuuertire che da una parte In
ueſſe il inare,dall'altra un gran delerrom delli-a ripidi monti, & a liniſlm larghe paludi; & C6
quelle parti haueuuno per tutto il paelſie Fertiliffiino .

Eſſendo dzlln commoditſi porto molto utile alle zittioni & uiuere liiimflnoſionuicnli per

tanto nell'edificationi delle t' tfr l‘lCCl'Clll‘qulſillHO liu pollibile , tutte le commoditii opportu—
ne ; le quali molto piu ii rioriemimo nella città di piano, per poterli unler meglio dell'uſo del
carro,ehe in quellnſi del monte. molto meglio & piu eornruodo ferì quellache oltre al u-ſiilcrli
dell'uſo del carro, le puſlerſii ner mezzo, o il tanto un fiume nauigabile, ma lopm tutte l'altre
commodiffimuà piu l‘ſiiuduorle d'ogn'ſiiltm lei la città maritimſirſſlre con l'uſo del carro lub
bizil fiume nauigabile &: buon porto, come VenetiA,Alellhndria d’Egitto , Lisbonadi Por
togallo,&gi{1 Rom:! meglio di quel che liora è riſpetto :ilTeuere & por-togl'Hostia lioggi gua.
(lo , dalle quali li può molto cmnmodamente trſiilportare in uarij & diuerli luoghi uettoua—
glie,&ogni ſorte di mercantichc limilincnte da diuerſe & lontane regioni li poilono condur
re aſimilicittadi.

Dallauagliezzaiìmmeuità', oltre alle buone qualità ſu'ddette , èporto a gl'huominimol
to piacere, & contento ; dcbbeli dunque ltegliere nell’edil'icationi delle eitt51,quel lito , che
fia piu uugo, haucndol‘nltre parti ſue buone ; & clie,doppo al porto di murc,& fiume nnuigci
bile, di che oltre all‘util \ li riceuc molto contento & uagliezza per la diuexlità dele genti,
de'nauilij, & dele mei-mmie , clie nuouamcnte ſi uegghano apparire,;ui ogn’hom in quella;
habbia il làluatico col domel'tico, e'l monte di piano, e tanto piu iera dalodare, quanto piu

hnrà fertili & unghe pianure, to amme e ſi-uttiſere eolline,ombrate d'ogni tempo di narie &
diuerſe uerzutc , abbondanti di uene d'acque uiue: actioche :lllCttatii ſuoicittadini dall'a—
menitàòz unghezza del pueſe, dandoli all'Agricoltura , poſſino fare nelle lor uillc o poſſeffio
ni, perpiu utileàcontento , belliſſimi giardini,con diuerſe &uaghc lor fontane , con laghi,
peſchiere , uiuai di peſce, & batclii da tener lepri, capri, cignali,& altre diuerſe lhluuticine,
come hanno fatto molti degni antichi Romani , & Greci, clie,doppo il lungo lor trauaglia—
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re, ſi ſon dati a coſì nobile eſercitio; percioclie non ?: coſa che ci renda tanto Frutto , nè coſi
giusto , & che ci riduca a piu quieta e tranquilla uita, & (ia cofi aliena, dal peccato , & ci man
tenga tanto ſani,come l’Agricoltura. Hauendo Loeullo uinti & debellati Mitridate e Tigra
ne,& non potendo per eſſer già uecchio,eſercimr piu la guerra, ſi diede tutto a gli studij , all’
Agricoltura,& all’edificar ſontuoſiſſimi palazzifacendo in Napoli & in Tuſculano belliffimi
giardini, laghi dapeſcare , bagni& luoghi da paſſeggiare &da ſtarui apiacere . Caron mag .
giore,prima che ueniſſe all’eſercitio della guerra,& s’intrometteſſe nelle co ſe dela Republi-
ca,habitò in un ſuo podere in quel de’Sabiui,eſſendo tutto dato all’Agricoltura. Operando-
ſi dipoi per la ſua Rep.& nelle guerre,& in molte altre artioni,entrò in molta. gratia per i ſuoi
faggi & buoni costumi di tutti i cittadini Romani; onde uniuetſalmente gli portauano gran-
de amore, & reuerenza: & perla molta ſua ſapienza lo chiamauano il Romano Demostene .
Manio Curio,ancor che haueſſe trionfato tre uolte,ſi ritornò a zappare un ſuo poderetto,ha
bitando in quello in piccola caſetta, lodando molto ſra (e quella maniera, di uiuere . Cimo—
ne che non per forza d’armi , ma per la molta ſua benignità & cortefia , diuenne Prencipe di
tutta la Grecia, oltre a molte degne ſue opere fu il primo, che ornò Atene di luoghi ſpaſſeuo
li,& gli chiamò ameni,piantò i Platani ſul for-0,85 doue prima l'Accademia era inculta,& ari—
da,]a riduſſe ameniffima,empiendola di uaghi & ombroſi luoghi da paſſeggiare, & dibelliffi-
mi ruſcelli d’acqua. Ma laſſando da parte molti altri & quali infiniti eſempij,cofi moderni, co
meantichi,uoglio che per hora oltre a i detti,mi basti quello di Scipione Africanojlquale per
l’ingratitudine della ſua patria, haucndole fatti coli grandi bcnefirij , & non ne riceuendo al ſi
ue ienon calunnie,& dishonore , non uolſe per il giuſlo ſuo ſdegno mutar nuoue città , ma
ſe n’andò ad lmbitare all'Interno ſua uilla : nella quale peni?) piu dolcemente tollerare il filo
honesto dolore, menando tutto il resto de la ſua uita lontana dall’inuidia de’ſu oi cittadini , c
da ogni calunnia de gl' cmpij ſuoi emuli : & ſolcua ſpeſſo dite che mai non era meno ocioſo,
che quando era ocioſo ; nè mai men ſolo, che quando era ſolo .

Che in qualunque regno o daminìoſideéée edffimrlaprzhctſiwz/cimì in
meìzo a quel/oper@#dedel Prencipe: €575 cagioniperche

ilTurco rzſègga in Gojfantinoſioli, {fim-mihi diſho
‘ imperio . Cap. [11].

E la commodità del mare , fiume , carro , o qual ſi uoglia altra buona qualità
non lo uieta, in qualunque ſr uogli dominio , o regno , èda edificare la prin-
cipale città in mezzo :1 quello , per la cominodità de i eitcunſerenti hah-itato-
ri , &del Prencipe steſſo . per—oche hauendoliamoderare ,ſi accommoda riſc
dere in mezzo a loro . & ſe altrimenti il uede nel regno Turcheſco Per riſede-
re il Turco in Goſhintinopoli, estremità di (no imperio , è ſucceſſo perpiu cz.

gioni , & non ſenza grande couſideratioue . peroche , ſeinpre che il Prencipe acquista nuoua.
prouincia , maffime ſotto diuérſa fed e, & di coſì grande importanza,come questa di Grecia, lè” Wſi' P”:
gli biſogna , mandando-di colonie,o guarnigioni di ſoldſiltl, tener-ui alle uolte maggiore ſpe ſtì‘ gif,-22%;
fa di ſua entrata . ma , per eſſerc queltag strada mal (icura , meglio è andarui egli & ſuo ſuc— tgpa/iſiflſmi
ceſſorc ad habitare fino a tanto , che l'età di quelli habitatoti , al tempo de i quali tal pro— :; Affini-np:—
uincizi ſu acquistata , (ia mancata : concioſa che, ritrouandoli preſente la perſona del Prenci rio.
pe, puo riparare :\ de’ſubiti inconuenicnti: a’quzrli,eſſendo lontano , alle uolte prouedere n6
puote . & ue auuerrcbbe Facilmen te,chc quello, che in molti anni ii fuſſe acquiſiato ſì perdeſ
le in pochi meli. ma per eſſere al preferite tale età mancata.,zc i populi :r i coſiumi Turcheichi
aſſueſatti , potrebbe forſe il Turco tornate a riſedere in mezzo di ſuo imperio , ſe la comma
dità & fortezza del {ito di Gostautinopoli , degno di figuoreggiare i conuiciui contorni , &
paeſi, non ue lo riteneſſe; atteſo maffinie , la, diuturnicà del gouerno ſuccedere , & proſpera-
re lungamente nella mcdelima stlſpc d'Imperarori Ottomanizi quali inuitari dalla grandezza
di quello fito,& dalle diſcordie Cristiane,cercano infignorirſi del tutto . Auueuga chei Ro-
mani stimaſſero oltre a Roma eſſere tre città atte allo imperio , Cartagine , Corinto , & Ca—
pua : delle quali due ue diltruſlſiero in tutto , & l’altralaſſarono poco meno che distrutta , te-

\ mendo,
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mendo,chc pet lahontà de i loro liti non ritornaſſero un giorno in tanta grandezzaſihc diue

niſſero eguali 'a Roma . noi nondimeno giudichiamo , che & a quelle & a Roma inlieme fia

d'anteporre queſto lito di Gollantinopoli.del quale Filippo , padre del grande Aleſſandro ,

confidente le molte ſuchuone parti , le ne innamorò grandemente ;Bt. ui andò a campo per

inſignorirfenc , con grandiffimo eſerciro :ma non gli ſucceſſe : per-oche ualoroiifliummentc

(i difeſe.E‘ limato Goſhintinopoli in Europ-.gncllu emmm. del l’on… & mare Eulino,chiſitma

to il mare grande,cclebraro da diuerſi ferittori Greci & Larini : & e po ſlo nella prouincia di

Tracia,grunde, fertiliſſima , & molto potente : & perle lſſue ottime qualità li può anteporre a

qual li uoglia altro lito . perochc , oltre che li chiude con (irc-a dugento miglia di ſh'etto c;1_

nale, (6 quattro caſlelli, due da capo &due dil piedi , egli può lſicorrerc in diuerfc parti & per

mate & per terra faciliffimamenre . doue dall'orncolo, & llìtl‘ltlllllClîlC,ſill'Ol10 i Cnlcedoneli

(limati ciechi , hauendo laſſato coli bel luogo ,come quello di llizuntio , e tolto il loro men

buono.Pugli mutato il nomedi Bizantina Gostzmtinopoli, per nndarui ad lliil)i(i\l'CGOſiL\n[i

no . & da quello trasferire l'imperio dn Roma a Gostantinopoli , cornmincio la baſſenſii &

ruina d'lralia .& ſdho pnſlſiſiiti cento uinti anni, che nenne per forza d'armi nelle m…tnidi M;…-

mctto, Re de i Turchi ,biſauolo di Solimano ]).lſſdto: che .’1 Dio meClll per la lſiuſit dininſithon

tà mettere pacetrſii i l’rcncipi Chriſtiani, :iccioche a i tempi noſhſſi lo ueggiamo lthemredalln

cattiuitàin che litroua .

Come nelprinriſſiio tlc/la edifica/one (It’ſ/(l città,. EFqua/ſì 140-
‘g/ia lll/TO edificio publica/111 neceſſſizz'io ricorrere

a Dio . Cap. I".

T perche tuttcle coſe, che hanno principin,del>hono hauer fine , parlando di

quelle,-che fotto il cielo della Luna li contengonoxonuienli per mnto,eletto

che ferì il ſito perediſicare nuoua città,nel (lliſik’glìilſcfi terminare la ſſiu ’ 1

ta,& nel principio dc'ſuoi fondamenti,& coli ne'luoghi pii & altri publici edi

fici,cercare,chc, hauendo tali edifici a mancare,resti anco doppo elli la memo

ria de i primi cdificatoriDſlſicruorono gli antichi , lontani dalla ucm religio—

ne,nelle edificationi delle città, chiamar prima ſuppliclleuolimentc,Gi0uC, Apollo, e Libe—

ro;Giouc,chcdoueſſe difendere la fortezza della città; Apollo, per gli auguri ; Libero, acciò

con la potenza ſuu la conſcruaſſe libera.& a Nettuno conſncrainno i fondamenti ,penlſi-ſitndo

‘che cſſo sbatteſſc la terra co i terremoti . ma eſſcndo noi Ch ni introdotti nella uera &

Perfetta fcde,&religionc;& conofcendoſihe dn Gicſu Clìl'lffO, Redentor del mondo,mttc

lc gratie & beni ci fono conceffi;deueſi pertanto il tutto alla Maeſià fun in principio di ogni

opera dedicare, facendo con le debite orarioni una uniuerſnle proceſſionc , nella quale lia il

Prencipgo ucro, eſſendo republicti,i Signori,& Confalonieri d'cſſa accompagnati dal Cur—

dinalc,o Arciucſcouo,& da tutta la proceſſionc. delibe dal piu degno di loro ne i fondamen

ti la prima pietra eſſere gittata . & ſeguendo dipni gli-altri , il tutto humilmente & ſenza fu-

perstitione :\ honore di Dio fur ſi debbc: ordinando ancora piu detti, & immagini intagliate

& fcultc in uaric pietre , poncndole ſopra le porte & in altri luoghi, coli ſotterranei come ap

patenti di tale circuitione,50n piu medaglie di oro,di argento,& di metallo ,& :1 conſeru ario

ne di eſſerc chiuſe in uaſi di terra inuetriuti,& ben turati: & in alcune parti della fabrica fieno

murate ; accioche per quelle cofe ſi poſſa molto tempo dopporitrouare l'anno , il meſe, & il

giorno,ncl quale cale edificatione fu principinta. & ancora l'infegne della città& il nome

del Prencipe,o nero,cſſendo republica, il nome de i piu degni cittadini, che :\ coli lodeuolc

imprcia diedero principio,!ì poſſa a ciaſcun tempo ucdere : doueg tali nomi attribuendo lo

deuoli opere , nc auuerrà facilmente,chc gli animi de i ſuccelſori,per laſſarc memorie, limili

nell'ampliarc loro città diucrranno .
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Diquanta importanaaſjſiz nel termimr la: pianta diEtiam; ci; <
tà, i Amm compartimenti del/epiaèzſſe ,stmde , tém-

Fiſſ', palakzj, Udi ogni altroſhario, a edificio ‘
, publica . Cap. VI.

V A NT v N (QMS gli antichi edificiiricmp‘ino di merauiglia q‘iialunquc gli
uede, non ſerà inutile dubitardelle parti loro co ibaſſi miei argomenti; ac-

. 'cioche in parte riluca piu la uirtù de gli antichi Architetti . Primieramentc Ch: nanfinndd
gli antichi nell'ediſicare città o caſìella uſorono la figura circolare . coli anco 'ſi'f’P‘f‘f'ſfgli-l" ,mostra Vetruuio che ſi debbi fare . ma eſſendo l’angulare piu'atta a diſendcr- "’/”Pf" lm?” ſi,

“ * (i co i flancuti & angulari baluardi dalla moderna artiglieria,per eſſer tale oſ- Liſ/22612222:ſcſa nuoua ; non ſi (tema in tal caſo l'antica uirtù loro con l'auuertenza mia di edificarle cit< m m,…" _ .tà non circulari , ma angolari, in modo che tutte le parti della muraglia ſi pollino facilmente Come i! dlstfi-difendere , & ſ'coprire dalle cannoniere o feritoie de i fianchi de gli an gulari ‘baluardi . E‘da Mſ ,15 Hmdf’conſiderare dipoi , che ,eſſendola cittàpiu di ogni altra Fabrica importante,per eſſer ticet— " {”“/L‘” ’ (ffto de gli lìuomini, &di qualunque altro edificio , che ancora la piu importante cola di tut— E": S;: E::ta l'Architettura,oItre al recinto delle mura,ſono i buoni compartimenti& distributioni del …, .]. “mm,,le (lr-ade, delle piazze , del pomerio , & di ogn'altro ſpatio o uano dentro alla città. peroche Pl“ d'ogn'almlſe tai uani o ſpatij perla inauuertenza dello Architetto ſaranno mal compartiti, diminuiran— ".P‘WPWVYN -no in maggior parte la bellezza & perſertione della città & de‘ſuoi edificijze gran biaſimo al—lo Architetto , che tali diſlſiributioni diede , ſi potra attribuire. ma, confiderato che fino aho-ra non ſolo in tali diſlributioni, ma che ancora la maggiorparte delle città ſono state edifica,
te a caſo,conoſcendoſi che in molte narie,& diuerſe regioni,e paeſi ſono stati laſſati ij'migliorliti, & preti i meno buoni nell’edificationi loro.& ſe bene alcune di quelle,come Roma,Carta -ginc,Atene, Capoua, Napoli, Corinto,SGostantinopoli , Venetia, & altre ſono state edifica—
te in buono & perfetto lito ; non li uede,per quel che ſi habbia notitia, che di quelle le sttade,
le piazze , come ancora itempii , palazzi, & altri loro membri o edificij publici o priuati ſie—
no (luci con buoni compartimenti e proportioni distribuiti . Potrebbe ben’eſſere, che Aleſ-
ſandria di Egittopltre ali'eſſere in eccellentiffimo ſito,eſſcndo [lata edificata tutta in un trat
to dalla pianta dal grande Aleſſandro per ordine di Dinocrate , eccellente Architetto , che
all'ottime qualità di tal fito correſpondeſſero le buone diſ‘cributioni-delle stradc , piazze, &
ogni altro lſſuo (patio dentro; & (imilmente i tempij,i palazzi,& ogni altro publico & priuato
ſuo edificio fuſſero con buone proportioni guidati. ma perche di quella città, ne di altre an-
tiche , da Roma in poi, non ſiha de'lormembri notitia , non ſi può dar di quelli alcun rag-
guaglio. ma parlando di Roma,di che lì ha piu di ogni altra notitia,la 'quale ancor cheiſia sta
ta imperatrice del m6d0,& chedaRomolo nel ſuo principio ſuſſe di quella fatta la min’orpar
te hauendo [ol preſo in tal edificatione ilCampidoglio,& il monte Palatino,doue eſſo ſu nu
trito , (Ì potetmno nondimeno per mio auuiſo nel crcſcerla dipoi molti membtiòtedifieij pu
blid diſh'ibuir molto meglio di quel, che li uede eſſer [lato fatto . peroche , oltre alla tortuo
ſità & mal distributi one di quelli,& delle piazze, gran parte delli edifici)", che furono edifica
ti lontani dal foro Romano,o piazza principalepucr centro della città,doueuano eſſerpo-
sti intorno a tal piazza, () uicini a quella , & maſſime i piu frequentati: come ſon le baliliche, - 'che erano luoghi, douei magiſirari rendeuano ragione : & ſimilmente [alcune curie , & Ro-
ſìri, eran lontane dal foro,che ſi richiedeu ano preſſo a quello . in campo Marzo oltre a que-
flo li ſaceuano i comitiiſſadunandouiſi il pOpolo Romano,pcr creare i magistrati, che già ue
niua fuor di Roma.& ancor che fuſſe dipoi meſſo dentro le mura,uiene nondimeno detto ci
po Marzo all'eſìremita della città: & pur per commodo commune quito a tal comitij e crea '
tion de magistrati par che quello ſi doueſſe Fare o nel foro, o a canto a que-lio. era ancora nel
medeſimo campo Marzo un luogo detto Septa,doue il popolo Romano ſcontrinauai magi
flrationde in quelli & in molti altri luoghi e tempii lontani dallaprincipal piazza e centro
della città (i radunauail popolo e’l Senato, moſſo forſe da gli auguri de gli dei, a’ quali era-
no dcdicati queſti luoghi . Vedeſi ancor hoggi lan Pietro, chiel'a catedral di Roma, eſſer all’

B estremità 
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estremità della città : della qual eſſendo il principal tempio , io loderei molto piu ſe fuſſe nel

mezzo di quella. Hprlaſsando noi da parte molti errori,che oltre a i detti ſi potrebbono mo-

strare, coſi d’altre città come diRomaIne ſeguendo in tutto le regole di Vetruuio,c’ingegne-

remo con lo aiuto di Gieſu Cristo,per quanto il nostro poco diſcorſo fi difiédejdar quei par-

ticolari compartiméti a i membri della nostta cittaìche ſi defideraſſero in un bello & ben pro-

porzionato corpo humano . Onde , eſſendo primaterminato il recinto angulato della mura

che "mi"… delle città di conueniente grandezza, conuienſidipoi c6 buona ragione compartire ogni ſuo

”uffi…-[ "…. ſpatio dentro,come le strade,le PlaZZCJll pometio.& qualunque altro Llanoìlaſſando nel mez

in delle murdffl zo e centro , della città il nano per la ſua principale piazza , accioche a tuttigli habitatori fia

conſ-inf! diff": egualmente commoda: la quale 6 potrà fare in tutto , o in parte portieata con magnifiche &

. ””S“/Ì"? ”l' honorate colonne,& quella eſſendo piano il lito dentro le mura, li potra a ciaſcuna porta rife

' "WWMM/l" re per retta linea una strada principale; tal'uolta cotinuatla dritto fino alla ſua oppoſita por

ta. e perla medeſima linea di tali strade , tra detta piazza principale & alcuna qual ſi uoglia

delle porte, ſia Iaſſato il uano o ſpatio per una o piu piazze , fecondo la grandezza della cit—

tà,aſſai minori dell' detta ſua principale , aggiugnendole di piu ) oltre alle dette principali ,

* quelle stradeſihe ricercaſſe la grandezza del ſuo recintozfacendo riferire le piu nobili non fo

‘ lo alla principale piazzapua ancor a i piu degni tempi)",palazziſſporticgo altre publiche fabri

: che . & dalle bande di ciaſcuna strada & piazza ſi laſſmo gli ſpatij per tali publici edifici , &

‘ peri palazzi , & cafamenti particolari con i loro giardini di ragioneuole grandezza ; auuer—

» tendo, che neſſuna delle porte o stradepi'incipali non riguardinoſieſſendo poffibilezin tutto

. per retta linea ad alcun uento ; * accioche per quelle fi ſenrino manco repentini ; i quali a piu

‘ ſanità delli habitatori uenghino rotti, ſoaui5purgati) e stanchi. ll pomerio o ſpatio tra le mu

ra & le cafe dentro,eſſendo la città di gran recint05non fi farà meno di quaranta cannezaccio

che in quello ,eſſendo dalla batteria ruinato il primo recinto delle mura ſi poffi fare una riti

rata;& congiunte al detto pomerioſi maffinie uerſo i ſuoi anguli, douele caſe nengé piu fuor

di ſquadrafi potranno laſſar piu piazze. Et ſela città fera in luogo marittim ojfi donerà far a

- . canto al ſuo porto o molo una ſpatioſa & magnifica piazzaſiin parte o in tutto por-ticara,or—

dinando finiilmente atal città un capace & honorato Darſenale. ma tornando alle (tradeſio

me coſa piu d’ogni altra neceſſaria,dico che quelle della città di aria frigida o temperata lì

ci,, [, ]!mdedel debbono per mio auiſo laſſar larghe . peroche dalla lor larghezza ne peruerrà piu ſanità, piu

ſiſſ la città daria commodità,& piu bellezza. concioſia che3penuenire l’aria piu aperta,& men ſottile nelle lat

' fi-‘gîdſio "WP” ghe che nella fltetre strade) non offende tanto la testa.& quanto piu ſerà la città in luogo fri-

iffiſſilîîbzſſſſ gido & diaria ſottile,& gli edificii ſuoi ſeranno piu alti’ con poca larghezza di (trade ; tanto

‘E ' maggiormente fe le torrà di ſanità , per eſſer quelle ancora manco uiſitate dal Sole. Circa la

eommoditàpon ſi debbe negare che i carri & le bestie da ſoma con gli habitatori infieme an

detannqpiu comodi per le largheſihe per le Pctette (trade. Quanto alla uaghezza,chiara co-

ſa è,che per abbédar nelle larghe maggior lume)& per eſſere ancoral'una bada dall’altra ſna

oppoſitamico occupatajî potra molto meglio nelle larghe còſiderare la uaghezza de’tépii et

palazii . per il che ſe ne riceuerà maggior contètozè’x dallalargezza ne diuerrà piu ornata la

città. onde Homero,uolédo dat pin h0norato nome a Micena& aTroia,le chiama ſpeſſo cit

“ che nella titti ta di larghe strade. Ma eſſendo la città in luogo caldozſe le fue strade ſeranno fltette & i caſa

di'-"î” “144” menti alti,c6tempereranno aſſai la calidità del fito,& ne leguiterà piu ſanita.Cornelio Taci

g;;g‘îîſinfîgf to dice,,che, allargando Nerone le strade di Roma: la fece piu calda,& men ſana . noi giudi

*nix-i. chiamo nondimeno , che nella cittàdi aria caldaſia maggior bellezza & piu commodità ſua ,

la strada piu frequétata dalle principali arti & paſſaggieri forestieri debbi eſſe largaòcornata

\ de i piu magni palazziſiìc ſupetbi edificij di altro luo luogo; acciochezſe né tutti almen parte

“ ſi de i foteflieti,che per tranſito paſſeranno per quella, poſſino facilmente crederc,che alla lar-

ghezza & leggiadria ſua corriſpondino in maggior parte le altre strade della citt-).. & di ciò

ne auuerràſiheſiin qual ſi uoglia altro luogo, che lì trouaſſeroſila celebrarebbono per magna,

& ſuperba . & alla città per una ſola strada larga poco (1 torrà di ſanità . Muouommi a riſo

. quelli,che dicono, che ſi faccino le ſirade iìrette , per eſſere quelle piu commode al combat-

tere; & ancor che i nemici fieno entrati dentro le mura : li può con men pericolo difendere il

tello , e tal uolta ributtargli fuorc . Non E niega , che difendendoſi non fia piu utile com-

battere perle ſtrette che per le larghe strade : ma ben dico, che mal per quella città o castel-

lo , che , non hauendo potuto difendere contra il nemico l’entrata delle mura, ſi penſi dipoi

‘ difen-

      

 

    

    

                 

  
  

  
  

       

  
  

   

             



. Libro Primo , — n
difendere il resto nel combattere le ſlrade . Doppo che con buone ragioni li ſeran no distri- c’?-”‘W' ""
buite le strade, le piazze ,il pomerio , & qualunque altro ſpatio della citt debbeſi di quella fiſiſſſiîſſfſiſiſſfiſſ'ſi:
con ragioncuoli compartimenti distriſibuire gli edificij publici , auuertendo e quelli, che (i 55,19- {Filtro
conuengono fabricare intorno alla. principale piazza , o pteſſo a quella,di no gli edil-icar 16 ffiarin della cil-
tani.& coſì non s’incorrerà,come ſi è dettoſſnel medefimo errore di Roma,& d' ltre città.on— 'Ìgfi44171" di-
de nella piu alta parte del contorno di eſſa piazza principale è da edificare il p zo (ignori P'” dfflffſiſſ.
le , ſpiccato di ogn’intomo , & permolti appartamenti di grandiffimo ricerco , oneommo Zſſjzſſìſifîg
diſſime habitationi perla Signoria, e Doge, o Capitano di popolo, co i lor fami i. Del:-be buoneugmi.
eſſer ſatta dentro atal palazzo una grandiffima ſala,con piu altre l'alone , & mag 'fiche (lan… Dely-11419fi.
ze . nella ſala grande li raduncrà il Senato ,0 conſeglio generale, per ſcont'rin e & creare'gmſ‘h-
quelli del gouerno, & ogni altro magiflrato, & deliberar molte altre attioni p liche . in al-
enna delle altre ſalotte , maflime al piano della piazza,!i potranno radunare q, elli del gouer
no , quelli ſopra l’abbondanza,& alcuni‘altri magistrati dei piuimportanti.& el medeſimo
palazzo ſignorile è da Fare l’erario,o nero il luogo da conſeruare il teſoto p lico: & acanto
a quello ſi ſacci la staza per le ſcritture publichezſſcìc ſotto la ſala del cdſeglio in altraa cato
a quella , non ballando il fondo di tal ſala,ſi farà l’armeriapublica al piano llapiazza, &
che di quella per piu d’una porta fi poſſa porgerecſſl'arme al popolofaeciſi anco a cito al det
to palazzo fignorile un'altro palazzo , ma di aſſa‘i minor grandezza & ricett :nel quale po-
trà flaril Capitano di giustitia,& giudici di Ruotapon il bargello & ſuoi fa igli. e nelmede
{imo palazzo non diuerſo la piazza principale:, ma dietro:} quello in luoaY piu reposto ſipo— film'”! ””,/I;,
tranno farle prigioni . & nelle ſue (Lanze piu honorare, cheuerran'rrfiſidi uerſo la piazza, o in fiom/[afin .:
altre intorno a quella {i raduneranno i magistrati della citta . & in qual li uoglia di uno dei Priflſipule-
detti palazzi al piano della piazza ti farà il magazzino , doueſiuende il ſale . nel contorno , . '
fimilmente di detta piazza ſi potrà far un‘o duo palazzoti publici per ricette di molti per— zſſfhſſſifblîf‘ſſj‘
ſonaggi forestieri,& perl'imbaſcierie delle prouincie confederate () amiche.ma per gli amba— ſſſſgſigſiſiîrſhî
ſciadoti dei Prencipi &prouincie nimichc,straniere, o ſoſpette, farei di parer che s’imitaſ— "Pi-le Piaz-Ul.
ſero ! Ranzani; i quali Fecero in campo Marzo , che allhora era fuor della città,un magnifico
cdiſicio,detto uilla publica, nel quale (i riceueuano le ambaſcierie delle prouincie inimiche ,
nonlpermettendo che quelle alloggiaſſero dentro le mura . i Signori Venetiani , con le altre Chur-mè d’a-'
ottime, & ſanteloro leggi , ui hanno aggiuntojquesta, che neſſunodeiloro ſegrerari , ſot— .'”"ſm‘Ì" _‘h‘r
to pena capitale , nonpuò ne uegoviare, ne parlate,ne put far riuerenza ad alcuno imbaſcia- TÎÎÎZÉ'ÎÎZ
dore . Auuertiſcafi ancora, che la chieſa cattedrale, l’Arciueſcouado,& lo Spedale non ſieno miîhz'pîffſſmime
lontani dalla piazza, &.ſimilmente la loggia, cambio, & banchi dei mercanti fieno uicini a gatiar Per la ci:
tal piazza principalqſaeédo da un lato di tal cambio 0 banchi una piazzotta con un tempio vì- .
dedicato à ſan Matteo,che fu banchiere. & uicino atal piazzaòc cainbio,lia fattala dogana. Ddl“ ”b‘fſif “'
il Poſlribulo con piu taueiſine ſ&cci‘i {imilmente uicino a detta principale piazza, ma che uen ;fifſîîîſſjſſ‘lf ?-
ghino in luogo copertiffimoo rcposto . ma il Duomo , o chieſa catedralc ſudetta ſia posta fi…jſſlſi
in luogo eminente . accioche da piu parti della città poſſa eſſcr ueduta . peroche ,per ce- ‘De! cambio @-
lebrarfi in quella piu che in ogni altraſiil culto diuino , ſe ne placa Iddio , & ne diuiene di- Lunch-' de'rrfer-
fenſore della ‘città.Le {lanze.dell'artiglieria,& quelle delle munitioni appartenenti alla guer ”‘"" “”' P‘FÌ:
ra, come di pali e,ru0r‘c,carfi,mozzi, ſerramenti, piombi, metalli, can api , legnami, & d'al— ZELIZ‘ÎZFÌ'
tre coſc ſimili,ſieno o nella. principale piazza,o a canto a quellnzòc coſi la munition della pol DdM/fw, P"
uere: la qualquer fuggire ogni perieolo,ſia da ogni altra ſìanza appartata & maneggiata da l’artiglierie , ej-
particolare & accorta perſonaie chieſc parrochiali,& itempij còuentuali, moneſiieri delle delle Wilkie…"
mon'ache,le fifatemità,& alti-c chieſe & luoghi pij fieno c5 buoneragioni-per la città distribui d‘qfflîlfflſiſſgl‘"
. . \ .. . . .ſi , . . . . fimm allagan-
ti.Ha nno nſato molte citta per 1 tempi paſſati Lu fuori delle lor mura diuerſi conuenti di fra , _
ti , & monisteri di monache . il che a’ tempi d'hoggi non ſi debbein alcun modo uſare , ne ac— pdl,};ſi-ſſtpſi-
conſentire. peroche,ſe quelli ſeranno uicini alle mura , ſeranno ſol; commodo de gli eſerciti mld-li‘, din»-
nimiei '. quando , per mio auuiſo. tre miglia,o almcn due fuori delle mura ſi debbe la campa— M ”WWWF/i.
gna ſenza caſe & arbori tener netta. onde ſe tali còuentià monisteri uerran no tre miglia fuo î'zſiaîſi‘ſi; ‘:?
ri della citta , ſeranno troppo in diſagio a quella, & ne diuerranno di raro dal ſuo populo ui ah"- “ZF? @.
fitati.per il che ſi potranno giudicare inutili & di poco fi'utt0:& però ſono,come gli altri con […, hi.
uenti , da distribuir dentro alla città, laſſando loro ſpatioſe piazze, e terreno periloro giar— Delle ſèmzle @-
dini. Le ſcuole , le ſapienze non importa che fieno troppo uicine alla principal piazza,nia fiP‘Ìf‘ZÈ-
che uenghino in luoghi timori, & ſenza strcpito.Le academic: ſimilmente fieno in luogo rimo Dell'imdmiſi
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12 Dell’ Architettura
to , &di aria allegre .;& fi’ſſpotranno ornare di ameni giardini , di'ombroſi luoghi da paſſeg.‘
giare, & di uaghir ſcelli di acqua , come fece già'Cimone Re di Grecia all’academia di Are.
ne . Le stuſe &ib gni ancora, ſc ſeranno alquanto lontani dalla principal piazza, non impor
terà : pur che co quelli per commune commodo fieno congiunti giardini, o ſpatioſe piazze.
diquesti bagni e Fu già in Roma per diuerfiluoghi. erono di acqua dolce, & furono doman-
dati terme .I ranari publici ſi faranno in modo,che a tuttala città fieno egualmente commo
di , &in luo eminente , & chele lor porte, fineſire,& ogni altra apertura lien uolte a tale a—
ſpetto del ci o,che dentro a quelli ui fi conſeruino con ogni bontà : & facendogli in qual fi
uogliaterra ’Italia, E uolterannole porte & finestre & ogni altro lor lume a tramontana :
quando chei .questa regione ſi uede ral uento mantenere molto benei grani , lebiade , & ſi-
milmentei ui ', & ogni altra coſa da mangiare. ma alla cittànostra di Siena non fanno dibi—
ſogno tai gran i : che,per eſſere quella in collina , {i conſerua il grano dentro alle ſue'foſſe
quindici o ue ianni . Potraffi , oltre ai detti luoghi & edificij , fare il luogo del ludo naua—
le, a guiſa di un ghetto , con stanze & porrichi intorno , in forma di theatro , & coſì per uari
combattimenti gifflre, & diuerſi giuochiſi potranno far alcuni altriedificii fimili di forma
ouata, come fu Roma il circo maſſimo, o di altra, fecondo che piu ſi conueniſſe . ſi potrà fa
re il luogo da tare . & ſe ben non ſerannoluicini alla piazza principale, non ſerà biaſimeuo
lezpur che lien congiunti con ſpatioſe piazze. Imacellari, &coſila peſcaria oluogo, doue
ſi uende il peſce , on fieno lontane dallaſiprincipale piazza , ma in altre piazze uicine a quel-
la fuori delle stradlsprincipali.Hebſſb_ew'i Romani la libraria publica, la qual hoggi , per cau-
ſa della flampa,non e c 1 ÈceſhriaHebbero ancora Il ſoro Boario ; che era la piazza , doue
[] ſaceua il mercato de’buoi : & il foro Suario , doue fi ſaceua il mercato de’porci : & altre per
diuerii bestiami , & un luogo ancora particolare, detto Ippodromo , done eſercitauano ica-
ualli ..ma nel cerchio maffimo fecero i Romani piu correrie, combattimenti di caualli ,di car
ri,caccie,& coſe iimili , che in altro luogo . & hauendoui dipoi condotta parte dell’acqua Ap

  

  

ſi pia ;ui faceuano alcuni giuochi nauali. Ma circa i mercati di ogni ſorte bestiame , non uolen
do fargli fuor della città , fi potranno fare nel pomerio O'ſpatio tra le mura& le ſue caſe den
tro, eſſendo maſſime ſpatioſo, &congiunte con quello piu piazze , come (1 è detto . Non uo—
glio mancardi dire delle due colonne ,l’una chiamata lattaria, alla qualefi preſentauano i
bastardibambini, ma nella città uoſtra di Siena ſi costuma portarli in un pilo nella piazza de
lo ſpedale , l’altra colonna Fu detta d’a gl’antichiMiliario aureo, perche da quella fi pigliaua
,,& ſapeua la miſura de lo ſpatio che era da lei a ciaſcuna porta di Roma e d’ogn’altro uiaggio,

Came]? annum
Saper m'a di [a
ma a elmi fam—
pcre, e? ritene-
re : umts mn
buoni, acriliche
manta mochi-
'la «Il: cin-ì .

Midi dinérſî
yu- fizr che con
71:37:15» fia
ſſhàbimm. (a'-fia
quemàſiſa la ci:
n'. —-

«Sc-era posta nel foro a cito all’arco diSettimio e da alcuni tal colonna è \ìata dettameta,e que
_sto ame piacerebbe d’imitare . ll pane , gli heiſibaggi, le legna, & ogni altra coſa neceſſaria al
commodo & uſo humano ſi uenderanno per diuerſe piazze della città , ſecondo che piu ne
porgerà la commodità . delle quai piazze , come ancor deitempi, palazzi, portici, & altri
edificii publici, non ſi può in tutto terminaramente narrare : perche fecondo la grandezza del
recinto delle mura della città , biſogna che in quantità & in magnificenza corriſpondino gli
ſpatij , & edifici)” iuoi . Giouerà aſſai, ſe da quelle bande, che riguarderanno alla non (una re-
gione del cielo , fi pianterà in tali ſpatij laſſati tra le mura &]e caſe della città una lama, o ſel
netta di alberi, Oppij , Abeti , Faggi , o altra ſorte d’arbori, atti a creſcere o andare in alto ,
fecondo che dal terreno ſi conoſcerà douer eſſere piu amati, non posti però tanto acosto alle
mura , che a quelle le loro barbe poſſm nuocere.doue per eſſer rotti i uenti d alla folta altezza
loro ſerà porto da quelli non poca ſanità , & al tempo della guerra ſeranno materia attiflima
alla ſortificatione del luogo , & ne ſeguiterà doppia utilità . ma da quelle parti del pomerio
o ſpatio dentro le mura,che al ſano aſpetto del cielo riguarderanno; à cagione cheibuonj ué
ti pofflno ricercarla città, uietiſi, che ne arbori, ne piante , o altre coſe non ſoprauanzino di
altezza il parapetto o trinciera delle ſue muraſiE‘di molta iinportanza,chela città nella ſua e-
diflcatione li uenga con prestezza ad empire di habitatori, & eſſer frequentata. (Dando dun
que il ſuo recinto o con mura o con bastioni ſerà ridotto à tale , chela (i polli“ giudicare ſicu-
ra, & che diquella ſien fatti ſenon tutti , parte de gli edificii & caſamenti; ii debbe con tuttii
modi , che fia poffibile , allettare gli huomini , che in quella ueughino ad habitare , o col do-
nar loro habitationi, o terreni per poſſeſſìoni , o con farla per molti anni aſſenre e libera di
ogni grauezza,& oltre a queſio','col far compagnie con diuerſi mercanti, & artigiani. Sera di

, molta utilità uno (indio honorato nella citrà.perocheyltre a i molti denari,che per cauſa di
… quello

 

  



Libro 'Priſſhio-ſi ,, , i; ,
quello ui correranno , uenendoui a gli studi da molto lontane, dîìîid eregionì molten’obì
li & honorate perſone , le daranno aſſai nome: ma quel , che piu imporrà; è , che i ſuoi habi-
tatori ne diuerranno perdiuerſe ſcienzc honor-aci : peril che ne renderann molte illustre &:
celebre la loro città . B‘ſlato antico costume, uolendo che la cittànella (u' edificazione fia
maggiormente habitata , dar irr'quella franchigia ſicura ad ogni mal fattorſſ o delinqùcnte,
oſſeruando per?) in eſſa, & per il dominio, o giuriſdittione ottima giustitia. R 1010 nel prin
cipio dellaiua edificarione di Roma, per dar maggiorcdcorſo allaſua città, ſice nellapiaz
za del Campidoglio l’Alilo,o uero fotto la tipa Tarpea:che circa doue ſuſſe di uesti duo luo
ghi, gli ſcrittori non fi accordano . fece Romolo queſ‘to Aſilo , per luogo & anchigia per
qualunque perſona, che ui ſi trouaua, coſi (eruo , o libero , come terrazzano, orcstiero , di
eſiſier licuro di ogni delitto . fu leuata qucsta franchigia da Ceſare Augusto, arendogli ché-
ſeruiſſe ſolo a dar occafione di mal fare . Poſſono, oltre a quel che fi è detto dar molto con-
corſo alle città la grandezzaèîc magnificenza de gliedificii, de i coloffi, & l rc coſe-tare: co
me 6 uede di Roma,che per cauſa de i molti ſuoi ſuperbi edificii , & maffin? per l‘Amphirea—
tro , per il Pantheon , & per piu archi trionfali—, come per l'eccellen za delle-frame , per uarii
[: ili , & diuerſi ualì , è stataper molti ſecoli, & è ancora del continuo uifita ,
chitetti , Pittori e Scultori, da molti Signori gentil’huomini , & ſpiriti noi:" i. ai quali , fe fi
fuſſero mantenute le pitture antiche, harebbe augumentato & augumenta 'ebbe molto piu
il diletto . ſſ

\\ , . ſſ
» \ . . \\.“ \ '\ſi - *De[/(z um: (zo/Za nelpzſimo, €975» zlſiume leporgem !) farmdzſam-

tè: E°)” dom- 4 quefflo éz'ſhgnerſiì dare a torre riunltm-e, E‘)"
come la canem; delle ſmſi mumſiapiu lau-

daéile di mattoni . Cal). VII.

W A K L A N D 0 horapiu particolarmente delle parti , che [i deueno ricercate
nè i ſiti delle città, mi pare aſſai propoſito appropiare à ciaſcunt ſitolc pai-'ti
ſuc , dimolìrando quel che ricerca la citta di piano , quel che ſì appartenga a.
quella di monte,& quanto {i conuenga alla città di mare, o peril Ptencipe,o
perla rep‘ublica,che a edificare s’haueſſe. Et parlando prima della città di pia
no,& int'raterra poſìa,giudichiamo, che li troui il ſito forte,(ano, ſetri‘le,& di

ogni commodità atta al uitto & uſo humano copioſilſimo; & a fortezza & commodità della

  
città palii per tal ſiEO un magno & nauigabile fiume; col quale non ſolo [i debba- attrauerſate ’ "
la città,ma con eſſo ancora a maggior ſua fortezza {i conuengano recingere le mura di quel-
la. & quando la grandezza del fiume & ll lito fuore delle mura loſicomportaſſero , (1 potrebz
be al tempo della guerra allagare la campagnaintorno perbuona distanza.di che ne riſulta—
rebbe non piccola ficutez‘za . & ancora per il nauigare delle mercantie , pei-' l’ufo 'del bere'&
macinare , &peſſi-e da lui generato, peruerrà da tal fiume utilità grandiffime , da quella parte
maffime, che attrarlerſerà-la città . & ſe per cauſa del fito haueſſe tal fiume grande caduta,. ()
dipendenza,fi co.-ne interuiene in piu luoghi del territorio della città nostradi-Siena,che per
la molta dipendenza & uelocita dei fiuminon gli hanno potuto le (leccate me i *p'ontiîrelisteſi
re, an cora che bene muratirfuſſero , tal che gran parte ne ſon‘d andati in mm:,ùnl'enddin par
te a cio riparare , ſi debbe a quello, m’alſime nell’entrar ſuo della città" , eſſendòſipoffibîle , ac-
cioche non uenghi a mangiar troppo , nc fare ruine, torgli perſſ uia di riuoltute parte della ſuz,
uelocità &poſſanza: & l'otto ta=i-1'iu0ltLlrL",p€r piu ficurezza ," ifpo'trtſii o le steccare—lîſaecino .“
Ma le il ſito fuſſe talmente piano, che il fiume per la ſua poca caduta andaſſe troppo lento , fi
conuerrebbe , per fuggire al tempo delle grande pioggie il ſoſpetto della innundatione, per
retta linea non (010 dentro alla città , ma ancora Fuor di quella,per quanta piu distanza fi po
teſſe , mandarlo, Et l'e il tiro della città ſerà in luogo caldo & (ecco ; quanto maggior ſerà il
fiume, tiro a quella fera piu gioueuole,ſi perla commodità nauigabile,& fi ancora. per il con
temperamento,,che dal ſrcſco & humidità delle ſue acque ſcrà port0,nmſſ1tnein tempo di [la
te, alla liceità & calidit‘a del luogo. Et ſe il fiume uei-rà di uerſo Oriente , paſſando peri luo-
ghi temperati o freddi, non porgerà alla. città. quei nocumenti, che farebbe uenendo di ue‘r-
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14. ‘De-ll ’Àrchitettura
' - . , 1. . … . . . ,
‘ſo tramontana ‘, o di ueſſo mezzo giorno . concroſia che uenendo di uerſo tramontana , ſoſ-
fiando taiuenti ne gaſiuſetanno alla città la iuucrnata troppo freddoflc da mezzo di porgeran
no troppi humidi ſiumoti. ma di uerſo Oriente , per uenirei uenti col Sole, nonne potranno
rapportare coſit sti uapori . Et dallo entrare fino allo ui'cire , che farà il fiume , o parte di
quelle-,della cit , fia Fatto da ogni ſuo lato un groſſo & bene ſcarpato muro. preſſo al quale,
: piu uniuerſ e commodità , eſſendo , come s‘è detto , lmuignbile , uenghino piu loggie &
porticati mì zzini ; &i ſuoi ponti ſi uenghino a incontrare con le principali (trade , che per
trauerſo :il ri eſi riferiſcano :auuertendo, che i pilastri di mi ponti 11 guiſa di Rombo (i fac

ſſ uli alla corrente s’interponghino. Et lflſſando’il lito della città anguluto,& al
'.conueniente grandezza ,cauinſi-intorno ci quello i fondamenti tanto ſotto ,

che il poſamen loro fi troui ſodo,& in ogni ſuo angulo un buono baluardo ſi facci, tra‘qua—
li cor-ga eguale conuenientc distanza nelle cortine delle mura, non eſſendo però nſhetto
dal ſito di don rquelle co i baluardi a pteſſo diiſieguali . il che quanto alla fortezza non
importa,]:ur che a iloro fianchi (in molto beneſcoperta e diſeſa tutta la muraglia co i ſuoi
baluardi inſiemc Ét coſi ſi uenga alzando lamuraglia quali a nn medeſimo tempo 11 terr-.L—
rpian'are , calcai uui & battendoui bene la terra , armandol per piu ſicurezm il terrapieno
con buono leg ' me & fraſche :\ ſuolo per ſuolo . Et ſi ſeguala muraglia con ſua apparte—
nente ſcarpa,ſe ndo gli accidenti o qualità del luogo:& quanto piu ſeranno ſpntiolì & ben
fiancuri i ſuoi bal tdi , tanto piu renderai-ino la città ficura.e tal uolta ſi conuerrà fare intor

 

  

   

‘no alle ſue muradewil terr pieno magni & ſuperbi eduallicrigccioche da quelli al
tempo della guerrapo ' el'-ui o & giudicato il nemico eſercito, & malſicuro ſi poſſa ac—
campate. i qualiancora difficulteranno il poter fare a i nemici fuerte ſimili cauallieri. il para—
petto delle mura fi farà auanzare ſopra il terrapieno per propugnacolo dei deſenſori circa
di braccia due& un quarto. Et a piu fortezza del luogo, deueſi la campagna intorno alla cit
tà tener netta,& (enza arbori,pet distanza di un miglio, o piu; accioche al tempo della guer—
rafi truoui priuo il nemico di quelle commodità,per le quali poteſſe offendere la città. Vie-
candogli ancora , cſſendo poſſibile , che non ſi poſſa ualere di fiume , mare , palude, fonti, ru
pi,monti,arbori,caſamenti,o altro ſuffidio : de i quali eſſendo prino, gli difficulterà molto 1"
offenfioni . Et ſela couerta delle mura di fuore della città o castello ſì farà di mattoni , ſerà
piu lodeuole,che di qual ſi uoglia altra pietra. concioſia che facendola di pietra tenera e dol
ce , come tufo, o altre ſimili,che piu partecipano della humidità & dello huinore della terra;
ſe bene dalla artiglieria piu , chele pietre dure , fi difenderanno , ſeranno nondimeno dalle
brine,'11enti,ghiacci, & acque ſalſe non poco maculate. il che benche non poffa auuenire nel

ſi .lepietrefdure,come Teuerrine , o‘ altre di natura Emili , le quali, per partecipare piu del fuo-
co e dell’aere, allo ſcoperto quali eternamente ſi' conſeruano : nondimeno , per effere queste

'- grandemente dall’artiglieria ſcheggiare , ſono meno da uſare , che le pietre tenere & dolci.
ma ſe i mattoni [eranno di buona terra, a i debiti tempi fatti,:ìc con-neneuolrnente aſciutti &
conti,Perſi-eſſere di quelli nel cuocerſi uſcita lfhumidità & l’humore della terra, non ſolo ſi di—
«fendonoſdaquelle offeſe, dalle quali non fi poſſono difendere le pietre dolci, ma ancora (o-
no‘da-llîartiglieria-molto-meno,che le pietre dure, ſeheggiati. Potraſſt alzar il terrapieno C6
la mufzgſſlrſiavinfiem =‘& in un medeſimo tempo ſi uerrà a creare il ſoſſo: al quale fia data ragio
ìieuole larghezzàfic profondità; mandando dentro a detti foſſr il fiume,o l’acqua uiua,o ue—
to acqua-_ ' ”are :,a i quali fia data certa ragioneuole dipendenza col filo eſito; accioche piu

 

   

‘ chiara &;puriſifieaca per il ſuo correre fi conſerui. & leper la incominodità del fiume, mare , o
acqui uiuafuſhedi necciſità empire detti foffi'd‘acque accolte , pluuiali , di padule , o di sta—
gno , faccjſi quello ſolo in tempo di guerra : ma, quando la città non habbi tale ſoſpetto,ſo—

. dem _fofli netti ,Zcſe'nza acquazaecioche non pollino cauſare trist'aria.

 



. ſſ Libro Primo .ſſ 1;
Quiſiti zie-[monte per edificqr-fl'ttzì a mſfelhſìmodi tutti gl’al-

tripiufbrti, ffififuali ancor delpimoſimaſſ'ì
ipiflſicmi. Cap. VII/'. ‘ \,

ſſſſ—ſſ A S C 0 N O moltſſi diſpareri tra gl’ingegnieri o Architetti di guerra . qual fia
E? piu ſicura ola città posta nel monte , o quella nel piano edificata, & qual' di
% questi due liti ſia piu forte , piu utile, piu bello & di minore ſpeſa . Onde noi

moſiraremo prima le ragioni per la parte del monte , & poi quelle perla par«
te del piano.Non è dubbio neſſuno che gl‘antichi per eſſer piu ficuri da gl’A-
rieti , Teſtudini& ltri flrumenti bellici , reputorono il monte piu ſorte .' &

hoggi ancora ſe ben talistrumentibe—llici antichi non ſon noccuoli , ci ſouo pier la parte del
monte ragioni gagliardiffime. Dico primieramente che (e quel monte doue ibra polka la cit-
tà o castello , non harà altro monte uicinò clie l’agguagli d’altezza, non ſer‘ ottopoſ'to a bat
tarie ne potrà eſſere offeſo il monte come il piano dai caualieri , da i quali peſſe uolte con
ruina de le caſe & mortalità grande de i difenſoti delle città aſſediate ſono Late tolte , le di-
feſe & ucnute preda del nemico . come s’è uisto auer fatto il Turco, che perîuia di grandiffi-
mi caualieri a guiſa di montagne , ha eſpugnate piu città & luoghi importanf‘,& ai tempi no
stri la principal cagione della preſa di Rodi fu la montagna fatta daiTurchÎtſiterra,al che uo
lendo in parte riparare facciſi dentro ala città ſimili‘cgualieri , da quelle rti maffime che il
nemico poteſſe uenir piu gagliatdo , & coli ſegli difficulterà ,grandemeiife tali offe‘nſioni. ſe—
guita appreſſo,che eſſendo la città o Castello in alto,i diſenſori delle murapotranno in ogni
occorrenza ad ogni loro beneplacito andare tornar da quelle alla terra,ſenza eſſere offeſi da , T’-
la campagna: Ne ſeguita dipoi che le cannoniere non potranno coſì eſſer uiste imboccare o
battute, nel alto come nel baſſo dalla campagna . Dipoi nel monte non ſottoposto abatterie
fi puo pigliar manco (ito , per non ui eſſer biſogno di ritirare , & fi può far la muraglia molto
piu ſottile, per non hauer biſogno diterrapieno ,& parimenteibaluardi molto piu piccoli
& di aſſaiminor fianco , & coſi ne ſeguita ſenza comparatione minore ſpeſa, & ſi uien piu pre
fto al fin dell’opera; non biſogna tanta gente alla difenſion delle mura ne tanta artiglieria per ,
diſenderle come nel piano, & ſe pur da qualche parte ſi potrà battere il luogo di monte ui ſi ' , ‘ ’ ";
trouerà quaſi ſempre il terrapieno porto dalla natura, & al baſſo e neceſſario farlo con gran-4 ſſ, î\ ' ’
dc ſpeſa , il quale ancora per qualche tempo non ſarebbe coſi gagliardo come quel del mon-" ’ſi
te , per non fare il terraglio coſi presto preſa. Et oltre a quelche s'è detto, la fabbrica nel alto
{i renderà di fuorc aſſai piu bella & harà piu del grande che nel baffo , però che dalla campa-
gna ſerà aſſai piu ſcuperta dai riguardanti,che ſe fuſſe nel piano . Diſcorrendo hor ſopra quei ”Huff/MJ,"
luoghi posti nel alto che ſi poſſono giudicare in eſpugnabili, & di tutti gl’altri del monte piu ?“”."T W”-
forti poſpolli i tradimenti e ſureccigiudichiamo eſſer quelli,cheper uenire nella ſommità dei ;;ffifſſſſſſ
monti ſaſſoſi, o di pietra non poſſono eſſer ne minati ne battuti , &queſii ſì poſſono dir forti '
ſen za eſſer ſortiſicati.Altri form che ancor,che dalle mine o artiglieriefuſſer battute o manda
te a terra parte delle lor mura , non ui ſiſpotria ſalire ſenza maniſeflzo pericolo o danno , & di
qui è che Castro , Iſchia , Sanlco , Oruieto , Cattaro & altri ſimili ſon giudicati forti& ficu-
ri . Tornando hora & le città] poste nel piano . dico che alcune di quelle ſi rendono ſicute , , .-
per i gran baluardi , caualicri, caſematte , fianchi , piatteforme , foſii , terrapieni & coſc
fimili , & quanto piu tai coſe ſeranno ſpatioſe & gagliarde ,‘tanto maggiormente renderan-
no il luogo ſicuro . E‘ da ſapere ancora chele città del piano non ſono ſottoposte ale mine,
come quelle del monte , però che in qualunche luogo intorno o dentro a quella ſi caua ; ui fi
trouano l'acque , ma quella del colle, oltre che tal uolta per uia di mine minando in piu par ‘ \
tile ſue mura,fi poſſon procacciar quei diſuore aperta strada da poterla eſpugnare, ne ſegui
ta che raro o non mai ſurge dentro ale città di monte acqua abastanza , onde biſogna con-
duruela di lontano per uia di aquidotti , per i quali come ancora per altre cane ſotterranſiee
ſene ſono tal nolta perdute le città. Eſſendo Camillo all'aſſedio di Veio & uedendo non po
ter entrare in quella città le non per uie ſotterranee , ne fece fare alcune ſegretamente, & pro ,
uocando dipoi il nemico a combattere, unabuona parte del [no eſercito uſci per tal cane ſot
terranee dentroîalla città con tanto \lrepido che i Veienti, per gran paura laſſotono la lot cit
tà in preda dai Romani,Napoliſupteſqduo uolti per gliaquedotti,una da Beliſario & l’altàa
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15 \ Dollſſ’Atchitettui-a

. da Alſonſo d’Aragona-;Bzſſlſiìonſſia fu per cſſer‘preſa da i Gotti nel medcſimo modo , e quando
put questo nd l'uccpda al neinicoſſnon ſe gli puo nietaſir che non s'impadroniſca di tal i acque ,
priuandone lacittà . Gioab capitano di Duuid e del'popolo hebi'co aſſediando e ſh-egnen-
do Roboath cittfadelli Ammoniti l'cſpugno per hauerlòtolto l‘acqua . al tempo di Sultan
Amoi-nt non per altro fi pctdè Croiaclie per mancare l'acque a quelli che la diſendeuano , c
non ſolo quelle che dalla campagna ſon condotte dentro a‘la eittà,ma le ucncjche lſion ſurte
nel luogo proprio ſono Frate già toltc,come s'è uisto liſiiuer Fatto Giulio Ceſare che hauendo
nella guerra Gallica aſſediatchelloduno , che coli lo ſh'ingeua il biſogno peril molto gra-
no che inque‘llo ſitrouaua,& giudicandolo de molto forte lito, ne pcnſando per forza di
macchine o ſfratmi poterlo elpuguare , per cſſere oltre al girino molto ben munito d’ogn'al—
tra ſorte di ueltouaglic , (i riduffe a torgli l'acque priuand‘dlo prima d'una fiumara clie paſſa—
uaſia pie le mu de la terra . e non ban (lando quello perche ancora gl’aſſed iati lì tratteneua-
no con una gr fontana d'acqua uiua che ſurgeuadentro le murazandò con cnue ſotterrſinee
a trouaiſital fon ha & ſparſe c toppe di forte le mine che in tutto nc restò lecca . il clieuiſ‘to
da quei di dentr , gkudicorono tal coſa eſſer ucnum) non da ingegno humano ma da gli Dei
immortaliſſc‘k arreſero a Ceſare . E‘neccſſario per tanto in ſimili (iti montuoiì, pcl‘ſſîllggll'
quelli pericoli non confidnr in tempo di guerra nell'acque che uengono di fuote per condor
ti,ma ſar tanti pozzi o ciilctne d'acque pioiiſine dentro a la città che in caſo d‘aſſedio poſſino
ſupplire a ibiſon i nCCCſſM‘i , pero che ſeſimpre che la città aſſediata ſetà priuata dell'acqua ,
uerrà preda di chi ſſedifl . Welle'cſiitta di piano che haranno per buona distanza l‘acqua in
torno o ſipotranno a lh’gare31'ertrnno di tutte l’altre di piano piu fortleCl'O che ne amine ne
a caualicriſetanno ſottoposte, & quello puo accadere in piu modi . & prima quando la città
{età posta dentro al mare Per buono ſpariozòc per il poco fondo della ſua acqua non iì potran
no accettare & quella di forte l'arinateI o legni groffiſiche poffino in un ſubbito ziſſaltarla, bat-
terlao farle danno : oueto accostandouiiì legni gtoſſi ui fi accostino ſoloſiper canale 0 ſlretta
bocca> capace però ad ogni groſſo nauilio , & ſacen do castella o fortezze dentro a tal canale
0 nella ſua bocca ſi uieterà che l‘armate nimiche 0 nauili groffi, non (i accostino alla città, co
me li uede di Vſienctia, la quale ancor che no lmbbia mura intorno, io giudico d'ognaltra piu
fotte.Con/fiderato che eſſendo per lo meno cinque miglia dentro al mare & che perla baflſiez
zidell‘eſiſiie acque nò ſele puo accostnr neſſun nauilio d'importanza ſenon per canalezla boc

  

ſſ'cao enrfata del quale eſſen do da due castelli guai-data ſe ne rende la città iicuriffima, & oltre
; queue per i moltiuai‘ij & diuerſinauilij che ſi tro ua quello lllustriffinio Senatoplt—rc che ſe

puo pet diuerſe uie uettouagliare fi potrebbe mandar l'armateſi ſortitejo genti de la città ci in
fefiarrcontinuamente qualunque la uoleſſc aſſcdiare & facilmente rompere & diffipar le gen

ſi ti nemiche, ſeguita appreſſo che per eſſer questa illuſh‘e città dentro al mare di molta chiara
enetta acqua & in molto ſpatioſa & aperta campagna , & uolta a boniſſima region del cielo
l'aria ſua eſſer perfettiſſim :gcoine perla uiuacità dei uecchi, per la bellezza de le donne , per
la multiplication del popolo& altre ſperienze li puo confiderare . Ma la città posta interi-a
ferma per non poter eſſcr offeſa da armate () nauiglio alcuno ſe ſcrà allagata intorno da con
tinua acqua dolce di buona altezza difendo le ſerà porto molto men tristezza d'aria, che s’el
la haueſſe l’acquc intorno baſſe & di coſì poco fondo che la [late ſi ueniſlſſei-o in parte a raſciu
gare : per le ragioni nel capitolo paſſato aſſegnarel-Bc ciò s’è uisto auuenire a Mantouaſihe ſa
cendole il fiumeMincio la palude d’intorno di cinque miglia,ne rende hora che ha gran fen
do tal palude-molto piu ſana la città che non faceua prima quando tali acque crono aſſai piu
balſe . Io lodarei nondimeno per ſuggir la contagione quando il luogo lo comportaſſe che
ſolo aitempi ſoſpetti s'allagaſſe intorno alla cittàper conueniente distzinza: come fi uede
eſſere fiato oſſetuato dai Duchi di Ferraraſihc per tener quella città piu ſana , non occoriſien
do il biſogno , le tengono di continuo la campagnaintorno aſ::iuta> e pure a ogn'ora che bi-
ſogni, fi puo per molto (patio intorno col fiume Po inondare & renderla ſicui-a .

Recinto

 



Libro Primo .
? Rcſicìnto di mum quadrato per mſſſlz'o 0 rim? piccola poſl‘o in Pipi-

710ſhſtapqfl‘o a batterie con [e mi,/[ire de laſimpiantajſiſda ‘ .
quel/4 finzione z'lſm) alèfztoſzer ordine di Profficſiſ—

tim; . Cap. VIII].

\ N T R A N D 0 hor noi pei-,quanto le poche forze noſlre ſi diſlendano’ a di-
mostrarc per diuerſe piante , co iloro alzati per ordine diPi'olpettiua,a\1cor ,
che piccoli iìeno,uarie & diuerſe forme di castella e città coſi con le lor citta—-
delle come lenza & in maggior parte i particolari membri loro , cominciare-,
ino prima dala figura quadrata perfetta, la quale ancor ch’ella lia da fuggire
‘ne i recinti de le città e caſlella , come ancora nelle fortificationi di terreno , ' \ '

non eſſendo però astretto dal ſito l'Architetto o ingegnere di douerli ualere ditalfigura, pe— 4
rò che fe a le cortine che uengano intra baluardi di qualunque figura quadrata o tetragona (i .il
data la debita longhezza , gl'anguli de le fronti de i loro baluardi , per cſſer cauſati dala ret—. ‘
titudinc de gl’anguli dirai figure ne diuerranno troppo acuti , & da reſiſler male a le canne-'
nate ,e tanto piu acuti ne diuerranno tali anguli , di quanta piu acutezzaletanno gl’anguli
del recinto , onde la figuratriangulare in tai recinti fi debbe in tutto fuggire . Et è da conſiſſ
dcrare che di quanti piu lati ſerà la figura de li recinti, cſſendo i lſſuoi latiintra loro eguali,ſe- '
ranno gl'anguli ſuoi piu ottuſi, dai quali fimilmcnte nc diuerranno gl'anguli de le fronti de’
ſuoi baluardimaggiormcnte ottuſi & parimenre piu gagliardi. Doucndo noi nondimeno ue ,
nirda le coſe piccole-ale grandi, daremoprincipio prima a tal recinto di forma quadrata, “'
la quale per mostmrſi in piano, ſi comprende ſottopoſia d'ogn'intorno a batterie, ma innan-
zi chepiu oltre 6 proceda,è da diſcorrere che maggiore & minore grandezza,& di piu & me
no fianco fi richieggano tal uolta i baluardi a i recinti delle mura delle città 9 castclla, come
ancora a i forti , & lìmilmente i terrapieni dentro alle lor mura di piu & meno {patio, fecon-
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do cheil luogo fer-à piu e meno (ottoposto a batterie , & che il filo terreno ferà di piu o me- . T
4no bontà . perochc, hauendo il terreno gretoſo , tenace , & che facilmente s’appigli, & che'…

non fia atto a minare; non fera neceſſario far coli grandi terrapieni , ne coli grandi [palle a '
ſuoi baluardi, come ſe fuſſe il terreno arenofo, o lſiabbionolop di altra (imil natura , che , per
non cſſcr tenace, e non li appigliare inſicme, fuſſc atto a ruin are . E‘ molto neceſſario per tan-
to, in iinrili accidenti, non pòtendolene dare in tutto terminate miſui e , la buona intelligen— "
za &“ natural giudicio dello Architetto . onde, parlando prima de i piu piccoli baluardi ,che --
{i poffin fate , eiſcndo ſottopoſto abatterie; dico, cheifianchi loro,eſſendo il terreno di con-
ueniente bontà,n6‘uogliono eſſere meno di canne qu indici,dandone canne noue al maſiccio
della fpallaflc il reſlo alla piazza da baſſo; intendendo coſi in tuuc l'altre , come in quella , a
braccia quattro per cina: della quale le n’è meſſa in margine la fua ottaua parte,che è mezzo "
braccio tofcano,diuifo in oncic dodici,& ogni onc 1 in quattro minuti , per chi‘ſe ne uoleſſe -

ualere . Onde noiper queſlo primo diſegno format-enio come s'è detto un recinto di mura di …—
quadro perfetto, cò baluardi Reali, di canne quindici di frico,dzîdone cine noue al maſiccio
delle fpalle, & il mito che fon canne fei ſìlaſiino per la larghezza della piazza da baſſo: &che
ogni lato del (no quadro fia canne nouanta come per lettera, o,ſegnata in ogni estremità de’ "
ſuoi an guli lì dimo ſlra: & d al le lettere,o,cstremità del quadro,a i Hanch‘i,ſegn aridi crocetta , --
iono cine fedici, che ſono b : accia leiszîtaquattro tutti i parapetti îtorno alla muraglia ſopra
il terrapieno le piazze da baſſo détro & i loro parapetti per il ucrſo della ritirata della arteglie _
ria ſi laſſano in queſio alzato canne ſei. Tutti i parapetti delle cortine—& fiéti de' baluardi, AC‘ſi ]
cioche biſognandoſi poffino diiender con la picca, non li faranno piu groffi di braccia fei, &! .
ſopra il terrapiencrucnghino di dentro a petto d’huomo, ma il muro () parapettodne i fianch'
per faluezza loro & dell'artiglieria ſi debbe far piu groſlbſſòcpiu alto—,i coſi in tutte l’altre ' >
come in questa , che tai fianchi ſcgnati di crocetta liſipiglino con la {quadra , accioche uen ‘ \
ghino retti : perchecoſi li difendono meglio le cortine",&«legannoniere nc diuengon‘o piu
proportionatc . Lecoſſrtine delle mura intra baluardi uengono'a restar nnc ſeſſanta , tal
che il tiro de i fianchi, nolendo con le cortine inliemc difendere anco le fr
di , biſognarebbe che arriuaſſe a canne ccntotrc : che non ſi potranno difendere ſe non ‘Con
pezzi di bronzo . &in quelle quadrangulari uolcndo faribaluardi Reali, & non uolendo far

C piatte
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18 _ Dell' Architettura

_ piatte forme in mezzo le coni—ic \ le quali a me non (ixislſimno ; non li poſſon fiir ilvaluardi ìn

‘ coſi piccolo recinto piu uicini lll quel , clic s'c molli-o. peroche nc dium'rcbbono troppo gran
di ,& ilurmpicnu lì nun-Silvia troppo il lito ijcnuſio . Ma nel iſſccinto delle (iuſ .iml l— per
doucrſi famuli molti piu ſixnèulſilì yormnno perla uicin _‘1_ lomdil‘cndcrclcn …. … mimmi
glifnrchibnſiſiln pollsſſo \lJ. nnn… . il che per n'iio :uuiil'o (* da lſinnlnrc . Il panic-rin ‘ (lic-L lo
ſputio tra le C:\ſi: & lc mum 'l.iſſ:.to ali c.…n'c cliciflèctc-dcllc quali canne due E incl./() li ltxilſii
alla linda. tra le caſc c l tc ion… : & Llullcalnſic cmnc [ 4. c me'/7,0 ].1 nic-LIL nt— ſ 'gſimm dolce
dolce, & ] :\ltm mcr?! ncrin il) per l‘.! l‘pizmnxſii deliei'mpicno dentro :1 i pnrnput iqimliglcb
buio [ſiopmuanmi' cſſo terrapieno : come s'è detto , a meno putto di lumino : che l'crſimno (ir—
ca. dibraccia ducc— mezzo. P.ll'lMiLlU lmmdc gli Lllll'l ſpntii le'l'lſl'Oi la piana printipſillc
del nic-7:20 s'èl.1l1ſi.1t.1 di quadro perfetto di cſimnc diciotto per ogm ucrlb : le Hmdc principa—

li , che uanno da l'una. pOl'Ezl all'uni-1, & p' Tano per meno ml piazm , l'on canne …' lfll'gllk.‘ :
ciuſcuna dell‘altro quattru pii/[c {- lo (Lume tredici & lſiirgſiiotto . nc gli lìmriiÎumbixiti li
faranno iccmpii’i orfici , i pnl-.ini ’I …iſhmenti & ogni altro edificio pulilxſi‘u , o priuato : J
iqunliſiomc ancora alle piu?/c , li potrà dare llil'llc diun—ili comp-.u‘timcnti , differenti «la
qucſii:iqunlinonſipoſſono in mm) molh'àrcincoli piccoli L 7ni)…nu-li l'ſiircbbcin tela
grande. & uolcndo li pmi-Anni) lÌirc i connulbtti , lc mil'ure dc qunli , come Ancora quelle di
dgnſinltro membro : ſi troqunno cul compaſſo, proportionnndolc ;ilI'Jlti'C gin clcrtc .
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 ſ.; Libro Primo . ' [9
Quefio diſegno- rapprefeutaflîalzato delle mura della pianta 'paſſaca ,” tirato da quellaper -

ordine di P'roſpettiua .\ L'altezza delle fue mura lì è fatta di canne ſette e mezzo : benche [i
potrebbe far meno. & ancor che intorno a quelle non ai ſia difegnàto il foſſo, ci ii debbe non
dimeno preſhpporre,eſſendo maſſime la città o‘] castelloſiome questaQediſicato nel pianale
piazze de i baluardi lono,corne ſi ucde, a due cannoniere, e li potranno tenere, & maneggi-af
in quelle due mezzi cannoni o altri pezzi groſſi.

 

Del/4 città pentagonale fqailatem , Fo,/ra nelpianaſiſarlopcsta ;;
batterie , con [e mzfizre della ſi/m planta , Eî’dſiz quel/az

fimhme l’aletoſier ordine di Pro/fficz‘tmſiz .

Cap. X.

0 S T R A RE MO appreſſo la forma della città'pétagonale equilatcraſiposta»
nel piano, contre porte o entrate. Le mifure della ſua pianta feranno quelle ,
che ciaſcun lato del pentagono ſerà canne ottanta… Dalla estremità de gli an
guli del pentagono , iègnati di lettera, o, a i fianchi, fegnaci di crocetta , ('o-
no carine diciotto . i fianchi ſon canne ſedici: delle quali fe ne laſſerà c:!nne
nouc alle ſpalle ; & canne otto per tal uerſo ſi daranno allapiazza dabaſſo :!

due cannoniere, che uei-rà a pigliar una canna dentro alla cortina: la qual piazza ſi farà perl’
altro uei-fo canne fette . Tuttii parapetti de le cortine e fronti de' baluardi , uolendo che (i
poſſino difender con la piccln,nonii faranno piu groffi di braccia fei, & ſi faranno ſoprauan-
zareil terrapieno dentro a petto d'huomoana a le piazze ne i fizîchi de i baluardiperſaluezza
loro & dell'artiglieria ti farà il parapetto piu alto & piu groſſo. Le cortine restano cannequa
rant’otto.La metà di ciafcuna fréte dc ibaluardi uengono a eſſer canne quarantail foſſo nel
piu largo canne uinticinquejk nel piu stretto dodiciſieìz a mezzo le cortine è largo canne uin
tÌ. il pornerioxhe è lo fpatio fra le cafe & le muraſi s'è lſiiſſato canne quindici & mezzo;.h’e io
no braccia feſſauradue: delle quali braccia dodici fe ne laſſa alla stradajche gira intorno tra’l
terrapieno & le eaſe,& braccia cinquata ne rimangono—al terrapienordelle quali braccia uin
ti 0 uinticinque ne ſalgano dolce dolce , & l‘altra metà restano per il piano del terrapieno:
nel quale ſi potrà fare al meſſzzoſidî ogni cortina il fuo caualliere, per gi'iſdicar & offender me—
glio la campagna}: difficultar in parte al nemico in tempo di guerra il poter Far fimili cana—
lieri. Lapiazîaſſpri11cipalc in mezzo la città s’è laſſaia per un uerſo canne uintidue e Mezzo.,
& per l‘altro canne quindici. le miſure delle alti-"c quattro piazze delle strade, &de gli ſpatij
ombrati pergli edil-ici)“ (i troucrino col compaſſo’proportionandole alle già dette. & a tutte
le miſure,che (i ſono dettejei s’aggiugne di piu lo ſporto della ſcarpa.peroche,efl'endoſi fatta
alta la fear-pa canne cinque , & perdendo a ogni quattro braccia un braccio ,ſporta, oltre a

C :, quel

  



zo ' Dell’ Architettura
quel che s’è dettoìml muragliabraccia cinque . & ancorche in questa il pentagono fi fia fat-
to per ogni iuo lato canne orca-ntafi potrebbe far fino : canne ccncotréta, che coſi ne ucrrèb-
be di maggior ricette , & i ſuoi baluardi ("ariano al quanto piu otruſl & parimeme piu gai
gliardi .
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Libro lſſ-ſſ" no . 21
Il diſc-gno ,che ſegue , rappreſenta l’alzato d I;ranta paſſam ,tirato da quella per ordi—

ne di Proſpettiuad’altezza delle ſue mura è bra…ſit uintiduezche uiene a rimaner ſopra la ſc'ar
pa il resto della muraglia col cordone braccia due e mezzo . il ſoſſo è cupo canne due e mez.
zo . il reſ’to di ciaſcun membro li trouerà , proportionandolo con gli altri già detti .

 

Del/A ci”?! eſagomle equilatem , [7034 nelpiano , mi baluardi ;;
meèzſio le cortine altre 4 qzſieideglì angulj , con leſiaemzſh- '

Ì‘f , Uriah; fimpz'ziflm n’è tirato l'aletoper crdi

ne di Praffiemfflſſ; . Cap. X I .

T l'e nel piano pur ſottoposto a batterie (i uorrà Fare la città di forma eſagona
le equilatera, &: che intra ſuoi anguli ſi laſſaſſe tal distanza, the , uolendo di-
ſendere il ſuo recinto1 biſognaſſe ſare nel mezzo delle cortine altri baluardi,
quando permio auuiſo , come nell'ottauo capitolo di questo h è detto , non
ſono da uſare le piatte forme ; hor come li uede in questa di quattro entrate,

, che da angulo & angulo dello e\àgono corre di distanza braccia ſecento cin-
quanta , che a braccia quattro per-zanna ſono canne centoſeſſantadue e mezzo : & da gli an—
guli dello eſagono a i fianchi ſegnati di crocetta correrà canne diciſette e mezzo.- 8: i fianchi
fi ſono fatti can ne ſedici e mezzo : & coli fi Faranno i baluardi a mezzole cortine , che stanno
in luogo di piatte forme. delle quali canne noue e mezzo ſene piglia-rà per le ſpalle de iba-
luardi : & di canne otto ſ1 farà la piazza da baſſo, uolendo che la pigli una canna dentro alla
cortina : & ſerà a due cannoniere. & per l'altro uerſo tal piazza lì è fattacanne ſette,& canne
due il l'uo parapetto . gli altri parapetti di tutto il recinto delle mura & fronti dcibaluardi
non li faranno come s’è detto piu groffi di braccia ſei. & (@ i baluardi di mezzo 6 uorranno fa
re di maggiori , & piu acute fronti , li piglierà la ſaetta a mezzo la cortina , che è trai detti &:
quelli delle ſronri . de i quali in queſta ſe ne ſeno fatti tre, come per lettera , o , ii dimoltm .
& altri tre, che la loro laerta dalle fronti uiene da gli anguli de i fianchi de’baluardi.& ſe ben
pareſſeſihe raibaluardi di maggior fronte poteſſero eſſer urtati dalle botteghe ultiſſero dai
fianchi di quelli de gli augulizio nondimeno rcngoſihe tal fronte lia piu utile.perche (€ a tai.
tre baluardi di maggior fronte ſegnati di lettera , o , ſuſſe dalla batteria nimica leuata _parte
della lor Fronte ; ieri nondimeno tal rottura ſeoperta & diſeſa molto meglio da i fianchi di
quelli de gli anguli, che. non ſarcbbouo gli altri di minor fronte. Lo ſpatio tra. le caſc & le

' mura

  



27. Dell’Architcttſſurà
mura ſi è laſſaco di cannetrenratrc. delle quali canne diciſette ſeruìrino al termpienofacen
done ſalire la metà dolce dolce : & l'altra metà rellerà peril piano dell detto (no terrapien o. '
& l’altre canne ſedici di ſpario faranno stradone tra le caſe & il terrapienoinel quale,biſogni
do , ſi potrebbe fare una ritirata . La piazza principale li è laſſata longa canne ſcſſant‘otto, &
larga cinquantajl piano delle cale ſi dimostra in quello diſegno piu alto del fondo del foſſo
braccia ſei . il qual ſoſſo fc bene in quella non ſi dimostra , ci ſi debbe nondimeno compren—
dere, e_ſſendo maffime in piano la città . le altre piazze,]e ſh-ad Agli ſpatij per gliediſicii ſi tro
veranno co] compaſſo, proportionandolc alle mil'ure già dette .

V\\/}’ -\\7/\, l\,î éſiſſſifſſiſiîſiſſd

ll diſegno, che ſeguegapptcſcntal'alzato della ſopra diſegn atapianm,riraro ſſla quella per
ordine di Proſpettiua . l'altezza delle ſue mura è cannelſiei , ſcarpata fino a i tre quarti della
ſommità di ſua altezza . l’altezza de’ſuoi parapetti ſopra iltcrrapieno (era , come s’è detto , a
mezzo petto d’huoſſmo: &, ſaluo quelli delle piazze de i baluardi) correranno diogniintomo
tuttiinafficci.&,bilognando,ſipotranno fat caualierida quelle bandeſihe piu lì richiedeſſe.

ſiſi Pianta 

 



 

Rianm di cit-tz} eptzrgona, Fofi/z nelpirmo , con baluardi dzffè— '

rmti da quelli, che [[fine mostriſirzo [i ham .
CdP. X11.

?… 'T ſe In Forma delſrccinco delle mura della città o castella fuſſe taleſihe i fian-
‘3 chi de’ſuoi baluardi, o partediquellifi dimoſlraſſero troppo al nemico , & fi

poteſſero per tal cauſflrimboccar dalla campagna le cannoniere de i parapez
tidelleloro piazze da buffo; ſi potrà in ral calò uſrtte i baluardi in forma di
cuore:che coli gli diciamo; ancor che da i capitani fino a hoggi ſieno staci det
ti , a coglione. &ſr potranno anco Fare ungulatixnrrando co i parapetti delle

prime piazze del baffo tanto dentro le (palle , che non pollino eſſer offcſe nc rimboccate le ci
noniete di tai parapetti dalla campagna. & ancora che in questa di ſette anguli clati ci ſieno
duo baluardi di ſpnlle, rettilinee; il che 6 è fatto per uariare : le rotonde nondimeno haram-
no piu del robusto ſi & (i dimostrerunno piu grate all’occhio , & per mio auuiſo ſcranno piu
lodeuolile miſurc di tal pianta ſi ſono COmpZLrtitC coſizche da angulo & nngulo dell'eptago
no ſono canne cento dzeci come per lettere’ o , fi dinioſh'ſil. Dn gli arrguli, o, a i fianchi ſegna
ti di crocetta l'uno canne diciſette clic ciaiſſcuna cortina uiene a restare carme ſettzntaſci . Le
[palle rotonde (ono di uariaca groſſezz: . pciſioclîe le maggiori ’ che (ono dci duo baluardi
da mi… iiniflru , ſono cſitnne dodici ] una . le [palle del minore di man dcstra ſono canne no-
uc, & quelle delli altri duc ſono canne dicci , & il medeſimo ſono le ſpalle de i due baluardi
ungulati. Lo (patio tra le c: c & le mura lì & laſlìtto di canne uinriſei. delle quali canne, qua:
tro lſic uc laſſaulla firmw. tra le cgilſic & il terrapieno . & dalle canne uintiduc,che restano,quut
\Oſallil ne (digiti… dolce :lolce : & canne otto ne rimſimgnno per la ſpizlnata del terrapieno
dentro :! i parapetti : nel quſizzlc -terrſitpieno a mezzo d'ogni cortina fipotrà fin" un cauallierx .
1.1pii/niprincipaleèdiquailro per tettcſicii czſiumc aiuto…) per lato . Lc ſhiſurc dell'alrre pi-
ana-) kl(‘llC ſrrſiidc‘, de gltiſipati) ombratſii per gli edifici) , & coſiancom la larghezza del ſoſſo ſi
trouci J…… cul compallſſu, pr cipot'tionandole alle "i; lcttc. & a mi membri dontro lc mum ii“
porrebbe ſiiar tutti)" & iiiucrli compartimenti d&qucl , che ti è fatto .
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Libro Primo. 27
Mali dimrſi daforfzſimre , e Imer i m' , quandoſiſhffiefti diguerm : O’

come ”agli eſhrciti nimiczſiſicostumino zſorfia Mstmmmzflonl: CF
che i medrſimi ordimſi offèmzmo nell’accrzmpmſiſi alle eit—

fſſì : [al modo diforſzffimr quei luog/fi, cheſier mama-
mmto diterreno nonſipottſſem term‘DM—

nare. Cap. X”].
0

V 0‘ occorreretal uolta , che il Prencipe ola republica non potrà citcundar
di muraglia il diſegnato ſito della città o castello , ſe prima non lo ſicura dal-
l’offeſe ſoſpette di uno o piu potentati uicini, guadagnandofi , o occupando-
fi ſiinilmenre uno o piuſſfiti forti de' nimici , per douerli tenere ) & farne dipoi
città () castello , & ſoſpettando che da quelli non gli Ha dato tempo da poter-
li circondar di mura . Facciſi in tal caſo intorno a tal ſito il [no forte terrapia—

nato con ragioneuoli foſſi,cottine,& baluardi : a i quali dipoi con piu commodità & ſicutey
za fi potrà far la camicia di muro . Accade ancora ſpeſſe uolte , che, eſſendo a fronte due eſet
citi nimici in campagna ’ conuiene a ciaſcuno far il filo forte , detto da gli amici castrameta—
tione. e quefli fiinili non occorre tener—lime farui habitationi murate . petoche per molte ca-
gioni o accidenti ſi uengono ſpeſſo mutando; accommodandouiſi dentro i ſoldati con pa.-
diglioni, fraſcatije stan ze di tauole ; & per co prime del loro tetto ii ſeruono ſpeſſo in cambio
di dacci dellé ſcorze de gli arbor-i . & questi tai forti ſi costumano fare con breue trinciera di
groſſezza di tre o quattro braccia,& il medefimoo poco piu alti dalla banda difuore, ma di
dentro non piu alte che a mezzo petto d’huorno> con i lor fianchi dalle ſei all'otto in (in dieci
braccia, di conuenieure dilìanza intra di loto , con ſoſſo intorno di circa braccia otto largo,
e tre cupo. & di fimil maniera li trincieranno gli eſercitì nell’accamparſi alle città,}zernon eſ
ſer dai diſenſori di quelle aſſaltati & offelî ſprouedu tamente. Ma fa per caſo biſognaſſe for-
tificar qualche ſito maritimo> o altro luogo importante, che, per eſſerein qualche ſaſſoſo o
ſcoglioſo monte, non (i poteſſe per mancamento di terreno fat ne gran baluardi, nc terrapie
ni : facciſi in tal caſo da quella parte: onde può eſſer battuto , la muraglia gtoſſa dalle dodici
in {in ſedici braccia; con couerta ſottile di muro di martoniſioſi dalla banda di dentroſicomc
di quella di fuore : ma il muro di fuore fia groſſo circa braccia tre in fondo , facendo perder
tanto alla (carpa, cheiopra il cordone e nella ſommita resti groſſa tal couerra circa un brac—
cio . & ad ogni Otto 0 dieci braccia {i tirino dall'una all’altra couerta altre trauerſe di muro
di un braccio groſſo , pur di mattoni, per collegamento di tal muraglia . & i uani&ſpatij tra
le dette due couerte e trauerſe di muro ſi ricmpmo di compofirione di ininutiſiima giarra e
calcina . la qual compolitione reſiste molto alle cannonate.& in queſte talia me ſatisrſiarebbe
no piu i baluardi a fimilitudinc di cuore,come nel diſegno paſſato ſi & mostro . Et) biſognan
do coſi nelle piazze da baſſo eomein quelle di ſopra tener pezzi di bronzo , per eſſerintralo
ro lontani i baluardi , ſi potrà loro dare dalle uint’otto alle trentainſin trentadue braccia di
fianco,-delle quali ſedici in [in diciotto ſe ne piglierà per le (palle: & il resto ſi laſſeranno alle
piazze per il uerſo del fianco da tenetui un ſol pezzo . & per l’altro uerſo della ritirata ii ſa<
ranno rai piazze dalle l'edici in (in diciotto braccia: & non biſognando nelle piazze da baſſo
fa non ſerà ſotmposto il luogo a batterie tener pezzi di bronzo, per eſſer uicini int ra loro i
baluardi, e poterſi quelli con le cortine inſicrne difendere con gli archib gli da posta, o da ma'
no; bastcrà far tai piazze da baſſo dalle cinque alle ſei braccia , & coſi ibaluardi fi faranno ‘di
aſſai miuorſianco,& ne diuerranno piu piccoliiparapetti , de’quali , &coſi glialtri ſopra le»
cortine delle mura ſi faranno come s'è detto otto braccia graffi . Et in questi militi giouerà'
molto la cupezza del ſoſſo. & per uenire doppo le (palle di tali baluardi aſcoſe le cannoniea
re o ſeritoie delli archibuſieri , fi potranno tal uolta Far ſin quaſi nel fondo del foſſo per me—
glio diſcnder il luogo . >
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Del/e ami di col/memumore, Cîqml cheſh ricerchi al lorſſaſi-

1'0', Eî'come [e regionimontuost' non/ialmmo [effim-
inſiméitſſzſe. Caf}. XIII].

A V E N D 0 l’Architettor del tutto creato il mondo di coſibelle & uariate
manine & moſh'oci che lo dcuiamo riinbellire; non liiconuengono pe1 tan—
tole regionimontuoſelaſſare inlmbit.1e 1111 di quelle ſcieglieme imiglimi
fici, & fab11ca1ui citta o caſlella di tal recinto, chela qualità & grandezza del
l'uo dominio 1ice1caſſe.E‘da l'apere, fecondo Strabone nel decimoterzotol
to da Plutonegli huomini doppo il diluuio per timore dell’acque hauerte—

nuto nc ſo1te di uitſi; la prima per licura1l1 da nuoue inondationi effere (tata nelln ſommità

661110111113. feconda alletſildici di quelli quando'1 campi cominciauano àraſciugarſi, la ter
za nelle pian…e, & doppo ptrlarzaOhezza di tempodeposto il timorehauer hauuto ardite di
habitare appreſſo 1lm1e &nellil'ole. ondee da confidenteche ſecon'elo la marietà de’ſiti
variano :lnCo gli appetiti humani , quando ad alcuni piace habitarola Littàdi monte :) eol—
lina , ad altri quelladel piano poſrain terraferma , & altri la città'maritima . Hot ”d'ouendo

noi parlare della città di monte o collina: li debbc edificare in luogo di ſana aria & che non
(olo perlafertilità del ſuo pael'é 113 zitta a ſostentar Facilméte'1 ſuoi lmliitato1i ma li ſpeii dal
la g1aſſezza deſuoi teireni tale abbondanzadi tutte le coſe atte al uitto & uſo humano che
alla città ne Manzi, aecioche north-113512. bilogno di eſſeriouuenuta , ma piu toſlo poſſa ſo-
uuenite alttiſſEt ſe uicino alla città ui l'erarmo pianurepla potetui uſare ilcarrozl'e ne ticeuerà
aſſai utile : & piu ſe n'l’1ſi11e‘obe , (e preſſo a quella u'i pallàſſe il ſium e,eſſen do maffime nauiga-
bile . ma meglio lſiarebbeÌſc haueſſe il 111211 e non molto lontano. PClſiOChC da quelle cagionl ne
petuerrebbe piu commoditàſiìc maggiori ricchezze ne’ſuoi habitatori.Porgerà)cltre all’utile,
molta uaghezza , ſele ſue colline intorno i'eranno atte a produrre lſllul) uiti, & qual li uoglia
buona pianta, & arboro dimeſlico. &ſe non mancheranno a quelle ſt'lue o bol'caglie di nzirij
legnami con l’abbondanza de’pafcoli: & l'e ſorgerà 21116011 dentro ci eſſa o a lei uicino molte
uene di acque uiue pe1oche quelle città che non hanno acquaa l'upplimento diuengono
pied-41 di chil‘aſſed .Fugghinſiper ognicagione i luoghi inculti & ho1'1'idi.benche tal uol
tg.,1ſiſia stata'1111ſimil iti edificata città. P:;ſſflndo Solone'111 Cipro 'fu da uno di quei Re chia—
mato Filocipro , hono1'euolmente 1iceuuto. & per hauer costuiposta la ſua anni in luos'vhi'…-
culti&l1orridi Solone il perſimſe che cali ne doueſſe edificare un’altra in pi111111eno & fetti
le terreno. il che 1101. ſolo fece quello Ke ma iſlitui ancor-1 il ſuo popolo delle belle ordina—
rioni & leggi di Solone & uolſe che da S'olone fuſſe Soli quella città 110min111. Fu tenuto
Caligula poco accorto per hauei terminato diedificaie nel giogo delle 1lpi. Et icalcedonc
ſi furono dall’omculo giudicati ciechi per hauer laſſato il litoDdi Bizirio per quello di Calce-
donia. Eleggaſi per tanto il lito nella ſotnmità di monte non :iſplſiojma di amena collinajnon

comportando che uicino a quello peiquanto puo arriuare a gran pezzol'artiglieria ui lia.
altro monte () colle che non (11 Mini piu lnſſoai quello del fito della cittàa cacione che el—
la” (la caualliete & tutto il circuito d1nto1'no: & coſimon potra elſe1e battutzi, & giudicam &
offenderà meglio il nemico. Fuggni anemal"1111 peto de’uenti; & …affitne chemi Borea non
ſoſiffii gagliardo ; & lbfiiandoui impetuoſo , fi uenga a'i'ompeſ per ui'zi di lame o ſeluette di al-
qiſhmi zu'bori'piahtatinel pomerio o (patio trale mura & le mie della città . perche tal nemo
ne i luoghi'inontuofi piu di ogni altro , &maſſime a iueechi, toglie il u1g01'e,& debilitandoli
gli ammuzz Auuértîſc‘aii ancora che uieino alla città non fieno puzzolenti ualli: perche ci1
quelle ne be ſpaiſ'a tristiffima'a'riame ſi accolen'îa chele mura di quella alle ſgrottate &
ripide balze finiſchino; peioehe col tempo parte dellarupe & delle mura potrebbono mina—
1:e. non componendo ancora che fuor delle mura uiteſli ſputio da potei metter batteriama
\blo per conueniente foſſo riceicando però il fito talfofl'o11 el quale iipotianno f'ire piu poz
zi & sſiamtoi per afficunrſi dalle mine. Et perche nella citt1di1nonteo collina può ziccadeſi
reche il lito dentrole mura fia piano, in iimili guidinſiile str1dc come nella città di piano 11 &
rebbe.1na ſe il ſito dentro le mu ra non fuſſe piano come il piu delle uolte111 limili di incute
ſuole auuenire, ſi deueno'in tal caio guidaie le strîide con piu & meno 1iuoltu1e fecondo
che ancora andaſſe piu & 111eno ſalendo il (110 1110 dentro .
ſi, :\ \ - Della.
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" ſſ ſiſſ ' Pillſizſiritfd'hel monte o rol/épcst'zz, infante/are ‘,“ con la" miſitre ' f

ſſ ' ‘ 'déllſſzſim Pianta; @*dàqml/a fiz-alone ilſho alzafoper ' '.
ſſ ». ' _ ordine diProffit-rſiuoz. Cap. X V. ' -

  
O R RE : nonſolo gran differenza tra i ſiti di monte & quelli del piano,ma an-
cora intraloro (teſſi *. queidi monte ſono di molto piu differenti qualita , che
quelli del piano : & fecondo _la ,diueriîtà di effi & di lor forme iì conuiene anT
cor diuerſamente procedere nelle circuitioni delle mura delle città , o c’astelx
la . quando in quelli del piano, per hauere ſpatioſo campo , ſi può quaſi ſem—
pre far la forma del recinto della città 0 castello di eguali anguli &laci: & di-

fendendoſi ancora egualmente, ne diuiene iiinilmentc a l’occhio tal recinto piu grato. ma in
quelli di monte , per eſſer neceſſario quaſi ſempre in tutto obbedire al fico , ne diuiene la for-
ma del recinto delle mura della cittao castello di anguli & lati non eguali: &il piu delle uol<
te (i dimoſlrano tai recinti di strana , ſgarbata , & fantastica figura . Ma, uenendo al particola
re di quelli del monte, ne’quali li conuenga fabricar città o eastello, fecondo che la capacità
di quelli , la bontà , grandezza, & fertilità di lor dominio ricercaſſe , dico , che , eſſendo polli
bile , ſi abbracci col recinto delle mura la eminenza del monte , di ſorte che non uenghino , '
come ſi è detto , in tutto a finire alle ſgrottate ripe ſue. ne li laffi ancor fuor di tal recinto, eſ-
ſendo poſſibile , ſpatio , done fi poſſapiantarc artiglieria . onde qt eiluoghi , che non li poſ-
ſono battere , non hannobiſogno ne di groſſa muraglia , ne di gran fianchi , ne ancora diter—
rapieni : & non ui corre il terzo della ſpeſa, che correrebbe abbracciando il medeſimo ſpatio
nel piano ; che, per eſſer ſottoposto a batterie, biſognaſſe , far terrapieni , gran baluardi , &
groffa muraglia . Et perche può occorrere tal uolta, clie ſportaſſe fuor di tai liti mòtuoſi qual
che lilla di teri'aper longa distanza , la quale non fi poteſſe in tutto abbracciare , conuienſi in
tal caſo abbracciare tanto di tal lilla, che , oltre alle caſc , che in quella li penſaſſe fabi‘icare ,
restaſſe tra le caſe &le ſue mura , tanto ſpatio o nano, che ui fi poſſi far una o due ritirate , ta-
gliando & diuidendo tal lilla con largo & profondo follo,c() conuenienti fianchi o baluardi:
quando però la parte, che rella di fuore, non lia di piu altezza , per quanto può arriuare a gti
pezzo l’artiglieria , di quella , che (i abbraccciaſſe . onde addurremoqui una formadipianta
col ſuo alzato di anguli & lati non eguali, con cinque porte, le quali, come li uede,ſaluo che
la liſta da capo, che ſporta fuor del monte perlunga dilianza , neffim'altra parte delrecinto è
iottopoflo :\ battteria , per cſſeriì abbraciato talmente il lito montuoſo, che non ui ſia rima…
fio {patio da poter pianrar arteglieria: che coli ſi preſuppone: ancor che per il diſegno non li
moſlri alcun uel‘rigio di tal monte.La listſii da capo ancora li comprende che corga piana,e ta
gliata o diuiiſia con foſſo, che nel piu largo ſia canne quattordici,&nel piu ſhetto cannelette
& mezzo; il qual foſſo, ricercandolo il lito , li potrà girar d’intorno al circuito di conuenien—
te larghezzacîzcupezza . La linea da capo della larghezza di tal liſla , che uiene intra gli an-
guli , o , è canne cinquantaquattro ; & da detti anguli , o , a i fianchi da capo ſono canne do
dici & mezzo , & il mcdeſimo ſono tali ſian chi . mai fianchi minori di elli baluardi gran—
di , che uoltano alla parte da bzxſſo , ſono braccia trenta , &in tra quelli & la cortina rella can

ne trenta. gli altri lari retti di tal (ito montuoſo , non ſoctopollo a batterie , li dimorano an-
cora per gli anguli ſegnati di lettera, o, dei quali il primo di man deſlra a canto al già detto
diſopra è canne cinquantazil terz0,cl1e lſiegue, che fa fianco al detto,è canne tredici : il quar-
to lato di tal figura, è canne trentaſei :il quinto , che uiene appreſſo, è cìnne quarantacin—
que : il ſesto canne trentadue e mezzo :il ſCttimO , che è il lato da piedi , è canne trent'una &
un quarto : l‘ottauo , che legue , è canne uinti: il nono , canne uint'otto - il decimo , che è il
maggioriato,è canne ſeſſantadue : in mezzo del quale,-acciò che E poſſa difendere con gli ar
chibuſi , G è fatto un‘altro baluardo delle medeſime miſure de gli altri , & le ſaette della ſua
ftonteſi ſOno preſe a mezzo le cortine . Da gli anguli , o , di cialcuu lato del recinto a i fian-
chi di ciaſcun baluardo piccolo e braccia quindici , & il medelimo lſiono i loro fianchi: ben-
che (i potrebbono far meno . La piazza principale è di quadro perfetto , di canne uintidue e
mezzo per ogni uetſo.Le strade,che paſiano per quella,cunne quattro larghe: &il medeſimo
la ſh'ada , che giradentro trale cafe & le mura . ll nano 0 [patio trale cale &la cortinadel—
la lista da capo , doue pare batteria , è canne trent‘una e mezzo : nella quale , biſognando , li

2 potra
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. /

potrà far una o due ritirate . Potraffi dentro alla muraglia ſportar da quella alette di mura a

pilastri, :\ ufo di contraſhrti ,braecia orco () dieci lontano l'un da l' altro , tra i quali ſi potran-

no impostar le molte per corriroio delle mura , di larghezza di circa quattrobraccia . ma il

piano de i fianchi ſOpra le uolte ſi farà piu ſpatioſo . le miſure dell'alcrepiazzc , e strade , &

de gli altri membri 0 ſpatii ombrati per gli edificii fi (roueranno col compaſſo, proportionan

dole alle già dette . Comprendeſi in quella pianta , per il compartimento delle ſh'ade , il

fico dentro le mura eſſer piano . ma ſe ui fuſſero colli o ualli ) ſi conuerrebbono guidare le
strade con piu o meno riuolmre "retrelinee , fecondo che l‘aſprezza. o dolcezza di mi colli
con1portaſſero;accioche manco repentine andaſſero ſalcndo .
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Il cliſcgno , che ſegue , rappreſenta l’alzato della Pianta. paſſata, tirato da quello [Ser ordi-

ne di Proſpetcìuſil . l’altezzadclle ſue mum è canne cinque e mezzo : & il corglone ſi‘è mello

alto ſedici braccia; che tanto ſeguc la ſczirpa . i parapetti , che non li poſſono battere, potran
no ſoprauanzar il piano del lor corricoio meglio dell'altezza di un’huomo :& ſi potrà far lo-
ro le tacche () feritoie per gli archibuſicri , come ſì è accennato , nelle parte da baffo .

 

Che non [iP/40 molte mite, ne i monti o colli , Per la [orafirzmaſigum
fm" baluardi, Udi? i recinti ole le mumdiſimil luoghi mon—

moſinonſhſîoposti a batterie . Cap. XV].
.

] trouan 0 ltre a quel che s’è detto, ancor tal uolra quelli colli &: luoghi‘tnon
ruoli di coſi stranſifiguraſihe, nolendo abbracciarli con baiìionipmuraglia,
di maniera che non resti fuor di Cffi ſpario ne da potergli battere ne da,uenir-
ui in battaglia acombacterepon iì puo doucndiſi ubbidire al tiro in detti col-
li Far-baluardi , ne intra guclliparimente cortine , ma èneceſſai‘io proceder
quaſi ſecòdo che nei diſegni delle due ſcgucnri piace fi dimoſira, delle quali

non ne add urrò miſ’Lu-a alcuna per non mi poter astrcgncre a quelle . Ifianchi in quelle ſimili
ſi deucno uſar comefi uedein trale canaglie () incuruature, i qualiſi faranno perla larghezza
da le ſei ſino otto bracciaffieroche iu qucste limili iì preſdppone che tutto il recinto de le mu-
ra ſi debbia difender con gl’archibuſi da mano o’da postz . Et ſe pur tal uolta perla qualità
del fico non (i poteſſe difende!“ pei-laſua ]onghczza qualche tela di muro con gl’archibuſi da
mano o da pelle. , il che ram 0 non mai auucr‘rà in ſimili recinti; ſi donerà in mi cafo ualerſi

‘ ſi . i - : di
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Libro Primo. 3;
di qualche pezzetto di bronzo . Potraſſi anco dentro a qualche ſeſſccha di mare , o ſcoglio
dentro a qualche lago d'acqua. dolce quando tale ſcoglio () ſeccha habbia mafiìme qualche
eminenza uſar ſimili figure, ſpormndo piu o meno gl’anguli fecondo chela qualità delle ſec
che o qual lì uoglia uccidete comportaſſeſipur che come s’è detto fuor del recinto dele mura.
non resti ſpatioſo piano oluogo da porerui metrerbatteria o poterui andare inbattaglia a
combattere . E perche la qualità di questi recinti non ricercano terrapieno ſi potranno far le
feritoie de i fianchi in Fondo} mezzo l'altezza, & incima della muragliaſilenrro ai lor torraz
zetti , i quali deueno eſſere aperti da la banda di dentro . Facendo piu guardiole intorno che
ſportino ſuore delle mura .

 

Ordine delfaérimr [e cittadcſſe: e come a i baluardi di quelleffl d'altrefor-
lfîéepiſſale, donc nonſipoſiinqfar rifimteſionſiconwimefar

minor baluardi, che alle ciftègmndi : *
Cap. XVII.

0 V EN D0 S I hor diſcorrere ſopra l’ordine del fabi-icarle cittadelle . è da.
{ap-crc, che quelle uogilono partecipa!" dentro e fuore della Clttàaòè con quel
la non ſolo deueno eſſere collegate,ma anco nella piu forte & alra parte delv
la città conuengono eſſer edificate : le quali ſì moſìrino robufle, ſuperbe, mi-
naccioſc,&ſieno di conueniente recinto,& habbino piuenrrate o uſcice com
mode , &in modo coperte, che non poffino eſſer uiſìe o giudicare dalla ban-

da di fuor-e ; acciò che malgrado de'nimici lì poſſa mettere e traſ gente di quella ad ogni 110-
ra,

 

«ber  



Chu' baluardi
delle finezze
piccole non un—
gliofla ejfer di
minarfiartco di
quelli delle ci!—
nigi/aridi.
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e
ra,che biſognimolti lì danno a credere, che a i baluardi de le cittadeſillè,o altre fortezze , e ca.
&elletta piccole baſli molto minor fianco,che a quelli delle città grandi : a me par da tenere
in contrario.petocl1e a firnili fortezze e luoghi piccoli,ehe patino batterie,uolend0 che fieno
di qualche ricetto , né ſì può trail terrapieno delle loſ mura & le cale dentro laſſare ſpatioſo
luogo per le ritirate -.& biſogna confidare ſolo nelle prime loro circuitioni & baluardi . ma.
nelle città grandi , per douerfi laſſar tra il terrapieno & le lor cale dentro ſputio da poter far
ritirate , E può con quelle fieuratii da'neiniei;ancor che dalle loro batterie ſuflſſe minuta tutta
o parte dellaſiprima eircuitione delle lor mura coi baluardi inſieme . onde , per quelche ſiè
detto , alle Fortezze & luoghi piccoli è da uſar baluardi grandi & di boniſſimo fianco, e tanto
piu alle cittadelle . pei-oche nel perderli quelle le ne perde tal uoltala città : e ne cauſa mag—
gior danno , che (i perdeſſeto molte altre castella inſieine . Et eſſendo la citadella in piano, ii
potranno empire i ſuoi folli di acqua , come (i fuſſe fatto in quellidclla ſua città. ma eſſendo
nel monte , raro o non mai (i potranno adaequare iſuoifoffi. Auuertendo ſempre coſi nella
cittadella, come nella ſua città, di uolrare le fronti de baluardi a quelle parti, che piu dull’ar
tiglieria poſſono effir offeſi.Sien0 ancora detto a tali cittadelle per uia di pozzi o cisterne ab
bondanza di acqua . le [lenze per i ſoldati , & coli quella del corpo della guardia , come un-
cora la (lanzadell'armi , ii poſſono pei—piu diuerfi modi dentro distribuire , fecondo che la
forma del ſuo recinto richiedeſſe. mtr le munitioni, che conſeruano i grani,le farine , le carni
ſalate, & altre coſe da mangiare, & ſimilmente le canone o cantine per conici-nare i uini, fie-
no in modo, & a tale aſpetto del cielo accéinodate, che da quelle fieno con ogni bontà man
tenute . ma la munirione della polueiſie , pei-fuggire ogni pericolo , fia daogni altra stanza
ſcostata; nella quale non ſi entri di notte ; & ſia maneggmta da particolare petſona . Le piaz-
ze, le lirade,& ogni altro membro di tali cictad elle distribuiſchinſi con quella diligenza,che

{\ nella ſua città li farebbe : quando chela cittadella non è altro, che una piccola città .

 

Dellacittà del Prencipe dzformſiz demgomle equi/azzera, [wild ile/piano
con lafila riffade/c’ſſzpmmgomz/e, con [e mzſhre ale ſi/flſitdfflſifilflffd, ſi

Ej’da quel/zz tz'mſonu il ſuo alzſſſizmper ordine di Pro-
ſſiefflm . Cap. XV] 11.

a N C O R che là città del Prencipe (i poteſſe fare di piu anguli , & lati:, & mol-
to maggiore di qu esta,ſecoudo che la grandezza & fertilità del dominio ſuo
richiedeſſe : noi nondimeno , per il poco ſpatio de’nostri diſegni, ne forma-
remo una di dieci angoli , & lati equilateri, di cinque porte, con la ſua citra-
clella pentagonale equilnrern; laquelle partecipando dentro & fuore uiene
con in fun città collegata ; & di quella nella piu forte & ſuprema parte lia po-

sta . Hot , uenendo alle particolari miſure, moſlraremo prima quelle della ſua pianta. le qua
li, fecondo quello noflto diſegno ſeranno coli disttibuite,che-eiaſcun lato del decagono da.
angulo & angulo, come per lettere, o, ſi dimolìra, è canne centocinque , da gli anguli del de
cagano a i fianchi de’baluardi ſegnati di crocetta ſono canne dieicnnoue & uno ottauo , tal
clie cinſouna cortina intra baluardi , ſnluo le due a can to lil cittadella ſegnate di fiellaſiuiene
à restzr‘b" _eeià dugento lſicſſantaſette .in-A' ciaſcurſa'delle due al canto la cittadella , che han—
no in teiia—i me-zzibaluardi, che-fi congiungnno col ſoſſò diſieſſa cittadella è braceià cento-
nouantatre . ciaſcun fi-anco de i baluardi è carine diciſſette ._de i quali canne dieci ſe ne piglia
perle (palle. e canne otto fi faranno per tal uetſo le piazze dabaſſo a due cannoniere , che
uerranno :\ pigliar una canna dentro lè‘còrti‘neî e faecinfi per l'altro uerlo rali piazze canne
,‘ſeitdz‘eiſcndo lemuraglia alta braccia uintidue, e perdendo la ſcarpa fino :il-cordone che uie
Jvue gill'ultezza di braccia ſedici il quarto , uiſſen :r perdere braccia quattro: laqual ſcarpa fi di…
“inoltra nella pianta tra le due linee non ombrate … Il parapetto di effe piazzoda baffo ſi farà
ſſd braccialetto: che in tutto fanno canne noue , braccia uno e mezzo. & aggiuntouidi piu

che ſeiſi peri parapettidelle feconde piazze , fanno canne dieci , braccia tre e mezzo , che
ſſ {te di canne diciennouedeun’ottauo, che corre da gli anguli , o , del deeagono a i fianchi
ſide’baluaxdi, rFstano omne otto & un quarto per loſſſpatio delle piazze di ſopraſſfinon gli an,-

' ' ' guli
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li, 0 . Ciaſcun lato della cittadella da angolo & angulo , come per lettere, o , ſi uede , è can-
ne ſettanta : e da detti anguli , o ) ai fianchi de’ iuoi baluardi canne diciſſettc . e ciaſcun
fianco de'ſuoi baluardi è canne ſedici: delle quali canneznoue iuſin dieci ſe nc piglierà perle
ſpalle , & il rcsto ii laſciarà alla piazza da baſſo facendola entrar dentro una canna alla cor-
tina : e per l’altro uerſo della ritirara ii potranno far tai piazze dalle uintitre braccia in circa
iparapetti loro otto braccia- e quelli delle piazze di ſopra ſei. & ancor che la muraglia per-
da il quarto di (carpa, reitera nondimeno alle piazze di ſopra ſpatioſiſſtmo luogo . Ciaſcu—
na cortina intra baluardi rcsta canne trentaſette & un quarto . il ſoſſo, che gira le mura della
Cittàjſerà nel piu largo , che uiene a mezzo le cortine, canne diciennoueſi e nel piu stretto can
ne quattordici : eque! della cittadella uerrà largo a mezzo le cortine quanto quel della ſua
città, ma nel piu stretto ſerîi canne noue . e ſi Faranno cupi tai ſoſſi dalle dieci all'undici brac-
eia . & i parapetti delle piazze ‘da baffo gli ibprauanzaranno di altezza dalle due alle quattro

. braccia . e ſe il ſito della cittadella non ſuſſe per natura piu eminente di qu el della ſua città ,
ſi potranno fardue _eauztllieri, un per banda , incontroai mezzi baluardi della città, come
per lettera, A , ſi dimostra, accioche tali cauallieri poffino giudicare,&,biſognandopffende-
re non ſolo i detti mezzibaluardi ſegnati dilettera) A’ ma ancor in maggior parte il terra-
pieno con le cortine &‘parte della lor città infieme, & accioche al tempo della guerra ſi poſ-
ſa,biſognando3ſare una ritiratmii è laſſato lo ſpatio tra le mura & le caſe di canne trenta.del—
leq'uali lametà ſe ne laſſano per lo stradone tra le caſe e le mura, & dell’altra metà canne ſet
te e mezzo neſalgano dolce dolce ; & il medeſimo ne rimane al piano del terrapieno . malo
ſpatio tra le muraòzle caſe della cittadella lì è laſſato canne diciſſctte emezzo.delle quali ci
ne due e mezzo ſe ne laſſa perla strada) che gira dentro, tra le caſe e’l terrapieno. e delle can-
ne quindici ,‘che relìano , canne ſei ſe ne fanno ſalir dolce dolce, è canne noue ne rimangono
per la ſpianata di tal terrapieno . La piazza principale della città (i è laſſata quadra perfetta
di canne uint'otto per ogni uerſo . la strada principale , che paſſa per mezzo di quella, è brac
cia uint‘otto larga . la piazza della cittadella con quattro pozzi o cisternefi è laſſata longa
canne uinrieinque e mczzo)& larga canne uintìdue . le tniſure dell'altre piazze, delle sttade,
de gli ſpatii onibrati per gli edificii,e fimilmente ancor la groſſezza de’ſondamenti delle mu-
ra co i contrafotti coſi della cittadella , come della ſua Città) ſi troueranno col compaſſoſipſiro
portionandole alle altre dette. &‘di quelle i compartimenti fi potranno fare in uarii e diuerſi '
modi ; pur che ſieno con ragioneuole proportioneſſdistribuiti, & ſecondo ladignità e gran,-
dezza del recinto della città guidati . & de i membri dentro la muraglia, per eſſere CDſi piccol
li i diſegnimoſh-i e da moſh‘arſi , non ſi ſon fatti nell'alzato di loro proſpettiue ſe non il terra'
glio . ne di quelli ancora non li ueggono le porte : perche non (i dimoſìrarebbono di alcuna…
apparenza .
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Libro Primo., ſſ 3;

Il diſegno , che ſegue, tappreſenta l'aiuto della pianta paſſata , tirato da quella per crdi.
ne diProſpettiua . l’altezza delle mura coſi della cittadelia , come quelle della ſua città , è
canne cinquee mezzo ſcarpate fino alla loro ſommità , con le piazze da baffo da maneggiar-
xſxi commodilſimamente duemezzi cannoni, o altri pezzigroffi, che piu pareſſero a propo—
1to .

…-
ſſunumnmnmm ſſſi

 

Defflaſſcittſiì maritimz con [afſ/m cittadella , Efron il fim moloſſver mh d'a/e
di murafſhrimto, con le méſmſie del/afin; Fiamm, 6974 quellaPer

ordine di Proffiem'ua finzione ilfito alzato, mq/frſimdoper
”mim-e tutta [@ muragliaſaffm ifondammtzſèllzq

- alam terrapieno . Cap.XVIII].

- N C O R A che per la opinione di Platone, la città doueſſe eflèrperlo meno
dieci miglia dal mare ſcoſìatajl che credo diceſſc Per piu ſanitàdî uede non-
dimenoſiche il mare non porge alla città tristezza d’aria; come ſi può conſide
rare di Venetia, Napoli , Genoua, Gostantinopoli, &zltre àflài , che ſono di
buona & perfetta aria. Riceueſi poi molto piu contentezza nell’habirare la

,, ſi * ſi città maritime , che quella di terra. ferma. concioſia coſa che ſe egli è utile la
città doue facilmente può cſercitarſi il carro , meglio ſerà quella , che goderà tal commodi—
‘tà, & per eſſa o preſſo ;. lei paſſcrà il fiume nauigabilc. & molto meglio ſerà quella, che,-oltre
alle due dette commodità , ſerà posta in buon porto di mare’ hauendo l'altre qualità pari .
perochc non ſolo da i luoghi uicini, mada molto lontani potrà eſſere ſouuenuta, & piu ſicu
ra di ogni altra ſi potrà rendere. petoche, uolendola aſſediare, biſognarebbe una armata per
mare , & uno cſercito in terra; come conuenne fate 21 Tiro Aleſſandro Magno . & a quella
per l'abbondanza grande del peſcc ſerà porto in tempo di guerra non piccol ſuſſidiozeſſenldo
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36 Dell Architettura
molto" Facile ancora a i mercanti per la commodità del mare col comprar uile,&,ueznſidſiefi pato,

nauigar mere-amie & altre coſe da molte lontane regioni alla lo, rocſſittà o ad- a &oofida,

quella tranſportare ad altri luoghi diſcosto; 6 come iureruiene alle ſopra nomm ,di—zl mol .

’te altre città maritime : dalle quali per le diinostrateragioni ſi debbe ſperareſe'n _ compara.

tione molto piu grandezza d'imperio, che da quelle di terra ſerm a, potendo maſſime ſcqrre-

re ſeuza fatica & ritirarſi , e tal uolra in un [ubito ſprouedurſiimeute aſſalrare qualche luogo,

& inſignorirſene . E‘ da confiderare dipoi, che, ſe la natura è bella per la uarier-Ìi , che ci mo—

ſtra ; che ancora la città maritima per la uarieta de‘nauilij,delle genti, & delle mereantie,che

ad ogn’hora appariſcono in quelle , è piu bella dell'altre . & parmi che piu contento (i riceua

ueder uenir di lontano una moltitudine di legni in conſerua a uſo di guerra nauale , che ue-

der correre quantità di cam alli: ancor che questo poffa accadere nella città maritima : per-

cliepartecipando quella in terra , come in mare , non le mancherà ne uaghezza, ne commo-

dità di ogni altra città di terra ferma . Douendoſi dunque in luogo maritimo elegger il ſito

della città, & eſſendo quello porto naturale, ſerà gran dono della natura, e il potrà tal uolta

fare, richiedendolo il luogo,una ſortezza in mezzo di ſua bocca , ouer due , una dal deflro , e

l‘altra dal ſinistro lato di talbocca, o in altro ſuo luogo , ſecondo che l'entrata & capacità

del porto ricercaſſe . & coſi ſr uerra a ſicurar il porto cò la città inſieme dalle armate nimiChc .

ma ſe , per la bontà dell'aria , per la fertilità del pae’ſe , o per la commodirà di qual li uoglia

coſa,o altre ſue buone qualità, ſi penſaſſe edificare la citta in luogo maritime , che natural

porro non fliſſe ; fi conucrrebbe intal caſo con angulataòc bene ſcarpata muraglia , doue la

natura mancaſſe , con l'arte ſupplire , recingendo con tal muraglia quello ſpatio , che a tal

città ſuſſe couueniente molo; & in alcuna ſua parte ,oucro intra quello &le mura della ſua

città laſſare una 0 piubocche,che ad ogni groſſo nauilio poffino eſſere commode entrate co-

me per quello noſiro diſegnoîd’una ſola entrata (1 può còſiderare.& a piu comodità deinaui

‘ſſganti foreſiieri , come de iterrazzani faccinſi una o piu ſparioſe e porticate piazze nella estre

maſronte della città, che diuerſo il molo o porto uiene,come per il ſuddetto nostro diſegno

{} dimostra, nelle quai piazze ſienui con alcune conſerue o pozzi di acqua& con i loro ma—

gazzini piu habitabili stanze , con un magno , ben composto , & leggiadro tempio ; acciò che

al tempo delle pioggie coli iſoreſlieri marinari , come quelli della città , ſi poſſino ſotto tai

portichièc nel tempio ridurre. Et,douendofi fare citradella,partecipi quella del ruolo & del—

la. città, acciò che l'una &l’altra poſſa dominare . & in ogni angulo delle mura di tal molo

facciſi un baluardo atti a poterſi (coprire & fiancheggiare intra effi& con lecortine delle lo—

ro murae con quelle della città inlieme . Venendo hora alle miſure particolari della preſcnte

pianta preſupportemo la città in luogo piano di ſei porte o entrate , di noue lati eguali, &

che da angulo & augulo corga canne centotrenta, come per lettere , o, ſi dimostra, & da cia-

ſcuno di tali anguli a i fianchi de’ſuoi baluardi ſegnati di crocetta ſono canne dieiſſette . & il

medeſimo fono i fianChi di effi‘baluardi , delle quali canne dicci ſe ne laſſa alle loro ſpalle , &

canne otto ſetanno le piazze , uolcndole far pigliare una canna dentro alle cortine,& per l'al

tro uerſo fi potranno far taipiazze dalle canne ſei inſin ſette,& coſi resterà ſpatio a ſuffieien—

za per le piazze di ſopra . \ baluardi del molo ancor che lien fatti della medeſima grandezza

di quelli della città, fi potrebbono nondimeno fare minori,per effere molto meno ſottoposti

a batteria, quando che i colpi delle artiglierie di mare ſono incerti , & di molto men ualore ,

che quelli di terra . Dentro alle cortine ſi faranno icontraſorti ,uoltandoui ſopra le uolte

  

 

Per corritoio & diſenſion del niolo.1na i baluardi li faranno mafficei,& aperti dallabanda di .

uerſo il molo . ll quadrilatero della cittadella ſcrà per un uerſo canne centodue,& per l’altro

carme ottanta, come per le lettere , o, E dimoſìra. & da ciaſcuno di quelli anguli fino a ifian

chide’ſuoibaluardi ſono canne tredici , & i fianchidelle cortine nelle teste piu lìrette uen go-

no pur canne tredici . gli altri fianchi uengono qualche coſa meno . le piazze da baffo de’ ba<

luardi di eſſa cittadella a una ſola cannoniera ſeranno per ogni uerſo circabraccia diciotto .

& patendo per queste& per le ſeconde piazze poco ſpatio , li potrannoi baluardi ſar maggio

ri . E perche quella cittadella è di forma quadrangula o thragona,Ch€ è la peggior che ne le

fortificationi {i poſſa uſare,c0me nel 1 x.capitolo di quello s’è moſiro, & eſſmdo oltre a que

(to i ſuoi baluardi piccoli, ſi preſuppone che tal cittadella fia fatta ſolo per reſistere a un pri

ino empito de gl’inquieti, e che o & Republica,o a Prencipe chela città {ia ſottoposta,n6 uen

ga all’elìremità o confinidel ſuo territoriomnde perdendoſi tal cittadella,poſſa di poi facil-
mente
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niente eſſer rîcouerata. Lo ſpatio tra le mura & le caſe della cittàfi è laſſato di canne quaran
ta : nel quale , biſognando , ſi potrà fare una ritirata . & ancor che intorno non ci ſi dimoſtri
il foſſo , ci ſi debbe nondimeno comprendere coſi intorno alla città come alla cittadella , &
lì potranno empire di acqua mar—inzia piazza principale della città di quadro perfetto è can
ne ſeſſaſſtacinque per ogni uerſo . &la stradainaggiore, che paſſa peril mezzo di quella, è
canne, ſerteſie mezzo . la piazza porticata è per la longhezza canne quarantacinque , & perla.
larghezza cſſan ne trentacinque . Lo ſpatiotra le mura& le caſe della cittadella è canne uin‘ti-
due.]eſiſnî—ſhre delle altre strade delle piazze 'de gli ſpatij ombrati per gli edificij coſi della cit
tadella‘come della ſuaſſ città & del molo ſi troueranno col compaſfo , proportionandole alle
altre giàdette : & {ì potranno tfiutte o parte di quelle far di maggiore o minore ſpſſarſſio , ſecon ‘
do clie alla dignitàdelſſluogoſi & poffibilità del potentaro conneniſſe . Potraſlì ancora ordina. ſi
re il Darſenale a tal città—di ragioneuole capacità. Eſ a cagione, che nelle fortunoie notti poſ
finoi nauigapti uerſo il molo o porto indirizzarli , è da collocare la lanterna o lumiera
nel pin eminente luogo della cittadella , o altro baluardo‘del molo : la quale ſerà alle u'olte
grandiffimo refugio a quelli,che poco meno che nel mare ſomrnerſi3non uedendolafi penſaſ
ſero . Er ſe il fico della citrà,quantunque maritime fuſſe : per eſſer a pie di qualche ſcoglioſo.
monte , non fuſſe piano , tal che tra la cittadella , che partecipa. del'molo , & lapiu alta parte ‘
di teria ferma s’interponeſſe ualle,ſcoglio,o colletto,& non poteſſe per tali cagionila citta- '
della del molo le non poco dominare la Città.; fi conuerrà in tal caſo , oltre a quella del me-
lo, fabricare un’altra cittadella nella piu alta parte della citta , oueroſiabricando ſol quella, N .
Iaſſar‘il molo ſenza cittad ella . Vietiſi , eſſcndo poſſrbile , che nel porto o molo non entri fo ſizſſîſi Z:;
ce di fiume: peroche non ſolo da quello;cſſendo menataghiaîrazòc ſaſli, ne riempiono il por— Pſſffifflſſb, ,,,;
lo : mane ſeguita> che,meſcolandoſi l’quue dolci con le ſalſe , rie intriſtiſcono l’aria. & ſe il fiorini; molo :»

luogo ſerà uifitato da uenti, ſerà piu fano : quando però quelli uenghino rotti, purgati , & ""fum-
fianchi ; & uenendo cofijnon potranno fare fortunoſo il molo: il quale debbia eſſere di buon
fondo, netto, &ſenza herba, a cagione che per il loro, o herboſiràſiì: per la baſſezza delle ſue
acque non ueniſſe nell’abbaſſarſi l'acque troppo la statc a infettarnc l’aria, o eſſere ineommo
do a i nauiganti. l‘uſcita o bocca ſua facciali ſpedita,& netta, & che preſſo a quella non ui ſie
no ſcoglip ſccche) che a i nauili pollino nuocere . ne manchino dentro alla città aeque uiue,
che ſurghino nel luogo proprio a ſufficienza: & coſi lì renderà il luogo piu ficuro .
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Libro Primo. , I
Il diſegno , che ſcgue , rapprcſenta l'alzato della pianta paſſata , tirato da quella per ordine di Proſpettiua : le mura del quale fono diuerſe in altezza. perochc quelle della città & cittadclla ſono alte canne otto , & quelle del ruolo fono alte canne cinque . ma lì potrèbbonofar alte quattro canne. & coſi tal molo farà meglio giudicato & offeſo dalle mura della città&. cittadella,alle quali ſi darà conueniente & ragioneuole ſcarpa . & ancor che questa mura-glia non 6 ſia fatta ſcarpara ſenon in lino alli due terzi di ſua altezza , &iui poſa il cordone:lì potrà nondimeno guidar tale ſcarpa a molto piu altezza , fecondo che meglio parrà. & aIL- -

cor chele mura della città & cittadella conucnghino eſſere terrapienate : ſi dimoſh'a nondiſi
meno in questo alzato tal muraglia tutta ſopraj fondamenti fino alla ſua ſommità [enza al.-
‘cun terrapieno ; acciò che quella piuſiſacilmente poſſa eſſere conſidcrata . & ancora che nelle
mura della città non ſi dimostrìno le ſue ſei entrare,il che auuicne per la breuità del diſcgno:
’ci fi dcueno nondimeno cofi in questo come nella ſua pianta conſidcrarc , & coſi ancora l’en-:rate della cittadella . ſſ - '

ſſA . ……ſſſſH |]…
.A—Jìlſſ— .
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, .40 Dell’ Architettura
‘ Altmformn di cittſiì maritimapostſiz nelpiſimo , diſhtfe parte o entrare,

il molo della quale firm ancora per cittadella: con [c Wifi/are drl-

ſſ A "Zafira Pianta , Uda quel/zz tlmtone i/ſho alzato Per or—

-' dine di Proſhefſi‘mffz. Cap. XX.

AV E N D 0 intra me penſnto , che alla città maritima regale , per piu (icur-

tà del Re , Eſſendo maſſrme a i confini di qualche ſuo regno) ouero in promin-

cie di populi ſoſpettip nuouanrente acquistateſſfi potràiar che il molo ſerua.

anco per cittadella; & coſiſi potrà meglio la città & recinto del molo inſiemc

offendere & giudicate; il qual molo eſſendo intutto ſicuro dalle fortune,uer

_ _ . rà ancora a far Darſenale: però ne ho formato quell’altro diſegnomheſſ, co'me

ſi uede, la ſua città è di dodici anguli & lati eguali: ma i due da piedi ſono occupati dalla

fronte del melojo cittadellaphe guarda uctſo la città.& uenendo alle miſure particolari pri

ma della Città’ſcrò. da angulo & angulo del ſuo decagono canne centododici; & da ciaſcuno

angulo ſegnati di lettera, o , a i fianchi de'baluardi , ſegnati di crocettaI fono canne diciſette

& il medeſimo ſono i fianchi . delle quali canne dieci te ne piglia per le loro ſpalle, & canne

otto ſi Potranno Fare pcrtal uerſo le piazze da baffo, patendo che le piglino una canna den-

tro la cortina . & per l'altro uerſo (i faranno tai piazze canne ſctte , e due ſeranno i loro para-

petti:che fanno cine nouezalle quali fi aggiunga cine due tra il perdimento della ſcarpa & il

parapetto delle feconde piazze:che l’anno canne undici: che tratto di cliciſſette restauo canne

ſei per tai piazze di ſopra fino a gli anguli , o . Ibaluardi del moloſialuo quelli ucriſio il mare,

ſi ſono fatti allamedeſima miſura de i detti . ma i quattro da baſſo uerſo il mareſi ſouo fatti
ſolo di canne undici di fianco , per eſſere molto meno ſottopoſli a batteria. &li poteuano fa

re di aſſai minor fianco . peroche i colpi delle arteglierie di mare ſono incerti,:‘ìc di molto me

no ualore , che quelli di terra ferma . i quali baluardi non uanno terrapianati . & ſinrilinentc

non [i mostra te'rrapianam quella parte del molo & cittadella, che guarda al mare : la quale

uicne intra le due lettere, P , le cortine coſi del molo, come quelle della lſiua città uerranno a
restare canne ſettantotto , & il medeſimo la bocca d’eſſo ruolo, & ci fi potranno comprende-

re i contrat-”orti : & coli ancora in quella parte della cittadellaſihe uolta alla città , la quale fi

dimoſtta terrapianata . ma quella parte del ruolo & cittadella , che uolta al mare (i farà fen-

za retrapianateſi, facendo le (ire mura in fondo mafficie ,di braccra undici , & alte uiuti . &

potranno perdere per la ſcarpa in fino in cima braccia cinque , onde la muraglia rcſla groſſa

in cima braccia fei; come nella parte dabaſſo tra iduo,P,ſi può uedcre.la qualqper quel che

li èdetto , ſerà a (ufficicnza . Dalla parte della cittadellflſi che guarda uerſo lacitta ſiſi è fatto

il ſoſſozcìc coſi ancora (i potrà continuare alla cittì.Per maggiore utile & commodità potran

no da uno o d amhe due lati del folio della cittadella paſſare le barche nella città:dcdal‘una

& l'altrabandaper maggior commodità dei marinariſi farà una porticati loggia co i ſuoi

magazzini ſcaticatoi , & habitabili stanze,&con un tempio honor-ato) cloue ii potranno ri<
durre i mercanti coli foreflieri come terrazzani per i loro negotii .‘ Lo ſpatio tra le min-aac

le caſe della città E è laſſato braccia cento quaranta.delle quali la in età l'e ne piglia per il ter
i'apieno> & l'altra in età reſta per lo (lradone intorno tra le cale e'l terrapieno. del quale can-
ne otto ſalirà dolce dolce , & canne noue e mezzo ſerà la ſua ſpianata . la piazza principale
dellacittà è di quadro perfetto‘, di canne ſettanta per ogni uerſo . le (li-ade , che paſſano per
mezzo di quella, & coli quelle che paſſano nelle ſue duo telle, fono canne {ci larghe. il terra.
pieno della cittadella & molo , che uolta uerſo la città , è canne none einezzo di ſpianata:
& ui li potrà ſalire per piu luoghiper ſcale a cordoni . il tello) come ſi è detto, è uotio d’ogn’

intorno . la parte de i duo baluardi del molo & Cittadella) lſiegnati di lettere , AI coli da man
delira comeda iinistra, è terrapieno. ma il resto è uotio,&1i congiongecon l’altro uorioſihe
gira tutta la parte da baffo . effi fatto dentro & nel mezzo de i recinti del molo Sc cittadella
nella parte di ſopta cinque pozzi . Le piazze) le strade , & cale per i ſoldati li inostranoſipet là
pianta :le miſure delle quali , & coſi ancora delle ſet’te tanaglie dentro al molo le qtrai.7;ſita
maglie uengono a fiancheggiar molto bene il molo dentro con altri luoiſirn‘embri ,ſſ & fittili}—
mente dell’altre piazze, strade,& ſpatij ombrati dellacittà, ſi troueranno col cépaſibiprojor
tionandole alle già dette : le quali,cofi di quella , come delle altre piante paſſatefi pottann
fare di maggioriòcuariati compartimenti .
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… Dell’ Architettura
Il diſegno , che ſegue , rappreſenta l'alzato della pianta paſſata , tirato da quella per ordi-

ne di Prolſſpettiua . lc mura del quale : come ſi è detto) ſono letC braccia uinti : ben che la par-

te della fronte delle mura del molo uerſo il mare ſi pon-ebbene far piu baſſe : & perdono per
la ſcarpa , che un fino alla loro ſommità , braccia cinque . & fu in tale alzato non fi inoltrano
le porte della città , come ancora del mol—o & cittade1115è ) perche non lariano di alcuna ap—
parenza. la lanterna o lumicra , per inoltrare il molo la notte a i n.:tuiganti , (i collocarà nel
baluardo di man destra , che guarda la bocca el’eſſo molo . & le piazze 0 stanzc per le artiglic
rie in qucſiibaluardi dclmolo li Faranno in fondo diquelli co i loro capuciffimi camini e Slo—‘
ghi & (opra talistanze da baffo in cambio del terrapieno li faranno le molte ſcuperre per i can
nomi 0 mezzi cannoni: le quali non li poſſono in quelli diſegni coli piccoli mostrare . l‘altre
miſure coſi d'ogn’altro membro di quello alzato , come della ſuzi pianta , {i troueranno col
compaſſo ) proportionandolc alle altre dette . E da lſiapere> che coſi in quello , come ancora. ,
in tutti gli altri diſegni paſſ-ſilci , per eſſer coſì piccoli , non s‘è poſſuto , come ſi farebbe in tela.
grande , inoltrare a membro perinernbto tutto quel, che la uariata natura. dc’ſiti ne porge;
comeſono gli effettic tranlito de'ſiurniI e mare , con le uariate diuerſe e strane forme de'mon
ti , & la uarictà delle ualli . ne ancora de i membri particolari ſi può il tutto mostrare , come
faria la contraſcarpa de’ſoſſi la mia coperta per trarre le ſortite , la. diuerfità dclle piazze , tem
pii , caſamenti , stradc, portici, & altri aſſai edificij .
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Libro Primo-. 43-
Di qffſimm utilitàſizz a qual/funghi Prencipe , 0— republzſſcéfbrfzſi-

mrcidomini} [era : Eîc‘ome ficamlo la diuerſiz qualité de'
… Fatmmn'ſi mxmenga 47250 in tali ]_ſortz'ſimtz'am'

dimzſammteProcedere . Cap. XX ].

ON è coſa , che poſſa rendere piu ficurta , & porgere occafione di aggrandir
qual fi uoglia dominio , o regno , che difficultar di quello al nemico l’entra-
ta . & in questo li può in duo modi procedere . de'quali il migliore è, fortifica
re i confini ,con tutte l'altre terre , & luoghi , che per natura fono di fito piu

5 forti ; & in quelle ai tempi ſoſpetti ridurre tutti gli habitatori & ogni forte di
‘ . ucrtouaglie delle altre terre & luoghi debili . l'altro modo men buono , non

potendo forcifìcareſi è il bruciar & guastar le uettouaglie e’l paeſe per buona distanza uerſo il
nemico . Circa il fortificare corre differenza , fecondo che differenti ſono ancora la grandez-
ze de'dominij & regni, & qualità de‘potentari. peroche non cofi è astretto il Re di Spagna> &
il Re (ii-Francia, o'l Turco,c0me un Duca,un Marcheſeîo altro particolar Signore, o republi—
ca non molto potente: ma diſcorrendo prima (opra il Re di Spagna 0 di Franciaſidico non eſ-
ſere neccſſitato ſortificar altro che i confini del ſuo regno , per ficurarlo in tutto , & porgere

  

oceafione a fe steſſo d’allargar tai confini , &aggrandiril l'uo regno . peroche > eſſeudo quel- Cl;: il ”IQ di
lo anticamente hereditario , & riſcdendo in mezzo di gran quantità di Signori antichi, rico— FM””… ”M.;-'
noſciuti da i loro ſuddiri & amati da quelli , lì godono leloro preminétie, & cofi amano m‘ol mrs/film fim‘

ficar altro :la: ito il loro Re , & parimenti ſono amati da quello . & da queste cagioni ne ſeguita la" lìcurtà & confini del ſho
grandezza di tal regno . Et ſe pure da qualche banda hauenduſi guadagnato qualche barone ,, 7… ,
fuſſe ad alcuno aperta la uia di entrar nel regno> non per questo ſarizil’impreſa ficura : perche
ne diuerrebbe ributtaro & ruinaro dal reſto della moltitudine de i Signori uniti con la poren
tia diun tanto Re .- delquale cſſendo il regno coli anticamente hereditario , non ha cagione o
neceſſità alcuna di offenderneſſuno , onde ne ſeguita il grande amore &obligo dei Signori
& dc’populi generalmente uerſo il loro Re . Non reſſe il Duca di Ferrara a gli aſſalti di Papa.
Giulio nel X. ne a quelli de'Venetiani nel L XX X I I I l . per altro che pereſſerc caſa E‘stenſe
antiquata in quello staro . il Turco fimilmente non è neceffitato fortificar altro che i confini -.
qumtunque gli ordini del ſuo regno fiano molto differenti da quel, che 6 è dettoſidi Francia.
peroche alTurco , eſſendolitſſutti-stiuui 7 & obligati, non fi poſſono corrompere : ne in tal re<
gno può eſſer chiamatoìoſiaperco ad alcuno la strada da baroni 0 Signori . &per questo èmol
to piu difficile ilpoterui entrare : ma entrandoui , & ammazzando il Turco , & ſpegnendo il Che il Turm \

ſuo ſangue, non hauendotal regno alcun Signore, o altra perſona , che habbiacredito coi ”"'-' MWm-à
populifi terrebbe ſenza alcuna difficultàxomc interuenne al grande Aleſſandro: che hauen finffimr 41m:

chei tan/ini deldo urtato, rotto, & morto Dario ,& non rimanendo doppo lui Signore o perſona alcuna di finn-gm _
credito} per eſſer l'imile a quel del Turco , {i gode quel regno ficuro.’ Hogquanto a un Duca,
un Marcheſeſio altro particolar Signore , % neceſſario : ancor che fieno amati dai loro ſuddi-
ti, fortificare , oltre a i confini ,tutto quolle terret&luoghi dentro alloro dominio, che di-fi-
to ſono naturalmente piu forti ; & in quelle a i tempi lolpetti xidur tutte le genti 53: uettouaf
glie delle altre‘terre & luoghi debili ; come di ſopra lì diſſe. perocheforcrficando (olo i confi<
ni , potrebbe molto bene eſſere> che, eſſendo aſfaltato il loro dominio da qualche Prencipe o ,
altro potentato uicino o lontano , eſſendoli maſſune dal uicmo porto fauoxe , che per u‘enire ”
acari-ipo allaprincipal città affediuſſe delle frontiere 0 confini uno 0 duo luoglu per uizr di' For
ti Q.ti-inciere , fecondo la qualità del luogo; acciò c_he d a quelli non gli ſuſſe imp editala (tra
da nele uetrouaglie . & questo farebbe piu & meno pericoloſſio , fecondo che piu e meno (: e—‘L
stendeſſe il dominio del nemico uei-fo il paeſe che egli aflaltaſſe. onde può occorrere tal uol-
ta , che un Prencipe o altr opotenmto uicino fiaccoliaſſc tanto con le terre del (uo dominio
al paeſe, che egli aſlſſaltaſſe ? cheI non trouando molto ben fortificati i confini'ſſquantunquc
trouaſſcſgombrace le uettouaglie &bruciato il paeſe .

F2 Dc  



 
17‘ribuni gli
diremo langs" ca
Iannelli.

_ Dell’ Architettura
De la Castmmzmmne (mer figura antica del Campo

de’ÎZsz-mi . Cay. XXIl.

_ C 0 5 A molto importante non ſolo allo Architetto o Ingegnere di guerra ,
ma anco :\ qual ſi uoglia Capitano & honorato ſoldato hauerbuona notitia
della Caſlrametationc ouer modo dell'accampar de gli eſerciti . Onde mi
par aſſai :\ propoſito mostrdr prima e con parole e ed diſegno il modo che fe‘-
condo Polibio ſcrittore antico tennero i Romani ne le loroCastrametationi,
il qual fi puo conſiderar che ſuſſe principal cagione della grandezza della Re

publica & dell‘ImperioRoman0.Mostraremo dipoi la differenza che per cauſa della arteglie
ria iſh'umento moderno : èneceſſariò che fia da tal ordine antico a quel d’hoggi,‘pnde laſſan
do da parte il modo del mettere inſieme le genti , la‘qualità di quelle , la forte delle loro ar-
mi & il modo del farle caminare & ordinarle a la zuffa> per non eſſer coſa da queſto luogo ,

  

:
tornaremo al nostr'o intento . -

Eſida ſaper dunque chela Castrametatione antica ſi faceua coli . reſoluto e terminato il
tiro doue doueua alloggiare l’eſercito , nella piu alta parte di quello donde piu 6 poreua ue-
dere e comandare all’eſercito li metteua il padiglione dell’ Imperatore , ou ero del Capita-
nſia generale .

In quel luogo nietteuano un ſegno ò un’asta diſcostandoſi in quadro perfetto da quella
per ſpatio di cento piedi) che tal ſpntio quadrato ueniua a eſſer piedi dugento per facciaìchc
fono quattro plethri cioè 40000. piedi quadri .

Sempre a un medeſimo modo uerſo lo (patio aſſegnato all'imperatore ſi metteuano lele-
gioniRomaneſſda quella parte però che fuſſe piu commoda all’acqua, al paſcoloſiìz al ſacco—
mannare,& hoggi ci (i mettarebbe la nntione piu confidente . Haueuano i Romani quido era
rotta una loro legione un belliffimo & quuſi miracoloſo modo , di ritirarſi intra l’altre legio—
ni , ma circa quello notiſi Liuio allo viij. libro ne la prima de‘ca , ſubbito doppo l’Istoria de
la morte di Tito Manlio Torquato .

Eſſendo in ciaſcheduna legione ſei Tiſiibuni,&_hauendo ciaſcun Conſule ſotto di le due le
gioni, è coſa maniſesta che ogni Conſulo hàuea {otto diſe dodici Tribuni .

I padiglioni di detti Tribuni {i poneuano tutti a drittalineaja quale era equidistanteſiil la
to del quadrare dell'habitatione dell’Imperatoreſihe riſguarda uerſo l’eſercitoſicìc era distan-
te tal linea da‘de tto lato piedi cinquanta; questo ſpatio ſeruiua a caualli , beſìiameſiòc altre
bagaglie .‘_ ' " ,

I dett'rpadiglioni de’Tribuni fi mettemmo in modo) che uoltaſſero le (palle all‘habitation
dell’Imperatore; riguardnſſero uerſo l'eſercito,& eron pòſii distanti l’un da l’altro con egua
le ſpatio di modo che (i estendeuano tanto quanto li estendeua‘no gl’alloggiamenti delle Ic-
gioni , edelloſi eſercito . ' ‘

Da lapredetta linea nella quale eron posti i padiglioni de’Tribuni, fi tirana un:-i 'driſittali-
nea equidistante per iſpatio di cento piedi, da la quale cominciauano gl'alloggiamenri delle
legioni. '

I detti alloggiamenti {i faceuano in questo modo,chc ſi diuidcua per mezzo la detta linea
dritta , con un’altra linea perpendicolare adanguli retti , da la qual linea perpendiculare di
qua e dilaerano menate due linee equidistanti, per ſpatio di piedi uinticiuque, alla-drittura _
delle quali cominciauano gl’alloggiamenti de'caualli,di modo che detti alloggiamenti ero-
no distanti intra di loro piedi cinquanta .

Gli allo-



ſſ ' - ' Libro Pri'nîo . - 4;-
Gli alloggiamentide—iſſCaualli e de’ſanti a piedi erono fimili,&,eron di forma quadrata di

cento piedi per ogni uerſo, eccerro quelli de’confederari eriguardauano uerſo le (irade, e ta-
li alloggiamenti tie ivcaualli ſono ſegnati nel noſiro diſegno da alto al ballo dilettera . C. e ſi
toccaua'nol’un l'altre-,eccetto come 6 dirà di fotto . ſi ‘

Dietro a’detti alloggiamenti de’ Caualli crono alloggiati i Triarij in modo, che dietro ad
.ognicòpagnia di Cau-alli, ui alloggiano una compagnia diTriarij, i quali però uoltauano le
ſpalle a’d—etti alloggiam éti de'Caualll,e riguardauano uerſo l’altra strada: e perche crono, mi

mr.-r}) 'gli-Ii
mm beggi Sol

nori di numero dell’altre cépagniepccupauano minore ſpatio de’caualli : ancora che la lon; da" zucchi . *. -
ghez'ia de iloro alloggiamenti fiiſſe di cento piedi uerſo la strada , non era però larga ſc nori
cinquanta; tali alloggiamentilde’lſſiriari fono ſegnari da alto a baffo di lettera. T.

Dinanzi a gli alloggiamenti di detti Trian-ij ſi laſſaua una strada di cinquanta piedi per ret .
ta linea equidistante, & all’incontro di detti (i metteuano gli alloggiamenti e compagnie de’ --' . . -‘ .
Prencipi ſegnate di lettera , PI & ogni compagniahauea per ſuo alloggiamento uno ſpatio ÌÌ‘PHMÎFF' gli]
quadrato di piedi cento per Ogni uerſo,& ſi toccauano infieinc come èdetto diſopra. Fitz-19 lflggxi

\ . n n armati,.

,. . ’ . . . . . . . . . -,. tutrnCarala-Doppo gli alloggiamenti di detti PrenCipi ui erano attaccati gli alloggiameti de gl’Astſſ-t— ,,; ſ i ‘
ti ſegnati nella nostra figura di lettera A. i quali erano di eguale (patio e grandezza de gli al
loggiamenri de'Prei—icipi: ma haueuano‘uolta la facciaſſc‘kentrata dei loro alloggiamenti uer
ſo l’altra strada che E faceua . » ,

Da gli alloggiamenti didetti Astatiſi tiraua una linea equidistante per ſpatio di cinquan
ta piedi, il quale ſpatio leruiua per sttada, & in quella linea equidistante all'incontro e gli
alloggiamenti de gli Astati predetti ſi Faceuano gli alloggiamenti de’Caualli de’ſoſildati cd— —
pagni,o uogliatrio dire eſìerni,ſegnati.Cc.Et perche ciaiſicuna compagnia di eſſi caualli eller
niera maggiore dela Romana ,eſſendo la Romanzi ſolo di trenta caualli , e laloro di qua-
ranta ) faceuano 'gli alloggiamenti ucrſo la flrada all’incontro de gl’aſiati di cento picdljll’lîl
di dentro la faceſiiaſino di piedi centouinticinque ; accreſccndo il loro alloggiamento a pr‘oſi
portione di quello de’Cau‘al-‘liſſde'Romani . '

Dietro a’detti alloggiamenti de’Caualli esterni fi metteuano gli alloggiamenti delle com
pagnie de’ſoldati a piedi cépagniJe quali diciamo hoggifanterie, & ſono ſegnati di lettera, .cn/dm Camp,
F. i quali alloggiamenti riguardauano nerfo il uallo e cortina—o foſſi de'cast'ri da delira e ſini grfi dſſnrfa hag
strabanda; parteſidi fuore dello eſercito,e nò erano di larghezza piu di cento piedi,:i tale che g‘ſi’ſſ‘ſſſſ" _”ſlſſ'
ueniuano a dritta linea de gli altri alloggiamentijma per lunghezza erano piedi dugento,cre ""
ſciuti a proportione, però che eſſendo ogni compagnia di detti ſoldati esterni di fanti treccn . '-
—totrcntaſei,e quella de’Prencipi e de gl’AstatiRomani computati i Veliti ouero Pilani, non ] William-:P;
erano ſenon di centofeſſantotto , ueniuano come s’è ‘detto proportionatamente accrcſciuti. [qlli EMME/ong: - glfildlli'lfilih

Siha d’auuertire che tutto quel che s’è detto circa gli alloggiamenti fatti da una banda,
s’intenda medeſimamente eſſere il ſimile dall’altra . '

Haffi ancora da preſupporre che gli alloggiamenti delle compagnie d'ogni forte di ſolda<
ti cofi da piCdi come da Cauallo ſono dieci,cominciand0 da gli alloggiarfienti de'Tribuni & .
andando fino al fine dello eſercito : però che ſono dieci compagnie di ciaſcheduna forte, ma.
per piu commoditì dello eſercito) doppo gli alloggiamenti'di cinque compagnie continue,
filaſſaua una strſitda intra detti alloggiamenti , e gli altri che ſeguiuano, di larghezza di cin—
quanta piedi , la quale strada eſſendo posta tra l'un quinto alloggiamento e l‘altro , era det—
ta quintana , eſimilmente ancora la ſua porta .

D’ogn’intorno a i Caſlri dall‘cstremità de gli alloggiaméti fino a la cortina del uallo o un
glian dir trin cieta ſi laſſaua uno ſpatio di dugento piedi, & (i laſſaua coſì grande per commo
dità del portare e cauar le coſe: fuor de i Caiìri ; {enza che le genti s‘haueſſcroda impedire , c
per poter tener commodamente gli animali depredati a i nemici e quel cli'importa piu , ac-

- . eio  
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ciò, che ſe‘l nemico haueſſe aſſaltacoi Caſh-i , che ‘ne fuoco ', ne altre coſe da trarre poteſſero
_nuocere a gli alloggiamenti .

Di quel luoco il quale era dietro a gli alloggiamenti de i Tribuni, e di qua e di la dallo al—
loggiamento del imperatore una parte n'era deputato ala piazza , l'altra. al Westore , & a le

mnnitioni .

Dietro a gli ultimi alloggiamenti de'Tribuni da l’una :r l'altrabanda a filo &a drittura del
' resto delle legioni , erono polli gli alloggiamenti de’C-aualli : e fanti straordinarij , dimodo

Ilfirfi divi-nm;
Tqfi'amzmmle
papi-((La . ‘

Cam/li : firmi
campagm' dir;-
mo hrggi Cdual
[m'a : frm/m'a
Afferma .

che gli allogiamenti de'Cauulli riguardauano la parte di dentro uerſo la piazza, & il quello
rio , e gli allogiamenti defunti attaccati a. quelligiguardauano la parte di fuore uerſo il ual-
lo,come per li due quadri diuiſo ogn’un d’eſſi in quattro quadretti, ſegnati di lettera. S. nel
nostſo diſegno ſr dimostra.

Doppo i detti alloggiamenti & il Foro; Bellot-io ſilaſſaua uno ſpatio di centotpìcdi,
doppo il quale ſpario in mezzo all'incontro dello alloggiamento dello Imperatore fi collo—
cau‘ſilno gli alloggiamenti de’cannlli , e lſſanti compagni , i quali alloggiamenti fono ſegnati
di lettera.V. di tal forte che i canalli riguardauano uerſo la piazza e teſoreria & i fanti uei-ſf:-
la parte di Fuori de i Caſlri, & crono congiunti inſieme come gli altri, malmueano in mezzo
una ſlrada larga cinquanta piediſia quale undaua a dritta linea allo alloggiamento dello Im
peratorejéc i liroghi uacui che crono di qua e di la da eletti alloggiamenti ſegnatinì laſſaua
no per gli alloggiamenti ric i Forestieriſio de i compagni esterni, che ſecond: l’occorrentie ue
niuano ne i Caſhſii. Et quel che s’è detto basti quanto al modo dello accamparſi Quero castra
metatione antica, -

/

(Delli che {i giustitinuano uſcinano a la porta. Decumana,& coſi ancora per quella ſi cauz-
uano le monditie o brutture. E (C ben da altri ſono [late fìtte al castrorquartro porte o entra
te , Noi per maggior eommodità e ſpeditione glie ne hauiamo aggiunte due altre in contro
l’una a l‘altra,eſſhe battano in mezzo delo ſpatio o strada che uiene trai padiglioni de i Tribu
ni; gl’alloggiamentiſiome per lettera P nel nostro diſegno fi dimostta .
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Libro PrinioÌ 47
' Forma di Czſhro fecondo [uſò Jhogſſgì .

Cap. XX 1 1 1.

LTR O compartimenti & altra forma diucrſa aſſai da quella de i Romani fi
costuma a i giorni nostri di date al Castro . Onde io ne ho formato quida la
to un diſegno iimile a quello dell’ Imperatore Carlo Vinto , uſato da ſua
Maeſìa l'anno M D X LV. nella guerra contra l'Anglauio e maggior parte
delle potenze dellaMagnaLaſÌauano i Romani come hauiamo mostraro un
grande ſpario da una testa del Castro & in tale ſpatio pianmuano il padiglio

ne del Conſulo , quello del Teſoriere & i padiglioni de i Tribuni. Hoggi per quelche s’è ue-
duto uſare ala Maeſ’tèt ſuddetta e con buona ragione , ſi costum a laſſar nel mezzo del Castro
una gran piazza nella quale ii piita il padiglione dell'Imperatorep generale accioche ugual
mente fiacommodo a tutto l’eſercito & meglio da quello difeſo & guardato , & nella steſſa
piazza (i piantauano i padiglioni de i perſonaggi piu ſegnalaci & di maggior caric07come fa
riail padiglione del mastro di campo, quello del ſergente maggiore) il padiglione del Teſo
riere> i padiglioni de i generali delle nationi) e coſì ancorai padiglioni de i colonnelli & fimi
li, acciochene i conſegli & re ſolucioni importanti ſi trouino ſempre rai perſonaggi alla pre—
ſentia del generale-.E perche nolendo mettere inſieme un’eſercito formatoj- neceſſario farlo
di piu nationiſi per ouuiare 9. le querele e eonſuiioni che poteſſero naſcete , fa dibiſogno met
ter eiaſcuna nations daperſc , prcſupponſi per tanto che quello nostro diſegno ſ1 conuenga
a un'eſercito di quattro nationi , cioè Italiani ) SpagnoliſiTodcſei) e Suizzari, e per diuiſionc
delle quattro nationi facciamo re ſerire al mezzo della piazza principale quattro strade di lat
ghezza di piedi dugento & il medeſimo ſi laſſano larghe le strade che uanno intorno dentro
al caltro, tutte le altre [trade ſi faranno larghe piedi cinquantaI gli ſpatij perle stan‘zee padi—
glioni de i ſoldari che uengono trale ſlrade iì ſon laſſati piedi dugentu larghi . Nel mezzo di
ciaſcuno dei quactro ſpatij delle quattro nationi ſi laſſera una piazza di ragioneuol grandez
za acciochc in quelle i uiuandicri & altre genti poffino andar ſeparatamente a negotiar ſen—
za meſcolamcnto di nationi , & in tai piazze oltre alla commodità del paſſeggiarc e’l poterli
mettere in ordinanza ogni natione da per ſe> potranno meglio in quelle eiaſeunanatione ue
derle robbe depredare a i nemici ; per non hauer in ſimili negotij a oceupar la piazzaprinei—
pale & altri ſpatij o strade comuni . La caunlleriaſi potrà far alloggiaredietro al caſiro, cioè
all‘oppoſita parte della Fronte che uolta al nemico: o dentro al caflro , distribuendola ſecon—
do la conformità delle nationi ouero alloggiandolagutta inlîeme in'tal parte però del castto
che piu ſia eommoda alle prede & eorreric . Et ſe l'eſercito non fuſſel ſe non ditte nacioni fi
potria aſſegnare una delle quattro parti alla caualleria) ouero a i ſoldari uenturieri .

  



 

 
  
  

ON ſcmpre ſi conuien dare al castro forma quadrata, pero che le biſogncrà
nel accamparfi contra l'el'crciro inimico ouero nell'aſſedio d’una città occu-
pare uno o piu colli occorrerà ſpeſſe uolte ualerſi della figura pentagonale
eſagonale & di piu anguli e luci fecondo che al ſito parrà piu conuenirſifacé
do le diſh-ibnrioni delle piazze , flrade, e ſpntij perle nationi fecondo che la
forma del recinto del Caſh-o ricercherà, la quale ſerà taluolta di mcsticro

fiancheggiau'c fecondo il nmncamento de‘ſoldati , gagliardezza del nemico, o altri acciden-
ti. chbe con ogni diligentin annerſitire il generale nell'accamparſi chei colli monti , ſiuml ,
laghi, ſcluc , & rupe, eſſendouiſiìeno in (no fanore coſi nel offendere il nemico, come nel riti-rarſi biſognando ; & coſì per contrario fieno al nemico in disi'auorc , & gli porghino difficul
tàncl ritirzrrſi . chbe ſimilmenteil generale dell'eſcrcito nell’accamparſi maffimamente all'
aſſedio d'una città quando gli biſogniintorno aquclla fermarli ſino all'eſpugnationc ſua,! _, !? nuucrcir con ogni diligentia che il lito e luogo delcumpo (in in aria ſanaffieroche tal uolra s'è;;;-LZ?“ ueduro the, pei-non eſſere (lata uſara e da gli antichi e dai modcrru tale autrcrtenza,11clo
no druenuti per la concagion dell’ariagl’elerciti con lumati (: ruinat1,11 come s'è ueduto eſſcr
auucnuto ai tempi nostri uMonſignor di Lurrccchc ne l'aſſcdio di Napoli : conuienc per mn—ro al generale procedere in tutte l'utrioni ſue con maturo dìſcotſo & ottimo configlio , peròche conſumandoſi, o perdendoſiuno eſerciro, ſi perdono ſolo molte Città , mata] uolca il re—
gno & l'Impcrio, come s’è uisto auuenire a diu crſi potentati antichi e moderni .
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Oueſitmtm di quanto ſi affiora; alla materiaſizzerſſlafaérfozſſ. _.
 

‘O N ‘debbe il buono ‘Atcliitetto , hauer‘manco notitiadella materia
atta ad ogni generatione'di edificio ,che‘di'qual ſi uoglia altra coſa :
peroche , ſeſſ bene tutte le fabriche ſifuſſeto in ogni parte con ottima
proportione guidate , & non fuſſero clibuona materia ,‘ne a i'debiti
tempi fabi-icate; potrebbono facilmente ruinare, &in piccolo tempo
uenire al meno : di che ne 'peruetrebbé non piccolo danno, & disho-ſſ '

_ nore dello edificatore,ſſ&vdello Architetto . E‘ neceſſario per tanto'
chſſc tale artefice habbia budna notitia delle calcine,rene,marmiſi,e pie',
tre di ogni ſOl‘tE ctet‘a per fare mattoni & ogni altro lauoro , che fi;

 

. ’ . , . ’ . .conuen ga alle opere delle-ſabriche , &ſimilmente d ogni generatione dl legname, & ancora
del gieſſo,e di qualunque co‘mp'o'ſitio’ne di stncchi,o ſmalti,& gli effetti di ogni altra coſa C6
ucniente a tale eſercitio,dl che il poſſa‘hauere not'iriaxſiſſendo che di molte non (e ne poſſa ré
der buona ragione.}ît prima nò par da ſſcrcderre, che una coſa brucciata poſſaaccédere il fuo Y.; ‘!
(0:85 pur ſì uede,cheſſeſſendo la ea‘lci'na di pietre brucciate,gittandoui ſopra l’acqua,accendc '
fuoco . Por-gono ancora non poca merauiglia quei due monti di Ethiopia, uieinſii intra di lo
ro :l'uno de‘quali è di una ſorte di pietra , chediſcaecia da ſe il ferro , &l'altro èjdi pietra ca
laniita , che lo tira a le: ne ſi fa perche , bag nando la calamita co’l ſuccio dell’aglio, perda la
uirtù, & non tiri piu a le il Ferro . Altre pietre ſono , che eternamente conſetuano ieorpi: &
altre, che in un ſubito gli eonſurnano :’ & alcune bruCciano in cambio di legna . E‘ coſa no— '
tabiliffima ancora, che , per eſſere il fiſiaffino tanto nimico alle ſerpi,ſe delle ſue frondi ſi farà
un cerchio non congiuntoſiìc nell'apertura , o bocca del cerchio facendoli il fuoco , ſe dipoi
dentro a tal cerchio lî metterà qual ſi uogli‘a u'elenoſo ſerpe, piu preſlo ſi metterà a paſſar per _
il fuoco, che peril cerchio . Vedeſi ancora, che, benche la paglia fia di natura calda,c0nſer-’
ua la neue. onde questi & altri effetti (i stanno in maestà della natura , anzi , per dit meglio ,
di Dio , ancor che ſidica co mmunemente che tutti gli huomini fanno tutte le eo ſe . il‘che a

‘ me non piace di credere : pCl‘OChC fe fi lapeſſeto gli effetti , uirtu , & proprietà di tutte le ple-
tre, arbori , piante,& herbe, & di loro ftntti, come ancora delle parole, delle acque , & altre
coſe ; fi crede, che ancora lì ttouaria ad ogn'infetmità il ſuo rimedio .

AMaffi cono flai [a buona creta; Frame, 5574 che tem/zo s’im-
— pſizſhi rid/ZW de i mattoni , Oſ’allrz' [duomi diquel—

. la per le fabric/ae accommadflz.

Capitolo prima .

l .

 

’

. E {i anderà ben coſiderando nelle antiche & moderne fabricheji potrà eſpreſ
ſamente giudicare , che per quelle ſieno piu commodi i mattoni, che le pie-
tte,quando ſieno di buona creta,a i debititempi lauorati,& conuenientcmen _
te aſciutti &“cotti . Onde Semiramide a maggior perpetuità fece le mura di
Babilonia, polle trale fette coſe merauiglioſe del mondo,eli mattoni,!ſnura-
ti con bitume tenaciffimo,del lago Aslſſalthide. & è da eonſidcrarc , che albo—\

ra ſerà perfetta la creta da far i maroni, & ogn’altro lauoro perle fabriche,quando quella n6
fia ne troppo graffa , ne troppo magra. pei-oche , per tenere la troppo graffa difango o loto ,
nel diſeccarſi il (uo lauoro in (C steſſo ritira, & ne'diuienefuor di (quadro : &la troppo ma-
gra, per eſſere fabbionoſa , in oltre che mai s'impasta bcne,eſſendo ancora troppo cotta, il la ‘ 1

nero , 
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uoro ſuo (i torce , & eſſendo mal cotta il lauoro ſuo ſi sfarina, & maffime quando con quella
fieno meſcolati iiichiarell'i () pietruzze . &” questa intutto li debbe fuggire . Dico dunque,che
hauendo trouatala creta bianca,roſſa,o uero bigiccia: quida di ciaſcuna di quelle in piu luo
ghi della buona fa ne troua : ma Siena , Piſa , Perugia, Vrbino hanno migliori crete di tutto
il resto d’ltalia , & mamme-Sena, che intornoſiòc ſia canto alle ſue mura in piu luoghi ſe ne la-
uota della perfetta in grande abbondanza . onde di ogni una di quelle trouatone dellabuo-
na , lo autunno , per eſſere stagione piu appropriata , ſi debbe canore ; & cauatſia che fia , ſìiac-
ciatla , & criuellarla bene', e tenerla macerata pertutto il nerno , & ]anorarl‘aidipoj nella pri-
mauera . pei-oche il grande freddo> & il grande calcio facilmente fa ſendere il lauoro.& ſe pu
te da neceffità coflrctto _biſqgnaſſe in tempocaldiffimo farne il lllLlOl’O, debbeſi in tal caſo co
ptirloſidi paglia bagnata . &ſſſe in tempo fieddìſlitno biſognaſſefarloſiuopraH alhora di arida
(abbia , 43: con ſecſſcà paglia diſopra . ma non cſſendo da neceflità aſlrerto,l‘autnnno o la pri-
ma'ueraſi cònieneſpianare‘il lauoro , & al coperto o all‘ombra metterlo :\ ſeccare . ne uuole
Vctruuio,che inmeno'diduc anni poſſa eſſere bene aſciuttonl quale approua ancora per tale
materia il ſabbiorfe ma'stioſi Furono da gli antichi uſate uarie forme di mattoni di maggiori

"’ Bgminori grandezze,diſponendo i maggiori :\ i publici,&i minori a i prinati edificij.ma tutti
etano dimaggior forma di quelli,che s’nſano al preſente.Q1ſiei lauori di creta cotta,che (1 co

ſi {tui-nano hò'ggi communemente in Fiorenza , in Siena , in Roma ,8: per tutta Toſcana‘, l'ono
‘ mattoni di due ſorti , quadrucci,qnadruccioui,mezzane,pianelle,& pianelloru'. i mattoni ot
dinarii li fanno, lunghi un piede , cioè mezzo braccio TQſWPO, (: larghi la metà di loro lun-,
ghezza , cheſiè'un quarto di braccio ,B: groſſrla metìdi loro- larghezza , cioè uno ottano di
braccio . &,qneſlzi l'eruono qnaſi a tutte l’opere delle muraglie. l'altra forte di mattoni {i fan-
no lunghi l’oſitſſtàuſo piu de i detti,ché uengono a eſſere lunghi cinque ottani di braccio.nel re-
ſto ſono di miſure 'ſimili a gli altri.e tali di cinque ottani fono commodilſimi per palchi , ne ſ!
adoperano‘per altro.i quadrucci ſono lunghi mezzo braccio,come i mattonizma uno ottano
di braccio coſì groffi,come larghi.& i quadrucciohi ſono ancoradella medefima lùghezza &
groſſezzaîrna una nolta e mezzo larghi de i quadrucci : che uengono a effere larghi detti qua.
druccioni tre ſediceſitni di braccio . le mezzane lſiono della medeſima lunghezza & larghezza
de i tiiattonfi,ma la metà piu ſottili. & le pianelle ſono ancora della medeſima larghezza &l6
ghezza,m'a piu ſottili delle mezzane . i pianelloni fi costumano‘ aſſai per palchi & panimenti,

e 6 fan-no larghi un' terzo di braccio, & alquanto pin groffi delle mezzane, ma di longhczzaſi
fanno pure mezzobraccio. fannofijn oltre a quelle,:rltti quadroni eſagoni ottanguli,per pa-
vimenti & colonne di quella grandezza , che piu piace a chi fabrica . & di piu ancora li fanno
quadroni per le cifletne in cauati di circolo perfetto, contienienti al diametro o circonferen-
za di loro bocce,o corpi.Seguono appreſſo per coprime di tetti le tegole & dacci: béche qua
li in tutto le tegole fieno tralaſſate , & piu in uſo fieno rimastii docci : i quali per eſſere aſſai
manii'e'stimon m‘affaticherò moſlrare le loro figure . ma ritornando a quel che piu importa,
dico che,uolendo fare migliore la pasta per qual {ì uoglia lauoro di terra cotta , che 5 caui la
creta al principio del uerno , laſſandola [fare almeno per due meſi innanzi che la [i maceti , ()
impaſii ; aſiccioche dal freddo ne dinenga piu cotta , &piu trita *, oſſeruando nel tello quanto
s’è detto . & douendoſi inuetriate i mattoni , auertiſcaſi che non fieno di terra ſabionoſa , ma
troppo arida , omagra; acciò che non uenghino in tutto :\ ſucchiarfi il netto . & ſe ſottili (1 fa
rnnno,diuerranno piu belli,& migliori : petoche meglio de i gtoſſi (] cuocono . E‘ fiato uſato
per alcuni,fatti che hanno i mattoni,acciò ſi uenghino egualmente a inuetriare, di ribagnarli
in liquidiffimaòc bianca creta. Giouerà aſſai al—la uaghezza & bontà de i mattoni, ſe , innanzi
che (i cuochino , ſi raderanno , o liſceranno ; auuertendo che conucnientemente fieno cotti :
perche'peril troppo cuocere,ſi torconoséc per il poco,;rl tempo del freddo il lauoro ſi sfarina.
Trouanſi di uariatenature di creta da far tai lauori . delle quali , per quanto dice Vettuuio ,
nella ulteriore Spagna nella città di Calento , in Mai-filia di Francia., & in Alia in Pithane di
una forte ſi troua,che, per efferc pomicoſa , & molto leggiera, ſiſattone maroni (latino a galla
ſopra l'acqua, ſì come fuſſero di leggicriffimo legno . Puoſli anco in calo di neceffità, quan—
do non li p oteſſe hauere in tutto buona creta , aggiugnere dellatna ta con della graffa in cd
.ueneuole portione,& impaſlarla condiligenza . &coſi in tal‘iilòdo iſarà ancora aſſai buono
làuoro .di che abastanzami pare hauer detto . ‘

.
Natura

 



Libro Secondo. ſſ 51 '
\ Naturae? e etfz'diſiiefre : EFP-ima delle marmoree, EFcameiPorfidi , . ‘

]l/fiſc i,.S’erpmtifli, Graniti, Eîſizltre affaircolamfeſicouum- '
. ghino tenere permarmi. Cap. 11.

ſſ O N O S C E S I partorire nelle pietre effetti qu aſi miracolofi . concioſia che
' alcune nelle uiſcere loro hanno nutriti uarij animali,—altre conſumano preſto

i corpi; &altre lungo tempo gli conſeruano ; & d‘altre ſe ne trouano,che bru
ciano comc_lcgna,& altre dal fuoco & cla ogni altro impeto ſi difendono.del
le quali alcune nella medeſima caua creſcono: altre ſi creano di acqua e terra.
congelata: & alcune ſono da i fiumi prodotte. mala maggior parte ſono dal-

la terra concorre: &ſi trouano di natura diucrſc . delle quali douendo parlare, & laſſando da
parte i dial-na nti,rubini, ſmeraldi, perle, & altre aſſai uariate gemme o pietre pretioſe ;& di—
ſcorrendo [opra quelle , che alle opere delle Fabriche li ricercano ; è da ſapere,che nel primo
grado ſono da eſſere meffi i marmi . de i quali i bian chi dell'iſola‘di Paros furono innanzi ad
ogni altro marmo da iprimi , come da Dyopeno, Scylo, Babulo , & altri eccellenti & degni
ſcultori mqſſi in opera . & di quello ne furono fatte molte uarie,& diuerſe flatue . e tale mar-
mo chiamarono lichnite.petoche dentro alle caue ſi tagliaua a lume di lucerna : quando che.
lichno fignifica lucerna . Vſorono gli antichi lungo tempo il Naxio marmo, dell’iſola di Ci

* pro. "indicarono clipoi migliori quellidiArmenia . trouoronſi doppo quelli in Italia nel
monte di Luni, dominio di Carrara, marmi molto piu candidi :i quali furono, & ſono anco
ra giudicati ottimi,& di anteporre a tutti i ſuddetti per fare starue: & ſe ne cauano gtandiſſi-,
me ſaldczze . Diodoro nel ſuoterzo libro dà il uanto al marmo diAtabia, affermando, in ſſ
bianchezza , in luſlro,in. pasta , & in peſo eſſere migliore di tutti; a ciò auuenire dalla buo—
na qualità dell'aria ;dicendo , che il calore lo condenſa , la ſiccitàlo affina, & i raggi ſolarì
lo illuminano . *

Trouanſi , oltre ai marmi bianchi , dei negri, de i roffi, de i gialli , de i pauon azzi , de i bi-
gi, dei uerdi,& quaſi di ogni altro colore, & di quelli , che hanno niostro uarii & diuerſi diſe
gni, degni di aſſai confiderarione : & ſopta ogn’altra fu coſa mei-auiglioſa, quando che in Pa.
ros fi rittouò in una falda di marmo l’immagine di Sileno . Ci fono ancora imarmi Porphiri-k
tri,coſi dthi da gli Antichi: & hoggi ancora {i riſetuano il nome di Potphido, come perfidia-_
fa di reſillere al ferro, per eſſcte d’ogn'altra pietra piu duro :il quale ancora in chiamato Leu
costyé‘to : & è roſſo, punteggiatop ſchizzato minutiffimamente di bianco. & di tale ſe n’è ca.
nata ogni grandezza, & ii troua in Egitto : & fi tiene , che coſi questo,come ancora tutte le al
tre forte di marmi , & pietre , fieno aſſai men duri a lauorarle quando fi cauano , che quando
er alcun tempo fieno (late all'aria ico perta . & di tale Por-phiclo ſe ne ttouano molte opere

Zi diuerſe maniereſiome quadri , tondi, ottanguli, & altre di piu & meno anguli, & latiſſſpia
nati per pauiment‘i, con piu ragioni di colonne piccole & grandi,con figure di mezzo & baſ— -
ſo rilicuo, animali , maſchcre , flame, urne, pili, &altre aſſai uariate coſe ſotto diuerſi diſe-
gni . Aſinio Pollione , procuratore di Claudio Ceſare , gli mandò di Egitto a Roman-e (ia-
tue diPorphido : & ciò fu tenuta coſanuoua, per non ſe ne eſſete uiste prima in quelia citta:
ma non fu molto apprezzata : & però non fu dipoi permolto tempo alcuno Chl lo imitaſſe

nel Fat uenirc fiume di Porphido . . . _ .
Ecci dipoi il marmo Ophite, coſi chiamato da gli antichi per conſarſi aſſax con le macchie

delle ſerpi : & hoggi an cora ſi chiama Scrpentino . delquale. non ſe ne t ouano colonne ſe
non piccole, con piu baſe, & altri pezzi rotondi& ungulati (il piu ſorti,ſpianati per painmen .
ti. e mi pietra Plinio la fa di due ſorti: una delle quali dice cſſere tenera, & bianca, l’altra ne—
reggiante,& dum . .

Pretiofiffiino & piu allegro di tutti fu tenuto dalli antichi il marmo uerde di [pac—edema:
nia,& coſi lo Auguſ‘tco, & dipoi il Tiberio : i quali Furono trouari in Egitto nel ptmcxpato di
Augusto , & di Tiberio; & ſono macchiati in diuerſi modi . lo Augusteo moſlra molti cteſpi
ritroſi ; & il Tiberio è inuolto in unainuiluppata canutezza . . .

Seguita apprefib il marmo Miſchioſidalla meſcolanza pezzata, con larghe macchie di ua-
rij colori: de i quali i piu duri & i piu uaghi ſono gli Egittii , & i Greci: ancor che di tali {e ne
troua ne i monti di Luni , 0 Carrara , in quelli di Verona , in quel di Siena uicmo alla cura ,
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& in altri aſſai luoghi coli d'italia , come di altre regioni . & di queſiì non fe ne ſono uiste sta

tue , o animali , ma bene grandi & groſſe colonne , uaii ,pili, baſamenti , {tipici , cornici, &

'di molti altri lauori conuenienti alle opere delle fabriche . -

Ci ſono ancora i marmi Graniti: i quali ſono di molta durezza . & di questi alcuni ſe nc
trouano puntati o ſchizzati di roſſo , altri di nero , altri di bianco , & alcuni di altri colori. &
ditali in Egitto ſc ne fono cauare maggiori ſaldezze‘,chc di qual ſi uoglia altra ſortexome ne
rendono testimonio le Piramidi , gli obeliſchi, &i grandjſſimi uafi per i bagni , & le ſuperbe
colonne , che inRoma & in altre regioni & diuerſi luoghi li ritrouano . & di questi ſe ne ſono
ancora per piuluoghi d’Italia tagliati aſſai grandirocchii : ma i maggiori ,quanto all’Italia ,
fi ſono cauati dai Romani nella iſola dell'Elba . ſſ

Sono ſopra tutti molto da celebrare i marini traſparenti , come era quello detto‘ ſpecula—
re,de iquali i piu pendonoalquanto in gialliccio , per potcrſene ſeruire in ogni luogo done
poſſmo nuocere i uenti , come ne i bagni , fiufc , lumiere peri porti di mare, peri luoghi da
paſſeggiar dei giardini , & per altri aſlài accidenti ,&maſſinie ne i fincflrati : il quale era dal- \
li antichi melfo in Ufo-,come hoggi il uetro nelle fineſh‘e uetriate.di tali per piu luoghi di Gre
cia , & per piu diuerſe parti di Leuante ſe ne ritrouano : & furono trouati la prima uolta in
Cappadocia nel principato di Nerone . & diquesto ne edificò egli iltempio della Fortuna .
&del medeſiruo mi dò a credere io che fuſſe la torre , che nell’iſola dilero fece are Tolo-
meo al porto diAleſſandria , per far lume la notteai nauiganti . & uolſe che in quella. fuſſe
ſcritto il nome di Soſiraro , Architetto ditale opera .

Auuengache da molti moderni parte de i ſuddetti , come ilPorſido , il Serpentino , ilMi-
flio, il Granito, & altri della medeſima natura,ſien0 ſlati da i marmidiuiſi : tutti nondimeno,
Come ſì è detto , ſì deueno tenere per marmi : &cofi ancora il negro : del quale del tanto bel—
lo fi ttoua , che ſerue per paragone . Le prime caue , che mostraſſeto ne i marmi queiie mae
Chic o grane di uarii colori , furono quelle dell'iſola di Chio , & di queſti fecero le mura di
quella città: che dipoi moſh-andole a tutti come coſa magnifica , fuloro riſposto con piace-
uole motto da MarcoTullio,che piu merauiglioſa coſa farebbe flata,ſe l‘hſiìucſſero fattcſidi ſaf
ſo Teuertino . ‘:Ec circa rali uarietà di colori ſono anco uarie opinioni:quando alcuni uoglio
no , che uei-iga dal Sole, altri dalla qualità & iniilura della terra,& altri, maffimc quando fa.
no misti, dalla corrotione &‘fumo di alcuno metallo l'otto atai marmi generato .

ſi Trouanſi non ſolo marmi in {molte altre regioni , ma ancora in piu luoghi de i domini] di
particolari città coſi de i colorati come de i bianchi ; come per Italia {i puo confiderarc, che
[non ſolo quei di Luni 0 Carrara piu ditutti gli altri approuati , ma ſe ne trouano ancora nei
monti di Verona, in quelli di Milano , nell’iſola dell’Elba , & in piu luoghi del dominio de'
Seneſi . &prima nella montagnuola di Gallena,e Simignano,uicini a Siena ſette miglia,ui ſe
ne catia , in oltre al miſchio già detto , del bianco , del bigio , del giallo , & del pauonazzo ,
tutti dibuonapasta , & di ragioncuoli ſaldezze ; come per piu opere del ſuo principal ten-i..
pio,& altri luoghi della città E può confiderare. trouaſi ancora nel medeſimo dominio di Sie
namarmo roſſo nelmonte di Gierfalco , uicino alla città ſedici miglia:& di piu ancora in tal
dominio {i caua a Vallerano uicinoa tale citta dodici miglia marmo negro aſſai bello . E‘ da.
ſapere, che non tutti i marmi ſono di caua . peroche molti ſe ne ritrouauo ſparti ſotterra .
Hot ſe io uoleffi raccontare tutti i diuerſi nomi de i marmi , mene nnderei in troppa lunghez-
za: quando non ſolo accade differenza intra di loro per la diuerſità de imacchiari o ſchizzati
colori , ma ancoraibianchi ſono chiamati fot-to diuerſi nomi , fecondo che il ſuono , la gra-
na , il luſiro ,il peſo , le uene, ola qualità dellaloro bianchezza ne dimostra . Seganſi tutte le
forti de i marmi , come ancora le altre pietre :le quali dipoiſi u anno lauorando con le gradi

« ne , & co i martelli diuerſarnente appuntati,& con i trapani,& limedi piu forti , & altri fcrra
menti , fecondo che la loro durezza o qualità del lauoro di_quadro ouero d’intagliricerca .

 



 

Libro Secondo. 3-4.
Delerrtinb , delMaczſſ'gm, ole-[Tu o, Efalfreſſùietre : EFcome/ì—

cofluenghino all’aria ſmperm , :) dentro al coperto mettere
m_opemficondo che la qualità di [oro nature

ricerca. Cap. 11].

I trouano, oltre a i marmi , piu uarie ſorti di pietre , come le Teuertine, le-Ma
cigue, le Tufigne , & altre aſſai , che per la diuerſità de’loro colori & durezze

W (ono anco\ſotto diuetſi nomi chiamate . mainnanzi , che di tali piu oltre li
:@ proceda , c da conſiderare come colaimpottante , che nel mutare delle pie—

' “W” tre, ſono da collocare allo ſcoperto quelle , che piu participano dell’ariaSC
del fuoco , come le marmoree ſutldette , le Teuertine, &alrre di'naturafi.

mili. ma tali dal fuoco non li difendono . Et quelle , che piu partecipano dello humido , &
dello liumore della term, come ſono le tufigne , o altre di ſimile natura, per eſſere molto
offeſe da i uenti marini , brine, ghiacciati, pioggie , & acque ſalſe , ſono ſolo al coperto o ne
i fondamenti da mettere in oper-4 : & coſi li conſerueranno molto tempo. & di quelle anco ſi
conueugono fare iſocolari , & ſpazzi dei forni, per eſſere meno dell'altre ſopradette offeſe
dal fuoco . Le pietre macigne ſono ancora da collocare o murare al coperto: peroche alle
medeſime offeſe delle tufigne (ono ſottopoſie all‘aria ſcoperta.Si trouano nel paeſeVulſine—
ſe e Stratoneſe pietre di tale temperatura , chenon ſolo da ogni tempcsta all’aria ſcoperta fi
difendono, ma il fuoco ancora a quelle non può nuocere . & queste ſono giudicate uniuer-
ſalmente in tutte l'opcre di piu dignità . Et perche da i colori & dolcezza potrebbe tal uolta.
trouarſi ingannato lo Architetto, quando alcuncal colore ſomigliano di una ſorte , & di na
tura rieſcano di un’altra ; come li uede auuenire in Siena in quella forte di pietra del palazzo
de gli Spannocchi , che al colore & alla ſua. dolcezzanel cauzrrla non è in parte alcuna diffe-
rente dal tufo, ma di natura lì uede riuſcirc Teuertina. peroche ſono diueuute piu dure,eſſen
do starc già tanti anni all’aria ſcoperta. , che non erano quando furono cauace, & meſſe in
opera . & coli ancora le pietre delle torri di tal città ſi couoſcono di Teuercina natura , e ſo-
no chiamate colombine , da i colori de i colombi, per eſſere di colore tra'l bigiccio &l'azur—
riccio chiaro . Tutte lepietre ſeranno piu dolci &ſacili 1 lauotare, quando fi caueranno,chc
quando ſeranno stare per alcuno tempo all’aria ſcopeſm : & quelle, che allo‘ſcarpello faran-
no piu reſistenzafi diſenderanno ancor maggiormente da ogni tempesta all'aria ſcoperta .
Bando adunqueſi ſabricherà in luoghi , che dei loro dominii fi fieno per piu anni meſſe in
opera le loro pietre ; ſi conoſcerà facilmente per la loro steſſa ſperienza la natura di quelle .
ma ſe di nuouo fi fabricherà città , castello , () uilla , donc non fuſſe uestigio di habitatione ,
o muraglia alcuna; ſerà allliora neceſſario, per fare di buona ſperienza,cauare la (tate di tale '
paeſe di ogni ſorte petrina : & di ciaſcuna ſi ponga all’humido, coperto , & ſcoperto , tenen—
doucle per due anni : &: all-lors. ſi conoſceranno per gli effetti di loro nature non ſolo quelle,
che allo ſcopcrto li doueranno collocaregna ancora quelle, che all’humido ſi doueranno di-
ſporre ; & coſi quelle, che al coperto ſì doueranno mettere in opera . & cimentandole col ſuo
co fi conoſcerà quali fieno piu appropriate per gli ſpazzi de i forni o focolari.& coſi,per inco
guito che liail paeſc, ucdendoil loro ſucccſſo ſi huuerà tale notizia . Tornando hora al pri-
mo noſtro ragionamento ſopra le caue di tali uariatc forti di pietre , &prima del Teuertino,
il quale communemente è bianchiflimo , ancora che ral uolta ſe ne ritrouidel 'gialliccio , bi-
gi :cio, & azzurriccio , & altri colori , & di tale pietra ſe ne ſono fatte maggiori fabriche,che
di qual fi uoglia altra ſorte pettina , come per lo amphirheatro &per lo erario di Romaſi di…
anllZl‘fl. . Cauafi il piu bianco & bello di ogni altro a Tiuoli in ſul Teuerone :& ti tiene pe:
opinione commune , che (ia creato di terra, & di acqua congelata. . trouaſenc ancora in piu—
& diuerliluoghi del dominio Seneſe,come a Rapolano, a Maciareto, a Sciano, a Montalce—
to , a Sanprugnano , & a Sancaſciano de ibagni, &in altri luoghi di tale territorio , tutti
bianchiffimi & di buona palla. mai miglioriſi cauano ?. Rapolano , uicino dodici miglia alla.
città., & a Sanprugnano quaranta miglia diſcosto da Siena . & di quelli due il piu appproua
to è quello di Sanpruguano .- il quale è tanto bianco , & coſi ſerrato , che per alcun tempo fu
tenuto per marmo . (Dello del palazzo Spannocchi ſudetto ,- che pende come il tufo tra’l

ginlliccio

  



  

   

5-4 ' Dell’ Architettura
gialliccio e’l tanè,fi caua alla Ripa,tre miglia uicino a Siena : & il Colombino 'delle torri ſo-

pra nominate , per piu luoghi, tre e quattro miglia intorno acal citta . Cauaſi ancora del Te-

uertino bian chiſſimo & buono in quel di Piſa , di Lucca;, & in altri aſſai luoghi d’Italia .

Il Macigno ancora lì caua per piu diuerſe parti d’Italia , & maffime nel dominio Fiorenti-
no,& coſi ancora-in piu luoghi del territorio di Siena,come a. Castel nouo , a Sfinguſme , & a
Seluoli ,tutti uicini alla città dalle fette in fino dieci miglia. questa forte di pietra pende nel
colore \ra‘l bigio & l'azzurro , e nelle opere ſi dimoſìra & l’occhio molto grata; ma , come li è
detto , non reſitìe all’aria {coperta ; ma al coperto fi conſerua & augumenta in durezza: & il
piu bello, & in maggiore quantità ſi cana nel Fiorentino . & di cio ne fan no‘fede molte & di-
uerſe opere magnifiche , fatte da piu eccellenti Architetti in quella nobiliffima città .

Delle pietre Tuſigne ſe ne trouano delle bianche, delle gialliccie , delle tane ſcure,& chia
re, & d‘altre che tendono al nero. & di queſ'te ſe ne ritrouano per molte regioni & diuerſi par
ti d’Italia in maggiore quantità di ogni altra ſortc pietra, & maffime a Siena: che coſi detto,

* come fuore , & per tutto intorno , & a canto alle fue mura ſene caua . le quali, comehabbia-
modetto , per eſſeraſottopofle piu di tutte l'altre alle tempeste, non li conuengono mette-
re in opera allo ſcoperto.

Nella prouinciaBelgiCa (i ſega una pietra bianca, aſſai piu Facile, che il legname: della
quale ne Hanno tegole per eoprime de‘tetti. Trouaſi i n piu parti di Spagna Citeriore, in Fran-
cia,in Ciprì , in Cappadocia , in Africa ,in Sicilia, nella riuiera di Genoua , nelBologneſe ,
& in altri aſſaì luoghi una forte di pietra , che ſì caua & fi diuide in corteccie o laſh'e ſottili di
eguali groſſezze, come ſe ſuſſero ſpianate dall'arte con la pialla : le quali i'eruon’eccellentc-
”mente a coprire o lastricare i tetti: e (€ ne trouano delle bianche, delle bigie ſcnre , & d’altri
colori . ma di tutte , quella di Spagna è giudicata migliore. quella della riurera di Genona è
di colore bigio l'euro : & , oltre al coprirne i tcttiſie ne ſeruono per nati da oglio- al che è mol
to buona & appropriata: peroche non ſucchia , &lo conſerua meglio di ogni altra coſa . &
di tale ancora ſene ſeruono i pittori,come della pietra Pipernoſſper diſegnarui (opra a oglio :
peroche ancora conſeruano piu lungo tempo le pit ture,che non fail legname . Tra l‘Inghil—
terra& la Scotia ſi taglia hoggi una montagna di pietra di tal natura., che brucia come le—
gna: & ſe ne ſeruono molti populi per far fuoco , cſſendo quelli priuidi legname : ma piu ſe
ne uagliono gli Scozzcſi , che gl’Inglefi . '

Del/a dzſſeſſſirſiz delle rene, fifa cheſiconoſclyino le migliori , o‘
come le marine oſhlmm‘îrcfichifla in

fzſſſofugſſgire . Cap. III[

0 N 0 le rene di uarie & diuerſe narurerquando alcune ſono di caua,altre di
fiume,& altre di mai-enna le migliori fono le bianche,& di caua: eſſendo che
d'altri colori te ne troui,cioè delle bigie,delle roflſie,delle nere,& altre di eolo
re d’argilla.Conoſceſi la bontà delle rene, quando, strignendole in mano,n6
s’appiccano,ma disfacendoſi ſubito laſſano netta la mano; ouero, mettédole

. in candido pannolino , e quello ſcotendo , non ui laſſano alcuna macchia, &
in tutto ſono da fuggire quelle rene , che tengono di terra & loto . & per confermare quel ,
che dice Vetruuio , giudichiamo, che la rena marina non fia in alcun modo da uſare , quan—
do deil’altra ſi poffi hauere . & ſe pure di quella per neceffità biſognaſſe ualerſi , debbefiin ac
qua dolce lauare , ouero alzare la muraglia anno per anno : peroche non [010 difficilmente
ſi ſecca , maper liquefatti la ſalſedine'al tempo delle pioggie da ſe steſſa ruina : il che , inter-
mettendoui tempo , non auuerrà cofi facile . Biaiima il medeſimo Vetruuio ne gl’intoni-
cati le rene di fiume & di humida caua , ma piu di tutte le marine o [almastre : perche, ol-
tre ehe‘tardamentefiſfeccano , ſputando ancora ſuore la ſalſedine egualmente gli guaſlano .
ma per fare tali intonicati fi giudicano piu di tutte l’altre migliori le bianche , & di aſciutta
caua: perche con prc-[tezza ſi ſeccano,& ne rendono quelli piu bianchi . La poluere pozzola-
na di campagna intorno al monte Veſſuuio, porta il uanto di tutte le rene : pet-oche, eſſendo
di tufo ſecco arſicciato,eſſendonc uſcito il liquoreme diuiene piu leggieta,& migliore:& nel
meſcolarla dipoi con la calcina , & con l’acqua , riceuendo ſubito il liquore , fanno infieme

corpo ,
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corpo; &eon prestezza riceuendo l'humore, fanno le fabriche durilîima preſa . alle quali mi
ſolo la fortuna del mare, & la poſſanza dell’acqua non può nuocete, ma s’induriſce di manie
ta la fabrica, maliime la parte ſotto l'acqua., che di una ſola pietra tutto il muro ſi dimostra.
& ciò non’è merauiglia: quando uogliono7 che, ponendo in mare la detta poluere pozzola-
na,da per ſe (ola diuenta pietra . & di questa poluere pozzolana furono murati quei tre moli
(opra quella grande nane affondata da Caio nel porto di Hostia .

De[/e cabine; EFquipcrfarleſimopiefrc migliori . Cap. V.

A R I A la natura delle calcine fecondo la uarietà delle pietre; e tanto fanno
piu forte preſa , quanto di piu dure pettine ſono fatte . delle quali alcune ſo
no che in luoghi ſotterranei , douc l’humidità abbonda,ſcrrano erauiglio-
ſamente : & queste ſono le albazzane: delle quali le buone ſifanno di petrina
albareſe gentile , di caua . & coſi ogni altra calcina è molto megli di cane. .

, che di ſaſſi raccolti ſopta la terra.& dette albazzane ſpente ch’clle ſ no,ſi con
uengono ſubico lauorarle : perche (tando ſpeme , rimpetriſcano , & ſi guastano . & di queste
calcine nondoueano hauete gli antichi: perche, hauendone hauute,non era a propoſito quel
la legge , che non fi poteſſero operare calcine , che non ſuſſero statc ſpente almeno tre anni;
ouero distinguerla da mi albazzane all’alcre : peroche nelle bianche auuiene in contrario : le
quali quanto piu stanno ſpente , diuentano migliori , pur che stieno con l'arena ben coperta
in pozzi , mortaip altre stanze; acciò che la poluere n on le guasti,& ſi mantenghino piumot
hide . & quando queste ſeranno per piu anni state ſpente , tanto piu rena comporteranno : &.
le migliori ſeranno quelle , che di pettina Teuertina gentile di caua ſeranno Fatte . &queste
ſopra terra & al coperto , doue nonfia humido , fanno molto maggiore preſa , che (e fuſſero
operate ſotterra,o allo ſcopercò.& operando le albazzane Epuò cò eſſe continuare piu di mu
rare , che con le bianche . peroche facendo tali albazzanc molto piu presto preſa delle altre ,
non ſono a gran pezzo offeſe ne da ſubiro diacciato , ne da caldo repentino :’ oſſeruando pe-
rò, che dette albazzane ſi metrino ſempre in opera all'humido, all’acqua, o all’aria ſcoperta‘:
perche dentro al coperto & aſciutto ſono meglio le bianche,o altre di pietra Teuertinazquan
(lo che détro alcoperto &: aſciutco ſi ſono tal uolta le albazzane uiste bruciare, &ſare triffiflì
ma preſa. Loda Vetruuio per le muraglie le calcine di ſaſſo duro & ſerratomaper gli arricia.
ci & intonicati, è meglio la calcina di ſpognoſi &perforati ſaſſi.Conoſcefi la bontà della cal
cina, ſe, cotta che egli è , peſa ilterzo manco , che non peſaua prima la ſua pietra . &ſe la re-
na (era dicaua , pigliſi una parte di cal-tina , etre di rena : ma le di fiume 0 mare ſerà la rena,
pigliſi con una parte di quella due di calcina:& quanto piu forte ſerà la calcina , tanto piu re
na ſe le conuerrà dare: & eſſendo graffa , dieſegli molto meno rena , & perimbiancare pigliſi
calcina & rena bianchìſſime . Le pietre tufigne , & altre di natura ſimili per partecipare trop-
po dellaterra, non ſono buone per fare calcine . dicono ancora, che i porſidi &i graniti non
diuengono mai cotti : & la pietra uerde,come nel capitolo delle pietre ſi èdetto , ſi difende
dal fuoco . non piace è Catone, che di molte (orridi pietre fia fatta calcina in unamedeſima
fornace . peroche potriano fare prcſa in diuerſi tempi: onde farebhono tristo corpo , &non
uerrebhe :\ calare infieme tutta la muragliaſſal che facilmente fi apritebbe,&ne uerrebbemal
ſicu ra . Sono anco da fuggire quelle pietre , che nel cuocerſi mandano ſuore o ſale: ouetro :
perche tali non ſono buone per calcine. Il gieſſo ancora è una ſpecie di calcina,&ſi cuoce co
me quella,ma con moltopiu ptestezza : & li fa di uarie ſotti pietra: & nel farla preſaè di con-
traria natura della calcina: pei-oche eſſendo lauorato il gieſſo,in una hora fa la preſa che deb-
be & può fare: il che non auuiene nella calcina : petoche per piu anni ſempre uiene ferrando
la muraglia. In Cipro ,B: in Perrhebia , ſe‘condo Plinio,ſi cauail gieſſo nelle ſuperficie della,
terra . Spenghinli le calcine con gtandiffima abbondanza di acqua : perche,dando loro l’ac
qua a poco a poco,riardano, & nell’opetzuzle fanno cattiua preſa :.non operando inmodo al
cune nello ſpegnere delle calcine l’acqua marina 0 ſalmastra : concioſia che le per cauſa del-
la ſalſedine è dannata la rena marina,:anto maggiormente per la medeſima ragioneſi debbe
fuggire l’acqua ſalſa, perpartecipzu‘e molto piu della ſalſedine,che la rena .
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Lode degli arbor-i ingenerc ; EFL-ome quel/iſienostzzti tenuti da

gli" antichi ingrande umemtione . Cap. V I.

E R [ T A M E NT E furono dalli antichi, & hoggi ſono,& fempte ancora fe-
ranno gli arbori da una in grande ueneratione: quando da quelli ne habbia
mo tanti e ſ: buoni fruttijco i quali, quando non ſi trouaſſe grano , ſi potreb-
bono, come nella prima ctà,nutrirfene gli huorninichlli di Chio , cſſendo
aſſediari, ſopportorouo la fame con le ghiande dcl faggio , le quali fono piu
dolce di ogni altra forte ghiande: ma meglio fl ſopportarebbe ed le caſiagnes

& con quelle gli elſſerciti fi porrebbono nutrire,eſſe'nclo piu diletteuoli al gusto , dal grano in
poi,di ogni altra coſa. E‘piacciuto di dire aPlinio,che gli arbori con piu foaueſucchio delle
blade ricreano gli huomini, trahendoſenc da quelli inaffime l’oglio, & il nino, liquori perfet
tiffimi, che ricreano i membri, & le forze : & dalla uarietà de i frutti ci fono porti tanti e li di—
uerſi ſapori, che grandemente fe ne honoranole nozze & i conuiri. Senza gli :irbori non ſi po
crebbe nauigareî, ne ſolcare la terra : & ſono materia attiſſima a tutte l’opere di lauoro "o di
ogni edificio ) () fabrica neceſlai‘ie all’ulo humano . la uite , il fico , &l’oliuo furono cagione
chei Galli,<liuiſi da noi) per coſi ſ'upe'rbi monti li ſpargeſſero in Italia , moffi dalla ſoauità del
nino , dell'aglio , & una, & fichi ſecchi. Furono gli arbori da gli antichi tanto tenuti in prez—
zo ;«cheſe gli eleſſero perloro tempii, &molti a uarii loro Dei dedicarono, li come il leccio
:1 Gioue, il lauro ad Ap'ollineI lo oliuo a Miuerua , la mattina a Venere , l‘oppio ad Ercole:
& di piu uogliono, chei FauniI & i SiluaniI & altri loro Dei fuſſero dal cielo dati alle ſelue .
mail platano fu da tutti non ſolo tenuto in prezzo, ma ancora adorato ; &fu non ſenza me-
rauiglia condotto peril mare Ionio nell’iſola di Diomede, folo per fare ombra al ſuo ſepol-
c_ro.fu' dipoi traſportaro in Siciliaſſc tra i primi donato all’Italia, & pei-uenne fino 21 gl‘Ingleſi
uetſo l'Oceano ; acciò che le genti pagaſſero il tributo perl'ombra . & Dionifio primo tiran-
no di Sicilia trasferì quello nella regia fua città ; acciò che iui haueſſe a i‘apprelenrare mira—
colo : che dipoi mi fu fatto il ginnaſio : e tanto accrebbe di reputatione quello arboro , che ſi
cominciò ainaffiare col uino,'eſſendoſi conofciuto quello giouare rnolro alle ſuc barbe . ma
furono prima molto celebrati nella deambulatione dell'academia di Atene : & hoggi ne ſo—
no in Fiorenza in piu giardiniſiome ancora in Roma, in Napoli per piu giardinizòc coſi ne po
debbono eſſcre in alcun’altro luogo d’Italiaſiche noi non ſapeſlimo. fa le foglie ſimili alla ui—
'te: &il ſuo ſemc è come noccioli piccole di pera , ma coperti di lanugine : & iuſieme raccol
ricreano coccole, che inlongo , piccioloa in groſſezzaI &in rotondità fono molto ſimili a
quelle dell'albatro : feruoſſno ln leur-za del lilo arbor-o le foglie & il farne a piu medicine : ma
in comparatione del noſh'o lauro è giudicato di pochiſſimo pregio: quando di quello non
ha pure una uirtù: perche, oltre che il lauro & il ſuo fmno feruono a piu coli: medicinali , fi
tiene per opinione commune de gli fcrittori antichi, che gli ſia infuſa dal cielo tal uirtù , che
nonpoſſa eſſere percoſſo da fugure o ſaetta; & peròſi piantana innanci alleporte delle cafe .
Tiberio Cefare , quando rona‘ua , lì metteuzſi còſirſiona di lauro, o enrraua trai lauri . orna pari-
:)ientc le cafe de gl'ImPeratori : coronaſcnſiè Î'tſirionfanti: & dalli antichi (' [lato tenuto che ne
riporti la Pace… . '

 

—‘ Del/i adori unimrſhlmenfe ; @"comeſi conumgbino ficonda14 * *_-
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A S S AND O hornoi daparte il legno fanro ,& gli altri arbori medicinali,
& aromatici , & quelli che producono ſpecierie , pernon effere coſa da que-
sto luogo; & parlando delllarbori> che all'opere di lauoro perle fabriche fo-
no in cognitionc , & piu in uſo ; ci pare molto conueniente difporre quelli a
diuerſi lauori , fecondo chela qualità di loro nature ricerca.

- La quercia nei fondamenti delle fabi-iene ſi couſerua eternamente iniluo
ghi humidi&paludoſi: peroclie,come dice Vetruuio, haucndo poco dell’humoreldcll‘aria,
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&del fiioco,& eſſendo molto denfo , ouero ferrato legname, non può l'humore per i ſuoi pochi
pori penetrarla, pur che {ia tosto coperta,& in modo collocata,che né uegga aria.il medefimo di
ceanuenir dello alno:che,per eſſere di natura fimile alla quercia,:rlle opere fotterranee in luoghi
acquatili ſi conſerua gran tempo;& nelle palificarioni e ("leccate è di tutti gli altri miglioreI & piu
atto a ſostenere i ponderofi peſi:& nafce a; canto alle ripe de i fiumi. Pli11i0,conferrnz'ido quanto li
è detto,uuole di piu,chc il rouero duri fotterra,ma che xnarciſca nell’acqua marina: & cheil larice
& l'onrano nero durino aſſai nell‘humido,& che il faggi0,il noce, & il ginepro fieno da lanciare &
mettere tra i principaliſihe nell'acqua o fotterra ſi mettono in opera per le fabricheſioggiugne di
piu,che il pino,la picea,& l'alno ſi cauano o noti-ano per docci,0 canali per condurre acquezòc ſot
terradurano molri anni: ma ſe collo non fi copi-ano, marcifcano . uogliono ancora, che il faggio
nell’acqua non fi corrompa , ma che duri gran tempo . ,

Il larice è [lato tenuto di molta maggior uirtu & perfectionc, & il piu approuato di tuttii legna
mi,& di merauiglioſa natura:quando quello per l’amarirudine del ſuo liquore non (010 non può
eſſere offefo da rarli,0 tigſſni, ma ancora dal fuoco li difendefil qualeyper nò partecipare quali nieh
te dell’aria,& del fnocogna di molr’o humore e terreno,è diſpeſſa materia indurito: onde non ha
uendo pori,per i quali poſſa penetrare il fuoco,ii difende da quello.diceVerruuio,chc il larice n6
brucia,ne fa carbòexìe il medeſimo afferma Pliniozſoggiugnédo Vetruuioſihe di quello hebbe co
gnitioneGinlio Ceſare: il qualeeſſendo intorno alle alpi cò l’eſercito , &hauendo comandato al
li municipij,cioè alle cittào populi uerſo il mareAdriano, che godeuano delle eſcntioni’dìz magi-
flrati diRomaſichc lo fouueniſſero di uettouaglie,doue a una terra tra l‘altre,per non uolere ubbi—
dire,fu costretto andare a cipo:& hauendo quella dinanzi la porta un'altiffima torre,:i guifa di pi
ra di traui di larice intrauerfo radoppiateſſdallaquale quei della terra, per non hauere altro che le
gni,& cò quelli non potendo offendere l’eſercito;fu comici ato da Ceſare ai foldatiſihe cia’ſcuno
porraſſe un faſcio di legna intorno alla torre : & coli hauendouene farra gran maſſa, ui fece appic
care il fuoco:& alzando all’aria grandiſſima fiammadi penſò che rntra bruciare doueſſema per né
la uedere doppo il mancar del fuoco céjgrande meraniglia maculata in parte alcuna,… fece acco-
ſiare l'eſercito: per timore del quale quei del castello s’arrefero : & eſſendo da Cefare domandati,
doue faceſſero tali arboriIgli molìrorono clic iui & itorno a quei luoghi n'era grandìſſima quarità;
& che larice ſi chiamaua: peril nome del quale era chiamata ral terra,il castello di Larigno.C6du
ceuaſi di questo legname aſſai per il Po a Fano,Pefaro,Ancona,& altriluoghi di tale regione:& fe
fi fuſſe potuto con Facilità condurre a RomaIfarcbbe fiato di grandiſſima utilità: quando per quel
lo farebbono (lari gli edificii da gl’incendi iicuri; eſſendo che tale legname per fe (èeſſo ne fiamma
ne carboni può riceuerez& il (no arbor-o è trattabile & facile a lauorarlo;& è di foglie ſimile al Pi—
no,ma di maggiore altezza & di quello,& di ogni altra forte arboro ; come ſi può confiderareper
quella traue di larice,cheTiberioCeſare conduſſe :\ Roma,]éga centouinri piedi,& groſſa due pie
di egualmente pertutto:c11e,conliderato quello che poteua eſſeril resto fino alla cima, fu tenuto
miracolo di tale alrezza,ne che a quella poreſſe altro arboro ariſiiuare.& durò fino all’amphithea—
tro di Nerone.& di tale legname ſoleuano fare i pittori antichi tauole per dipignerggiudiczîdole
etcrne,& mnffime perche né fonde. Pai-lido Leon Battista di qu elio larice,dice hauerlo uisto bru
ciareſſna difficilmérc,& che pareua che difcacciaſſe da fu il Fuoco:& c‘ſſere i lui quello (olo difetto
che bagnato di acqua marina uien rofo da tarli . ma i] nostro Mattiolo nel fuo Dioſcoride diceſief
fere una ſciocchezza a credere aVetmuio,a Plinio,& altri moderniſſchc'il larice né bruci ne faccia
cai'b6e3ſo ggiugnéd oſichc ilForno del ferro,;he è nella ualle delSole,iut‘iſdittione diTréro,&mol
ti che ne fono in nal Camonica & nal Tròpia,domini0 di Breſciamon li ſeruono di altro carbone,
che di qucsto di larice:il quale trou ano far la miglior fattione,che qual li uoE-li’altro carbone afar
colare la nena del fen-0.8: oltre a quello,“ ſuo legnam e,quid0 È ſecco,per eſſere molto graffo-,ar
de (:6 grandiffimo impero:& molto li adopera nelle montagne di Trentino a ſcaldare iforni,& le
stufe.noi,che di ral coſa non habbiamo fai-to efpericnzadaſſar‘emo il tutto in coſpetto del nero.

Il cedro & il ginepero fono di molto vtile & virruoſo legname per ogni opera di Muoio , &
fono limili di natura ; da i quali fe ne trae l’oglio . Plinio mette di piu ſſforreſſced‘ri , diuerſi in
odore & ſaporedi frutto : ma i piu , per quanto dimolìra , fono-tanto iiiuili al ginepero , che in al—
cunepſouincieil cedro è chiamato ginepero : & quello , perquanro dice il Marrioloſi, accade in
Istria : che facendoui i cedri di coſi piccola altezza & groſſeſſzza , fono dallihabitatori tenuti per
gineperi , mache nell'ifola di Candia , &Soria naſcono altiffinii & groffiffi’mi, piu che in altro
luogo , & l'anno il frutro limilc al ginepro ‘, 'ma aſſai piu' groſſo‘, roſſo , allegro , Òdorato, & buo-
no da mangiare ; & maturati l'autunno ,‘8: Quanti il fuo maturare produce fempre nuouo frut-
to . &ſecondo Plinio d’una forte (1 troua che fail frutto fimilc al cipreſſo. Vetrnuio nonlo di-
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flingue,ma dice,che in drittura & in foglie è ſimile al cipreſſo , & nc naſcono aſſai in Candia , in
Affrica,& in molte regioni diSoria;& ſi còcorda con Plinio nelle molte uirtù ſue.in Epheſo nel té
pio dj_Diana furono fatti i laucanari,& il ſimulacro,perche eternamente fi conſeruaſſe : & ognen

‘ doſ: col ſuo oglio libri & altre coſe iimili,non ſeranno offeſi da tarli o tigni.Ti-ouoronfi ncl colle
Ianiculo nell'arca,doue era il corpo di Numa Popilio,ſecond 0 Re de i Romani,cinquecento tren
tacinque anni doppo la ſua morte ancorai ſuoi libri.-i quali perche furono onti con oglio cetrino
ſi erano mantenuti I‘riettiffimi & belli. il tetto del tempio di Diana Epheſia ſudetto era ſoflenuto
da traui di cedro . le traui del tempio di Ap'ollinc in Vtica erono di cedro , & doppo mille cento
ottant‘otto anni pareuano quali nuoue, come quando ui furono pofle . onde, per eſſere materia.
perpetua , ſnlcen do Salamone uenirc da Tiro molto di quello legname , ſe ne ualſe nella gran fa-

‘ brica del ſuo tempio di Gieruſalem, come piu diffuſamente ſi dira ; Il Ginepero ſimilmente è qua

Natura del gi-
mpera di con :r
mar il fimo un
fili)]! .

Secondo Plinio»
lo alzate èdiwc,
tigli altri arbo
n‘ghimſiidxfiri Il
miglior! .

L’nkm cbcgu-
Mdmè al corſh
del Salcfiznì di
aghi altro. mi-

gliore/agrari?- ;

fi perpetuoſine mai (i corrompe : e rrouaſene di duo ſpecie, del minore,& del maggiore , & ambe-
dui maturano il frutto l‘autunno.- ma il frutto dEl minore , quando è maturo , è negro , & quello
del maggiore è roſſo - & di maggiori ne fanno in Veſcouado noue miglia uiciuo alla città nostra
di Siena, &in altri luoghi dello steſſo dominio . &ſi chiama gincpero domestiro: del quale'ſe ne
ibno fatte tal iiolta groſſe traui. onde uogliono gli alchimisti, che acceſo il ſuo legno &ricoper-
to con la ſua cenuere conſerui il fuoco uno anno integro . produce il ginepero la gomma , della
quale con oglio di ſemelino li fa la uernice per dar lustro alle pitturcaéc uei-niente il ferro. Le tra—
ni del tempio di Diana d‘ondottain Spagna dall’iſol'ſſi di Zacinrho piu antico di Ogni altro, ero-
no di ginepero, &ſi uedeuano doppo molti ſecoli bClliffime ? & come nuoue : il quale Annibale
non uolſe guastare ,ritenuto dalla riuerenza di taleIdea .

Il cipreſſo & il pino ancora ſono ſimili di natura,& porgono qualche merauigliafperoche abbd
dando quelli di humorc, & nelle altre mistioni partecipando egualmente,ſogliono nelle opere eſ
ſere fleffibiliſio atti a piegarli,eſſendo tagliati gioueni: & il pino tal uolta tarlerà : ma ſe nella nec—
chiezza, o antichità de i loro anni lì taglierannoſitì conſeruerà il loro legname nelle opere di lauo
ro ſenza uitio, o difetto alcuno: peroche illiquote,che in eſſi rimarra, diuenterà talmente amaro,
che da tarli o altri nociui uermi non ſera offelb, & ne renderanno le opere loro perp etue.& di cia.
ſcuno di effi fi trahe la ragia : ma il cipreſſo è piu approuato del pino . le porte del tempio di Dia—
na Ephefia erano di cipreſſo,& quattrocento anni doppo che furono fatte fi dimostrauano ancora
nuoue,e (terno prima quattro anni in mastice: & le fecero di tale materia,perche piu che altro le-
gimme mantiene il ſu'o ſplendore,& uaghezza,& è fiato giudicato piu eterno di tutti,quîdo ſia cò
ſeruato dal fuoco.& però uolſe Platone,che le publiche leggi e statuti fuſſero ſcritte in ſacre tauo
l'e-'di-cipi'eſſo,per eſſere piu di ogni altro legno perpetuo : del quale eſſendone tagliata la cima o
ſommitàmon creſce piu. Naſceſiòz creſcc il cipreſſo con lunghezza di tempo: ha in odio il fiume, e
tutte l’acque: & però piuntatoui appreſſo ſi ſecca. le ſue foglie ſono amare ,B; la ſua ombra molto
malenconica,& è conſagraro :\ Plutone :però era posto da gli antichi a gli uſci delle caſe,doue fuſ
ſero,imorti;acciò che di quello faceſſe indicio m anifeflo . gli antichi ne piantauano le ſelue, te
nendole di grandiffimo guadagno:& le chiamauano dote delle Egliuolefloma stette quattroccn
to anni coperta di aſſe & ſcſilſi ggie di pinoI fino alla guerra diPirrho.
L’abeto è molto forte,lſſ>e‘l.lo atto,& durabile: il'quale,per,il rigore naturalemò ſi piega per il pe

ſo,ma ſi mantiene ialdìſſniio; & per la ſualeggierezza non grana la fabrica ; & però nelle traui , &
molli,o piane è molto approuaro.& coſi nelle porte, caffe, & forzieri, & quaſi ad ogni altra opera
di lauoro,p’_er effere molto facile a lauorarloiòc pei-tali molli,o piane,ouero canticre,uuole Plinio
che tutti gli ai‘bori ghiandiferi ſeruino. ma l’abeto è di tutti migliore:& ſi congiugne coli bene C6
la masticqche— piu-presto ſi fendc,o apre in ogni altra, parte che nelle ſue incollarure.& è da còſide

‘ rare,che molto migliore legname fi farà delli abeti,che riguarda-ino al corſo delSole,che di quel
li,che-naſceranſino uetſoleparti Settentrionali : peroche quelli,che riguarderanno al mezzo gior— ,

.n0,€fiendo aſciuttidalla ſiociſſt‘à,né hanno rarità nelle uene , & ne diuengono di natura molto piu
duri-.S: il loro legnamefi conſerua molto piu de gli altri : perche il Sole ſucchia e tira coli dalli ar
bori,come dalla terra gliìhumorimà quelliſiche naſcerino uerſo ilSettenrrione,per eſſere cotinua
méte occupati dalle ombre,ſi nurriſcono di molta humiditàmnde né ſolo ne diuengono di molta

., grandezza, ma ancora'le uene loro dal molto humore gofiareſi (ariano nell‘abbòdanza dell'iquo
re:ma quàdo fono" ſuenati e tagliatiſimicando loro la uirtù uitale, perdono nel diſeccarſi la forza

’ perla rarità delle ueneſi& ne rimangono dehboli,& uani,& nelle opere poco durabili.& il medefi
rſino puo auuenire ancora nelli altri arbori. l’alberoper la ſua-leggierezza per i nauiglii è meglio di
ogni altronna quelli di Egitto & diSoria,ſec6doPlinio,per non hauere abeto,faceuano le naui di
cedro. , ' - i - ‘ ‘ _ L‘olmo

 



.' Libro Secondo. ;9
L'olmo'flè il fraffino, hauendo gtandiffimo humor-e , & poco dell’aria, & del fuoco , &” di

terreno temperati, quando di gioueni arbori il loro legname fia meſſo in opera, ſctan no fleffi.
bili , ouero piegabili , &per l'abbondanza dello humore per ſoſìenere pelo non fer-'anno for-
ti, &preſìamente apriranno : ma fe innanzi che 6 taglino , faranno da i molti anni loto diueſſ-
nuti antichi , ſi faranno aridi,& fl morrìin elli perla loro uerehiezza l’humore, & ne diuerran
no ottimi per incatenature o ehiaunrde di mura, o uolte, eſſendo però ben fecco il loro legna
me . Accommodaſi beniffimo il fraffino a diuerlſie oper-enna perle picche de i ſoldati , & per
tutte l'altre alle & di ogni altro arboro migliore, & è ("tato molto lodato & nobilitato da Ho-ſ ”puffi,/,,,, [:
mero perl'aſia di Achille . L’olmo è molto lodeuoleper fare cardini & impolle a gli uſci,oſ— 3/1; è piudi a-
.ſeruando però,che il pedone foprn & la netta fotto fieno pofii . è legname rigido , o rustico , E"? {"'/71174?-
& reſiste molto al foffiarc dei uenti, & è ottimo nei mozzi o ceppi delle ruote , & il fraffina ”"‘:‘lq‘ſſ‘l‘d‘;
nelle alle di quelle per la fun lentezza è molto approuato. il fraſſmo fecondo Tlreofrasto è di ,, 3,233 m:,
due ſpecie : l'uno creſce altiſſimo , & è molto bello , & il ſuo legno è bianco , uenoſo, nemo [Wadi/HL!-
ſo,creſpo,ſenza nodi & fleſſrbile : l'altro non creſce troppo,& è molto piu piceolo,piu ſcabro, l'e . .
:fo,piu rnuido,& piu giallo . hanno le frondi fimili al lauro , ma di piu acuta punta, & intorno OPM” di,
mìnummente intaccata . è il frnffino tanto inimico alle ſcrpi, che, per quanto tien la fila om- BMP?!” "‘"
bra,non mai ti necoſhmo :\ quello. èmle arbor-0 ottimo rimedio al morfo di qual ſi uoglia ue Mm “ fiſiſſ-
lenoſo ſerpe . produceilfiore innanzi che le ferpi eſeliino delle cauerne, ne mai 6 ſpoglin del
le frondi, ſe prima quelle non ritornano alle loro tune . uogliono alcuni , che l’orno, detto
da i Toſcani orniello , fia ſpccie di fraſſmo .

Il leccio,per eſſere di tutti glielementi temperato , è utile & commodo :: molte opere di AM…. mi ‘
lauoro,mſi1fotterra,ſecondo Vctruuio , marciſce presto . fi…,ſi Ùſiſiſſſi

L’oppio bianco,& il nero,ilſaleio,il tiglio,& il netice,eſſendo del fuoco & della aria faria
ti,& participnndo poco del terreno,& eſſendo di humore temperati,diuengono candidi , leg
gieri, & molto facili a lauorargli & però Vetruuio loda per farle flame, e tal uolta uaſi. I’enlo
che Vetruuio facci-1121 medeſimu differéza tra l'oppio brico & il nero? che fanno i Toſcani tra
l’oppio & l’ulbero,che fono di natura ſimili. ma l’oppio è manco nodoſo,&piu gentile a lario-
rarlo : &di ciaſcuno fe ne fanno trani, trauicellizbenche ſicno alquito fleffibili,o atti a picgarſi
& feruono a uli:i,fineflre,& molte altre operezma per cnſſe & forzieriſono molto a propolito .

Il carpine,tenédo pochiſſima mistione di fuoco,& di terreno,mu aſſai di humor-e, &di aria,-
nò èfragile,ma nerbof0:& però gli antichi,&maffime iGreci ne faceuzîo i gioghi :\ i giouéchi.

Tutti gli arbori acquatili , fecondo Plinio , fono frigitliſſimi , & molto facili :\ piegarſi . -
onde fono appropriati 1 fare feudi () targhe . imperoche forati per loro medeſimi ſi richiudo- Ari,…- ,…; .
no , &difficilmente ſiforano, 0 H pnſſnno colferro. & di tale gener-Mione fono oppio,falcio, fim targhe «
betula,&ſ;1mbuc0 . ma il meglio ditutri, ancora che non fia acquatile, è il fico : che per le tra. fim“-
uerfe intrigſiture delle fue uene lì fora o pziſſa difficilmente : & è impolſibile farlo drirmmcn—
te aprire col ferro . :il quale arboro , li ha per certo , che i folgori , che difcendono dall'aria ,
hannoil merleſimo riſpetto , che al lzmro .

ll noce & il faragio fono belliſſimi & bonilîimi legnami : ma molto meglio & piu ufato è
il noce :il quale per cuccic,;1rmari,crederize,c;1fle,l)nnclie,& altri nſſai lauori è piu di ogni al-
tro lodeuole & :rpprouato . & s'inmgliano le fue opere di fogliami , animali , maſcareſiiguſſ
re , & di altri uarinri diſegni : che in tutti i modi , o d'intztglio, o ſenza che fieno le fue opere,
porgono grande maestà , & all'occhio lì dimostmno molto grate. ma non li debbe farne traui
perfostenere peſi: ancor clic per quello Theofrnsto lodi il noce Euboico: peroche facilmente
fi apre,& (i ròpe,& con lo ilrepito prima predice la (un i‘Otlul‘fl;COmC ſi uichle auuenire in An-
dro:doue impauriti dal ſnono & fcoppioſiuggitono del bagno innanzi che il tetto ruinaſſe .
Il (110 frutto & (lito molto honorum , per eſſere eòſucrſito alle nozze.eſſendo di due couerte ,
come la creatura nel uentre della. madre.]l far-agio,:mco'ra che nò lia coſi in ufo, (' nondime-
no belliſſimo,& forte, & ſeruirebbe rt i medeſimi luuori del noce . roſſeggiſir & ſparge belliſſi—
me uene. & i primi,chc ſi ucdeſſero in Italia, gli conduſfc Locullo di Ponto :\ Romanella uit-
toria,clie hebbe contm Mitridate : & 6 ſparſero dipoi lino in Inghilterra .

Il pero , melo , for-bo , il legno del fuuero, il bollo, ma piu di tutti l‘hebano fono di molto Arboricbn'fif
denfo ouero ſerratolegname,ma fchiantano uolcnrieri : & coſi fanno ,ſccondo Plinio, tutti FFZ-[mme P5-
gli arbori creſpi . ſeruono tutti a. molti uſiuii& diucrſi lauori,ma difficilmente pigliano la col 524131113144:
ln:& l'hebano,& il bollo ſono piu lcrrati & piu grani di tutti:&però nell’acquanon [hanno a. … ſimſſfſſl
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60 — Dell' Architettura
galla: Secoli il legno del ſuuero , & il larice. ll pero, ſorbo , & boſſo, oltre a molti altri lauo-
ri , ſono atriſſimi a intagliarli per fare (lampe . & il meglio di quelli è il boſſo. ma perche non
li troua del groſſo , nelle (lampe grandi (i uſa communementc il pero , per eſſere piu gentile,
& manco nodoſo del ſorbo . Fannoſidiboſſo belliſſimi pettini . Dell’hebano ſe ne ſono tal
uolta fatte bclliffime statue . nel tempio di Diana Epheſia fu fatta di hebano la ſua statua . e
tale legname , bruciati-idolo , rende giocondiſſimo odore . & ſi troua di piu forti hebano : ma
tutto , ſecondo Pauſania , non fa ne frutto, ne ſrondi . ll ſuuero , ancor che ſi ſcorrecci,n on ſi
ſecca,come fanno gli altri arbori .onde molto gli fu benigna la Naturazche ſapendo , che

. ſpeſſo (arebbe ſpogliato , gli prouedde di nuouomantello . adoperano la ſua cortecciai cal-
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zolari nelle ſuole delle pianelle,&i pcſcatori alle palle delle loro rcri : perche non uadino à
fondo .

Il lauro , l‘hederfl, &il moro, stropicciandogli inſiemc,per la loro caldezza fanno fuoco,
& maffime illauro con l'hedera '. che dipoi con foglie o funghi ſecchi li riceue . & questo , per
quanto dice Plinio fu trouaro dapastoriòcſpie deicampi . E‘ molto lodato il moro,il quale
per l'antichità dine ra nero,& è l'ultimo atboto,che trai dimeſiici germogli o‘metta ſuor le
foglie,onde da gli antichi e fiato chiamato ſapientiſſimo . & ſono notiſſnni coſii neri comei
bianchi , in quei luoghi maffime , che li fa la ſeta. Il lauro è dedicato a i trionſanti, & ne ripor

_ ra lapace . portauanloiRomani in ſegno di letitia : e ri’enſi che non poſſa cſſcrc percoſſo da
fulgori : e, stropicciando inſieme due de’ ſuo‘rami ſecchi, e gittandouidipoi ſopra ſolfo ſpol
uerizato , fa il Fuoco . & dicono , che piantati i ſuoi rami ne i campi difendono mirabilmente
le biade dalla ruggine : peroche tutta la ritirano in loro steſſi . uogliono ancora, che la cottec
cia delle fue radici rompi la pietra ; & che , quando il Corbo ammazza il Camaleonte , man—
giando le Foglie del lauro purghi il uelcno. Alcſſandro Magno tornò d'India coronato di he
dera: & dipoiiTirſi , & altri popoli ne coprirono gli elmi, & gli ſcudi . è nimica a tutti glinr
bori ,rompe ogni muro , & è gratiflinia al freddo delle ſerpi: onde intra eſſa habitauo uolen
tieri :&'di qui è , che molti ii merauigliauo,che le lia ſatto alcuno honor-e .

Del faggio , & del terebintho ne ſono ilari fatti da gli antichi belliffimi calici , & altri uaſi:
ma. piu di tutti erono apprezzati quelli di teiſiebintho : il quale ſi conia aſſai col noce. diede fa
ma a Tericle il fare al tornio calici di Terebintho.& diuenta migliore,& piu uago il (no lauo
ro,ſſognendolo c6 Oglio di uliue.Mzini0 Curio giurò nò hauer tolto coſa alcuna della preda,
ſaluo che un calice di faggio: il quale è molto commodo & utile in caſſe & forzieri : perche
fi ſega in ſottiliffimelamehſſene i pertini:& quantunque fia fleffibile,ſerue a molte altre ope
re. è arboro ghiandiſero, & ſecondo che lcriue Cornelio Aleſſandrino, quelli di Chio, eſſen
do da i nimici aſſediati , loilennero la fame con le ſaggiole o ghiande ſue .

Il corniolo & arboto duriſſimo , ma ſottile ; & è ottimo alle stelle de i carri . & ſc in alcuno
legno ſi hanno da mettere conii , o li ha da conficcare in cambio dichiodi di ferro, per eſſere
a limile uſo, tallegno è molto buono, & appropriato .

L’iſchio ?: moltoſedcle , &di bello colore; & è utile per molli , o ſcandole, ouero piane ,
& per altre aſſai opere , ma piu in quelle coſe , che , per eſſere stropicciare , patiſcono , come
nelle aſſeſſ delle ruote ; che per la ſua durezza in ſimiliopere li mantiene aſſai, & ſi ſega in ſotti
liffimiaſſarelli, & lame da farne ogni lauoro.

L'ontano è uago , denſo, & aſſai duro legname : & di quello fe ne fanno molti uarij diuer
fi lauori : & maffime al tornio fi fanno di quello belliſſime opere . è legname roſſo , & a l’oc-
chio non ſpiaceuole . La palma ancora è buoniſſimo legname ; & è qunſi miracolo in eſſa ,
eſſendo uero ch’ella ſi pieghi, come dice Plinio,conrra il peſo ; il quale li fa merziuiglia , che
Trogo dica,-che in Babilonia,1cminando le foglie della palma , naſca il ſuo arboro . Naſcela
palma in piu luoghi,ma in quali tutti fierilc,ſaluo che in Egitto.

Costumorono gia i ricchi,per quanto dice Theoftasto , fare gli uſci di loto,ilice, & boſſo,
giudicandogli di affari piu prezzo & uaghezza de gli altri . I magli& i manichi de i ſucchiel—
li furono fatti di uliuastro,boſſo,iſchio,& olmo. & le stanghe,ſecondo Catone,ſ1 debbono fa.
re di acquiſoglio, di olmo, & di lauro. & imunichi de i ruſlici o uillani, come di uanghe,pa—

- le, ſcure, marre,o zappe, & coſì tutti gli altri (i ſaranno,ſccondo lginio, di carpino,iſchio,&
certo : ma che ſieno legati di pedone, o ramo gtoſſo. Il pino ſaluatico , il ſuuero , il moro , l’
aceto,& l'oltno ſono stati giudicati buoni & commodi per-colonne.

Le uiti ancora ſono state nominate tra gli arbori.Nclla città di Populonia erala [iatua di
, Gioue



.zLibroz Secondo; &
Gioue fatta diuna (ola uite,& durò falda & intera molti ſecolſii .-_1l tempio d‘iGiſſunone nella
città di Metaponto hauea le colonne di-uite …La ſcala,che andauaſi al tetto del tempio di Dia
na Epheſia,.eſſr,a di una ſola nite Cipria. onde ſi tiene,che le uitifi mantenghino ſenzaſicorrom
perſi piu-di ogni altro legno . ma tali uiti'erano‘ _ſeluaggie , 0 non eranostace youre-però che
quelle,che ſono potate, non poſſono uenire coſi groſſe , ne di tantaaltezza; quando la loro
poſſanza ſi perde ne itralci, o ſe ne ua in propagini . DieeStrabone , che in Ariana, prouin—
cia cle gl’Indiani, ſono uiti di tale groſſezza, che a pena due huomini inſieme poſſono abbrac
ciare il troncone . . . . - '

Adorno/Mp2;-lu [afa uugheîzu ridotti inſòm'èi uffi, a lumi-affi-
no ufilzſiz'mi per copſ-inne altri legnami .

Et perche tal uo‘lta , per non hauere legname di quella bellezza & proprietà conucnientc
alla fabrica o uolontà di chi la fa ; ſi costuma coprirgli o couertargli di lame o aſſe ſottili di
altro legnamedre piu paia a propofiroſſîc quelli,clie gli antichi per tale effetto hanno tenuti
piuin pregio , ſono stati cedro, tcrebincho, acero, boſſo, palma, acquifoglio, iſchio, oppio ,
& la radice del ſambuco. ' ’ .

Arlon" , che non fui-luna; {Fultri , che nonfendono ; 65’ quelli ,
che di, tutti ſonopiu eterni .

Gli arbori, che non tarlano , per quanto dice Plinio , ſono cipreſſo, cedro, hebano , loto ,
boſſo, naſſo, ginepro, ulinastro , & uliuo ; & quelli, che con grande tardità tai-lano, ſono ari-
ce, rouero , castagno, & noce. ma quanto all'arice, è in diſparere Plinio con Verruuior’pero-
che egli non uuole, che per l'amaritudinc di ſuoliquore poſſi tarlare . E‘ da confiderare,che
alcuni arbori,per l'amaritudine diloroflliquorc, non poſſono eſſere offeſi da tarli; come auuie
ne nel cipreſſo & in altri per la loro denſità & ſodezza non li poſſono generare i tarli . uuole
Plinio , che il ipreſſo, cedro , & uliuo non fendino : & di tuttii piu eternifieno l’hebano ,ci-
preſſo,& cedro. ſſſſ-e

Del ſustagno, @*nome- uffi…legname nonſiu meno ladeuole di mſſfif—
no ultra; quantunque nonſiuflum in conſidomfione de

gli antichi . Cap. VII ].

ſi O N poſſo ſe non grandemente merauigliarmi, che, eſſendo oltre al ſuo Frut-
to il legname del caſiagno uniuerſalmente coſi buono, non ſia staco in confi-
deratione de gli antichi , non hauendo di quello fatta alcuna menzione . &
prima in tutti i luoghi humidi, paludoſi , & ſottertanei, per i fondamenti del
le muraglie , p_alificcate, steccatc,docci, & canali per condurre acque, come
ancora all’aria'ſcoperta , perle gronde de i tetti, & peri docci per riceuere [’

vaUCdi quell€,per palate le uigne,per i pergoletti,& maffime per colonne per ſostener quel
li & altri ornamenti coſi di giardini, come d’altro luogo, che uenghino all’aria ſcoperta,che
a tali opere - perche dura lunghiffimo tempo,perlſſamaggior parte di Toſcana,&maffime nel
dominio di & iena non (i coſhima altro legname che castaguo . Faſſene di piu letina, botti ,
& ogn’altro uaſo da uino con le lor cerchia : quando che in quelli ſi mantiene molto buono:
& nelle cantine & celle in luoghihumidi ſi preſeruano i ſuoi uaſi gran tempo.-& è tenuto trai
primi,che nell’acqua non [i cortompa.fannoſene ſecchie,&altri uaſi di forme diuerſe,da ma
neggiare acqua, maffime alle fabrichedelle muraglieperochein ogni luogo,o ſotterraneo, .
che ui fia ac qua, :) tenga d’lmmido,o all’aria ſcoperta , doue pioua , come ancora all'aſciut-
to (i mantiene lunghiſiimo tempo . E' utile ancora al coperto , per traui , trauicelli , o capo-
molli, per piane, o molli , ouero [candele,per ſostegno de i palchi eutile per incatenature o
chiauardc delle mura,& delle uolte : & fi uſa aſſai per cancelli &uſci alle porte, pur che non

uadino
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uadino incollari : perche eſſo non piglia'co'llazch‘ ’ſe ſi poteſſe incollàre , faria d’anreporlo
‘:id ogn'altro .‘ peroche , oltre che , le non è melt ſe'cco e tagliato in piccoliſſime ſcheggie ,
brucia con diffiCDllà’ non mrla ancora ſe non con grandiffima tardità. & oltre alle detreſier
uc a. molte altre opere di lau'oro '; è’arboro _alriſſimo ,» & molto groſſo : & nella montagna di
Siena-ferie t‘mua‘n‘o di groſſezza nel loro giro di neue braccia. Ama tale arboro piu la mori
tagnaz cheil piano , goddendoſi' di {un natura dei luoghi freddi : & pero allignano , & ſì
E1nn0-ln0lt0l1iiggl0ſl& piu belli all‘opaco & al ſcrtenrrione“, che alri-one. Venne quello ar-
boro di Sardegna. & però i Greci chiamauano il (no frurro Balani Sardi-angcioè ghiande di
Sardegna: perche balano in greco (igniſica ghianda . Tiberio Ceſare poſe dipoi questo no—
me baleno alle castagne,ch'e-pcr innestare erano diu‘cnute migliori: con le quali doppo il gra
no ſì nutriſcoiio piu gli linomini che di qualſi uoglia altra. coſa1 eſſendo di grandiſſimo nutri
mento> & al gusto molto diletteuole. ſi‘ '

‘ Di chejempòſi canéèhghinq tagliare-gli nrbariſſùer [ef/thi—
c/ae , Frame in diuerſi modz'ſiconfimi illum le—

" gnſizme . Cal). [X.

I A C E a Verruuioſi che ſi debbano ragliare gli arbori per le fabriche dal prin
cipio dello autunno in‘ſino & quel tempo, che cominci a ſoffiare Fationio .
quello è uocabolo latino , & è quel mento, che i Toſcani chiamano Zepliiro,
che ne riporta la pi‘imaueraſſolto puramente da Greci, non figniſica altro
che apportare uita ; perche iſioffinndo ſempre quello uento nel principio del
la primauera , impregnando la terra & le piante, uengono dipoi a produrre

uarietà di herbejfiorifflx frutti. onde li può conſſſiderare perle parole di eſſo Vecruuio, che,in-
nanzi che uenga la primuuera , ſi debbe resture di tagliare gli arbori . Noi nondimeno giu-
dichiamo , che quella Ragione, che piu fiaccostcrà :il mezzo del uerno, fia piu appropriata a.
tagliargliperoche, per eſſere piu in tal tempo,che in ogni altrojridotco alle barbe il lucchio,
o humorc dell’arbor‘o,per il quale ſi poteſſe infradiciarep marcire ; nonpotranno per tale ca.
gione eſſere- putrefatti; & molto piu ſi conſerueranno ;che [e d’altri tempi fuſſero Î'ragliati .
iquali la prima uolta non in tutto {i taglino ; ma ſilaffi loro tanto da tagliare, che poffi regge
re il peſo di tutto l’at-boro . ancor che Vetruuio uoglia, che balli taglieri-gup ſuenargliſino a.
mezza midolla . & coli per-detta tagliatura ſi uerrà a stillare quello humore> che loro fuſſe ri
mast0,per il quale il poreſſero purrcfure: done dipoi ſi porrà in rutto arterraremuuertédo ſem
pre nel tagliargli , chela Luna habbia pzſſflto ſua quintadccima : & quanti piu giorni hai-à,
tanto piu il legname ſi còſel‘ucl‘à.0gni legtmmeſimgliato & atterrato che fia,è da tenere in luo
go coperto , acciò che ne da caldo Sole, ne da imperuoſo uenro lia offeſo . Non uuole Theo
frasto , che niſſuno legname , che non paſſu tre anni dal di ch’egli e tagliato , poſſa eſſcre ben
ſecco . Alcuni legnami Fendono perloro steſſi.&però gli antichi gli faceuano ſeccare coper
ti diloto; acciò che i uenti non gli noceſſero. & alcuni gl'imbrartauano con sterco di bu,& al
tri gli ogneuano con morca di oglio,& alcuni gli ogneuano con ceraſic‘ìc gli copriuano per al
cuni giorni conterra. & oſſemorono quelli l‘CmCLlÌÌZlCClò che quelli non fendeſſero, & [i man
teneſſero piu ferrati , & diueniſſcro piu perfetti . altri , perche non bruciaſſero , gli ogneuano
con uiſco. & altrijpcrche‘ſi diſcndeſſero dal fuoco , gli bagnaunno con allumeonde quella.
torre , che in Pireo Fu fatta da Archelao ) capitano di Mitridate , perche fu onta con allume ,
non puote mai da Silla eſſere arſa.

 

Bali



Libro Secondo. 63
Loglitempzſienopiuſiſonuem'mrz‘ almurſizre de]/efaériche, CaF. X.

 

A’ .

Etutte le coſe,che ſono fatte fuor de i debiti tempi,ne dimostrano il piu del-
le uolte tristi, & dannoſi effetti, & ne perturbano la mente ; ſì deueno pertan
to fuggirei tempi non buoni , & accostarſi à quelli , che piu ſ1 richieggono,&
maffime nellefabriche delle muraglie , eſercitandoſi in quelle nella piu tem-
perata stagione di tutto l’anno . & non eſſendo da grande neceffità astrerto ,
non ſi debbe mai acconſenrire,che a i tempi molto freddip molto caldi fi mu

ri, maffime le parti di fuore , che uengono all‘aria ſcoperta. & di queste due Ragioni, la fred-
da è molto piu trista . per-oche, ſe bene il grande caldo, facendo troppo presto ſeccare la mu—
raglia, non gli laſſaſſe fare preſa; ſì potrà con lo ſpeſſo ſpargere dell’acqua ſopraſſdi quella,
mentre che ſi uerrà alzando , moderare in parte la liceità , & calidità del tempo , & ſe‘le uerrà
non poco aiutare 5. fare preſa . ma nel tempo freddiſſrmo ſerà aſſai piu biaſimeuole& danno-
ſo il murate: perche, non potendo a i grandi ghiacciati trouare alcuno riparo, non potrà fare
la muraglia [e non triſia preſzr ; e tal uolta slegandoſi , o aprendoſi ne uerrà a minacciare rui—
na . Piace a Frontino, che da calende di Aprile fino a calende di Nouembre lia buona stagio-
ne per murate, ceſſando però nella caldiſſima flare. noi giudichiamo nondimeno, che ſecon— ‘
do le calde , o fredde regioni , (i debbi procedere . peroche , quando nelle caldiffime ſerà pri-
mauera , nelle freddiflime ſerà ancora nemo . & alhora che ſerà nelle caldiffime la ilare, nelle
fredde ſerà primauera . der-.efi dunque con maturo diſcorſo auuerrire ſempre coli nelle calde
come nelle fredde regioni di accostarſi nel murare,maſſime le pareti di fuo re,alla sta‘gione piu
temperata; ſe già per cauſa di mine, o ſoſpetti di guerre, o altri accidenti non biſognaſſe‘mu— ſſ
rare fuor di conueniente [legione .

 

Came s’zmpastmo Eî’ſi lauormoſſglzstuſſ/fl . Cap. XI . \

E L L A & uriliffima inuentione Fu ueramente quella dello stucco , col quale
da gli antichi furono fatte & hoggi ancoraſiſi fanno ogni maniera di statue di
animali , ma ſchere , incrostature , porte, ſineſire , cornici, ſogliami , & ogni
altro diſegno di piu o meno rilieuo , fecondo la uolontà di chifa ſàre, o dello
artefice.& ſì dimolìrano le ſue opere COſi uaghech nediuengono talmente du
rabili , come le fuſſero di marmo o Teuertino conlo ſcarpello lauoracezcome

ne fanno fede piu opere antiche in diuerſi luoghi di Romamhepncoſia che fuſſero fatte di stſſc
co , fil ſono fino a quello giorno mantenutebeniffimo. Coſìumaſi hoggi communemente fare
la palla dello lìucco in quello modo , che ſì piglia due terzi di calce di marmo o Teuerrino,&
in cambio di rena un terzo di marmo pesto ſottilmentejncorporandolo &impaſtandolo bene
ed tulle calcina.dipoi nel lauotarlo ſi fanno l’oſſa détro di quel diſegno,o ſcultura,o coruiee,o
altro ornamento che (1 deſidera fare di ſaffi,di mattoni,o mezzane,ouero di tufo,o altra pietra
dolo : & facile à tagliare7 murandole conhuoniffima calcerche coſi ancora ſaceuano gli anti-
chié «: ſopra quelle dipoi faceiſi la prima couerra di (‘tucco groſſo,ruuido,& gtanelloſo.pero-
che [ opra àqueſ‘to ui li appiccherà meglio l'altra couetta di fuoteda quale fifarà distucco mol
to pi il bello & ſottile, lauorandolo però quando quello di ſotto harà fatto la preſa,ma non in
tutto ſeeco . perche ſentendo quello di ſopra‘l'humiditì di quello di foltoI uiene àfare mag-
giore preſ & nellauorarlo bagniſi di continuo ; acciò che li mantenga piu morbido, & faci—
le al n‘ ranegSÌ-ſiu-e. & nel fare cornici , capitelli , &baſe di colonne , architraui, ſogliami , & al—
tri aſl ai lauori, ſi potranno fare forme di legno intagliate d’incauoſiecondo chela qualità del
diſegno ricercherà . & douendoſi fare quelli ornamenti in muro piano, fi potrà, per dare loro
magg giore rilieuo , conficcare chiodi di ferro : benche meglio ſarebbono di bronzo , o metal-
lo ; & in quel luogo mettere lo stucco non ſodo, ne tenero, ma di conuenientepasta, & ragio—
neuo le purtione . & ſopra ui ſi ponga la forma impolueraca di poluere di marmo, battendoui
{opt-.] dolcemente à baflnnza con un in anello : & leuandola dipoi ne relleràla ſua impronta .
& mentre che indurirà il lauoro , bagniſi ſpeſſo con penne-HLS: coſi ſi potrà ripulire & maneg-
giare ' , come ſe fuſſe di cera: & ſ1 ridurrà , & finirà ſino alla ſua integra perſecrione . Wap?
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' ' 64. , Dellſi Architettura

qualche parte della fabrica,nclla quale ſi lauoraſſe di ſtucco , per cauſa di grotte , terreno , o
altri accidenti ſentiſſe humido,ouero per i lauori delle fontane ; ſariain tal caſo molto a pl'O-

… pofito, non {olo murare l’oſſa fotto di calcina albazzana, ma ancora laprima concrta piu
* ſſ . groſſa [opra tali oſſa farla diflucco iinpastato con tale albazzana : quando quella, come hab— ‘

biamo detto , fa all'humido memuiglioſa preſa : ma,per eſſere molto liuida,ſi farà ſopi‘ſL quel
la la couerta difuore di (lucca impattato di calcina bianca . Alcuni hanno uſato una manie-
ra di stucco in quello modo , che pigliano buccie di olmo , fieno greco , uette o cime di nml-
ua , & ne fanno decottione : dipoi pigliano otto parti di calcina di marmo , una parte di ſol-
fo uiuo,& due parti di poluere di pomice , incorporando bcniffiino queſìc coſe in tale decot-
tione,pex‘otto o dieci giorni rimenandola ſpeſſo.& nell‘operarla pigliano gieſſo finto nel for
no caldo bene ſpoluerizzato di mano in mano quella quantità,che lia di biſogno a fare con-
.ueniente pasta . perchefacendo altrimenti ſi guastarebbe.&questo dicono che molto meglio ,
reſiste all’aria ſcoperta, a i ueniri, alle pioggie,& a i ghiacciati. & quando loro manca calcina
di marmo , ſi ſeruonſi) della (un poluere , o di altra calcina .

Ca\ccstmîſſzo , oſmalto didneſòrſi . Cap. X][. -

R A ND E utile, commodità, & uaghezza ci rende lo ſmalto , o calcestruzo :
& ſi fa di due forti: una ſerue a i pozzi, cilterneſiontane, & conſeruc di acqua.
ritenendola in quelle , acciò che per i pori della terra non poſſa pigliare eſito.
coſi ancora per le loggie, cheſi fanno ſcoperte ſcnza retto , reſiste all'acque ,
che non poffino penetrare ſotto le loro uolte, quando ſia con diligentia bene \
ordinato. & uolendo fare questo , pigliſi parti una di buona calcina albazza—

na, parti una di ghiarra ſottile, parti una di buoniſſima rena, & in questi ſi piglia peri piu la re
na di fiume molto bene lauata, aggiugnendoui poluere di Teuertino : perche lo fa migliore:
&meſſo che egli è in opera ,non ſe gli da piu‘ molestia. L'altra forte di caltestruzzo o [malto
ſerue per i pauimenti delle cafe o altre fabriche dentro al coperto , in tutti quei luoghi maſſp
me,che n6 habbino comodità ſidibuoni & perfetti mattoni,o altro lauoro di quadro a tale uſo
conuenientc; come interuiene per la maggior parte di Lombardia,& a Venetia: che in questa
città ui ſi fa del molto bello . La ſua compoſitione ſi farà in questo modo . pigliſi pel‘ogni due
{iaia di calcinadue altre (iaia di poluere di tegole,con mezzo flaio di ſcaglia di ferro:& s'intri
dino &meſcolino inſieme con decotrione di buccie di olmo , rimenandole ſpeſſo per quin-
"tlic‘i’giorni , acciò che meglio uenghino & imbeucrarſi & fare corpo inſieme: & ſmaltiſi dipoi il
ìau'ìmento, o qual fi fia dti-a opera, & ſi difi'eghi ogni giorno con morca di Oglio, o lardo con
’a meſcola o cazzuola, fino a tanto, che ſe gli uegga ſputare certa acquiccia biancaiîc alhora,
enza piu toccarlo , lì laffi in tutto ſeccare : & nella incrollatura diſopra per i ſolari o palchi ſe

‘, _;li potrà per piu bellezza aggiugnere del Cinabro .

 



DELL’AſſRCHITETTVRA -

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO TERZO.

.Nelquale/ìtratta di diueîst forme di >ij coſiantichi come moderni . E:
come zlprz'ncz'pa/e della città, udendo/Emme ildecoro della religion

Chris‘îzſſanſizſi comtenga fare a crocièm,€î’da diuezst loro pian—
te neſimo tirarig/ſiffzlzaſz'per ordine di Przſſemſiuſiz.

V T T I quei potentati antichi che con piu oſſeruanza hanno procedu-
‘ to nella buona religione, hanno ancor meſſo ogniloro potere nell’

ornamento & magnificenza de iloro tempij, doue dipoi ne ſono aſceſi
a maggior grandezza d'lmperioſiomc per molti eſempij fi puo eſpreſ-
ſamente giudicare ) ma piu d'ogn’altro potentato è (iato tenuto chei
Romani habbino oiſeruara la buona religione , poi che ſi uede che
hanno posta gr un cura nella magnificentia & grandezza de gl’ini‘initi
lor tempij a uarij loro Dci & Dec dedicati : dei quali lioggi il piu inſi
tero & il Panteon fatto daMarco Agrippa per adempire la uolontà d’

Aguſio Ceſare già morto , & hora la Rotonda uulgarmente chiamatoacofi bene architettato
quanto qual ſi uoglia altro edifitio di tutto il mondo, dedicato ultimamente al culto diuino
pchonifacio terzo . Moſſi dalla religione non ſolo quelli di Epheſojma ogni Re, ciaſcuna
Republica , & qualunque altro potentato di tutta l'Aiia> ſi conucnnero di fare in EphEſo il
tempio a L)iana,il quale per la ſua grannlezz;1,ticcheua3 magnificentiazòt buone proportioni
delle bE terminate ſue partijòc perche fu Fondato in unapalude per ficurarlo da i terremoti, fu
a pena finito in quattrocento annijquantunque cofi gran potenze che furono piu cheil terzo
del mondocontribuiſſero a quello , & ciò {ia detto per eiempio della religione antica . On—
de m'è parſo conuenirſi trattar primieramente de i templi an tichiſiòc per tale effetto mi sforza
rò cOn quella piu ClìlareZZfl’Cl‘lE per me E potrà,moſirare le lor maniere & qualità . Dipoi mo
finiremo che figura fi debhia dare doppo l’auuenimento di Gieſu Christo Saluator nostro al
principal tempio, della città uolendo ſeru-ſiu’e il decoro della religion Christiana .

  

Del./c cinqzſſffie‘nſic degſintermlumni . Cap. [.

E ben da Vecruuio ſono state mcſſe le ſpetie de gl’intercolumni doppo
le fette maniere de i Tempij , a noi par piu a propoſzto metterle innanzi , ai
quali tornando clico,che tali intercolumuiſono gli ſpatij o uaniche ſono sta-

ſi tilaſſati da gl'Architetti antichi in tra le colonne in qual ſi uoglia generation
d'ediſitio , il primo de i quali è il Pycnostilos, del quale gl’intercolumni ſono

' d'una gtoſſezza & mezza di colonna ; il lecondo è il Systilos ) & di quefloi
ſuoi intercolumni [ono di due groſſezze di colon na , & ciaſcuno de i dertidue ordini è uitio-
ſo)‘ percioche le Signore & gran Madonne& m adi-i delle ſameglie quando ſalgano ſopra i
gradi per ſupplicare :\ Dio , non poſſono andare al paria braccro abraccro tra lo ipatio dirai
colonne , & ancora l’aſpetto delle porte, de i nichijjìc delle fiatue ſono occupate dalla ſpeffi-
tà delle colonne,& oltre a quello gl' andamenti info! 110 alla chieſa per (mile ſìrettezzaſono
impediti . Il terzo ordine è il Dyastilo ,del quale gl‘intcrcolumni ſono di tre groſſezze di co-
lonna, {i come fu la chieſa d'Apolline & di Diana , ma per la_rarità delle colonne gl’architra-
ni di pietra polli ſopra quelle fi ſpezzano & fi'angano da perloro .il—quarto ordine è l’Area-
flilo,del quale gl’intercolumni form di cinque: di (ci, di letteI & di piu gi-oſſezze di colonna,
&iu queſii non li deue porre per neſſun modo architi aui di pietre, ma di legnozornandoli cd
ſegni fittili di metalli indoratgo dipignendoli iecondo il colore delle loro colonne.]Et uolgn
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66 Dell’Architettura
do metter ſopra quelli gl’architraui di pietra fieno ſoprnle'lor colone quadri 0 pilastrì uolta—
tigl'archi.1l quinte-& ultimo ordine (* 'Eustylo , chei tuoi intercolumni ſono did ue groſſez.
ze & un quarto di colonna & que (‘to afferma Vetruuio eſſere piu probabile , ma lo intercolu-
mnio di mezzo coſi del poſlico o parte dietro come della. fronte per rappreſenmre l'entrata.

ſi farà della gtoſſezza di tre colonne.

De[/e ſhn‘e maniere de i Tempi} Antichi . Cap. I].

0 V E ND O hor noi con la Dio gratia moſlmre le uarie & diuerſe forte di
Tempi)" antichi . E‘ da ſapcre che quelli ſono (lati di ſcttc maniere, il primo
de i quali fu detto Antis , il fecondo Proſlilos , il terzo Ampltiproſtilos , il
quarto Peripteros, ,il quinto Pſeudodipteros , il ſesto Dipteros , & il ſettimo.
& ultimo Hipetros , le quai [etre maniere di tempi]” ci [par che fino adeſſo ſiC-
nò Hate mcſſe in diſegni da alcuni comenrz‘ſitori del padre Vccruuio aſſaidi—

uerſe dall'opinione di tale auttoreI onde noireportandoci ai ſuoi ſcrirti le diſegnaremo ſe—
c_ondo che ci per che debbino stare.

 

Dell/rimo ordine de i Tempi] detto Amiani tre
loro diuerfiſi mazziere. Cap. 11].

L tempio Antis fecondo Vetruuio uuol'eſſete in longhezza dupplo a la ſua.
largltezza,& diuiſa detta longhezza in parti otro tre ſe ne dieno al pronao o—
uer portico ſegnnto. P. & cinque alla cella cioè al corpo della cltieſa ſegna-
ta. C. & dalle due Ante che [ono idue pilaſh-i ſegnari. A. continuino le mu
ra de i fianchi del Tempio , & in tra,dette ante . A. ſe le. chieſa non ſerà piu ,
larga di piedi uinti non accadrà mettere altre colonne, però che basterà met—

tere l'architraue ſoprale dette due Ante,comefi ucde qui {otto nella fila pianta . Èt è daſa-
per quello che s’è detto che in qucſìi Tempi)" Antis percorrere aſſai {patio in tra ledue An—
te, non li conuien porre {opra quelle architraue,fl'egio,e cornice ſenon di legume tale ordine
fipotrà dire Arcostilo . '
Ma ſe il Tépio o chieſa ſerà piu larga di uinti piediſi deue'mettere allhora intra le due An

te () pilastri de gl’anguli,due colonne tonde,come ſi uedc in quello ſecondoAntis,gl’interco
Iumni del quale per eſſer ſimilmcntc molto ſpatiofi, non comportano ſenon archirmui di lc—
gno , i quali dipoi dipingendo {i potrà farli teppreienrar di quella forte pietra chepiupiaccſ—
ſe, & gl'intercolumni ſuoi fono Areoflili . ſi ,
Et ſe la larghezza del Tempio fei-à piu di Piedi quaranta come in quello noflro‘îtgxg‘o Antis

che s’èfatto largo piedi cinquanta,!î deueno mettere in tal cafo dentro del Pronao o portico
due altre colonne tonde incontro a le due altre tonde diuguale altezzaunri la nona o decima
parte piu ſottili , & ſi ſerua queſto ordine perche le coſe ehe fon piu all’oſcuro appariſcano
piu groſſe', onde ſe il‘ diametro delle colonne di Fuorc ſerà l’ottaua‘ parte della. loro altez—
za,il diametro di quelle di dentro fi farà il nono di loro altezza,& coſi fi moſh-eranno piu rag— .
guagliate le loro groſſezzezòc le ancora le colonne di fuore parcſſero piu ſottili,faccinſi [ltiaſſ-
te o lcannellate, che coſì partanno piu groſſeſſperò che eſſendo due colonne d’una medelima
gtoſſezza, ſe una ne ſerà ſcunnellata & l'altra no,ſemſſpre la ſcànellata apparerà piu groſ-Tapo—
de circundando ambedue con un filo, ſerà piu longo il filo che cireunderà la ſcanncllatu che
quello che circundcrà l’altra, maſihauendoſi “a ſcàncllarc coſi quelle di dentro come quelle di

' fuorc eſſendo di ugual gtoſſezza offeruiſi questo ordine,che fe a quelle di fuore ſi faranno uin
tiquartro ſìrie,a quelle di dentro ſe ne debbe far rrentadue:& queſìi per eſſer umilmente inter
columniAreostili non poſſono eſſereiſuoi architraui di pietra , inaſi conuengano far-dile—
gno . « ‘ -
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1 . Amis . 2. Antis . ;. Antis .

Delſhcwzda ordine dei 7?ij Antichi detto Pro/fila:. Cap. 1111.

L Tempio Prostilos (’ca come lo Antisſialuo che all’incétro delle due Ante o
pilastri quadri ſegnatiA. ci ua una colonna per banda , & ancor che pareſſe
che mi Templi Prostilidoueſſero eſſer piu (“mi delli Amis, hauendo nondi
meno a fare un tempio di tal ordine largo meno di uinti piediznonfi conner-
rà mettere tra le colonne tonde dc gl'angulime tra le Ante all’indentro altre
colonne tonde , perche non ui pon-iano flare, ma farlo come {i uede per que

flo primo dſiiſegno Pro ſiilos , atteſo mzffime che Vetruuio non uuole che a. quello primo fa
le aggionga altro che le due colònne tonde ne gl’anguli incontro alle Ante . ma eſſendo tal
Tempio Prostìlos piu largo di piedi uinti,procedafi come nel fecondo diſegno Prostilos lì di
moſh'aſſEtſe il Tempio Prostilos fera piu largo di piedi quarantafacciaſi come nel terzo di-
ſegſizſſ ostilos ſi dinioſira. auuer'tendo ſempre coſi in queſti come ne i Tempij Antis,che di-
uiſo tempio in parte otto ’ le cinque fi dieno alla cella o corpo della chieſa ſegnacu.C. &le
altre tre restino al Pronao () poetico ſegnato . P. il qual uerrà a terminare alle ultime colonj
ne di fuore .
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1. Proffllos . 2. Prostilos . ;. Proffllos .

Del!?qu ordine de i Tempiſſ' antichi detto Ampthroſſſiilo; . ‘Cap. V.

L TCmpio Amphiprostilos, ?: come il Prostilos, ma ha dalla partcdietroſi il medefimo pgr

tico &il medeſimo fronteſpicio : ma è dubbio ſf: gli ſcema_ la cellao corpo del Temple ſi

e ſcemandofi facciaſi a diſcrecionc & qucstî ancora come il Proffllo's & lo Ancis poſſon o cſ-

ſi ſer ditre maniere come peri crc diſegni qui fotto ſi dimoflſa- . < _
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De[qmrta ordine da i7?ij antichi dem
Perlpreros . Cap. V1.

IL Tcmpiò Peripteros per'quanto ſi puo compi-ender perle parole
di Vetruuio uuole star come questo quida bandaſihe è di ſei co-

lonne nella. fronte & coſì nel postico o parte dietro & da. ciaſchcdun
fianco undici colonne &intutti i portici fecondo Vetruuio uoglio-
no cſſcr le colonne de i fianchi , uno. meno del doppio di quelle delle
fronti .

Del quinto ordinede i Tempj antichi detta
Pſmdodipſeros . Cap. VII.

L Tempio Pſcudodipteros ha. in ciaſcuna. delle due fronti
otto colonne, & da i fianchi quindici computatoci quelle

dc gl’anguli come fi uede nella. pianta;]ui da lato .

' Delfi/l'a ordine de iTempij antichi detto Di-
prems . CAP. V111.

L Tempio Dìpteros è ſimile di forma al Pſeudodipteros, nia.
I hailporcico doppio quantunque habbla ilimedéſimo ſpatio
tra le colonnedi ſuore e’lmuro del tempio chohailPſeudpdi—

pteros , del qual [e ne mostra qui da banda l'eſempio .
‘ .
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De[ſi’fîimo‘fflſſulſimo ordine da i Tem/71] antichi
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o o o o o o o o o o
0 ° ° o o o o o o (, detto Hjſpetros. Cap. VIN].

O a E: o 0

° ° 0 o o o o 0 IL Tempio Hypetros ?: di dieci colonne perciaſcuna ſna
° 0 g g r: 0 fronte & di dicennoueper ciaſcuno ſuo fianco compu ra
° ° 0 o 0 ° te quelle de gl'unguliſiiîc ha il portico doppio il Dipteros, &
° ° 3 g 0 ° dentro è ſcoperto cò un portico di due ordini di colòne l'un
° ° 0 ° ° ° ſopral‘altro,distantitalcolonne dal muro quantol'altezza
" ° 3 E 0 ° della colonna,&ha le porteoentr-ſiite dale bandeDdi manie
° ° 3 g 0 ° ra che chientranel tempio per qual ſi uoglia delle ſue porte
° ° 0 o 0 ° li troua ſotroil portico copertojcomeper il diſegno quida
° ° 2 g 0 ° lato fi puo comprendere : lcquali entrate & ordini delle ſucl
° ° 0 o 0 ° dette ſettc maniere diTernpij ſono state pCl‘mlO auuiſo da
° ° 3 In 0 ° alcuni comentarori di Ven-uuio mal'inteſeſhcome per gli
° Oſſ : o 03 0 0 ſiiidioſiòz intelligenti di tale autcoreſi puo comprendere,
° ° 0 ° alquale per nonabbondareinparoleini reporto.
o o ": o o

o o o o o o o o o o‘
o o o o o o o o o o

Dzſègno della pianta, @"zzlzſiſſo del Tempio Auris, Eî’delle difficulſéì che

Mſcono flflfòſmdr le treprime maniere 61317?ij

antichi . Cap. X.

za.—7 O N uoglio manent innanzi ch’io paffipiu oltre di dimostrare alcune difficul
tà che naſcono nel format le tre prime maniere di Tempij antichi cioè Amis ,

Prostilos &Amphiprostiloszéc quello mostrerò ſolo per eſempio nel ſecédo
Ancis.0ndeèdaſz1pere che per non poſſere diminuire le Ante o pilastri con—
gionti a gl'anguli di quelli mi tempi, ma debbono eſſer tanto groſſe olarghe

" coſi da capo come da piedi . Etle colonne tonde intra quellejdouendo climi
nuireſiſerà per tanto neceſſario; far riſaltare l’architraue ſopra le Ante ſegnate A. quanto ſerà

la diminuitione delle colonne tonde,& ſe bene il riſaltare E coſa uitioſa doue le colonne o pi

laſìrinon hanno da i fianchi i loro membretſitl, 0 mezze colonne ’ ſi deue acconſentire nondi-
mEno per fuggire un maggiore d’incorrere in un minore inconueniente , come faria per non
far riſaltare l’architmue Far le colonne tonde piu groſſe nel baffo ſcapo delle Ante,o nero che

l’architraue pa'ſſaſſe fuor del uiuo nel ſonimo ſcapo delle colon ne , o puri-ion piantare @ filo ,

ma piu fuor le'colonne delle Ante: che ciaſcuna di queste tre coſe faria molto piu uitip'ſa.cl1e

far riſaltare l’architraue ſopra leAnte.Ernini_ parſo per tanto format qui ſotto laſſpignm con il

ſuo alzato d’un répio del ſeco ndo ordine Ancis d’aſſai maggior forma della già mostra d’in—
tercolumni ſimili al Eustylo , il uano del quale è largo piedi trentuno & uno ottauoſſìz longo
piedi ſeſſzfltadue e un quarto le Ante,& coſi le colonne ſon groſſe nel baſſo ſcapo piedi tre ,
gl'intercolumri—ì da i lati piedi otto, & quello di mezzo incontro alla porta o entrata del tem
pio è piedi-neue "la groſſezza delle mura è piedi dueeî ſette ortaui , & il muro tra’l corpoſidel
la chieſa & il portico doue è la porta è groſſo piedi due, la longhezza del nano del tempio è
diuiſa in otto parti, delle quali cinque ſe ne ſono dati alla cella ouer corpo del Tempio}& l'al
tre tre al portico detto da Vetruuio Pronzoſiomputato in detto portico la groſſezza del mu
to che è intra quello ela cella , & quelli ſimili tempi)" per douer neceſſariamente r'ſi altar l’ar—
chitraue ſopra le Ante.onde ſirnili tempii non poſſono eſſere in alcunmodo d’ordin Dorico.
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7 z - * Dell’. Architettura.
Ildifiguo qui fitto mprefinm [a fronte 5354th0 del/apizmm

Pazflſi'zmſicttoprimo Amis.
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Cloe a rari Tcmpjjettilimi , ma ;; mſſimo dg i ratoſſndiſihe ‘i loro

imerrolumni nonſimo Areoſhilz'ſi conuenſſgonfar

contra colonne . Cap. X .

 

= R A R [ Tempij, palazzi> o altri ediſitijìrettilineifioue habbino andar porte o

entrare,ma a neſſuno dei rotondi che non fieno d’intercolumniAréostili (1 cd

uengono metter contra colonne nelle pareti de i lor portici , quantunque da.

molriinconfideratamente ſieno (late nſatc tai contra colonne ne i Tempi)” &

altriedificij Eustylijîc in altriſimili o di piu stretti intercolumni._Nel quale er

‘ _- rore incorſe Bramante eccellente Architetto in quel tempio rotondo fatto

per lui in Roina a San Pietromontoriogiel qual nella ſua pianta qui ſotto ſegnata metterò al

cune delle miſurc eau-ate per me dal proprio, che piu faranno a propoſito , per dimoſìràtionc

di tale errorcffiece Bramante questo (uo tempio d’intercolumni {imile all’Eustylo‘ di ſcſſdici co

lòne & ſedici intercolumni cò tre Porte 0 entrate,;mcor che’l Serlio lo figuri coniina ſola por

fa ,nellc pareti del qual tcmpiſſoffi'àuendo fatto Bramante le‘ſirîontra colonneſie lffſſpuo attribuì

re a errore, però che douendofi ridotte al centro coſi le con & cſi lonne come le colonne ton-

de di fuore , ne uengono a ſìregner‘ gli ſpacij che [ono intraſſ e-(ontra colonne diîmmieraſihe

in quelli non poſſono entrar le porti ſenon molto ſirette & mal proportionate ) come ben {i

… puo conſiderar per lo alzato dital porta ſegnato . A. da banda delira ſotto tal pianta . Onde

" hauendo fatto Bramante groſſe le colonne tonde di ſuore palmi uno & oncie none , gl’inter-

« columui palmi tre & oncie ſei,& la larghezza del uano del portico palmi cinque & oncie die
' ci,
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ci , la porta principale ancor che fia piuſſlarga dell’altro , non è larga (e non ne palmi) la qua.
le oltre all’cſſer molto meſchſha & mal proporcionata , non ui pote egli accommodare ſenza
rompere gl’ordini delle contra colonne ) tal che conuerri parte di due colonne, nelle pilaſh-a.
te o stipiti di tal porta> facendo ſopm la ſna cornicic nnſcer parte delle due colonne , coſa che
non connicnejfi perche rompe l'ordine delle contra colonne,& ſi ancora perche non ſeruano
ne per buone pilastrate ne per colonne, come peril diſegno lì puo chiaramente giudicare,l’al
tre due porte hauendo egli meſſo una oncia dentro alle conii-a colonne ſono piu strctre della
principal ſuddetta , & pero piu meſchine & di peggior prop-Arcione, le quali non hanno pila—
ſirate ne cornice o alcun’alcro ornamento,'& cio fia detto con rcuerenza d’un cal ualenr’huo
mo , il qualſuor di tail parte io ſcuſarci grandemente ) attcſo le moltedifficulrà che naſcano
nel fabbricare quelli tempij rotondi, perſ-a qual coſa ti puo forſe tenere che Vetru uio tocchi
coſi poco di quelli , & fa ne puffi coſi leggiero . EleuòBramnnte quello ſuo tempio ſopra tre
ſcalini, ciaſcnno de i quali fece largo due palmi & alto oncie noue > & il palmo col quale io
lo miſurai è questo apreſſo diſegnato diuiſi "in oncie dodici>p€r uia del quale [i potrà meglio
conſìderar quel che s’è detto, & col medeſimo palmo ſi prcſuppoue che fin miſuratola piaum
&l’alzaco del Tempio Amis paſſato .
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Chepermi Cbrrstiſiniſidebbe mettere ogm" sfor' o ffiifldl/Zſiſid nella

magnificean @" ricchelzzz dei Em propartiomſſi
îl'ì’mpj Eîmnſfime nelprincijml della cit-

rfì . Cap. X11.

E daiRomani , da i Greci & altri Potentati antichi è'stnto posto ogni potere
& induſìria. nella magnificenza & ornaméto dei ben proportionati lor Tem
pij perla grandezza della religion loro , quantunque a uani & bugiardi lor
Dei & Dee dedicati . Tanto maggiormente ſi dene per noi Christiani hauen—
do cognitione della uetn luce , mettere ogni sforzo & industria nella ricchez
za , Magnificenza& honoranza de i Ternpij & maffime nel principal della

Città dedicato al culto Diuino per commemoratione di Gieſu Christo Snluatot noſìro . C6-
piacqueſi molto Dio come nel eapitulo ſeguente diffuſamentefi moſh'crîi nella molta gran-
dezza & Magniſicckitia del tempio Fatto da Salamone in Gieruſalem , il qual di ricchezza ha
trapaſſato di molto ogn'ultro di che s’hahbia notitimdoue fu per quello orditura da Salamo
ne cofi ſanta religione che fino a tanto ch’ella. non ſu macchiatame uenne continuamente ad
agua-tentare la grandezza dc gl’Hebrei.

 

Come ilprinc/ſimltrmſiùio della città, uolmdoſi-mm-e ildecoro dcl/a relzgiwz

Glori/Zima ſironumgèzfzzreà crociera , Eîaſimilz'mdine d’un bm
proporrzonſizto corpo immane) colſim diff-gna. Calo. XIl].

:ſiJ

V‘ANTVN QVE da gl'antichi ſuſſe data al principal tempio della città
Forma tetmgonafluadrataſiirculare,ouale,ottangula,& di piu e meno angu
li 0 lati: noi nondimeno giudichiamo che eſſendo Per noi Christiani morto
il figliolo di Dio ſoprn il legno della Croce , che doppo tal morte, per com-
memoratione della nostta redentione , uolendo ſeruare il decoro della reli-

ſi gione Cliristiana,liconucniuafi conuiene,& ſempre con nostro debito fi con
uerrà anco a crociera fabbricare il principal tempio della città . Fu quello ſegno della croce
molto tempo innanzi che Christo redcnror nostro patiſſe per reuelatione & pronostico hono
rato da molti popoli , fi come da gli Egittij, & da gli Arabi, gli Egittij le la ſcolpiuano nel pet
to,& gli Arabi come huomini dottiffimi delle coſe del cielo & delle (telle , teneuano la croce
in maggior uenerarione di qual li uogliaaltro ſegno o carattere, ſignificando per quella la ſz.
lute che hauea da ucnirc, come testiflca Ruffino nella storia ſua eccleſiastica,& Marſilio Fici-
no nel libro de triplici uita, & Pietro Crinito doue tratta de honesta diſciplina . Ancor che
tra queste nationi ſuſſe coſi ueneratala croce , fu nondimeno dai Romani , Giudei , & altri
popoli tenuta la morte della croce piu ignominioſa di tutte l’altre. ma conoſeiuto da Gostzî
tino Imperatore quanto error fuſſe il non uenerare la croce, fu il primo che uietò per publico
precetto , che neſſun reo ſuſſe piu crocefiſſo , ma che ciaſcuno la doueſſe grandemente hono—
rare : al quale fu dipoi per Dio miracoloſamcnce mostrata una croce perl‘arin , con la quale
combattè & uinſe Maſſentio perſecutore dei Christiani . Conſiderato dunque che per mez-
zo della. croce piacque a Dio darci il regno del cielo , (i deue per noi ſedeliin ciaſcuna artio-
ne grandemente uenerarla,& maffime nell'ediſicare il principal tempioſio chieſa catehrale del

'ſ, " ' la cittàſidedicido quella a Gieſu Christo crocifiſſo, & dal ſuo ſantiffimo corpo pigliàre le mi
ſure del tempio ,laſſando in luogo dellaſua diuina teſ’ca iluano peril cappellone, nel quale
ipreti Hanno :\ celebrare il culto ſuo , & in luogo del ſuo di ogni ben largo petto ſialaſſato il
nano perla principal tribuna , dal qu ale ſimuouino le braccia, nella ſonlmità delle quali, in
luogo delle ſue liberaliſiime mani , una entrata per banda ſi potrà fare , & in luogo de’ ſuoi
ſempre di carità uiuacipiedi una , otre , ouer cinque entrate ſeeohſſdo Brunate e capacità fi

< laffino; anco rincontro al bellico,che uien quaſi è. mezzo il corpo,.ſipòtrà da. ciaſcun lato laſ-
‘ fare una entrata ,in modo che l'una con‘l‘altraſi confronti . le ſagrcſh'e con i loro campanili
fiſaranno ſopra le ſpalle o da uno , o pfir diambe due lati del cappellone. le cappelle & altri

ſſ ſuo
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ſuoi membri ſieno con ottime proportioni & ornamenti distribuite. Auuengache neſſun cor
po humano da quello di Gieſu Christo in poi oltre alla ſua diuinabontà ,non fuſſe mai di
proportione di perſona perfetta ; douendofi nondimeno a [na memoria il nostro principal
tempio adeguate a un aſſai ben proportionaro corpo humano , giudichiamo che eſſendo dal
l’eſh-emità delle dita di man destra fino all’ci’ſremità delle ditadi man finiſh-a la medeſima di
stanza che è dalla ſommità della testa fino alle piante de’piedi di un ben proportionato cor-
po hurnano quando [is. in tutto disteſo , che ancora corga nel tempio a crociera la tnedeſima
proportione trale braccia & il resto del filo corpo, come per quello ‘nostro primo diſegno li
può conſiderare, quantunque non le ne dia alcuna particolare miſura . Et in tale principal
tempio oltre alla principale [i potranno fare piu tribune con tre o cinque nauate & con due
ſagrestie, & ſe, come E è detto nel quinto capitolo del primo libro, ſi conuiene nel principio
di ogni publica fabrica ricorrere a Dio,molto piu fi debbe fare in quello del Duomo,per eſſe
re il principal diogni altro tempio o luogo pio. Debboper tanto il Prencipe , o eſſendo repu
blica i principali ſuoi cittadini nel principio di tal tempio riconciliarſi con Dio , &aquel—
lo renderli puri, ſinceri , & ſenza macchia alcuna di langue. Hauendo Dauid fabricata l’arca
& eſſendoſi dipoi nelle guerre di human ſangue bagnato , non gli fu lecito edificare il rem—
pio , ma fi contentò Iddio che fuſſe edificato da Salamone . Cominciò dunque Salamone a
edificare il tempio doppo la morte di Dauid ſuo padre l'anno quarto del ſuo regno5.211,21 ma
gniſicenza del quale non fu ne ſetà mai fabrica che a gran pezzo ſia arriuata . Furono ordina-
ti da Salamone cento ottanta milia huomini, per cauare,tagliare, ſegate, & condurre le pie—
tre per il tempio : le quali furono coli pulitamentc lauorate, & meſſe in opera , che non fi ue<
deua ne colpo di martello , ne commiſſura alcuna . Furono (opra uarij officij di quello tem-
pio proposti trent'otro milia huomini : dei quali quattro milia neſurono portinatij , dieci
milia huomini flauano continuamente nel monte Libano a tagliatelegname per quella fa-

brica,& ogni meſe ſi ſcambiauano : ſopra i quali fu prepofloÎAdtrram . & furono per ſiqueflo
prouisti da principio dell’opera dieci milia talenti di oro ,& cento milia di argento,, e- tre
ſſmilia talenti di oro di più per il Santuario. Mando Hira,Rc di Tiro,a questa fabrica per coin ,
miffionedi Salamone gran quantità dilunghiſſſſni legnipnaffime di ccdro,e cipreſſo, C6 mol
ti ſegatori : quando che i Tirij &iSidonij erano nel ſegare dei legnami piu cſperri di tutti
gli altri. fu fatto l’altare con piu parte di tal tempio di oro mafficciozòc il (no pauimento fat-
to di laſh'e di oro,con due Cherubini di orò,‘ci‘aſcuno dialtezza di cinque gomiti . & il medo
fimo erano lunghe le loro alc, conlequali copriuano l’arca , che era nel mezzo del tempio .
Furono fatte per questo tempio parte di oro & parte di argento tra candelieri , guastade ,
thuribuli ,, tazze , uaſi da uino , & altre miſuie , cinquecento trenta milia : & di quelle fu l'ar-
tefice Chita , dlſinatione lſd raeltitica , huomo peritiſſimo di lauorare oro, argento, & metal-
lo, mandato a Salamone dal Re di Tiro : dal quale con una colonna di metallo,:li'ah zza di
diciotto gomiti, con ſh'ie larghe quattro ditafu anco Fatto quanto nel tempio/perd erſi ef
fetti (i conueniua. Furono di piu fatte per detto tempio una infinità di stole ſa‘c‘erdérali ,or-
naſſte di molto oro,& gemme p'retioſc , con grandiſſima quantità di trombe& altri'strumenti
muſici . ne riſparmiò Salamone a teſori,o ricchezze, ornandola di tauole di cedro indorate.
ne Fu parte alcuna di quello dentro , odi fuore , che non _Fuſſe o di oro mafficcio ,‘0 indorata:
ondenelampeggiaua di l'orto, che ſaceua riîplendere grandemente la faccia di chiunque ui
enttaua.& ſe ioſſ uoleſîi narrare particolarmente la profondita & ampiezza de’ſuoiſondamen
ti,la grandezza & altezza di quello,& di ogni ſua stanza, con la qualita di ogni ſuo membro,
me n’andarei in troppo lungo ragionamento . baſla che Salamone fini tutte quelle coſe'ma;
gnificſſamcnte & in gran copia in fette anni . compiacqueſi Iddio tanto di queflo ammirando
tempioſihe nel mezzo dell’opera apparue 'a' Salainone,t_licendogli che gli chiedeſſe alcun clo
no : & doppo che fu finito ,in contentò uenirui arl habitare . Tutto quel, cheſièdetroſiſiaa
conſuſione di quelli ,che dieono,che lemol-te. ſpcle & 1'1CChezzode i tcmpij fieno iti-maggior
par »perſe & ſenza pr_oiìtro,’non confiderau do che quel,che ſi Fa a honor-e di Dio, non 11 può
in ai—fare tanto magnifico & 'per-fotto , ‘quanto ſi conuerreb‘oe . Debbeſi per tanto a unitario.

ne di Salamone guidareil principal tempio della citta con ottime proportioni drmembrijìc
in quello rſiidur quanto di,ricc-hezza,& magnificenza ſi puo , riſparrniando piu— toſto in tutte 1”
altre fabriche : &: ciò, Facendo ſi'COmplflCEl’à a Gielu Christo, & ſe‘ne renderà ſuperba la cit.
cà , douendo maffime quellpeſſere uiſit—atoſſnonſolo dalla uniuetlalità del ſuo popolo,…a an
cora da i ſorestieri, che per tranfito paſſeranno per quella . K :
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" Seconda difigno del tempio a crociera, EFdallaſim pianta tir-arme gli alm
' ’ filler ordine di Pro/fittizia, affida/[4 parte inferiore, come di

quella di fmre , con le particolarimzſhre de’mem-
‘: ſſſi ' brifitaiprmrijmli . Capi X1111.

- ‘0 V END 0 hor noi mostrar con le loro miſure & proporzioni piu maniere
& uariare ſorrne di tempij , cominciaremo :\ quelle di tre nauarc . Le miſu-
re della ſua pianta ſeranno qu este, che lalunghezza del {uo uano dentro col
cappellone fi farà di piedi cento uinr’orto, & nella ſua larghezza piedi ſcttan
tatreda nauarn di mezzo piedi uintiquattro: & il medefimo ſpario correrà tra

\ '. «, i i quattro pilastriſihe leuano la tribuna . l’altre due nauare dalle bande ſeran—
no larghe piedidiciotto e mezzo.il resto ſerà occupato da i pilastri.gl‘intercolunni rralebrac
cia , & entrate , o fronte principale ſeranno piedi diciotto l’uno & ſono Areosteli, peroche al
trimenri non ui porrebbeno andar le contra colonne riſpetto maffime alle due porte o entra-
te che uengono dai fianchi ſotro le braccia,& ognifronte delle loro colòne è piedi tre. e tali
colonne , o pilastri ſi faranno ſempre quadri , hauendo ſopra quelliandare gli archi tondi . e
quello s’intendaper regola generale in tutte le fabriche . perche non poſſono poſare bene gli
archi (opra colonne tonde : perche i quattroſſanguli de gli archi restano fuori del uiuo , & ne
rendono imperfetto l’edificio . & uolendo pur poſare gli archi ſopra colonne tonde, faccifi in
caſo di neceffirà "&doue ſi habbia mancamenro di lumi . la larghezza del nano delle braccia
E è fatta piedi uintiſecre , il nano delle ſagreſhe piedi uinridue in lunghezza, &ſedici per la
larghezza : & ſi, potranno fare molto piu ſpatioſe . 'delle tre porte principali della fronte del
tempio , quella di mezzo (i farà di piedi diecilarga, & uinri in altezza ,'&le due'dalle bande
piedi ſerre e tre quartilarghe , & duo tanti in altezza . & del medeſimo-ſpatio fi potranno far
le due porte da i fianchi ſotto le braccia del rempioJa groſſezza delle mura ſerà-di piedi quaſ:
tro in circa: & ogni piede s’intende eſſer mezzo braccio , qui innanzi mostraro nel ‘viiii. cap.
del primo libro partito in oncie dodici, & ogni oncia in quattro minuti. & paren'do le colon ’
ne coſi nelli altri diſcgni game in questo troppo groſſeſi ſ1 potranno fare piu ſocriliſſ,ſſ ' 
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L diſegno,che ſeguegnppreſenta l’glzato della metà della parte interior della pianrapaſſaI ca ; il qualèè di ordine Corinto , come (i uede , tirato per ordine di P@ſpcttiua dalla detta ſua piahtà . le colonncjonp alte piedi trenta : che con gli archidelle uolte uei-ſà alta cia-fauna delle due nauace dalle bande piedi tréntanouc & un quarto . i pilastri ſoprale colonnedella minata di mezzo ſeranſino alci piedi neue :: tre quarti ; acciò che forte la loro cornicieuengaapaſſarlibero l’architraue, il quale ſi conſidcra mezzo piede . &piedi dueſſſi-fzfà-lacomicie dc’pilastri , che gira iltcmpio dentro: che in tutto con le loro colonne fanno di al-tezza piedi quarantanouc . 3: piedi dodici ſſſerà la uolta ſopra quelli : che fanno piedi ſeſſant‘uno . e tanto ſerà alta la nauata di mezzo : & la tribuna ſerà_alca dal piano del tempio circapiedi ſectanta . ‘  
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Westo diſegno, che ſegueè l’alzato dellafronte del tempio della pianta paſſata >il qua-

le ſerà coſì compartito , che la fronte delle ſuc colonne ſerà piedi due e mezzo , & il mcdeſh '

mo ſeranno i due interco‘lumni delle cantonate .'la porta maggiore di mezzo ſerà piedidieci
larga , & le due minori dalle bande piedi fette e tre quarti; & il medeſimo le due de ifianchi,
& duo tanti (e lo darà in altezza . il ſodo tra i duo intercolumni ſerà di p iedi ſctte , ne i quali
ci (i potranno fare i nicchi . tutte le pilastrate ſeranno un piede e tre quarti . l’altezza delle co
lonne ſc rà di piedi uinticinque , & il fecondo ordine piedi ſedici , & gli ultimi pilasttelli ſo-
pra piedi dicci : che in tutto fanno piedi cin quant’uno . Il fronteſpitio fi farà alto la quarta.
parte di quanto è trai ſuoi pilastri. l’altre miſure coſi diquesto come del dentro & della pian
ca ſi troueranno proportionandole alle altre dette . & intorno & questo fi potranno continua
re di fuore le mezze colonne per 1110 ornamento , come nella fronte lì è fatto . & ſe il tempio
ſerà eleu ato ſopra cinque , fette, o none ſcalini, ſerà tanto piu graco all'occhio , &hauerà aſ-
ſai pin del grande . Wella parte di fuore ſi èfatta di aſſai piu forte,robusto,& durabile ordi-
ne,tendendo al Dorico , chenon è il (no dentro . il che è aſſai conueniente. peroche, quanto
alle parti esteriori , Gieſu Christo redentor nostro, al quale, come E è detto , fi deue dedica—
re il principal tempio della cittàſiuolſe mostrarſi puro & ſcmplice coſi nel ſuo naſcimento, co

me ancora nella uita , & dipoi nella morte fu piu (li—ogni altro costante & forte.eſſen do dun
qui il deni-ro di quello tempio di ordine Corinto , lì dimostra molto piu nobile chela parte
inadi fuore, che è Dorica; coſi ancora ſenza comparativi-re fu piu nobile l’anima & la diuini
cà, parte interiore di Gieſu Christo, che il corpo-, parte (da estcriore . & oltre a qnſſella ſantiffi
ma diſſChfistoJ‘ar-rima ancora di ogni ſant9,& coſi di ogni buon Christiano èrno-ltoſi ‘ iu nobi
le'ìſiche' non'èil corpo . Sarebbeſſſi poſſuto fare il frm dentro di‘ordine Ionico , 8513? ancora
compoſito: che ogni uno di questi ”per effe‘r piu nobili del Dorico', -ſi-ſarebbono, ' uti ben

diſporrea'E‘xda-conſiderare ancora , che leſicolonne; 0 Pilastrizo ſimili t'ne'rnliji‘di'ſi di qua

lunquertenìpîioso altrafſcbrica ſerà bene ,potendo , difarle di maggiore gffllſ . quellè
della parte ſua interiore zii-perche meglio per confermationeſſ d‘i 'qſſuelſi, che'ſi'è‘dìttd ,“ ſeruerà
‘il decoro 38: (1 ancora perîc'he piu lungo tempo E confermi-anno. - ‘ '

_ ,:_ ; . i. ;:‘1'. ſiſſ-z . .; :*…

  
  

 

  

  



 

 

      
  

 

 

     
Vaffilata arma di lſſaîlfd del tem io a crociera, €?” di minore e a. \ .P ‘ ,

per cumpa-ola , o honomto mſhel/o,con le mzſm-e de’
fmi mcmèripriflczſiflali . Cap. XV.

- N altro modo & di minore ſpeſa ſi potrà fabricare il tempio a crociera , come
perla preſente pianta fi dimostra. il tranſito principale del ſuo corpo ſerà lar
go piedi trentaſeiI quello delle braccia piedi uintiſette, i ſuoi pilastri o colon
ne piedi tre larghe : & per minore ſpeſa fi potranno fare diſſmuro , con i capi.

,ſſ ‘telli, baſe , & cornici di pietre. le cappelle del corpo ſono piedi dieci larghe:
le quali fi potranno ancora compartire come quelle del lato dettto: che ne

ne fonodue non in tutto circolari . le cappelle , (: nani tra i pilastri delle braccia ſono piedi
tredici larghe . "la porta principale èlarga piedi none e mezzo , quelle delle braccia piedi ſet
te e mezzo . ſerà eleuato qucsto tempio ſopra fette ſcalini,& la ſua piana ſopra quelli ſerà lat
ga piedi uinti , & ſi potrà fare porticata . Le (agrestic , che uengo‘no ſopra le ſue ſpalle, ſono
ottangule : & ſopra una o ambedue fi potranno fare i campanili con ſcale a chiocciola . P0-
traſſi omai-e intorno tal tempio con colonne piane , facendole uſcire fuor del muro co i loro
membrati di mattoni , o di pietra , come meglio li conuerrà : del quale , per cſſerc coſi picco-
li i ſuoimembri, non ſe n'e mostra altro alzato . ?
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Pianta pii-tempio zz [ſOL‘ierd,P€ſ [a città di pormnſiimo Prencipe, ogm” re-

" - ‘ ffiùè'lim , con le mzſure aia-fim! membri particolar; . CAP.XVI.

\ .

T ſenella città Imperiale , Regale, o di qualche gran republica , o altro po-

tentiffimo Prencipe ſi uorrà fabricnte il prinCipzllc tempio a crociera ,uolen-

dolo rapprèſcntarc magnifico , ſì potrà farlo di cinque nauate nel ſuo corpo,

& di tre nelle braccia , come per la pteſente pianta ſi può confiderare . della

quale, per eſſere coſi piccola, non ne moſhſieremo altro alzato.Scranno dun—

que di tal pianta ciaſcunadelle quattro fronti di ogni ſuo piiaſh'o , o colon—

na,piedi tre largheſiìc piedi trCnta alre.le quattro nauate minori dalle bande ſeranno larghe

piedi diciorto, & il medcfimo iloro intercolumniſiſopra i quali ſi Faranno le uoltc di lei in (in

noue piedi al piu > (:il che le derte quattro nauate & coſi-le due minori delle braccia ſeranuo

alte da piedi trentaſei in fin trentanoue . la narrata maggior del mezzo {età larga piedi tren—

ta,8c (opra i capitelli delle ſue colonne ii faranno riſalmrei pilastrelli di altezza di dieci pie—

di con la loro cornicie : che uerranno a cſſere un piedepiu alti de g li archi, ancor che ſuſſero

piedi trentanoue di altezza ; acciò che di quello ne giri libero l'arcliiti-aue ſotto tal cornicie:

la quale ancora ſì potrà far girare intorno: tal che tra le colonne & i loro pilaſh-i ſopra ſerau—

no in altezza piedi quaranta, & piedi quindici al piu ſer'a trita la loro uolta , uolcndola fare

dimezzo circolo: che in tutto fanno piedi cinquitacinquec tanto fei-à alta la nauata dimcz

7.0 coſi del corpo come delle braccia . le ſagrcstie fono larghe piedi diciotto & lunghe piedi

uintinoue . & parcndopiccole , ſi potranno ordinare maggiori , & iſiopm la met-It di quelle (]

potrà o da una, o da ambe due le bande tirar fu il campanile {opi-à gli archi , come peri duo

pilastri ſi dimostra . la porta maggiore di mezzo delle cinque nauate li farà da piedi undici in

fino dodicilarga. l‘altre quattro dalle bande & coſi le due dellcbracciaſi faranno piedi orto

larghe. & ancor che in ogni braccio di questa pianta non ſì dimostri ſcnon una entrata, iſie ue

* pon è
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potrà fare tre per _banda , & che ciaſcuna batti nel mezzo della ſua. nauata. la groſl'ezza delle
mura,& gli altri particolari ſuoi membri ſi trouerznno proportionandogli col compaſſo al-
le altre già dette. faraffi eleuaco cal tempio (opra noucſcalini:& nella ſua fronte ſopra la pia.
na ſi potrà far porticato: nel quale & in ſimili coſi grandi ſi potrà far anco piu di una. tribuna ,

- & in alcuna parte del ['no recinto [portare fuor del muro qualche magnifica cappella}, circo—
laxepctaxigiilap di altre uari‘ate maniere.    
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Pianta di tempio a crocieraper rzjîſiello , o citſſſìpiccalzz , coala

miſure deſhoimemériprimzſiflali. Cap. XV]I .

    

  

_ſſ “ 0 TB AS S I il tempio a crociera perſiuna città piccolaſio _gran castello fabri—
" care di questa ſimile forinà di una. ſolunauara . i piloſſſtriſcranno perfiaſcuna

delle tre loro fronti piedi tre : &mouendoſi dall’altra’loro'fronte un muro di
piedi tre groſſoſi (i uei-rà a congiugnere con l’altre duo mura eſh-eme dalle bi

ſſ de : & ne uei-ranno da‘ogni banda a formare cinque cappelle di larghezza di
piedi quindici l'una : & iì potranno , parendo piccole! fare fino uinti : & ſi po—

rran no fate entrar di una in altra con porcicciole di piedi quattro in lino cinque larghe. i lo-
ro pilastri, 0 colonne , per manco ſpeſu ) fi potranno fare di muro , facendo però le loro ha-
ſe , capitelli, &cornici di pietre concie diquello ordine ,che piu (i conueniſſe . Il uano del
tranfito di mezzo ſerà largo piedi quarantotto , quel delle braccia largo piedi trentadue , la
larghezza di ambe due le ſagrestie piedi ſedici ) & la lunghezzaſſpiedi uinticinque , la porta
principale largu'danoue in lino undici piedi , & quelle delle braccia dalle orto in (in noue .
la prima ſopra i cinque ſcalini ſeràlarga piedi diciotto : la quale ti potrà fare porticara. le mi
foto da gli altri membri 6 troueranno proportionandole alle ſuddette . & ſi porrà ancora in—
torno a quello con colonne o pilaſh'i di muro , con le loro baſe , capitelli, & comici di pie-
tre,omarlo di fuore , & coſi dentro piu e meno fecondo la poſſibilità di chi fabricaſſe . & di
tale non fa ne mostra l‘alzato , per eſſere di troppo piccoli membri .
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Dimrſhfizrma , ca’/m brezze , dipiſimm di tempio 4 crociera ,

Per città/Piccola , () caffe/(o, con [e mifflm‘e de’/ital

membriprinczffiſizli. Cap. XVIIl.

Dl altra. forma ancora piu ſemplice, come quella , che ſegue , o ſimileI ſi po
trà Fare in una terra piccola il tempio ſuo principale a crociera . Serà dun<
que di quello il trunlito del ſuo corpo lai-go piedi cinquantaſci , quel delle
braccia piedi trentadue , le ſue colonne piane di dentro piedi due e mezzojìc
i loro membretti piedi uno & un quarto.& non uolendo farle tutte di pietra,
busterà fare le loro baſe,capirello,& cornicione di conci,come nelle due paſ-

ſate ſi è detto . gli ſpati)‘ intra i pilastri per le cappelle ſono piedi tredici . delle tre porte della
frontelzi maggiore di mezzo è larga piedi otto, e ciaſcuna delle due dalnto piedi ſei.& il me
deſimo ſi farine le due da i finn-chia ſopru uno () ambedue i circoli,che ſono ſopra le braccia.
& ſpalle del tempio , de i quali il diametro è piedi uintiquartro , ſi faranno lc ſagrestie . & fe
fi uorrà farſolo un campanile ſopra una di quelle , (e gli potrà torre piediquattro in fin ſei di
diametro,;zer non farli campnnile di tanto recinto; come qui di forte per il preſente diſegno
ſi dimostra . ſopra il quale,& coſi per ogni altra parte di tutto il tempio ſi potrà andare con 11-
na o due ſcale a chiocciola . Faraſſl qucſlo tempio eleuato ſopra cinque ſcalini,con la ſua pia
na porticntaylarga piedi diciotto. lc miſure di qual ſi uoglia altro (uo membro ſi troueranno
proportionandolealle ſuddettc : & richiedendoſi il Far l'habitacioni per i preti , o canonicifi
potranno facilmente da uno de'ſuoi lati accommodare .
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Del/11forma del tempio rotonda, FFdalla/[111 piana/z, finzionegli alzati Per
ordinedi Pro/[1511111111 coſidc[[a [Mrtc 1n1c110rc,come di 0111/42

difumc, (011 [c miſſm‘e di: 1 mem!11[010 par1150—
[nn. CaP.ÀV111.[.

= V V E N G A clic, oltre al principſiichÌ potcſſt'l (> Fare altri tumi ij per 111 città
a. crociera, coſì a pzuſii'ocliic , :1 conucnti , & per altri luoghi pi] : 11m lìcl'ſiſſlìc l'.1
uarictà porgſi bcllczm , ſi farà per tanto dal principnlc 111 poi, gli altri tcmpij
della città di unriſiitc & diuerſc Forme , come circolari , Gimli , qundi-ungula-
ri, &di piu unguliò‘c luci , l'e-condo che piu ſi conucniſlſſc , ualcndoli mailimc
dcll'ottangulſii ,per cſſcrc molto grata all'occhio , d\” p 1—11…er macllà ;1.

iriguardunti. ſormarcmo dunque noi un tempio circolare di ièdici rapì-1 il.: , tlll'tl‘ dentro la
groſſezzzi del miu-d. il dizimcrro del quale la picdi ccnioduc , lc colunnc 1111” dentro piedi
quattroſiòc 1111 quartolurghc,gl'i11tcrcolumnipit-di l‘e-< ' l'unrrutc delle C‘dppt‘llk‘ pic-di orto,
il diametro delle cappelle tonde picdi llil'ltiqllîltſl‘o ſſ il (limine-tro (lL’llfl Linn-11 dii-,ti «» pic di
trcnraquattio & le ſ11c colonne piedi due& i loro intinbictri 1111 picdc i liiui znrt- '
p1cd1 nouc 11m qntlli diflioic 110111111110 alipi 11110 :il} ugſſmdodi…}.ìcflp'pc llſiil
{lin & ſoprſii quella il (110 campanile' dentro alla 1. .l _ coli lopi1qu…] li il
tempio , fi 'vot1à :111da1c con 111151 o due iſicſiilc :1 (lìlOCCiUl.1
di que .tpianrſii non ſcnc1.1pp1ci'cntilſic110n 11111 pſintc ſili ci
& però ci iidebb c coniidchrc d'ugn'intorno.

   

  

  

  

     

   
zitto ;1cſiiò clic cflpiiiſiu nel luglio.
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86 Dell Archltettura
L diſcgno , che ſegue , rappreſenra la metà dell’-alzato dentro della pianta paſſata , tirato
per ordine di Proſpetriuaù ancora che non ci fi rappreſenti la (un lancernafl potrebbe fa.

rc ſenza, come ſi ued; del Pantheon,clie fu fatto (enza làternazonde dal (uo lume di lòpra gli
è porto con eguale chiarezza molta maestà . il uederc di questa parteinccriorc è mcſſo piu
prcſſo di quello del ſcguente ſuo alzato di fuorc. & , come nella ſua pianta ſi diſſc) lc ma co-
lonne fono piedi quattro & un quarto largheſiòc alte piedi quarant'otco e mezzo.l‘altezzz1 del
cornicioneè piedi orto e mezzo, &ipilastricon la loro cornicic ſono alti piedi dodici: che in
tutto ſcnza latribuna Fanno piedi ſeſſantanoue di altezza . le ſuc cappelle ſerunno alte pie—
di quaranr'uno con le uolte à crociera,& col cornicione ſOttO la loro imposta; tanto piu baſ
ſe , quanto li faranno meno di mezzo circolo . e fino a tale imposta ſeranno alu: dette cappel
le piediuintinoue .

ſ‘
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. Libro Terzo. . 87
HAVEND 0 adietro dimostro la pianta & la metà del dentro del tempio rotondo, ſi

dimostrerà hora l’alzato, che di fuore 6 può uedere, di tutto il tempio, tirato dalla det
ta ſua pianta perordine di Proſpettiua . del qualei dodici intercolumni maggiori ſono pie-
di uinridue l’uno : che tutti uengono a eſſere piedi dugento ſeſſantaquattro . ciaſcuna delle
quattro entrate e larga piedidieci,& ciaſcuna delle otto loro pilastrateſihe ſeruono per men
brecti alle colòne, è larga piedi due (: mezzo:che tutte orto uengono a eſſere piedi uinti. le co
lonne 0 pilastri di questa parte di ſuore ſono piedi cinque l'una in larghezza . che col nano di
mezza colònajche è intra di loro di piedi due e mezzo: faranno in tutto piedi cinquecéco uin
ci quattro . e tanto girerà il diſuore del tempio. & l’altezza delle dette ſue colonne fera piedi
trentaſei , il cornicione piedi noue : che fanno quarantacinque: & il pendino del retto piedi
fette: che l'anno piedi cinquantadue: tal che la baſe di quelli pilaſtri di fuore uerranno piu al
ti,che la cima del cornicione & baſe de i pilastri di dentro due piedi: che coſì flarà ancor me-
glio . perche le finestre faranno tromba, & ne renderanno il tempio dentro piu luminoſo.ma
quelli pilastri di fuore non faranno di tanta altezza , come quelli di dentro . peroché ſì faran
no dieci piedi alti,& quelli di dentro fi ſono fatti dodici.& cofi la cimaſa di quelli di ſuore ſe
rà al mcdeſimo piano di quella de i pilastri dentro.—& ueranno a eſſere in altezza dal piano del
tempio piediſeſſantaduc . le finestre ſi faranno larghe quattro piedi, & comincieranno piedi
uinticinque ſoprala piana. & il medefimo {i faranno larghe le altre fineſh‘e di ſopra . l’altre
miſure di qualunque altro membro coſi di quello , & del ſuo dentro , & pianta , come anco-
ra della ſua lanterna , ſi troueranno proportionandole alle altre miſure narrate .    
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Libìro Terzo. 89
Genie [ai mcdcſſma inumtioue Eî'ordthe deltempi}: rotondoſizſſm‘o

ſipqfflìz uſhre nel/efigure [zm-re , comeper la pianta
- ottangnlaſi dimq/Zm. Cap. XX.

0 T R A S S I unlerc l’Architetto della medeſima inuentìone della figura paſ-ſata ancor nelle figure latere, come per la pianta orcangula ſi dimoſh-a nel di-‘ ſegno, che ſegue , con quattro entrare: ma nelli anguli ſi accozzeranno di ne-' " ceſſicà due cappelle della medeſima figura : & diuna di quelle ſi potrà fare laſagreffia, & (opra eſſail ſuo campanile . ne di tale ſi farà altro alzato ; ne ſi da
ſè alcuna miſura. peroche ſi potrà fare di quella grandezza, che il luogo ricercherà . & di tale inuentione ſi potrà ancora ualcrc l’Architetto nella figura oualeſi, & meglioglitomerà ; ner accostarſi piu alla circolare-
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90 Dell’Architettura
\

Diucrſhforma di tempio rotondo ”da quel, clacſi è moflro, @" dal/afin; \

PWM. tiratori-egli alQm' per ordine di Pro ettizm , coſi "

della parte inferiore , come di quella ifuorc,

con le mzfiz re de i membri fim Prin-

cipali . Cap. XX].

N altro modo ſi potrà Fare il tempio rotondo ) 6 come per questa figura ſi di-

mo {tra . il quale cſſcndo porticato d'inrcrcolumni Ai'costeli con ſedici cap-

pelle coſi funi-c come dentro , nc renderà non piccola unghezza & commodi

rà: quando intorno n quelleſoprala pinnadi tal portico li pocrà-inſieme con

la parte interiore celebrare il culto diuino. Parlando prima dCllc miſurc del

lafua piantudc l'uc colonne piane di dentro (ei-anno larghe piedi qtmrcrojzc

iloro membrctti piedi due. le cappelle ſono larghe piedi undici & un terzo , & coli lc lue eri-

tratc di dentro . Gira-rà intorno {ill tempio piedi treccntonoueòc un terzo : cheil ſuo diame—

tro neri-à a eſſerc piedi nonitjottoà quattordici trétatrccſimi. & (ci pilſiſh'i intra le cappelle

pareſſero troppo groffiſiòc le'bnrnit-Ìt di tali cappelle’chc fono di mezzo circolo7 li dinmstrnſſc

ro troppo :\ dentro; lì potranno fare nella loro curuità & ountc , enero {opra il [('L‘IO dal porri

co diminuire in gran parte la groſſ 1 delle mura. & di una dclqunatcro incentrate ſi po-

trà fare lil ſhgrcl’tia diun quadro & duo terzi ; come per quella li dimostra: & (opra quella lì

farà il {ilo C<ll1lpilllilC)Lllltl'.lluiO'.lipÉl’i-C'Alllfl chiocciola. & ci lui uicino li Furà ' c maggio

rem-i ſc tutte quattro le ſuc cnrrutc ſi nori-anno laffiirc liber-c, li potrà fare mi lì ſircflia l‘opm

la uolta di una delle ſuc entr‘ntc,& lo altare maggiore nel mezzo del tempio .

 

 

 



Libro 'ſſ1'crzo.

LA figura , qui appreſſo che ſegue, rappreſenta la metà del tempio nella parte interiore
di ordine Corinto . tirato dalla ſua pianta paſſata per ordine di Proſpettina. & eſſendo

come ſi è detto, le (ue colonne piane piedi quattro , ſi faranno alte piedi trent’otto & duo ter
zi , il cornicione alto piedi fette & un terzo : che fanno piedi quarancaſei: i pilastri ſopra con
le loro cornici piedi quattordici : che in tutto Fanno piedi ſeſſanta di altezza . & ſopra quel-
la ſi mouerà la ſua tribuna . il diametro della lanterna dentro , ſcrà piedi uintiquattro , & lc
fue otto colonne cor'npofite groſſe un piede & un terzo,& alte quattordici .

2
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L diſegno , che ſegue, rappreſenta l’alzato di quanto li può Lieder della parte di fuore del
tempio rotondo, tirato per ordine di Proſpettiua dalla detta ſua pianta puff-ara. le ſue co

lonne Doriclie ſono larghe piedi quattro e mezzo,& alte trenta: che , [aggiuntoui piedi die-
ci , che ſonola metà di uinti, che e largo il portico ſifanno quaranta. e tanto lei-anno alte le
uolte ſotto ’ uolendole dare tutto ſcsto . & di uerſo il muro per cauſa del pendino ſi mouerì
ſopra quelle il tetto alto piedi otto : & piedi dodici ſemnno alti i pilastri con la corniciezche
in tutto fanno piediſeſſanta di altezza> come ancora la cimaſa, 0 ſommità dei pilastri den-
tro : i quali eſſendo alti quattordici piedi , &questi di iiiore dodici , ui corre piedi due intra
loro di differenza. e tanto uengono aeſſerpiu alte le baſc di questi di fuote delle baſe di quei
di dentro . e tanto ancora uengono a far tromba le fineſh'e . per il che {e ne uiene a rendere il
tempio piu luminoſo. le quali fineſh-e li ſono fotte larghe piedi quattro e mezzo , & duo tan-
ti in altezza : &delle quattro di quelle: cioè delledue dall’cſiremità di ogni bidaſinon ſipuò
ueder (enon la groſſezza del muto . Serà tal tempio eleuato fopra cinque ſcalini. & facendo
10 ſopra ſettcjnouep undici) hatebbe piu del gran de.lìt ancor che nel di ſuore di qucſio tem
pio non ci fieno iTrigliſi e le meropc,il che s'è laſſato perche la proſpettiua hatebbe interrot-
tol’apparenza deiloro compartimentici ſi debbano nondimeno preluppotreffiero che ſenza
quelli eſſendo l‘edifitio d'ordin Dorico;non ſi potrebbe dir ilexpCl'fCrEO ne finito l’altre miſu—
re di qual ſì uoglia ſuo membro, come ancora dcllaſuapianta &parrc interiore , fi troueran—
no proportionandole alle altre ſuddette . Non E poſſono mostrare in quelli diſegni coſi pic-
coli ogni loro membri , come ſi farebbe in diſegno grande . perche tali coſì piccoli non li aiu
tano intra loro , come farebbono nel tirar in Proſpcttiua diſegni grandi . 
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94. Dell’Architettura

Pianta di tempio tam-iam dall’altra aſimilimdifle di croce, con

le miſure defimi mcmériprim ipab . Cap. XXI I.

O GLIO al preferite moſtrare l’ordirie di un tempio a ſimilitudine di croce:

che in opera , per mio auuiſoI (i renderebbe molto uago ; come per la. pianta,

che ſcgue, li può C0l'lſichl‘al'C.dlîl quale ciaſcuno de i due diametri lunghi del

le croci , ſenza le cappelle , che gli {ono in cella , fono lungh‘i’piecli cento , &

la loro larghezza piedi quaranta . il diametro dell'emiciclo di ciaſcuna delle

tre cappelle di testa è piedi uinti . & il medeſimo è il diametro delle quattro

 

’ cappelle Circolari . diuna delle quali [i potrà fare la ſagrestiaſiòc ſopra il tuo campanile) andà

doui per ſCfllfl a chiocciolaſſòc :\ eiaſcuna di quelle fi potrà fare C6 due cappellette di piedi ſet

re in (in dieci per gli altari . & potraffi eleuare quello tempio ſopra cinque , fette , o none ſca

lini. &la ſua tribuna fei-à eleuata dai quattro pilastri . le miſure de i quali & coſi de gli altri

ſuoi membri fi trouei'ànno proportionandole alle già dette . Potrebbeſi , oltre alle mostrate

forme di ECmpij , addume de gli altri uariati da questi , di maggiore o minor diametro , o re…

cinto :ne i quali , oltre alle buone proportioni , farebbe ſcmpre da oſſeruare il fargli di tal

grandezza, che alla qualità della città , & di chi faceſſe fabricare , ſi conueniſſe .

 



DELL'ARCHITETTVRA

, DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO O\VARTO.

Daneſi trattaſiizer mz eli uſizriepiſſzm‘e l'ordine diplupſizlfflèèiî’mſhmmfl :
ammala dalpalaaza reale a quello ell particolar Signore,

Ef/aonomlogentilhmmo ,fino alle mſè

dipeiſſòneprmzfe .

ON è coſa , che renda piu contentezza a gli huomini , Sereniſſinw- ſi
Prencipe , che l’hauere una ſana , ben composta , & uag‘a habitatio‘nje,"
per ricreatione & ripoſo doppo i uarij & diuerſi trauagliamentiſi &
quello deue deſiderare ogni gran Prencipe , ciaſcun Signùre , & qual
ſì uoglia honoraro gentilhuomo , & ogni altra particolare perſona;
confiderat'o , che la maggior parte del tempio i Prencipi grandi, per
cauſa delle molte audienze & negotij importanti, conuiene star den-
tro ailoro‘pala‘zzi. poco meno inceruiene ai gentilhuomini di cori-
to, e tanto piu a quelli, che'ſono dediti a gli fiudij : & oltre a gli edifi-

carori , ne riceuono molto piacere & contento quei Signori, Baroni , & gran gentilhuomin‘iſſ
che per le audienze , & negotij , o per uiſirare il perſonaggio entreranno in ſimili ben propor—
tionari edifirij . ma molto piule Princeſſe & gran madonne hanno da deſidcrare il palazzo , o
habitarione loro di aria ſana,& di bello & ben proporzionato aſpetto , per con uenirſi mo'lrò \
piu alle donne honor'ate , che a gli huomini stare in caſa , & di raro laſſarfi ucdere . costr‘una-
li in molte prouincie , ma piu di ogni altra in Toſcana, come Roma, Siena, Fiorenza, Lucca,
&alcri aſſai luoghi , coli peri mercanti , come peruarij Signori &gentilhuomini, uoler per
diporro intra le poſſeſſloui () uîlle loro un luogo particolare di piu ſalubrîtà , ornamento —, &
vaghezzadirutti gli altri , lì per pigliare aria la primauera, o l‘autunno, e ral uolra la stat‘eg, _ -_
eſſendo maſſime in qualche ameno, uago,& freſco colletto,copioſo di uerzu—ra, con fiumicel
li , & acque uiue per fontane, come interuiene in maggior parte delle nost-re colline intorno
a Siena , pigliandoſi in tai—loro uille per uia di peſcagioni, cacciagioni, uccellare,canti,balli,
veglie, giuochi, & altri uariari piaceri graco, honoraro,& honeſìo diletto : quando ſimili pia
ceri, o maggior parte di quelli li poſſono con molto piu libertà uſare alla uilla , che non ſifaſi
rebbe alla città . ' ' -

 

Delle qualità, [ha z'ffzgmereſi dem-ria ricercare neiFalaèzj Ueſizſhmmſi‘i :
coſielel (&: (“fdigmn Prencipe, a di altra Signore, @"lzonomto

gentillmomo, come di ogni allrſizparfieolareper- V,
[0724 . Cap. ].

   

 

*-W 0 V E ND 0 hornoi particolarmente parlare delle buoni-qualità, cheſi dé
' E ueno ricercare nella edificazioncdc i palazzi, caſ-amenti, 0 altre fabriche haſi

' brrabili di qual li uoglia Re , Prencipe , Prelato, Signore7 o honorato gentil?-
huomo , & qual lì uoglia perſona particolare, & come fecondo laſa-ſi'ulràdel
[entrate & dignità del perlbnnggio lì conuengu procedere nella ſpeſa & ma-

] '— gniſicentifr della fabrica, & ſimilmente che tuttele parti & membri dell'edifli ,
tio debbono hauere intra loro ragioneuole & corrilpondenle proportione : onde prima nel—
la elertione di qual ſi uoglia gran palazzo , o Calamento , che nella città li penſaſſe edificare ,
lì derle ricercare il buono aſpetto del cielo , la eommodità del giardino , c’on quella capacità ‘
delle piazze dinanzi o d’intorno , che alla qualità dell'edificio & dignità di chi edifica ſi Cîſnſi
« ue… e . ſſ  



 

96 Dell’ Architettura
ueniſſe . &ſe ui forgeranno preſſo l'acqua uiue,che ui {i poffino condurre ; ſerà tanto meglio,
potendofi maſſnne per nia di cannone di metallo , & uarii pilìzinì farle cadere da qualche al-
tezza nelle uaglic , ornate , frefclre , & ombrate da uerzurc fontane de i loro giardini. Et [e al
la uilla ſi uorrà fabricare pal; ' zo, 0 cſiſamento, ſi connerrà ricercare con molto piu diligenza
la. bontà dell'aria & fanitſi del lito , con l'amenità & fertilità dc’terrcni ; acciò che , Oltre alla.

(P"/"'W’ "P‘ſi ſanità , corriſpondino l'entrate alle lionorare fpeſe fatte, & da farli. E“ , per mio auniſo, mol-
Hz;/ff AMM ro probabile la opinione di Attilio Regolo,che fu due u_olte confolo nella prima guerra Car

ragincle , il qual (’llCCU-î, che non fi uorrebbe hauere la …]la o }iofleffione done non tulle lana
aria ; benche liauelle fCl‘Ull terreni ; ne ancora quella,clie,benclie fnſſe in aria fanat,haueſle fle-
rili terreni . Non coli approuo io la iinputatione fatta da Cenibi‘i uerlo Minto Sec.-nola , &
Lucio Locullo , che furono a Roma in una medelìma età , di chi liauca di quelli due piu da
ſpazzare che da arare; dicendo, che l‘habir atione della nilla di Lucullo richiedeua maggior

N;;ſidgèbgſſp copia de’terrcni, 0 campi ; & i terreni di Sceuola ricliiedeuano maggiore lmbitari one. Dico,
Fromm 14 im- che in ſiinilicaſipuò-m‘olto bene [fare , che‘tal {tolta unSignor-e Q gcntilliuonlo ricco farà u-
PWCÙMÎ'CÎ nafortezza, un piazzo, o altra habitatione, maggior-edi quel, che ullioſai lſiuo'rerrcni 0 co
€" "”ſi’ …’ finirichiedcſlero, tenendo percertodi poter accreleer quelli o col comprar d al urcino,_o,con

,ſil’impadronirlenein qual {i uoglia lione-flo 1110d0.ll che non fc gli può artrrbuire a nitio,m.1 :s,
;grandezza di animo .ma quelli, che haranno terminato& finito l'edificio di aſſai minor gran

gdezza , che nonricerclierà la qualità de’loro campi o terreni, fer-anno efpreiìainentc da biali—
,marc,peroche a que-llo mail ſi potrà fare aggiuntioneſihc concordi co j compartimenti, mem

_bri , & proportionigià terminate . onde , peronchbfixſz è. letto , la imputarionc dc'Cenſori
cade ſolo lopra di _Sceuola . Elli uiſlo nc'nostri tempi clic P pa Pio fecondo fabi-ico in Pien
za, ancor che fnſſe città coſi piccola , il Duomo-, lo A-rciuefeouado 1, & un palazzo con altri
edificij apprcſſo , degni di honorum città, quantunque ordinati da non intelligente Al'ClllK‘E

to . il che a'tal Pontefice non ſidcbbe imputare a errore , battendo deliberato di aggrancln c
(tal città di recinto , & di edifici] dentro . malanioſre, fempre pronta a leuarne i miglior-Leon
ſſdanno uniuerſale della città nostra leuàdolo del [timido,gl‘impedì la stl‘uda del deliderato ca
mino. Debbcſi per tanto fare,che tutte;le fabrich'c'cſio'rril pondcndo alla grandezza & dignità.
del perſonaggio, & della città , pendino lemprep—iuſſncl'magnifico, clrcſinel poner-o ; auuerren
ſſdo però di non incorrere in troppo liccntioſa ſpef & sfrenata ſupcrbia nella grandezza de

Qui/mì mirg- _glredinci) ; quale fu quella di Nerone, ll qualefabrito ll fuo Palazzo _a guila di una cura , oc-
5,1,- delpſſlazſſu ;cſinpando con quello tuttolo _ſpatio, che e tra l inonteCdio al Palatino , estendendoſi Ber le
di N…”, . ſſEſiſquilie armuauaſifinoſia 'gli'horti di Mccen are, ſpmnando, per far tal fabrica , infinite cale . e-

_ dentroaquſſe‘stopalazzo uno flagnodi grandiflimo fpatio , felue , & praterie grandiſſime ,
,con ſpatioſc campagne , & pnfcoli, con molto numero di armentifiere, & uarie forti di ani-
mſſalj , con grantopia di uigne , & campi per familiare , con molti nobiliſſimi & ſuperbi edifi-
cij, con portici di tre ordini di colonne , & uarie forti di bagni di acque dolci & marine , ab-
bondando tal fabrica ſenza comparatione piu di ogni altra di qual ſi uoglia commodità,ua_
altezza, &}nagnificenza. mala piu _l_]Oan‘îltaPfll‘tC di tal palazzo era la fala maggiore: la qua.
cem rotonda; & la (ma uolta fatta a gnifa del cielo , che il giorno & la notte ſi uoltaua intor-
no . eradentro a quello palazzo il tempio della FortunaSeia ,tutto diuna ſola pietra trafpa
rente; che,cſſen doni dentro alcuno con le porte cliiufe , coli ui fi ned eua,comc fe fuſſe fiato
il tutto aperto . Hanendo Nerone condotto a fine quello fuo palazzo,:td ogni liuomo fuor di
credenza merauiglioſo; il che alui non pai—endo ,- diſſe' che egli pure alhora comminciaua ad
habitare come liuomo; eſſendo conforme qucsta incomparabile fuperbia alla gran quanti-
tàdel fuo theforo . doue dicono haucre meſſo inſieme Nerone cento milioni di oro. Debbeſi
non ſolo , comeſi ècletro , diſcorrere, che alla qualità del perfomggio corrifponda la digni-
tà dell’edificio , ma che ancora a fimilitudin e di un ben proporrionaro corpo humano fieno
tutti i membri & parti dell’edificio coſſnferenti intra loro , & con ottime proportioni guida—
tizauuertendo che le porte & finestrati di qual ſi uoglia fabrica ſieno di conueniente aper—

Ch [ tura & corna intra loro raſſioneuolc distanza . lìmilrnentc il cortile le file , le camere (:
ecfiulefim ’, ° .° . . … ,..’ _.. .’.

,,,-,, Ai ngm- “_ tuttel altre stanze ſieno Cll conueniente _ſpatio alla qualita dell cdiſicro , & dignita di chi edi-

zmpamdell' fica. & ſopra tutto le fcale , come coſa piu di ogni altra difficult0ſil& nnportantquadmo per

 

 

 

ed , amfide- tutto libere, ſpatioſe, & abbondino di lume ,& uadino dolcementclnlendo , ne fieno dalle
"'A' * [lenze impedite, ne che quelle impedifchino le stanzc . done ſi ucdc, che, per eſſere in piu pa-

lazzi
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lazzi & caſ-amenti male accommodate le ſcale, nc ſono diucnuri stroppiati : e tal uolta,uolen
dole correggere, è biiognato dar per terra buona parte dello edificio . debbeſi ancora auuer-
tire , che ,come ne i membri , coli ne gli ornamenti non corghino diſcguali proportioni: ne
fi acconſenta mai , che in un medeſimo piano li faccia mcicolanza di piu ordini : m'a hauen—
do afare uno edificio di due ,tre, o quattro ordini di colonne, ſi metta ad ogni piano il fuo,
collocando ſempte di grado in grado nelle parti 0 piani piu alti gli ordini men robuſli, piu
nobili ,& piu ſottili, comcfi uede eſſere (lato ufato con bella oſſeruanza nello amphiteatro
di Roma . '

Pianta di pal/zèzo realeſſ, 'o digrſim repué/im , con [e Amaia di due appar—
tamenti, Eî’con quattro porte incontra [una »; l’altra, ammala \

cia/imm nel mezzo del/aſimfaccia, con [epatico-
].zri mzſhre di ogmſho membro . Cap. [1. ‘

AV EN D 0 nor noi a dar principio a uarij & diuerſi compartiméti di palaz
zi & caſamenti , & per cſſer i diſegni & membri di quelli coſi piccoli, non ne

. E diuerriano iloro alzati quaſi niente aiutati dalla Proſpettiua ; mostraremo
per tanto ſolo dieſſi le uariateloro piante, dalle quali fi potrà facrlmente , ri-

_ i ducendole in forma grande, diſegnare gli alzati loro per ordine di Proſpetti
ua . Formaremo dunque prima un palazzo reale , o perpotenteîrepublica,di

due appartamenti , con quattro porte , o entrate, incontro l'una a l'altra, & che cialcunadal—
la ſua oppofita lia uista , facendogli reſlar dentro alle braccia per piu fua magnificenza, nella
fronte & nella parte ſua oppoſita una piazza di braccia centotrenta lunga, & quarantadue e
mezzo larga . La larghezza di ciaſcun braccio e braccia quarantacinque : che addoppiato fa
nouanta : che aggiunte con centotrenta fanno braccia dugento uinti . & da ifianchi è lunga.
tal faccia braccia dugento quindici : che partito per cinque braccia, che fi fannoi uani & i lo-
di, ne uerrà quarantatre tra uani& fodi di ciaſcun di effi fianchi : che uint’uno ſeranno i uani
con la porta principale , & uintidue refleranno i ſodi . i uani in questo luogo s’intendono tut

‘ te le porte & finestre aperte , finte , o murate . Le braccia , come è detto, fono braccia quaran
tacinque : che,, partitepcr cinque , ne uerra noue tra’uani & fodi . &delle braccia quaranta—
due e mezzo , che fono i fianchi , ſe ne piglia braccia due e mezzo per banda ne gli angoli di
ſodo :& le braccia quaranta , che restano , fi pattino per cinque . ne uerrà otto peri uani & fo
dide i fianchi di eſſe braccia . & coſì dellebraccia centotrenta di (patio , che corre intra eſſe
braccia dello edificio , ſe nc lalli ancora in ogni angulo braccia due e mezzo : che refieranno
braccia cento uinticinquc : che , partite per cinque , ne uerrà uinticinquc tra’uani & ſodi
intra eſſe braccia di tal pianta. & cofi feranno compartite di ogn‘inrorno tutte le facciate fuo
re . Pigliſi hor dalla bandadelira e ſinistra per le ſtanze braccia uinticinque intra‘l muto del
cortile , & quel della faccia fuore : che con dette duo mura faranno braccia uintinoue. pero-

che coſi il muro del cortile , come il ſuo oppofito della facciafuore è braccia due: che in tutte
le flan ze tra man deſh‘a & fiuiſlra,con la groſſezzu delle mura, pigliano braccia cinquant'ot-

to , le qualiſi tirano di braccia dugcntouinti :che è tutta la fronte del palazzo . resterà brac-
cia ccntoſeſſſitntadue . e tanto ſerà lùgo il nano del cortile . onde per tal uerſo ſe ne potrà far
uintitre iiitetCOlumni, con uintidue colonne , & però cauiſibraccia uintidueperle colonne,
dando'un braccio di diametro 11 ciafcuna nella parte da buſſochc reſlei'anno braccia centoqua
ranta : le quali fi pattino per gli uintirrc inter columni, & ne uerrà braccia fei & duo uintitree
funi per ciaſcuno intercolunnio . hor uolendo rrouſiir il uano della larghezza di eſſo cortile,
piglifi di uano coli nella fronte , come nella iiiapnrtc oppoiita , inrſa’l muro delle faccie fuo—
re, & quel del cortile , braccia uintidue & dodici uintitrecliini. che con le duo muta fara uin
cilei & dodici uintitteefimi : che addoppiaci fauuo cinquantarre & un uintizreclimo. & que—
sto li aggiunga a ottanracinquc, che ſportàno in fuoi'c le braccia ma l'una & l'altra banda. fa-
ranno centotrent'otto & un umtitreeſimo . il qual li tira di braccia dugcntoquindici : che è
per tal uerſo la lunghezza di tutto il palazzo . reitera ſettantalei & uintiduc uintitreeſimi per
la larghezza deluano di cſſo cortile : del quale con dieci colonne fc ne farà undici interco-

N lun-mi ,
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lunni , computato il tranſico o ambulatorio del portico . & delle braccia ſertan taſei , & uin-
tiduo uintitreeſimi ſc ne cani braccia dieci per le dieci colonne . &le braccia ſcſſantaſei , &
uintidue uintitreeſimi , che restano , lì partino per undici : & ne uei-rà braccia ſei e due uinti-
treeſirni per ciaſcuno intercolumnio: che uengono a eſſere eguali a gli altri gia detti. &p'aren

do stretri i nani di taliintercolumni del cortile, ſi potrannofare piu ſpatioſi ,àleloro colon-
ne pin groſſe .le altre mura, che ſeruono per tramezzi , ſaluo quelle delle quattro fale gran-

di , che cor-gano come quelle del cortile & quelledi fliore, ſi faranno braccia uno e mezzo
groſſe . ma i due , che ſeruono per tramezzo alle due ſcale , ſì faranno ſolo un braccio groſſ.

iuanidelle' due ſcile,clie uengono in mezzo della Fronte dell’ediſitio , ſono per un uerſo brac-
cia uint‘otro , & per l'altro , come H e detto , braccia uintidue & dodci uintitreefimi . le quat-
tro stanze , o camere , chele ſono dai fianchi, ſono petun uerſo braccia diciennoue , & per
l‘altromeglio didieci e mezzo . la larghezzadi ciaſcunadelle due cappelle è braccia noue e
mezzo . &ſi potrà dauna banda di quelle fate la ſagrefflacon ſcala uchiocciola , &liauere
per quelle 0 per altri luoghi piu uſcitc ſegretc . & il medeſichhe ſono larghe le cappelle , è
ancora l’una & l'altra (cala, con i tramezzi di un braccio groſſi: tal che il tran ſito loro uiene a
restarbraccia quattro & un quarto largo . & ancor che gli ſcaliniſieno legnetti a uentura, ſi
potranno nondimeno,per eller in lungo ſpntio , o con quelli () con cordoni accommodar Fa—
c ilmenre . le due ſale , che uengono in mezzo delle faccie da i fianchiſiouo per un uerſo brac
ciri. uintitrc , & per l'altro , che uien tra'l muro del cortile & quel difuore, braccia uinticin-
que , comeſi è detto . & ſi potranno F.ll'i‘ ottangulc o rotonde ; come nella pianta, che ſegue,
ſi può confidemre. & ſimilmente alcune delle altre ſale & camere del medelimo edificio (i po
tranno fare di ſimi! maniere . queste forme rotonde ne i palazzi furono costumare da gli anti
chi.le stanze o camere dai fianchi restano per un ucrſo braccia dieci , e per l'altroundici e
tre quarti . ciaſcuna delle quattro ſalc grandi è per un uerſo braccia qu arant’uno , & per l'al-
tro, come fi è detto. le due stanze maggiori, chele (ono a canto nelle braccia , una potrà l'er-
uire per cucina , o diſpenſa , & l'altra per lalotto . delle quali,ne di altre non add urrò piu mi—
ſure: quſiſindo che per uia delle dette ti potrà col compaſſo trouarle . & da unao di ambe due
lebancle (] potrà anco far porticato fuor il palazzo , & far correre ſopr? ’ . portala medeſima
apertura nella ſua ſoprafineſhnfficcommodandoui poggioli,per goder la {late piu del ſreſco;
& altre uarie co nimodità,& ornamenti . & le le colonne delle cantonate del cortile ſcranno
quadre, ſeranno piu lodeuoli . e pai-endo in questo coſi grande edificio per hauer anco gran
cortilele colonne piccole o dipoca groſſezza,lì potranno far maggiori; tanto piu fe fi faran
no da baſſo mezzi tempi .
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lOO Dell’Architcttura

"Ikariam Piz;ma di [mlſizìzo regnicoli due appartamentiſilzfir-

ma quadrata , con le miſſffle de’/im membriprimi-
[Ulli . CdP. ] ].

. N altro modo , & di minore ſpcſu,& rlcctto7 ſi potrà fare il palazzo Signori-
le , & potrà ſcruire per due appartamenti. piglili di quadro per ogni uerſo
braccia cento ſcttanmduc; le quali fi par-rino per braccia quattro : che in que
(la (1 Bruno iſodi, & i uaniI 0 porte coli aperto} come finte: & nc uetrì quaran
ratre : che lerflnno uintiduo ſodi, &uinr‘uno uano:& coſi ſerà compattita
tutta la facciafuore di eſſo palazzozil quale fi preſupponc ſpiccato di ogn'in

torno, & che E poſſa Accommodſire con quello honorato giardino.Pigliſi di uano perle [lan

ze tra le mura delle quattro faccia del palazzo , & quelle del cortile braccia uintidue . le mu<

ra di fuotc ſi faranno braccia due groſſefic quelle del cortile braccia uno e mezzo: che in tut-

to faranno braccia uinticinque e mezzo per banda : che addoppiare fanno cinquant’uuo: che

ti.-atre dibmccia.ccnroſettantaduc, che è ilturto , rcflerà braccia cenrouint'uno di nano per
ciuſcun lato del cortile ; che con ſcdici colonne ſc ne potrà fare diciſſettc intercolumniI com
punito !l tranliro del portico: onde cauilìnc braccia ſedici perle ſedici colonne : uolendole
di un braccio di diametro nella par te da b;1ſſo,i‘cstcr'anno braccia cencociuque: le quali {i par

tino per gli «liciſſecte inrercolſr ni : & ne uerrà braccia ſei e tre diciſſettelimi peril nano di da
ſcunoi :crcnluvunio. le quattro fale delle cuutonute ſono di quadro perfetto : onde uerran

n') a eſſerc braccia uintidue per-ogni uerlo : & li potranno fare a otto faccie, o rotonde, come

li e fatto nelle due , che (i d imoll‘rano: &di quelle fi potrà uſcire per ſcalu :r chiocciolafuore
del palazzo . le stanze , che gli lono a canto , ſerunno per un uerſo braccia diciſſctte , &per l’
altro ucngono uiutidue . turrc le camere ſono larghe braccia dicci & un quarto . e tuttii tra
mezzi , l'aluo quelli di mezzo le l'czilc , {ono groſſi un braccio e mezzo . le altre quattro fſſſale ,
che uengono a mezzo del palazzo , in modo che ciaſcuna delle porte uede & ſpaſſa la uiſìa
ſipcrl‘altra ſuzr oppolita, ſeramno per un ueſlſio pur braccia uintiduejìc perl'altto uint’uno . &
le camere , che fono da l’una & l’altra banda di ciuſcunu , ſono lunghe braccia tredici & un
quarto . ciaſcunu delle duo cappelle ſono larghe braccia undici & un quarto . le miſure dell’
altre stanzeſiòc coſi del tranliro delle ſcalc fi trouer‘anno proportionandolc col compaſſo alle
ltre dette. & & iſodi delle cantonate fi faranno una uolca e mezzo , che fame gli alrri,c0me
uede; io gli loderò all"ai,& in cambio delli (carlini , che in questa lì fono diſegnaci a cafo , ſi
)crà nelle ſcale uſur cordoni,hnuendo,come in quella il tranſiro lungo. & [e in queſìa pian
qualche tra mezzo piglia un quarto, () un terzo , o al piu un mezzo braccio dei uani non
‘Cl‘tl, o porre finte da buffo ; non importa. peroehefirigncndoſi dipoi i finestrarimon nc re-
nole loro aperture occupare ne impedite da tali tramezzi . & ſe le colonne delle cantona
lel cortile (i faranno quadre , ſermno piu lodeuoli. e ſele colonne pareſſcno piccole e (ot
fi potranno far maggiori e piu graffe.
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Alm;pianta di palaèzo quadrata , diminore ffiefiz, EFricetta
con due appartamenti, 655077 [€ miſizre deſhai mem—

‘ ériprinczjzſizli. Cap. 1111.

I altra Forma piu piccola , & di minore ſpeſa fi potrà far il palaz'zo quadrato,
di due npparcamentiſiomc in questn pianta ſcgucnte ſi niostrajl quale [i èfac
to per ogni uerſo braccia céto tredici:& ſi fono partite per uintiſctcc tra uani
& ſodi . i ſodi delle cantonate Il forno fatti di braccia (el , & lſ: pox-tc px nci—

pali di mezzojbraccia cinque largheche per ogni facciaoccupano le due ci-
ZOHLCC & la porta principale braccia diciſſccte : che tratte di cento tredici re—

flano braccia nounncaſci per gli alt ri uinriquattro tra ſodi &. unni : tal che cinſcuno fi laſſa di
braccia quattro . & oltre alle porte principali ſe nc potrà Iaſſarc alcuna delle altre aperte per
maggior commodiràil nano 0 (patio tra le mura delle-faccie; quelle del cortilcjcon la groſ
ſczza di dette mura fono brucia uinciduc e mezzo : che facendoli , come 6 uedc nella fcgucn '

te
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te pianta , le mura delle faccie ſuore groſſe braccia due , & quelle del cortile uno e mezch ; re
{terà di uano intra cſſe braccia dicicnnoue. e tanto ſeranno di quadro per ogni uerſo le quaſ.

tro làle dellecanronuce . & le nc potrà fare alcuna rotonda, o ottangnlap di piulati . hor ca
uifi braccia quarantacinque di Lenton-editi, rcsta braccia (Effintſiorto :che facendone con or
to colonne none intercolumni ’ & eſſendo groſſe le colonne un braccio nella parte da baffo ,
occuperanno Otro bracciazche [l‘JtYC di ſellìmt'otro reſl-ſimo braccia (eff-anta: che partire per
gli noue intercolumni, ne mene brac—cia lei & due terzi peril uſimo di ciaſcuno inlCl’Col'ſi' rio7
ouero braccia lei & onde lſiediei, luucndo, come (i & molìroſidiuiſo ll braccio per oncie uinti
quattroJe quarti-o iàle maggioriìelìe nengono in mezzo delle faccie , ſono per un nerſo brac
cia uintitre , & perl altro uengono diciennoue .le camere maggiori lono per un merlo brac—
cia dodici , &pcrl’ultro braccia otro e tre quarti. & coli ſono per ml uerſo tutte l‘ultrc.rntti i
tramezzi, ſaluo quei delle ſcale , fono braccia uno e mezzo groffi.il tranſiro di cſſe {cale è lar
go braccia tre. & in cambio de'ſuoi 1calini,che qui li fono diſegnari al calo , fi potranno uſur
cordoni .l’altre (lenze, come ancor le cappelle con Ialoro làgrcstia, ti può comprende: Faeil
mente la loro capacità , & di quelle col COlllpflſſO trouare la lor grandezza: & l'e alcune pai-eſ
finopiccole ,ſi porrebbe facilmente ordinarl’cdifitio & quelle maggiori . & le bene alcuno
deitramezzi occupano qualche poco i unni, 0 porte finte; nonimpediſeouo per quello pun
to nel tirar ſu ifincstmtilalucc o apertura loro , per. douer eſſcre aſſai piu ſtrecti delle dette:
porre finte .
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Pianta dtmìjſhz da [altregm mcg/fre dz Falazſſzoper AP)-mafie , con due
cortili, (”Tdi-te entrarePrincipali€ {mantra[mm Veſ/'altra, pur di

due appartamenti, con le mzfimſi deſhai membri
principali . Cap. V.

0 T R A S S I ancora fare il palazzo Signorile con due cortili , & due appar-
tamenti,& con due entrate principali,incontro l'una all’altra,di modo che da
una porca ſpaſſi la uista per l'altra ſua oppofiraſſ come per la preſente pianta ſi
dimostl‘d. . la quale piglia di ſpatio per un uei-fo braccia centouintitre , &. per
l’altro ottantaſei . e tutti i [odi ſono braccia cinque :S: il medeſimo ſono le
due porte principali : & ciaſcuno de gli ſpatij o uani inrra ſodi uiene. a rcstar

braccia quactroJe mura delle quattro faccie ſono groſſe braccia due. tuttel.’altre, ſaluo quel
le delle ſcale , braccia uno e mezzo . le ſale per la lunghezza delle edificio ſono braccia tren-
ta: ma per l’altro uerſo fidimostrano in due modi . peroche , uolendo andare alle due ſcale
per andiro , ſifaranno braccia uintiquattro e mezzo : &uolendo proceder [enza andito , re-
flerà per tal uerſo la ſala braccia quaranta . iduo cortili ſono di quadro perfetto di braccia
trenta per ogni uerſo : & con quattro colonne ſe ne potrà fare cinque incercolumnifacendo
groſſa la colònanella parte da baſſo oncie diciottopuero tre quarti di braccio.onde le qual:
tro colonne uengono a occupare tre braccia di ſpacioxhe tratte di trenta,ch'egli è tutto il cor
file.,resta uintiſectemhqparcito per gli cinqueintercolumni, ne uiene cinque & duo quinti di
nano, 0 (patio per ciaſcuno intercolumnio. & ie nelle cantonate del cortile ſi faranno colon
ne,o‘pilastri quadri,come in uno di eſſi della pianta ſeguence ſi uedezſeranno piu da commeu
dare . la lunghezza di tutte le camere & altre stanze ſi poſſono per uia de’ſodi & uani facil—
mente comprendere . & di tali stanze alcune delle maggiori ſi potranno uſare per ſalotti .le
(cale ſi potranno fare con cordoni , o ſcalini : ſe ben in questa ſi ſono diſegnati a caſo , & per
piu commodità,olcre alle principali , ſi porrà laſſar aperta alcun’aln‘a porta: & ſi potranno fa
re parte delle fianze rotonde-,a ouate, o a piu faccie: & ſi porrà ualere diuna :) due di quelle
per ca ppelle , &per effe hauerſſeyer [ca-la ;. chiocciola piu uſcite ſegrece . \

  

 

 
 

 

 
  

       
 

  



 

104. Dell’ Architettura
Pia/'ma di [zzz/azzo quadrapcr [particolar Signore a ricco Santillana-

mo , di molta mlnorcfficſiſiſffi, Tricerro dellla/[re Pſſffſſfflffw
di due appar‘ſſizmeme, con [c mzſiſſfprimz'ſſw—

lil'—CdP. V].

I afſai minore ſpeſa & ricetro di quel) che 6 è mostro fino hora, {i potrà Fare il
palazzo quadro per particolar“ Signore o ricco gentilhnomo, di due apparte.
mentiI con due principali eutrarejncontro l'una a l’altra . & ſipotrà pigliare
di ſpatio per ogni ucrlo braccianouanracinque , diuiclcndolo per dicienno-
uc tra‘ſodi () porre, coli aperte come finte,-;) nani ClìC dirgli uogliamozml che
ciaſcuno di Mi ſerà braccia cinque. & ſe i ſodi pareſſero di troppo ſpatio, c6

fideraco che i ſineſlrati uengono aſſai riflretti , ſi potranno ſaremi lodi di manco ſpatio: & ſo
pra le principal parte alle ſale di mezzo ſi potrà laſſarealle finestre ſopra colonna o pilaſlri la
medeſima apertura della porta ſocto , per haucre piu commodo rranlito a i loro poggioli,uo
lendo ſar quelli. Hor , ſeguendo l‘altre particolari miſure della ſegucnte pianta, li ?: laſſaro
di uano trale mura di ſuore & quelle del cortile braccia uint‘uno e mezzo: chefacendo le mu
ra delle facciate ſuore braccia due groſſe , & quelle del cortile uno e mezzo , occuperanno in
tutto del quadro braccia uinticinque pei-banda: 'che ambedue ne occuperanno cinquanta :
che tratte di braccia uouantacinque rellano quarantacinque braccia. e tanto ferì perogni la
to il quadro del cortile. del quale ſpatio ſi potrà con-ſei colonne fare ſette inter-columnixhe,
facendo la colonna nellaparre da baffo oncie uinti di diametro, che ſono cinque ſeſli di brac
cio, occuperanno le ſei colon nc braccia cinque : che tratte di quarantacinque rellano brac-
cia quaranta: che partite per gli ſette intercolumni ne uiene braccia cinque,?îc cinque ſettimi
per il nano di ciaſcuno intercolumnio . le ſale grandi ſeranno per un uerſo braccia uint’uno
mezzo,& per l’altro braccia trenta . le camere , che ſono da iſianchi, ſeranno per un uerſo
braccia ſedici,& per l’altro dieci. l’altre camere delle cantonare ſe'ranno per un uerſo braccia
dieci , & per l'altro undici emezzo.-i duo ſalotti ſegnaci, A, ſono per un uerſo braccia ſedici ,
& per l'altro uint'uno e mezzo . le due cappelle ſ'eranrio per unuerſo‘ braccia dicci , & per l’al
tro ſedici. & il medeſimo ſeranno le due stanzc, ch'e lefſon'o'a ean‘tolilſitranſiro delle ſcale ſerà
braccia quattro. , per eſſere di lunga. diflanza, ſi potrà in luogo di ſcalini uſare i cordoni .

 

  



Libro Quinto. - lO)‘
Pianta di mſ}; Perparticolarjam-fim; , fin{a cortile , con [eſize

partica/atri mſſffizre ‘ Cup. V ] ] .

A S S AND0 hora alle caſe piu unincrſnli , & per perſone particolari, ne
formarenio una pianta lenza cortile , come qui lincde51ſi1 faccia della quale ,
& coli la parte ſua oppoſim lei-Zibruccia ſîſſlulſflî & da ciaſcnno deiduo fian-
chi e braccia uint'otto . eſſi (liuilà la facci-au ſuu in quindici parti , &i fian-
chi in parti ſette ,‘ tal che ogni ſodo & (patto per le porte finte , come ancora

, “pei-]a ſua aperta principale, e braccia quattro. effi laſſato dietro due porte a—
perte,di braccia tre larghe , da ſernirſcne perpiu biſogni . tutte le mura di ſuore , uolcndo fa
re la czt'ſa in uolrz , ſi faranno groſſe braccia due,& quelle di dentro ſi ſuranno groſſe un brac-
cio e mezzo , ſaluoitramczzi delle ſcale, cheſi Faranno diun braccio :& quel di mezzo fifa-
rà di mezzo braccio , o al piu tre quarti . la ſuu l'ala. l'erà per nn uerſo braccia tredici , & un
quarto , & Pel‘l’alîl‘o braccia diciotto e mezzo . l'altre camere o stanzc ſeranno tutte larghe
braccia l'ettc & ſette otmui . il filotto ſcgnaro di croce ſetà per la lunghezza braccia undici
& ſette orraui , & perla larghezza braccia nouc & un quarto . il netto della larghezza della.
ſCfllI. e braccia due e mezzo. Potraſſi facilmente comprendere tutto il resto delle miſure pro-
portionandolc alle altre dette . & ſe bene qualche tramezzo piglia mezzo braccio al piu alle
cacche de i nani o ſpaîlj delle porte finte, non importa : perche nello strignere de i finestrati, i
loro lumi non ne reflex-anno per quello impediti . Westa caſa non ha dibiſogno ſenò di due
lumi , cioè dallabanda della lſiua facciata , &dall‘nltra oppoſitu: ma dai fianchi non leè ne.
ceſſzſſig l'aria _ & per qucsto potrebbe uenire congiunta con le caſe, o altri edifitij ne'ſuoi finn
chi : nele mancarebbe pcrò lume . & coli ancora fari.-t di minore ſpela . peroche lì riſparmia-

rebbe aſſai , non hauendo a prouederpcrtai fianchi conci, ornamenti di pietrqo pitture .
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Var-iampiau!apcrſimrricolarpetſhm , con cortile da una banda della mſh,

EÎjMffie ()]);ufflm dell@/im facciaprinſiſſvalc , con lefize
]mſiſizrcparfiſolari. Cap. VII .

ſſ T uolendo fare il cortile da una bandadella caſa , & parte oppoſita della ſua
faccia principalefi E preſo braccia ſcſſanmnoue di quadro per ogni ucrſo : &
G è compartira la ſua faccia in uinticrc tra ſodi , & nani , o ſpatij per i finestraî
ti : nc ſi è lnſſata altra porta , che la principale : alla quale E è dato braccia
quattro di apertura . i ſodi delle cantonatc ſì ſono fatti braccia tre e tre quaſ-
ti.tutti gli altri ſodi & coli i nani per i fincſh'ari da baſſo braccia due e mezzo.

& in questa Facciata non li è [affitta alcuna porta ſinm; ma in ciaſcuno de'ſuoi duo fianchi coſì
dal deſh-o come dal finistro ſi è laſſata unaporta aperta per baitda,ria ſcruirſene per ogni oc-
correnza . Eſſi fatta di ſpatio ne i fianchi (al caſ-4 , ſenza il cortile , braccia trenta. il reſlo,ſino

. abraccio ſeſſuntanoue , [tiene a occupar tal cortile zdel quale> parendo, ſc ne potrà fare giar
dino . lemura di ſuore di eſſa caſa,uolcndola fai-c in nolta , ſi Faranno groſſe due braccia , &
quelle didenrro braccia uno e mezzo, ſaluo i tramezzi delle ſcale; che li faranno circa.-di tre
quartidibraccio : che ſono oncie diciotto . la ſala ſcrà braccia diciennone & un quarto lun-

0 ga ,

 

 

 



   
     

     
   

  
106 Dell’Architettura
ga,& lai—gabmccia undici :'le Otto fianzc , o camere, chele fono da iſianchiſiſono tute di qua.
dro perfetto, di bracſiia otto e mezzo per ogni uerſo. ma le due delle cantonate ſonoalquan
to maggiori delle altre , & ſono per ogni uerſo braccia noue e tre quarti. la ſcala è larga brac
cia due & un quarto : & il muro , che la tramezza , è groſſo mezzo braccio . la larghezza del
portico () loggia è braccia Cinque . & fiporrà fare tal loggia con colonne tonde, o quadre ,
co i loro membrcrci : fecondo che piu piaceſſe a chi edifica .

Altrſitpianm di Mſapfrpſizrricolarperſhnſizſioſiz le miſm-e . Cap. ÌX.

  
  

              

   

O TR A S S I fatela caſa in quest‘alcro modo . pigliſi per la lunghezza brac— ;
' cia quarantarre ; & partili la iſſua facciata per quindici tra ſodi) & uani, 0 por-
te coli finte, come perla principale . i fa di delle cantonace ii faranno braccia.
due e mezzoſie tutti gli altri di tal facciabraccia due. ma i nani delle porte ſin
ce ) & coſi l‘apertura della ſua porta principale fei-anno di braccia quattro .‘ i
fianchi di tal caſa ſono braccia uintiſertezchc iì fono compartiti egualmente

in noue traſiſodi & uani dibraccia tre l'uno , triaſi braccia quattro, che fono groſſe lemura.di
uintiſerte resta braccia uinriquatcro per la ſala . &ſacendo i tramezzibraccia uno e mezzo
groſſide duo stanzc o camere di man destra ſcranno per un uerſo braccia undici e mezzo, &
per l’altro braccia undici. dell'altre fianze da man finistra la maggiore {era larga braccia no—
ue, & l’altra braccia ſette,& per l’altro uerſo ambedue ſeranno braccia undici. l’aggiunta del
le tre stanze di ſopra è per lunghezza braccia trentadue, & G è diuiſa per quindici tra ſodi &
uani .- de i quali quel della (ua porta aperta incontro all’altra porta principale è braccia (regìa
iſodi delle cantonate per ral uerſo braccia due e mezzo. gli altri ſòdiSc uani per talſiuerſo (0
no tutti braccia due , & per fianco tale aggiunta‘èbraccia dodici e mezzo; tal che , facendo
groſſe le mura di ſuore di tale aggiunta braccia uno e-mezzojfk quelle dei ſuo tramezzi bràc
da uno, uerrà il ſalotto ſegnato dicr‘oce a eſſer per un uerſo braccia dodici,& per l’altro brac
cia undici. &il medeſimo ſeranno per la larghezza le duo flanze da lato , ma per la larghez-
za ſeranno braccia fette . & hauendo lo ſpatio a tutte queste caſotte, ii porrebbe accommo-

dare

 



Libro Quarto . io7
dare il ſuo giardino-& done nella ſcguenre pianta nell'entrar delridotto la ſcala uiene a manmancafi potrà far dal destro lato : che coſi ſhuà meglio .

«.|-’n.
 

        

   

     
 

Îſiſi L.—\_—._

Malo mom), 6531072101); uſizmſiipiſimm dipalſizèm a crociera, ffiſiſi
ton leſ/Ae mzſure . Cap. X.

E L L A coſa è ueramcntc il uarinre da gli edifitij ordinarij: di che molte uol
te ed lode uniuerſalc ſc ne acquiſhi la gratia della republica, o del ſuo Signo
re. Sforzcromini pertanto di piu inuentioni, che mi ucngono in men ÈC’dClſ-
ne alcuno cſempio’ che piu mi paiacla douer eſſcr meſſo in opera, quantun—
que i medcſimi fi poteſſero diuerſamentc molli-arc . onde formaremo prima.

' in pianta un palazzo :( crocieraſimtto dal quadro.& cſſcndo intorno ſpicca—
ro ,abbondemnno per tutto le fue stanze di belliſſimi lumi : del quale tutto il corpo con le
ſue braccia ſi cstende in lunghezza braccia centoſei e mezzo , & in larghezza braccia quaran-
tatre . il qnal uolcndo far in uolta , triaſi la groſſezza di braccia due , che ſi conuerranno Fate
le mura intorno . rimarranno gli ſpatij delle braccia per un nerſo braccia trentanoue . & coſì
il nano & ſpltio del cortile ) che ferì di quadro pchctro . & da gli anguli del cortile a quelli
dell'eſh-cmità delle braccia, pigliando lafparre di fiume, correràbraccia trencaduch un quar
(o. le ſztlc lunghe della parte dellacrocc da piedi & da capo (i ſono fatte larghe braccia fedi-
ci ) & lunghe braccia trentanouc. & filccndoſi tutti i trainczzi braccia uno e mezzo groſſi,uen
gono a rcllare le danze o camere da i fianchi pei-lalarghczza della (ala braccia dieci : & per
l'altro nerſo ncngono a restur tai camere braccia noue e tre quarti. la (ala maggiore da man
iiniſh'a ſi & laſſatſii larga. braccia diciotto. & uolcndo Fare il palazzo di quattro entrate , fi po—
trà fare nel mcdcſimo modo la lhla di man deſh'u , che quella di mano \inistm. Il uano o ſpa—
zio del cortile, come li è detto , è braccia trentanouc. eſſi con quattro colonne ) di unbraccia
& un quarto l'una di groſſezza , diuiſo in cinque intt'rcolunmi : che reſhi braccia ſci e quat—
tro quinti di (patio per intcrcolumnio : (.’ nelle cannonate delcortilc , per meglio procedere ,
iì fluſiſitnno le colonne () piliſh'i qundi i . le milui'c delle lcſitlc & ultrc'stſitnzc ſi tro ucranno pro
pOlſiîlOnſiſimdolC alle alti-c già ClCEIC . -

  

 

 



Dell’Architettùra

Clu- mipab-KZJ , o mſzzmenſi ſijſuàpracedcre fuor de]/sfigura rettangule ,
Umma daſ/4[>]szpajſizmſipoſſizfſizre ìlſizmlſizìzm ofmflgulo ,

con lefileparticolari mzſitre . Caſ. X ].

O TR A S S I ancor procedete ne i caſamenti, o palazzi fuor delle figure ret-
tangulcſiaccndo il palazzo eſagono, ottangulo, & di piu anguli&lati,diua—
tie & diuerſc maniereſiecondo il deſiderio di chi edifica. ma noi per hora mo
stmremoſicome dalla pianta paſſata ſi poſſa cauſatc il palazzo di otto anguli,
0 lati- quantunque lc stanze non concordino in tutto nella dìsttibutione lo-

. to con quelle della figura già mostra, per dimostrarſi questa di due ſole entra
cîî-Pl'il’lcipali: b:”nche quella ancora lì potria fare di quattro . Wella pianta dimostta , l'edifi-
tio , oltre a. quel del mezzo , ſat quattro cox-riletti tria ngulari, legnetti di croce . & dalle ban-
de & lati diuerſo il ſuo ottagono lì potrà paſſar per loggia ſopm colòuc dalle ſhlnze de gli an
guli delle braccia , per (ìgnorcggiar meglio l'edificio : del quale non ne darò'altre miſureaper
eſſerc maggior parte delle ſue stanzc fimili a quelle del diſegno paſſato : alle quali piſioportio

nando l’altre° fi ttouerà facilmente il tutto . '
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Farma dipfllaìza rotondafmr dell'uſo ordinario . Cap. X[I.

— O N ſolo è conucnicnre tal uoltafflerſiuariareſi coſì nc’palazzi come nell’altrc
ſhbriche uſcire delle figure contenute da anguli retti; ma ancor tal uolca , per
compiacere maffime :\ i capricci dc'Signoriyè neccſſario procedere fuor delle
rcrcelincc , & fabricarc il palazzo circolare, ouale, o di altre ſimili figure . ma.
noi ne formal-cino una pian ra di circolo perl-etto : ancor ch’io non creda, che
hoggi ſi ueggagic che nell'antico fi ſia uisto uſata tal figura ne i palazzi o caſa.

mcnri, ne ch’io approui che fia da uſzre) ſenon per capriccioſicomc ho dettagli chi haueſſc aſ-
ſai da ſpendere . la quale harc‘o bc pero del grande , & all'occhio [: dimostrarebbe molto gra-
ta . del quale non ("e ne darà altre miſurenna basterà ſcruirſi dell’inucntione . & farlo di piu
e meno grandezza, ſcco ndo che piu parcſſc a propoſiro ; omandalo intorno con colonnatip
pilastri, con ſuoi cornici, fregi) & archicraui per diucrſe maniere: benche la circonferenza del
nostro ſi dimoſh‘i [enza quelli,ma puriffima; come ancora ſenza compartimento de’fineflrati.

  

 

 

 



 

DELL’ARCHITETſſTſſſſVRA "'

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO O\ſſVINTO.

Nelquſizlcſi tratta di quanto sì;/perm all'armzfoper lefſhérz'cbe.

_,(ſi ”_ \ O S I come l‘oruato accreſce bellezza e gtauità a qual ſi uoglia ben
W proportionato corpo humans. Similmente l’ornato delle fabbriche eſ

‘ «\\sf ſendo ben proportionato , agumenta uaghezza & mae-(iì a qual unche
ben coniposto edificio : c per tale ornato delle fabbriche ſi detieno in-

, , . renderetuttiimodaniointagli,comePlintio Zocchi,Baſe ,Colon-
*.ſi «>» ne ) Capitelli ) Architraui , Fregi , Cornici> e coſe iimilizc laſſando da
ÉÎ t'“ î parte gl’ornamenti moderni pero che di quelli nc“) teniamo conto, tut—

\ſſ W to il nostto intéto &diſcorſo ſetà intorno a gl’ornaméti antiehiſſepot
“”'” tandoci in quelli quaſi in tutto alle proportioui del padre Vetruuio.

 

Che i modflniſi [romano ingranaparte mendqfi. Errore di alcuni che
mi m‘amlolzgll tengano indiffèrenſemmte buoi . Er arro-

(30;an affi/cimi altri che demanda dalMozza ordi—
ne inummno imam Madam". Cap. 1.

D A ſapere che de gl’orn amenti antichi ſe ne ritrouano aſſai imperfetti e un':
doſi non ſolo in diuerſe parti d’Italia & altre regioni’ ma ancor Roma regina
dell’ altre cadein ſimil difetto, pei-oche in questa città ſi ritrouano alcuni de
i ſuddetti ornamenti che hanno piu membri che lor non li conuienc , & que—
ſii aſſomigliaremo a un’huomo che habbia piu d’un naſo piu di due occhio
piu d’una bocca; altri modani fi ritrouano in quella ſieſſa città che hanno al—

cunimembri fuor de i debiriloro luoghi , etali aſihmigliaremo a quelli che in luogo della
bocca haueſſero il naſo, 0 in luogo del naſo gl'occhijììc altri ui ſi ueghano mancar di qualche
membro , doue tutt’e tre quelle lſſorre ii poſſono gindicar inoſh-noſe .
Non mancano nondimeno dc gl’ignoranti aſiai ) che andando in Roma a miſorar diuerſi

modani o nero ordini de gl’ornati, come baſe , capitelli , corniciye coſc ſimili , non diſcernen
do il buono dal cattiuo , ne intendendo o non uolcndo intender Vcttuuio , pigliano copia
indifferenteinente di quelle coſe che lor perucngono prima innanzi, & penſando forſe que-
iii tali che tutti gl’Ai—chitetti che furono anticamente operati in Roma ſuſſero eccellentignet
tendo dipoi tai modani da lotîcauati, conſu ſamente in opera)ne cauſano infiniti errori; ma ſe
auuertiſſero a le parole di Vetruuio nel proemio del ſuo decimo libro , terrebbeto per certo
che al ſuo tempo , gran parte de gl'Architerti di Roma erano ignoranti ) & coſi non incorre-
rebbcro in fimili errori . Si trouano alcuni altri che Facendo l'in telligente dell’Architettura ,
ordinando & componendo di lor propriaauttorità nuoui modaui , uanno deuiando da gli
ſcritti di Vetruuio &buone proportioni antiche , dicendo che Vetruuio ſu un’hnomo come
effi , & coſi ſiſanno inuentori di nuoui modani. E da quefli tali3i quali io non ſo s’io mi deb—
biaimputar piu di poco ſapere che d’artogzìzaſiſi ueggano eſſcr uariati tai membri dal buono
ordine antico come far riſaltare l’ordin Dorico & diterti tali.Onde diſcorrendo prima intor—
no a i buoni modani antichi meſſi da Vetruuio , è da confiderare che i Dorici , Ionici, Corin-
ti, & dipoi i Romani & i Toſcani , nel terminat qual fi uoglia) haſeI colonna , capitello & cor
nicione , ne ſaceſſero far molti da i piu eccellenti Architetti e Scultori che in quei tempi {i ri
trouaſſero nelle principali città delle loro regioni: & io mi do a credere anzi tengo certo che
di queſìa come dell’altre ſcienze ſe ne faceſſero l’accademie, & fuſſeto dipoi terminate & ap—
prouate le proportioni e miſure a membro per membro ſecondo che la comune opinione de'

piu
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piu eccellentiingegni concorreſſeſiîc a qucſio doniamo credere che ſì fia reportaro Vetruuio.
Qnm… dipoiſia uitio ſa coſa far riſaltare l’ordin Dor-ico ; ſi confidera , che rappreſcntaudo i
Triglifile tr‘aui dell'ediſirio che ſoflengano i palchi & legano le mura di fuore con quelle di
dentro , le teste delle quali gl'antichi per piu bellezza coprirono di cera roſſa, le quai tcste di
trani non poſſono Har nc iſianchide riſalri . Parendo però bella coſa amolti indotti farriſal-
tar talordine,110nintendendop non uolcndo intendere il ſignificato di tai Triglifi ejMetope,
gli compartiſcono in turco imperfettamcnte . Er altri di queſìi corali non rrouando la nia di
comp artir tai Triglifi e Metope, per la difficulrà cauſata da mi riſalti; o laſſano il fregio puro
ſenza tai Trigliſi e Metopcſio lo dipingano () intagliano di ſogliami o di qualche (toria , e coſì
uengano a terminare e finire l’ediſitio {enza le trani membro principal di quello: e ciò fia det-
to a conſu ſione de i temerari)" &indottiſſhc per il poco lor diſcorſo non hauendo riſpetto al—
l’eccellentia dell'Architctmra , alla quale come all'altrc ſcicn ze non s’è ancora arriuaro, for-
mano nuoua Architettura , & cofi incorgano in grandiffimi errori , per i quali ne ſono dipoi
ragioneuolmente da gl'intelligcnti bcffati. '

Came cia/Enno de i cinque ordini hapuffi nome dalſim Capitello ,
Udelle‘ùſizrti ruga-nere de ;" calamari . Cap. 1].

ffi- lO penſicro ?: dimoſirarlehuone proportioni di ciaſcuno dei cinque ordini
dell’ornato,& con ſcritti e con diſegni con quella piu chiarezza e breuità che
per me (i poſſa.E‘ da confiderar dunque che ciaſcuno de i detti cinque ordini,;
ſo nome dal ſuo capitello ; & ancor che Verruuio non parli dell'ordine Com
poſiro () uer Romano, è nondimeno tale ordine d'anteporre ad ogn'altro,c0-

me piu ananri ſi dimoſtrcrà. Delle pai-ri de i colonnarida prima è la baſe, ſegue dipoi il fusto
della colonna) e ſopra quello il capitello . Sopra il capitello l'architraue , iopral’architraue
il fregio , & ſopra il fregio la cornicie per ſommità e compimento dell’opera . .

 

De[/’ordine TOſLſi’flHD. Cap. ]I I.

  
\ AN D 0 hor principio all’ordine Toſcano per eſſer quello meno ornato d’o-
[ gn’altro,& parlando prima della coléna come membro principale diquello,

è da ſapere che ſopra l’altezza di tal colonna ſono uarie opinioni, trale quali
quella di Vetrunio nel ſcrrimn capitolo del ſuo quarto libro par che fin, che
ral colonna con la baſe e capitello debbia eſſerc alta ſerte diametri della ſua
groſſczza da baſſo . Marauigliaſi nondimeno il Filandro che Vetruuio la di—

moſh'i coſi gracile ) eſſendo d'aſſai meno ornamento della Dorica. & d"ognſi’alrra forte di co-
lonne ; quando che (i ucdc che la colonna Ionica per cſſer piu ornata della Dorica è anco un
diametro della ſua groſſezza da baffo piu gracile , & la medelima differenza cade trala Io-
nica, (: la Cor-iuta, & coſi ancora tra la Corima, e la compoſita'. Onde per questa cagione eſ—
ſendo la colonna Dorica alta con la baſe e capitello fette diametri della-ſua groſſezza da baſ
ſo . La Toſcana non par che conuenga che ſiapiu alra diſcr diametri di tal ſuavgroſſezzazòz a
qnesto ſi uede concordarſi molte & perfette fabbriche antiche, ſì come in foro Troiano , & in
campo Martio l’Antoniana d’Antonin Pio , & altri aſſai edil-iti)" antichi.io fiero non baſimerò
s'ella li Farà di ſctte diametri ſccondo chela deſcriue Vctruuio , però che coſi non ſii renderà
all’occhio men grata . - _

La baie della colonna Toſcana ſi-ſarà alta inezzo‘diamcrro-della groſſez'za da baffo del fu—
-sto della ſua colonna. Diuiſa poi tale altezza della-bale in due uguali partigjna Gpigli peril
Plinto o Zoccho, & dell'altraſi faccia tre parti, delle quali due ſe-ne dieno al ”Foro o nero ba
Home, & l'altra ſi laffi a la cinta-òvnastro detto da VettruuioApèphy-gus; la proiettura () lpor
to del Zoccho detto da Vetriuuſſio Plinto ,‘ fia per la ſesta parte del diamerroda baffo della co
lonn11,&ilmedcfim0 ſporto ‘ſia'daro al coro o baſiſhine , &dalféenoro del 'circulo'cſhe - cauſa il
Toro ,ſia menata una linea per’pendicularc a lia-ehm o-nastr’o ‘o-u‘orfcòliarino ,ſiseinirermina.

ta

cioè Toſcano , Dorico , ionico, CorinroI & CompoſirOIQ uerlatino,haprc- .

 



 

n 2 Dell' Architettura
in tal cinta c da quella al uiuo della colonna ſi cauerà da ogni lato la ſua curuatura‘,la qu ale

quando è con gratia tirata, dà mirabile aſpecto alla colonna .

W\… \\ ſſ/ſiſſ

iun: &dei 1 Tafium'f,
gl‘affcîza da baffo del-

la mimmi .

Lich/la azero :…de

\

__ Tqſcgm‘ .

Da Vnmuinfl'amn da l
»‘Tofmni, Bdflam. \

., ſſ',

ſi

fmi/l'apndma da Vm- ſſ
:

l

\\

 

 

dai Tofcam, ZMm .  

\

“Du 'Uel'rum'o, Plinio: & —-—— l

 

L'altezza del capitello Toſcano ſi farà mezzo diametro della >
m’è}: fatta di tale nltezza tre parti’ una lì laſſetà per l'Abaco & lg’triîigîlzczlledaîltîîſiîuîîllcìîgîerl
la già _dettîijſi dimderà in quattro parti, delle quali tre il claiîino all’Echino o Vuouolo & l’a]
tra al lno lxllello o quadretto. L’altra terza parte che rellerà di tale altezzaſi darà allojh ' o
crachelioadetto uulgarmcn te Fregio . Lo Aſtragalo () bullone con il ſuo collarino che è Zileri
brp del Fusto della colonna, ſi farà alto per la. metà del (regio : & di quello fatto tre parti duſſc
{ÉgîîxîeìîtſiAstiſingaÀofi ZS“… aléollarino : e tanto (porto ſe gli dia quanto gli è alto) Lo

minica e ’ acoe a 't ſi ' ’ ' .
mità della groſſezza del fusto da baſſoptieliziîgleîiîtîailîmm 31 PcſpeljdlCUÌO dd …Ho & Cstflî-

‘Film a Alma dmn: da thmm'n : "'—
' édaîſſafiſſanì meaſa . '  

Echinu dmn Hum-ala . .__..—\
Anulo da Vitrum/1 : &- dſit i Tofirarli
Qnt-{mm . ' .

   

lpatrachelip da D;". é.- da i Taft.
anmoc‘olîannm ‘ :

Aa…ſſſiilſſſſffiſſſi —-—.-
Apffigm; uadnuadelcallſirina. __7,__.  
Summa Scapa nutri-grojfizzſiu dellla ._.—...'—

columu da capo . ſſ‘ -

Terminata che fia la colonnaToſcana con il ſuo capitello nel modo mostraro è da collo-

ſicar [opra quella il ſuo Archin‘aue, fregio-,e cornicie, facendo ranco alto l’Archiujauc quanto

il caPit-ello,pigliſi poila ſeſìa parte dell' altezza dcll’architraue perla ſua ſaſcia. ll-fi'egio deb

be cſſcr tan EO alto quanto l’architraue , & coſi la camicie ccniltipi membri , di maniera che

l'm-chixrwgfi-egio, e cornicie uengono a cflei'cuſſtte inſiemctreuoltc tanto alle del capitello.

Dell‘alteZz-a della comicic fa ne debbc fai; quattro parte , dandpne una all’V‘uouolo,& delle

;alcre ,tte chſſeſeguano Je .ne- digidue alla corona; l’altra ſi laſſipllaiàccia . La proiettura o ueſi

ſſroſſppxto ;cl‘eſſp ArchitrauejaſiſelnonpH,-almeno quanto la. fue, altezza. Vedclì in aſſai edifi-

:
ti]



Libro Qunto. 113
ti)“ antichiche le corone hanno molto maggiore ſporto di loro altezza , il che è ben confida
rato, però che coſì ſimostra l'opera di maggiore aſpetto , e (i debbe dar piu e meno ſporto al—
la corona fecondo la distantia della ueduta o llrettezza delle flrade , & in tal modo ſi uengo
no accommodar meglio le ambulationi oceorrendo farle ſopra tal corona , coltre a queſiouiene a conſeruar meglio la fabbrica dalle acque , il che ſì rimette al giuditio dello eſ'perto
Architetto . —

De/[ardifl Dorica. Cap. 1 [I [.

LL A colonna Dorica per quel che ſipuo comprendere pei-liſcritti di Vetru’
nio non fu fatta la baſe , come l‘.—Cn lo dimoſh'ano molti edifitij antichi , co-
me il teatro di Marcello-, & altri aſſai . Eſſi daro però tal uolta alla co-

' lonna Dorica la baſeArcica come ben lo dimoſh‘auo piu fabbriche antiche;
della qual baſa l'e nc daranno le iuiſure qui di {otto.La baſ-a Attica7della qua
le. fi ſono ſeruiti gl’antichi all'ordln Dorico , ſi debbe far alta per la metà del

diametro della ſua colonna da baſſo , & la larghezza, per un diametro (: mezzo di tal groſſez
za da baſſo . Diuidendo l’altezza di tal baſa in tre uguali parti aſſegnandone una al Plintop
zocco , le altre due ſi diuid ano in quattro parti ) aſſegnandone una :il Toro ſuperiore det.
to da alcuni tondino , e le altre tre ſi diuidano in due uguali parti, delle quali una ſe ne deb-
be dare al toro inferiore detto bullone , e l'altra alla ſcotia o euuetto ) ma ſacciaſi dipoi del—
la Scotia ſerte parti , delle quali una ſe ne laſſi per il quadretto ſuperiore , & una per lo iu—
feriore , & l'altre cinque reflino a eſſa Scotia , e le la baſc {era ſuperiore all'occhio del ho-
rno , il quadretto del toro inferiore occupato da eſſo fi donerà Pure alquanto maggior dell’al
tro, ma le la baſe ſerà ſuperata dall‘occhio noſlrojl quadretto ſotto il toroſupeſi-joſc occupa
to da eſiſſo debbe eſſere alquanto maggior dell’altro , e fiuiilmente la Scotia in tal cafo ſi farà
alquanto maggio re. e perche di quello non ſi puo dar terminata diffinitione riſpetto alle dif
ferenze dell’altezze ſi rimette tal coſa al giuditio del prudente Architetto .
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  Dell’ Architettura
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  Se ben mio pcnſiero né è da diſcostarmi ne i modanip nero membri dcll'ornatojdalle pro

porzioni di Vetruuioznon uoglìo però astregnermiin tutto a leguir tale auctorc nei partiméti
loroze douchtruuio diuidc quello ordin dorico,… modulgnoilo diuidnremo in diamen i co
me hauiam fatto fin qui, ben che tutto importa il medeſxmo,però che un modulo non uuol di
re altro che niezzo diametro: dico dunque che i Dorici fecero l‘altezza della lor colonna con
il capitello fette diametri della ſul groſſezza fia baſſozſaccndoalto il capitello m ezzo diamo
tro,diuidendo tale altezza ſqcondo Vetruuio in'trc parti uguali z aſſegnandone una al Plinto
detto abaco , &in quella s’includc anco il cimatio , l'altra parte ti dia allo ecluno detto lino—
uolo con li anuliſi & la terza rella alo Ipotrachcllo, la groſſezza del quale [i dCuC fare la lesta
parte minore della groſſezza della colonna dabaſſo ; la latitudine del capitello nella parte
ſuperiorc ſi farà un diametro e un dodicefimo di tal groſſczza.
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ASebastiano Serlio nel ſuo quarto libro d’Architettura douc par‘ladcll’ordinc Dorico
piace di dire che quella proiertura o (porto del capitello Dor-ico meſſo da Ven-uuio è molto
poucra, & dandoti a credere che il tcſlo di tale auttor e fia corrotto,?ìc reportandoſi per quan

Emr del Scr- to eglimostra ad alcuni altri capitelli antichi, ne forma un’altro di ſua ſantaſia di maggiore
lia - ſporto, come qui ſi uede> diuidendo pure il capitello in parti trejcome diſopra s’è fatto . Di—

uide poi il Plinto in tre parti) aſſegnandone una al cimatio con il ſuo regolo,diuidendo però
cſſo cimario in tre parti ,luſſando una di quelle al regoloſiìc l’altre dueal detto cimatio . Lo
Echino ouero uuouolo diuide ſimilmentc intre parti uguali, aſſegnidone due a cſſo Ecliino,
e l’altra a li tre anuli o‘regoli ugualmente alti l'un come l’alcro,dando di ſporto a tuttii mem
bridi cal capitello quanto la loro altezza . Quello è l’ordine del capitello Dorico meffo da

Sebafliano



Libro Quinto. _ 11;
St lìastiano Serlio}! quale ai‘diſce di diregche quello ſuo è fatto con migliore; piu probabileragione del ſuddctto mostrato da Verruuio , coſa ueramente ridicula alliinrelſiligenti che bi:
conliderano le buone proportioni de i colonnati .

 
  
 

 

 

Hauendo LeonBatista Alberti nel ſuo ſettimo libro d’Architettura formato un capitello
Dorico ſimile al noſiro melfo da Vetruuio , ne forma dipoi un'altroſinon ſenza mia mei-aui-
glia , reportandoſi ad alcuni capitelli antichi , il qual capitello per mio auuiſo è molto mal
proportionato,e però mostruoſo,per eſſer molto piu alto dcldouere , ma del mcdeſimo ſpor
to del ſuddfflo noſìro mcſſo da Vetruuioforma Leon Batista quello capitello alto tre quar
ti della groſſezza da baſſo della colonna, diuidelo dipoi in parti undici uguali ) aſſegnando
ne quattro al Plinto oucr cimaſa , quattro ne dà all’uuouolo , detto da lui bottaccio ,e le al-
tre tre laſſa al collo del capitello . Diuide dipoiil Plinto in due parti , affegnandone quella
diſopra :\ eſſo uuouolo ,e l’altra a li tre anelli oucm auna goletta,il qual capitello per de-
uiare grandemente dal buono ordine antico & dalle proportioni di Vctruuio, non ſi deuc in
alcun modo per mio auuiſo mettere in opera.& ciò fia detto con reucrenza d'un (i gran ualen
t’huomo , il qual forſe ha meſſo cal capitello in diſegno per mostrar la uarictà delle coſ-: di
Roma .
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. 116 Dell’Architettura
Formata che ſia la colonna con la ſua baſe & capitello , è da collocare l‘Architraue (opra.

il capitello .' Fornml'onoi Dorici il loro architraue con la faſcia e con le goccie fecondo Ve—
truuio alto per la metà della groſſelzn da baſſo della colonna . Diuiſo poideuto Architmue
in ferie parti ne demo una di quelle alla tenia o ſaſcia. Le gutte 0 goccie con il loro regolo
che uanno fotto-la falda fecero la dodiceſima partcdella groſſczza della colonna da. baſſo ,
la qual diuiſain quattro parti , tre ne demo alle gutte e’ una al regolo , facendo le gutce di
numero (ci pendenti ſorto ciaſcun Trigliſo. la larghezza delpiano o fondo dell’Architi-aue',
che poſa (opi-ail capitello , delle eſſere quanto il collarino dellacolonna nella parte di fa-
pra, che col] il uerrà a poſar (ul uiuo di quella. i Triglifi mcffi da i Dorici nel fregio :id imita-
tione delle telle delle traui ) furono fatti alti tre quarti della groſſezza della colonna da baſ-
ſo , & aciaſcuno fecero per lo longo due canali interi & un mezzo canale per banda , diui-
dendo la loro larghezza in dodici parti ) laſſa ndone una parte per banda per li mezzi cana-
letti, e delle altre dieci parti, ſei ne aſſeguarono a li piani de i Triglifi; quattro a li duc cana-
li di mezzo, i quai Triglifi ſi deueno porre al perpendiculo delle colonne . gli ſpatij tral‘un
Trigliſoſi l'laltrodoue uannochetopc , fi deucno far di quadro perfetto , reſeruati però
quelli che uengano nc gl'anguli all'estremità dell’edifltio , però che quel‘tideueno eſſere nl-
quantomeno della metà . Soprai Trigliſi uanno i loro capitelli} quali ſi debbono fare la do
diceſima parte della groſſezza della colonna dabaſſo . Poſero> dipoii Doricilfl corona in
tra due cimntij alta perla quarta parte della gtoſſezza da baſſo della colonna) e diuidendo il
tutto in cinque parti, tre ne diedero alla corona , e una per uno alli due cimatij , alla corona
demo diſporto quanto è ilſiterzo della groſſczza da baſſo della colonna, e nel fondo dellzi co
rona douc poſa [opra i Triglifi ſcolpirono le goccie di mezzo rilieuo, laſſando tra l’un Trigli
fo,e l'altro gli ſparij pinnime i qualidiſegnàrono fulmini & altre coſe come per il diſcgno qui
da preſſo fi dimoſirà . Sopralacorona per ſupprema &ultima parte poſerola ſcima , ouero
gola dritta alta perla. quarta parte della groſſezza da baffo della colonna , aggiugnendo di
piu la ottaua parte della {cima a le steſſa per il ſuo quadretto, dando {empi-e di ſporto :\ tut-
tigl‘altrî inembrifuor che alla corona. quanto la. loro altezza , ma alla corona ſi darà aſſai
maggiore ſporto di (na altezza, e coſi ne renderà l’opera piu magnifica e uaga .

r



Libro Mineo. '" . \ji7

 

 

 

 
 

 

 

   
Falſzz interpretations di Seéaſhz'ano Serlio intorno alle Metope , (S'

come sſi/Mééiſiz a intendere il ueroloru ſgng'fi-
cafo . Cap. V.

ÌCE Sebnstiano Serlio nel quarto libro delle ſue regole, generali d’Archi-
tettura: douc parla dell’ordine Doric05che gl’antichimettcuano ne gli {pa—
ti} delle Merope, con bel ſignificaro ipiflttl e le teste dc‘buoi , però che ſacrih
cando gl’ancichi i tori adoperauano ancora il piatto in ſimili ſacriſitij, & pc—
rò ad imitazione di questo gli poncuano dipoi intorno a i Tempij ſacrijl che

' non ſi (lc-bbc tener nc crederei, perche le fuſſc stato uſato da gl’anrichi in tali
ſpatij di Merope ſolo le rella dc'buoi & il piatto,ſi porrebbe ral uolra prcſìar qualche fede all’
opinione del Serlio , ma perche da cffi anciehi oltre alle rcstc de buoi ) e i piactifuron meſſe
per Merope , il boccale, la palma) l'oliua, il caduceo di Mercurio, lcroſe maſchere , & :il-
ri'e diucrſe coſe, le quali non furono da gl‘antichi mai uſate ne i Sacrifitij, fi debbo affermare
Cllc cale opinione del Serlio fia lontana dal ucro .

 

Quando

 
Fal/74 opinioni
delSerlio .  
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‘ll‘o’ Dell Architettura
Quando l’anticlii duri ue metceuano in tai luoahi i iatti , e le fteste dc‘buoi fc_trſſiplice-

.niente'ſiiÎ—rſii can.-mo eiclà 're péìceptaî'ſſjerò cEÎ figo il bſiaſſorrîigliatò alla fatica,& il .-
pi atto a riceuercmon uoleuano inferire altro che riceuute ouero acquiſlate con le fatiche .

Quando dipoiſioltre : quel che s’è dettoyaggiugneuano alle telle de’buoi il Fellone Cll frut—
caſicìc il pater noſh‘oſhgniticauano liaucr riceuutijo ucro acquiſiuti i Frutti con la fatica .
E quando oltre al piatto , e latesta del bu con il feſ’tone :ngiugneuano il boccale, ſeguen-

» docoli}?unto-{cambieuolmcntſſer iignificando il boccale l’abbondanza-, non uolcuano iù-

ferire altro , chehauer riceuuto 0 ricolto abbondantemente i frurt i con le fatiche .
Aggiunſero anco minolta gl'zntichi alle telle de’buoi’ clie (cruiuanoperMetope, lajpal-

ma, e l’olio liſiònificando che per la fatica haueuano acquistaro la uittoriaſi e la pace .

Meſſeſii‘o— ndo tal uolra gl'-antichi per Merope, il cſiaſiJuce di Mercurio, che ſignificaua la pa
ce , comeben moſlra Plinio al terzo capitolo "del ſu‘o'xxv . libro :& qucsti pergnio auuiſo
ſono di taiMerope i neri ſignificati, i quali tendcuono ſcmpre n gl'acquisti fatti da i Romani,
come ſipuo coniiderar ſimilmente pei riuerſi delle loro medaglie. ' î

‘ L

]mpeifetſioni d’alta-m' capitelli c [;;;/è , Terrore di Seba/Ziano Serlio ne l’ha-
m’rlz' meſflper [moni effimſiraporflonan . Capſ V ] .

    

  

R 0 V A N D 0 S I grandi imperfettioni in molte coſe antiche}? in diuerſi
mociani di Roma) & altri luoghi d‘Italì-Aoc incorrcndo Sebastinno Serlio nel
comune errore . Adduce per diſegno a cartexviiij. del libro quarto delle ſue
regole generalizi fette membri qui ſotto diſegnati per buoni; ben proportio
nnti:& ciò dice per iàtisſitre tai membri a diuerli ArchitettiI de‘quai membri
per mio auuiſo ſuor clie’l capireHolLBZ labaſſit. A. E. tutti gl'altri cinque (0

no imperfetti e ineiidoſi per dcuinrè troppo dal buon’ordine ZlìſlCOISZ dalle proporzioni e re
gole di Vetruuio: e prima il capitello. T. e licentioſo per bauer la (cima ſoprn il collo,& qua
(i come un dentello o coronaflc un umano in luogo delli anelli o gr;1cletti,cbe ſon circa due

 

e…,,- del s”. uolte tanto quanto l’uuouolo , clouendo eſlſſere uguale . l'Abaco poi è piccolo ,e‘l cimario n'
lio. occupa piu dellametàj e non ne douerebbe occupqr iſſenon un terzo , il qual capitello anco

che'l Serlio lo metta per Dorico, ii puo dir compoſito . Il capitello: P. è mendoſiſſimo pei-lia
uerin luoco del collarino e tondino della colonna un cimutioze per nò hauere ancora ne uno
uolo ne gradetti , main luogo di quelli uno [irauagante cimatio : & una ſcima : l’Abaco ſuo
dipoi non conuiene in miſura nc col collo , ne con la parte di mezzo come douerebbe , s'ha
però da notare che un cimatio coli (imuagnnte in un luogo alto, puo tal uolm fare affai buo—
no effetto,}ietche eſſendo LlCdLIEO di \ſiottojnc 'eſce per quella iua pianezza aſſai—l’opera,& ha
forza d'un membro ben grande ancor che fin di pocaaltezzail capitello . A. ancora èmen—
-doſ0 per hauere l’Abaco piccolo cl collo grande : & èueramente Dorico . La baſe ſua che
gli è ſopra ſiinilmen te è licentioſa per non hauerc il Toro di ſopra, e non bauer le non mezza.
Scotia di quellà altezza che douerebbe eſſer tutta , e quel ſuo cimatio Con quel tondino di
{opra deuiadall'ordine,& non è bello . hadipoi due zoccholi molto fuor di regola . Il capi…
tello. V. {e bcu s'accosta piu dClſudCtti alle regole di Vetruuio , è nondimeno alquanto li-
ccncioſo , perche il Plinto, c l'Abaco lono aſſni maggiori del douere . ll capitello . R. ancor
che non habbia il collo, il che è per cauſa delle ſh-iature, è per mio auniſo molto ben confido
rato , eſſlimilmente labaſa. A. (i puo tener per aſſai bene inteſa . chbcſi confiderar per tanto
che [e in quelli ſetrc membri dell'omato Dorica meffi dal Serlio perbuoni ce ne fono cinque
mendoſi , che non ſolo in quello lìeſſo ordine,…a che aucoranel Ionico, e nel Corinto ce ne
poſſmo eſſere aſſai de i mal'inteii & mendoli, come per diuerſi eſempij in diſegnoſi potrebbe
mostrare ) ma per conflrtnatione di quel che s'è detto , uoglio che per hora questa dimostra—
tione mi balli .
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no Dell’Architettura
Dcll’orolz'ne Ionico, Eîſormn di onſè di colonna liſmtioſà, ln qun-

le fecondo Vetrnnio nſnrono i Ionlcl alle loro ""' '
colonne. Cop. [7] 1. ‘ {

O N poſſo fa non grandemente merauigliatmi, che hauendc Vetruuioin tut
te l'altre ſue disttibutionì di membri con (i buone proportioni proceduto ſia.
stſiſirta meſſach :rpprouſiua da eſſo la buſn Ionica qui ſotto difegnata, la qual

_ per [muore un toro colì deforme e 1uoſ'truoſo,u ine diſpiacc aſſaizne poſſo pen
fare che debbia piacere a nell'uno intelligente ) parlando però con rcuerentiz
d’un tanto autore , ſplendore , e padre di tutti gli studioſi di quell-:\ [cienza .

Format-ono ilouici questa lor baie per quanto eſſo autore afferma al terzo capitolo del ſuo
terzo libro perl1 metà del diametro da bnſſo della colonna e larga un diametroe- tte—ottani ,
al Plinto diedero la terza parte dell’altezza d’eſſa baſc,& il rimanente diuiſeto iu ſecte parti ,
dando tre parti al'toto , & le altre quattro parti diuiſero in due uguali parti per le due Sco—
tie co iloro astragali e quadrettiI facendo ciaſcuno astragnlo per la ottuua parte della Sco-
tia , & il quadretto perla metà dello aiìragalo. Et ancor , che le dette due Scotie , fieno d'
una medeſimn altezza, quella di furto riſpetto alla tua proiettili-a appariſce maggiore . ll Fu
sto della colonna ſi ſnrì alta otto diametri della {ua groſſczzn da bnſſo , e fecondo Vet ruuio
al primo capitolo del ſuo quarto libro ti farà di otto- : e mezzo , e tal uolta fipotrà fare fino al
nono diametri fecondo l’altezza del luogo donc s’hanno a collocare . -

 

Ima/Énpo Mez-groſ
fiZLA da baffi; del
la Colonna .

Toro dmn Baflo-

   
  

m.
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:D .

AflmgaIi . ——
Sſfllld .

Tlinta data Zac —
cho.

Non eſſcndo la baſa della colonna Ionica paſſata , formata da Vetruuio perla moſh‘uoſi.
tà del ſuo toro degna d’cſſer meſſa in opera ; ne formerà qui una. a modo mio , con quelle di.
sttibutioni che a me parrà piu conuenirfi . Farò dunque l’altezza di quella baſc put alta mez-
zo diametro della gtoſſezzn da baffo della ſua colonna; larga un diametro e tre ottaui:diui-
dcrò dipoi la ſua altezza in parti vintiquattto , delle quali ne aſſegnatò ſette al Plinto cin-
que alla Scotia inferiore con il quadretto che gli è fatto , tre a gli Aſh‘agali co i loro quizdret
ci, quattro alla Scotia ſuperiore con il (no quadretto & le altre cinque restanci , al Totò.
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Libro Quinto . 128
Formal-ono i ionici il capitello alle loro colonne pcr quanto ſcriue Vetruuio al fecondo

capitolo del ſuo terzo libro in questo modo , facendola ſua altezza perla terza parte del dia
metro della colonna da baſſo , e la fronte dell’Abaco fecero in latitudine quanto l’imo ſcapo
della colonna,il quale diuidendo in diciotto parti gli aggiunſcro una mezza di quelle parti
per banda che ſono in tutto parti diccnnoue . preſero dipoi di dentro una parte e mezzo per
banda,cauſand0 iui una ceretta da ciaſcun lato di parti noue e mezzo delle 1 uddette,che uie
ne a_eſſerc ciaſcuna delle due catette per la metà della latitudine del capitello,delle quai par
ti none e mezzo d’eſſa catetta tie demo uno e mezzo all’Abaco , e delle altre otto restanti ne
fecero la uoluta o cartoccio o uero uiticcio , della quale perche in quello coſi piccolo diſe—
gno non li puo mostrare l’ordine di crearla , lo molli—eremo qui apreſſo diffuſamentc.

 

 

 

Eſſendo il parlar di Vetruuio coli ſcuro circa il ſormarla uoluta Ionica; promettendo eſ
fo mofirarla in diſegno, la quale dipoi mai non s’è uedura: ſi ſono affiancati intorno a quel-
laalcuni ualent'huomini , come Alberto Duro , Sebastian Serlio , & altri, &l'hannoforma
ta in diuerſi modi , però imperfetta e mal rotonda. Hor defiderando noi per effercoſa molto
importante molti-are intorno a cio il nero modo di procedere e conforme a quel di Vetruuio
nel Formartal uoluta . Dico chepreſa che fial'altezza del capitello Ionico e la larghezza del
la fronte del liio Abaco , e diuil'a tal fronte come s’è detto in parti diciotto,& aggiuntaui per
banda una e mezza delle dette parti) che in tutto l'anno parti diciennoue. Ritiratoli indentro
una par-tee mezza , iui ſi muoua una linea perpendiculare 0 catetta ſegnara in quella . A. B.
di parti none emezzo , delle quali una e mezz-.L ne ſialaſſaca per l'Abaco , e delle altre Otto
parti di tal caretta, (e ne lalli parti quattro di lſſopta , della quinta te ne Faccia l’occhio, e le al-
tre tre testeranno ſotto detto occhio . Tirilì dipoi una linea piana chepaſſi peril centro del-
l’occhio , caulando a detto centro done ſega la catetta quattro anguli rettijla quale linèa pia
na e ſcgnata in quella. C. D. Facciaſi dipoi dentro al cireulo dell’occhio un quadro perfetto
il maggiore che dentro capire ui poſſa , terminando i ſuoi anguli doue la catetta , e la linea
piana interſegano detto citculo dell’occhio, diuidaſi dipoi il detto quadro in quattro uguali
patti, tirando le linee fino alla circonferenza dell’occhio , che coſi ſerà diuiſo tale occhio in
otto parti uguali , diuidanlì dipoi cialſicuna delle quattro linee che uanno dal centro dell'oc-
chio a i lati delquadro, in tre parti uguali) tal che tutte iſicranno parti dodici ſegnate per nu-
meri come ſi dimollra, le quai diuilìoni e numeri ſono guida e norma a format tal uoluta; al
la quale uolendo dar principio , allarghinli tanto il l'elio o compaſſo choponendo una delle
ſue gambe in pouco . 1 . che ſega un de i lati del quadro dell’occhio , con l’altra ſitroui il ui<
uo ſotto l’Abeco principio dital uolutaſſe ſi uadiſilrcuando lino allalinea pianatraſuerſale di
man delira, cqueflo ſetà termine & fine della primaarcuatione. (liengali dipoi tantoilcom
paſſo che piantando una delle lſiue gambe in ponto. z.l;1t0 lEguente del quadro dell'occhio,
li troni con l'altra il termine , e fine della p ima arcuatione di man deflraſi‘ìc coſi attuando lì
uenghi a trouar la catetta da piedi , lirengali dipoi tanto il compaſſo che ponendo una delle
fue gambe in ponto. ; . lato lègtteitte del quad ro dell'occhio , li rocchi con l’altra il termine
e fine della ſecòſila arcuatione,& lì nada zii-cuando lino che ſi troni la linea traſuerlſiale di man
ſinistra . Strengali dipoi tanto il compaſſo clie ponendo una delle ſilC gambe in ponto. 4. ul
timo lato del quadro dell’occhioſii croui con l’altra uerlo man linistra il fine e termine della

Q terza

 

 



122 Dellſi’ArChitcttura
«eru. arcuatione ,daarcuando ſi uadi atrouarfî là catecm da capo, c'coſi [i flrengz tanto il
compaſſo , che ponendo unadelle ſuc gambe in pomo. ;. della. linea dentro al quadro dell'
occhio, ſi croui con l’altra nella catena da capo il termine; fine dell'arcuationc paſſata,& fi
uenga arcuando fino alla linea pinnaucrſo man deflraStrcngaſi dipoi tanto il compaſſo che
ponendo una delle ſue gambe in ponco.6.della linea ſcguencc dentro al quadro dell’occhio,
ſi treni con l’altra in fu la linea piana diuerſo man’destra il pomo e fine dell'arcuacione paſſa
ta, e coſi ſi ſcgun di punto in pouco fino al I 2. il quale è l’ultimo ponte e termine dalle linee
dentro al quadro dell'occhio della uolura , la quale fi ucrrà con questo ordine ;. cauſare il li—
neamento ſuo di fuore molto rotondo e bello ‘

Nel cauſare la cinta d'Cſſſil uoluca , tolgafi la ſua debita. larghezza proporzionata alla
grandezza della uoluta, e distanria della ueduta , mettendo una gamba del compaſſo poco o
quaſi niemc ſocto del porno . i. del quadrodentro all‘occhio , e con l’altra {i treni il termine
da capo di che s'è penſ-ato principiar larga tal cinta , che uiene ſono il principiodella prima.
arcuarionc d’eſſſſl uoluta,& arcuando ſi uenghi & trouare la linea piana rraſucrſale uerſo man
destra, e cofi fi uacll'a mutando di pomo in pomo il compaſſo poco o quali niente ſottoì nu—
meriſcgnari per termini nel quadro dell’occhio, oſſeruando come nel primo s’è fatto , & in
ciò procedendo con diligenria fi ucrrà & cauſare con cal lineamcnro di dentro la cinta d’cſſa
uoluta come per il ("eguenrc diſcgno ſi dimoſh'a,
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124 - — Dell-"Architettura
L’Archirraue Ionico fecondo Ver—ruuio al terzo capitolo del ſuo terzo libro, E debbe fare

fecondo l'altezza della'colonna , in _questo modo che fe la. colonna ſerà alta dalli dieci alli

quindici piedi , ſi farà alto l'Ai-cliitraue per la metà del diametro da baſſo della colonna , e fa

la colonna ſerà alta dalli quindici alli uinti piedifacciaſi alto l’Architraue la tredicclima par

tedell'altezza della colonna , & eſſendo‘ alt‘zſlî’erîlònffaſidalliùinti‘alliuinticinque piedi fia

diuiſa la (un altezza in parti dodici ei mezzo & una parte ſe ne dia all‘altezza dell’Archirraue,

& ſe da piedi uin'ticinquea piedi trenta ſeràalta laſicolonnafimaſſialto l’Architraue la dodi

ccfimſii parte di tale altezza , c coſi eſſcndo piu alta la colonna di quel che s’èdecto, ſi darà an

co all'Architraue con le medcſime prÎoportioni maggiore altezza ] però che quanto ua piu al

zando l’acuitàdell'occhiò , non penetra coſi facilmente la ſpeſſezza dell’aria , ele coſe per.

dono della loro grandezza . ſſ

La groſſezza dell'Architi'ſſaue nella parte difetto , fia ſèmprèq-uanto il ſommo ſcapo della

colonna) che coſi uſierrà à‘poſar perpèndicularrſſrſſiente liu-luinoſieklîa‘croſſezza d’eſſ0,architraue

nella parte di ſoprſſa ſeſiijà come la colonna nel baſſo ſcapo. Diuidaffdipoi l’architrauein ſCtte

parti facendo d'un—adi quelle il (no cimatio di tanta proiettura quanto l’altezza . Il refio del

l'altezza di tale Architraue ſia diuiſa in dodici parti, dandone tre alla faſcia di fotto, quattro

alla Faſcia 'di mezzo ,e cinque alla. &(cia diſopra .
. Il fregio hauendofi a fare ſemplicè-ſenza ſcolture , ſi farà la quarta parte manco alto dell'

'Architraue, mahauendoſi a ſculpirc in quello qual fi uoglia cola fi farà la quarta parte piu al

ròdell'Architrauc.Dell'alrezza del Fregio te ne debbe pigliare la ſetrima parte ’ e farne il filo

cimat'io , ſopra ilcimatio fi debbe Fare il dentello di tanta altezza, quanto la ſaſcia di mezzo

dell'archirraue, e la ſua proiertura lia quanto l'altezza, & ſe li aggiunga di le ſteſſo per il ſuo

Cln] ario la ſesta parte , la fronte d'ogni dente ſi alto il doppio di fila larghezza’ e i cani de i ua

ni , che uengono trai denti fieno la terza parte men larghi dei denti . L‘altezza della corona

col lilo cini atio , che uie ne ſopra il dentello facciali quanto la faſcia di mezzo dell’Architi-a-

ue , la proiettura della corona (: dentello inficme non li faccia mai meno dell’altezza del fre—

gio & ſuo cimatio , l’altezza dellaſcima o uero gola dritta, ultimo e ſupremo membro della.

cornicie ,ſia l’ottauaparte piu alta della corona Facendo alto il quadretto di dettaſcima l’ot

taua parte di quella . Auuertendo ſcmpllîzcllc dalla corona impoi ſi dia a tutti gl'altri mem-

brila medeſima proietrura di loro altezza , ina‘ſe la proiettura della corona ſi farà di certa

debita portione maggiore di (un altezza renderàl’opera piu magnifica .

 ]
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Libro Quinto .
Regolſſzgmemleperfirmſizre qualunckcgala di A

camicie , EF’modzſig/ione . Cap. VI]].
 

  
la di cornicie , &il inedeſimo ordine ſerue
aformare qualunche modiglione, il qua—

- le ordine per mio auuiſo douerà giouare
‘ * grandemente; perche come s’è detto la

proiettuta delle gole delle cornicidebbe eſſere uguale all'
altezza d'eſſa gola; neceſſario per tanto uolendo procedere con buona ragione cauſarla dé-
tro al quadro perfetto , tirando primadentro a quello la linea diagonale. A. B’. &diuide'n-
dola in due ugualiparti in porto. C. (i allatghi dipoi tanto il compaſſo quanto Gli è la metà
di [al linea diagonale, di maniera che ponendo una delle ſue gambe in ponto. Emon l’altra
fi croui preciſamenre l’angulo. A. &l’angulo . B. dipoi per uia d’arcuationi del compaſſo ſi
cauſino l’interſegationi. D. E. dipoi con la medeſima apertura piantando una delle ſue ga’m
be in ponto.D. e trouando con l’altra il ponto.C. & arcuan do fino in pomo. B. &con lame
delima apertura piantando una delle ſue gambe in ponto. E. con l'altra (i ucn ohi pure a tro-
uare il pouco . C. dal quale arcuando fino in pento . A. (i uei-rà hauer ſormataddetta cola o
modiglione, eauata dal quadro perfetto come per il diſegno dalato lì dimostra . D

   

Er uolendo dar piu crudezza alla gola’o modiglioneſili
uidaſi la diagonale in otto partijdipoi allarghiſi il compaſ
fa dal. A. B. !: cauſinſi le due interſegationi. BF. allargan
do dipoi tanto il ecmpaſſo che piantando una delle ſue gi
be in pomo E , ſi trouicon l'altra il ponto . C; oueto pian-
tando la detta ſua gamba in ponto . F. E troui con l'altra
pure il pouco. C. & cauſando dentro al quadro le due ar-
cuationi,come ſi Fece diſopra ſi hauerà creato di gola aſſai
piu"j cruda , de l’altra mostra diſupra , come da lato com-
prender puoſſ .

 

 

U   
Ma uolendola ſar piu dolce delle due mostre di ſopra di—N

uidalì pur la diagonale in otto parti uguali , paſſando COn tal \ſſſi .
linea da ogni banda fuor de gl’ anguli del quadro una delle
dette parti, allarghiſi dipoi il compaſſo dal ’M . B . ouero
dal N. C. & armando fi cauſino le dueinterſegacioni . E. F.
strignendo dipoitnnto il compaſſo, che piantando una delle
ſue gambe in ponto . E. oueto in ponto . F. G treni con l'altra il
ponte. O.& coli cauſando le due linee cutue dentro al quadro
come nell’altre s‘è fatto ) fi {era formata la gola o modiglioneſi
aſſai piu dolce delle due altregià mostre. E nel medciimo mo—
do [i donerà procedere hauédo a formare i modiglioni per i ca
mini o altri luoghi , d'un quadro e mezzoI di due qua driſio piu,
fecondo che di piu 0 meno altezzabiſognaſſe farli’come per li
due elempij che ſèguano in diſegno fi dimoſh‘a de i qu ali uno
è d’un quadro è mezzo , el’altro didue quadri.

' “| V A NTI ch’io paffi piu oltre uoglio mo— \
strare il modo di format qual \ìuoglia go T E

,…
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       Dell'ordirle Corinto . Cal]. VIl I].

- NC 0 R che Vetruuio nel quarto libro al primo capitolo, parlando dell’ope
' ra. Corinta parli ſolo del capircllopon trattando della baſa coſa alcuna. Vo

lendo tal uolta inferire che alla colonna Cotinta ſi conuenga anco la baſa Io
nica; uedefi nondimeno che i Romani fecero in alcuni piu nobili e principa-
li editirij lc baſe alle colonne cor-inte differenti e piu ornate della già moltra—
ta Ionica, ii come nel Panteon eportieo .Agrippino fi puo confida-rare : m’èparſo per tanto a propoſito , formarne un’a ſimilitudine di quelle . Douendoſi dunque Far al-

ta la colonna Corinta con la baſe ecapitello, noue diametri della ſua groſſezza da baſſo,& il
ſuo capitello uno dei detti diametri, c la ſua baſa alta mezzo diametro; larga un diametro
e tre ottaui,comc della baſa Ionica s‘è LlCl'tO’ſli maniera che da ogni lato hab‘bia tre ſediceſi-mi'di proiettura, e ciò ſi donerà oſſcruare quando quello ordine {ia meſſo ſopl‘zl ad altro or
dine di colonne , ma ſe queſle colonne iſietanno al piano del terreno ſiala prOlCttlll'zl dell-aha
ſe un diametro e mezzoghe uerrà a eſſcre un'ottauo piu di quel che s’èdetto . Diuidaſi dipoil'altezza d’eſſa baſc in parti vintiquattro uguali , dieſene lei al Plinto o Zocch
Toro inferioreſiquattro alla Scotia che gliè ſopra, due agli aflra
“la Scotia ehe-uien ſopra di quelli ’ e quattro :il Toro ſupetiore ,
mezzo gli astragali Faccinfi alti per la metà di quelli, ma il quadretto che uiene ſopra il Torodi fotto ſia per li due terzi de i dettizAuuertendo che fecondo minore o maggioredistanza o
altezzaI ſadi biſogno ancora accreſere o diminuire quei membrichc ſono occupati da gl'altri membri: &in ciò è molto neceſſario il giuditio delprudente Architetto .

Fecero i Corinti il lor capitello ſiſſai piu ornato delli altri tre paſſati , e di cio fu inuentorefecondo Vetruuio un’Architetto , il quale liauendo ueduto a Corinto una ſcpoltura donc e—ra ſepolta una fanciulletta vergincſſal capo della quale la ſua nutrice per il molto amor che lf:poi-tana, haucaposto un ceſioſi a modo di mio fatto’ con alcune coſe delle quali piu lì dilet—
taua in uita lſiuala uetgine iui ſcpolta> il qual ccsto hauea coperto con una tegola acciochc
piu lungamente li dii-'endeſſe da i uenti e dall’acqueDouedoppo alcun tempo uiuenne ager
mogliareſiſi ccreſccre l‘A-canto detto Toſeanamente Brancorſina Ile Foglie della quale , ha-
uendo del grande, e del nago piu di qual li uoglia altra pianta ’& liauendo con molti ‘nti ri<
torti e fiori abbracciato & auuiticchiato il cesto; patue eoſa molto gratioſa a tale Architetto,
il quale fecondo alcuni Fu Callimaco , e cofi inuaghitoſene , compoiſie a tale imitazione ilca
pitello Corinto .
Hot douendo io morirai-e diche proportione è altezza fecero i Corinti quello loro capi-

tello, & il modo che tennero a uellirlo di foglie : fecondo che ſcriue Vetruuio , al primo ca
pitolo

 

o , cinque al
gali co i lor quadrettigre al-
e i quadretti che mettano in

 



Libro Quinto. 127
pitolo del ſuo quarto libro . chormetò prima per piu facilità uno tutto ſpogliatoſi il quale
da moltiè detto campana . L’altezza dunque del capitelîo corinto con il l'uo Abaco deue eſ-
ſete quanto il diamerro da baſſo della ſua colonna , e ſì caua d’un quadro perfetto , di tanta
larghezza per ogni uerſo,quanto è il Plinio o Zoccho della baſa, di maniera che le due linee
diagonali che uann'o da un‘angulo a l'altro fieno doppie al diametro della colonna da baffo,
che coſi anco uengono a eſſer doppie all’altezza del capitello; Le quattro Fronti del capirci.
louanno da capo ricuruate o nero piegate circa la nona pattc di loro larghezza , in questo
modo cioè , facciali da ciaſcun lato del quadro un triangulo perfetto & dentro a tal quadro
fi cauti un circulo del medeſimo diametro della gtoſſezza della colonna dabaſſo , diuidaſîdipoj ciaſcuna delle quattro parti di mezzo che ſono tral citculo e’] quadro in parti cinque
uguali,& allarghiſi tanto il compaſſo che piantando una delle ſue gambe alla ſommirà di cia.
ſcuno triangolo (i pigli cò l’altra quattro delle dette patti tra’lquadro e‘l circuloſie circuendo
fino alli lati del quadro,ſi cauſetanno le quattro curuature della campana di tal capitelloCo
rinto come per una delle quattro parti di questo nostto per il ponte A. (i dimostra.Alcuui ad
ìmitatione di piu capitelli antichi per piu ſueltezza dcl capitello,]o fanno piu alto di quel che
s’è detto tutto l'Abacozil che per mio auuiſo fi puo molto bene approuat .
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… Dell’ Architettura
Nel uestire di foglie la campana del capitello , fi terrà quest'ordine, che laſſato , che [la la

ſetcima parte dell’altezza di quello per l'Abaco : fia diuiſo il rimanente in tre parti uguali

una delle quali ſc ne aſſegni alle foglie da baſſo , l'altra ſi dia alle foglie di mezzo , e latch;

ſi ]affia i Cauliculi o uolutc,c tra dette uolute e le foglie di mezzo fia laſſaco lo ſpatio perle

foglie minori che crenolicauliculi . Facciſi dipoi ſotto l'Abaco una cinta , alta perla metà

dell’Abaco , l’altezza dell’Abaco {ia diuiſa in tre uguali parti, dandone due a quelle,& una al

ſuo cimatio con il quadretto . Pacciafi c_lipoi ſotto le quattro corna del cimatio li cauliculi

maggiori,e nel mezzo dell'Abaco un fiore di Brancorſina , per ogni uerſo quanto ?: l’altezza

dell’Abaco , il qual fiore è stato però uſato ’da alcuni antichi alquanto piu longo che alto,
fotto & detto fiore ſi faccino li cauliculi minori , e (otto li cauliculi maggiori e minori fi facci
no le foglie di mezzo ,tra le quali (1 debbono fatele foglie minori,dalle quali naſcono li
cauliculi , le foglie minori (i faranno di numero otto,e coſi ancora quelle di mezzo (i faranno
del medeſimo numero , le quai foglie uolendo ſeruare il decoro dell’ordine corinto, deucno
conſarfi come s’è detto alla Brancorſina come per questo nostro diſegno ſi dimostra , ancor
che da pochi , oneſſuno Architetto fia hoggi oſſetuato .
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Dell’Architrnue,fregio,e cornicie di questo ordineCorinto Vctruuio non ne parlafe ben

mette la deriuatione dei modiglioni . Onde s’ha da penſare ch’egli acconſcnta che ſopra il
capitello Corinto fi poſſa mettere l'architrauc , fregio, :: comicie limile al Ionico .

Dell’ardine Compoſiſo, () Mmmm. Cſſp. X.

S S END 0 diuenutii Romani poſſcſſori del mondo, e dominatori di tutti
i populiformorono alle loro colonne un capitello di piu uaghezza d‘ogn’al-

… tro ,facendo anco con ottimo diſcorſo le loro colonne piu fixcltc di qual ſi
uoglia altra ſorre , e per ſcruare il decoro della loro grandezza, lc collocoro

' ' ‘ no ne i loro cdifirij ſopra tutti gl'altri ordini di colonne , e quello ordine di
… colonne da alcuni è itato detto Compoſito , da altri Italico, c da. alcuni altri

Latino 0 Romano,"&ancor che'Vetruuio non habbia parlato ſe non di quattro ordini di co—
lonne , cioè Toſcana,Dorica, Ionica, & Corinta , qucsto ordine Compoſito per eſſerc piu
uago e piu ſuelto de gl‘alrri è degno d’eſſere anteposto a tutti .

Meſſero per tanto i Romani nel formate questo quinto ordine compoſito la uoluta—Ionica
con l’huouolo nel capitello Corinto , e Facendo la colonna piu alta d’ogn’altra forte, diede—
ro a tai colonne d’altezza con la baſe e capitello , dieci diametri della groſſczza ſua da baffo,
hauendo destinato collocare tale ordine , come piu d’ogn‘alrro nobile, ſopra tutti gl’altri, lì
come ben lo dimostrano uarie e diu erſe fabbriche) e particularmcnte l’Anficeatro o Coliſeo
di Roma. Seruironſi i Romani per baſe di quella colonna della baſe Corinta'I facendola alta
perla metà del diametro della ſua groſſezza da baffo , e nel formare il ſuo capitello oſſerua-
rono le medeſime regole del Corinto, fuor Che le uolute, le quali a questo fecero afſ-ai mag-
giori de i cauliculi corinti ) 6 come (i uede eſſcre stato oſſeruato nelle piu eccellenriſabbri—
che di Roma, il che ſi dimostm peril ſuddetto Anfiteatro , e per l'arco di Tito Veſpaſiano .
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130 Dell Architettura
L’Archicraue , fregio e camicie , lo uſorono come nel diſegno qui ſotro fi dimoſira ſacenv

do alto l’Archicr-auc quanto il diametro della ſommità del ſusto cha colonna e della illedeſi

ma altezza fecero il Fregio doue ſoxſiw i modiglioni’ e coſi ancora fecero alralzfcorona con il '

ſuo cimatio quanto l'Ai‘chitmue, dell’altezza de i modiglioni nc diedero la ſesta Parte allo.
ro cimacio come per diuerſe fabbriche di tale ordine ti puo comprendere .
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Libro Quinto.
Regolafuor del/’altre meſſe in [meſina adcffl , nel

— diminuire le colonne. Cap. X].

ſi ON uoglio mancare di molli-are una regola nel di
minuire le colonne’ſuor dell'alrre date Fuore () meſ
le in luce fino adeſſojla quale per riuſcirc mol ro be
ne,e per laſua breuità è degna d’cſſer meſſa in ope-
ra . E‘da ſapere prima, che qual ſi uoglia ordine di

ſſ colonne deueno andare dalla baſa ouero imo ſcapo
del loro fullo fino al terzo di quello ugualmente-graffe, ma da der—
ro terzo in ſu fino alla ſommitàddebbeno diminuire proportionaraſſ
mente ſecondo laloro altezza . Onde ſe ilfuſto della colonna ſcrà
alto quindici piedi,ſ1a diminuita nel ſonimo {capo la ſeſra parreìe fa
il ſuſlo ſerà alto da piedi quindici infine 3 vinci ,ſia diminuita nel
ſommo ſcapo li due tre diceſimi, e ſe da piedi il inri a piedi trenta ſe—
rà alto il filo ſustofi douerà diminuire la ſerrimn pai-rezcome ben di
mostra Vecruuio al fecondo capitolo del ſuo terzo libro .
Hor qualunque diminutione s'habbia :! dare alla colonna , (i

oſſeruei‘à per questa nostra regola questo ordine ) che dcstinara che

fia con linecla ugual groſſczza e altezza del ſuo fullofi porrà una ri-
ga o regolo piegabile {opra ;ciaſcuna delle due linee che ſerrano la
colonna, prima da l’una banda , e poi dall’altra , annettendo chela
groſſezza del taglio del regolo uenghi tutta dentro la linea. .- debbeſi
dipoi fiſſare un chiodo ſottile o ſtilertodi ferro fuor del regolo per
ſostegnodi quelloſial quanto piu baſſo della baia o imo ſcapo della.
colonna , e un’altro chiodo o stilerro lì fiſſci‘à dentro al detto rego—
lo ſimilmenre per ſuoſiſoſſstegno al, terzo dell’altezza del ſuo ſusto ,
doue ha da cominciare :\ diminuire detta colonna , piegando 0 ri—
curuandodipoi il regolo da'capo all'indentro fino al ponto e temi…
ne di tal diminutionefi fermerà il terzo chiodo o ſtile di ferro al re-
golo dalla banda di fuore alquanto piu alto del ſommo ſcapo , e co
fi ſerà cò tre chiodi o stilecri fermo e ricuruaro il regolo ſopra il ter-
zo del fusto ; ſuora del qual regolo , dipoi operando con la penna ,
con il piombo,o ed il lapis,dzr ambedue i lati fi uei-rà a formare la co
lonna grarioſamente diminuita , oſſeruando però ml regola diligen
temente, & di cio ſe n’adduce per eſernpio qui da lato diſegno , nel
quale pereſſere piccolo incanibio de ichiodi o stili li ſono operate
l’acoraſiſegnatecome fi Lied‘e per numeri. 1 . >. 3. 4. e ral fullo per eſ
fere in altezza noue diametri del filo baſſo ſcapo, ſi preſuppon e per
colonna Corinra , & è diminuito ral fusto nel ſommo ſcapola ſesta
parre . '—
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132 Dcll Architettura I

De,/[c [i)/zjlfſ mmitrc flc i Pirdcstuff/i, Udi c/ſieſizraporlione Efſompar-
li;/zc-llla/zqſi'l/ſſz c/ſcrm/ſon’o, cmmſi'z, Efi’lmſizdi ſ).zſrttìz0,ſi1ſ—

(mr/x fiſſz (‘Ollſuì'ìilt’ nſ.-’ſ; qua./mè flaſ/J fim (o—
loni/J, Fpſ/m‘a (le! Piſſl’ſlſstLZ/ſo “TO—

ſmno . CAP. X 11.

O N luucmln\”c-mmio dum alcuna regola ſopm i l’ic‘xlcstalli) & cſſcnclo

!‘Cl‘pOi‘A ;umczccn/n non lblodgunulri moderni , 1an ANNO dzuliucrli antichi
(l.…)incllìv in piu lunghi ll…olc colonncCol‘incu L'Cnnpolìteil Picſilcſlzll—
lo di mlc [“ xl‘-Alli… è: lſioclczm di l…)flſd & cinmſſimhc mL…cſix1ìdoucx-in compur
mrc all‘oleinc Dom—o . …li per contrario C- ſì;…) nic-lll) lſiorm le colonne
lìblſiitllt\Ctlllll<\l:ſi1>l.()l—C.1nclllllL'le’llallO mnucnicnrcnllc colonne ioni—

che, Corinto,-R' (Zumpnlicc. M'è {nu-lb per mn…) molto :\ propoli… molli-mc come ſccondo
il " ninuulcnſilol'ex-unici]dccoxſimli(i‘—11111110ordinqlidubbcſſiucillodo) cimnſa) & lu
lh uſili \ ..ſcuno l‘]Cd'ſſ'llſilllt),flvſſi'lkſſi ch'; alla gruc ìjàno‘nilitù della ſſiua colonna linconlbimc.
(' zu:-Luni…[winmx—f.] l’icdcſhll?Toſcanp:lacmnmilncxtodelluolbclol'utmua ])zmc piu
alto il quel clic gliiſi ].u'gopl la lun cimiilſil hcinmo la quinta parte dell‘altezza di tal ludo; la
qſii im…llhcomparc 'n parti quzimo d…crſc. Diuidinmo dipoila baſnm ſci pſlſſidi—
ucrlc (mondo clu- per la urc d’AbAco (i comprcmicſſln quale altezza di balli (: parti duc piu
della l'uacimſiſilſixſſ (\- lA proiſimn :\. coli della l'un (imuſ: come della baſa (* parti due, come per
il Llistgno du balli) li puo ucdcrc .
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Libro Qlinto. ſſ ſſ133
DelPiea'zstal/a Dorica . ' \

AC \ .A M O il ſodo del Piedestallo Dori’co il quarto piu alto di quel che gliè largo, &
diuidiamo l’altezza di (al ſodoſſin parti vndicì, & delle d uc di queffe parti faciamo alta la

cimaſazcompartendola dipoi in parti orto diuerl'c , & la balli compartiamo in parti dieci di…
uerſe,chc uienc a eſſere due parti piu’della cimaſaſiomc per lc figure d’Abaco ti puo compi-cn
dere, &la proiectura della cimaſa è parti ſutrc & eguale alla proicgta della baſ-a , 60an pt: '
il diſegno qui fotto ſi comprende.& ancor che in quellalì fia {attala cimaſa li due vſindiceſimj
dell'altezza del ſodo, ſi potrà far nondimeno della quinta parte delle ſfido.

(Dorica
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Dell’ Architettura134
De[Piedeſhal/o Ionico .

L fede del Piedcstallo Ionico lo ſaciamo lato tre ottani piu della ſualarghezza , & la ſu aſſ

cimaſa la faciamo il quinto dell’altezza di tal ſodo,& 1a comparciamdin parti dieci,& la.

buſ:; che è partì tre piu di tal cimaſaſiomparriamo in parti tredici,]a quale baſa uicne .1 effere

arci tre piu della cimaſa, & la proiettura cofi della baſ-4 come della cimaſa. e part-i 9. il che fi

dimostra per ildiſegno qui fotto .
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ſſ Libro Qlintîo. 13;
. 'De] Piede/fallo Corinto . '

L'A LTEZ Z A del ſodo del Piedcstallo Corinto la faciamo per una, uoita, &: mezza di
quelxhe giiè largo, &l‘altezza della cimaſa faciamo la ſefla parte di tal lodo, la qual ci

maſa diuidiqmo in parti otto, & la baſa faciamo parti dodici che uiene :\ eſſcre quattro parti
piu diralcimaſa,&1a proiettura coſì dalla baſacome della cimaſa , e parti ferie e tre quarti ,
ben che ſi potrebbe far parti fette.

Carim‘o
    

  

 

 

 



 

136 Dell' Architettura
De[ Piedcſſfll/o Compq/ìta .

L fede del Piedestallo Compoſto s'è fatto piu alto di quel che gliè largo li cinque' Òtta—
ui& la ſuacimaſac il ſertimo dellaltezza di tal ſodo&(: compartita tal c1maſa1n parti

otto diuerſe & labaia che faciamo pani cinque piu della cimaſa uiene a. Eſſere parti 'tr6dici,

& la proictmx.1 coſi della baſa come della cimaſae pam [etre e mezza.
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DEL-L‘ARCHITETTVR‘A”

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO SESTO.

Dom/idimoflra di quanta importanza ſia nefflſiedìſicarioni delle città [afi-
bondaflza delle buone , oſſſſoerfene acque, EF’a cheſeſſgmſi conoſhbiflo

le buone qualita di quelle, Eîglſiinditszer i qualiſiptſſìna
riff-(mar [6mm che forza ſſſmſiſaſſſſrſiè con ilmo-

do di condurlo EFconfimar/c . -

Trattaſzſſſimi/menu dell'acqae de i Bagni , a lor maniere con al-
, * mm' dtfèſigni dz' faiBagni .  ON è coſa doppo la ſalubrità dell'aria nell’edificationi delle città

che fia di tanta importanza , come l'abbondanza delle buone ,e per-‘
fette acque , poiche da quelle puo cauſate il mantenimento o la per-
diczi delle città edificatej però che ſe l’acque ſetanno mal qualificate,
li habitatorì non potranno nella città ne multiplieare ne uiuere lon-

W ’ſſ go tempo, &le eſſendo l’acque buone; perfettefflotranno elſer tolte
W alla citta dai nemicr che poteſſero uenirea infestarlame diuerra ln

    
'; & És? bteue temp o preda di quelli, come meglio per li eſempij da mostrar-

ſi (î porrà comprendere .
 

Di quanta importanìaſia Îaébondankz , boma, epu-fettione delſac—
que nell'edijſiz'cationi deffle fiftadi . Cap. 1. ‘

INB] E coſe ſono da diſcorrerc intorno all'acque, la prima è circa il cono
ſcerc le triste o buone loro parti , nei luoghi maffiine nonlubitati , douein
tutto s'habbifl a edificare nuoua città o caltello , percioche da qucste cagio—
ni puo cauſare la ſanità ol’inſermità dc'ſuoi habitatori . La feconda è circa
gl’inditij dell’ue-que uiue che stino aſcoſe (otterrà ne (i ueggano in modo al-
cun'o ſurgere fuor del terreno . La terza è quanto al modo del condurle . La.

quarta della maniera del eonl‘eruarlejac la quinta è come nella città abbondino grandemen
te, e che per l’uſo del bere non le pollino eſſer tolte, perciò che tutte quelle Città & lequali (i
potranno torre l'acquc , diueranno preda di chi'l’aſſedia, arteſo non cſſer coſa tanto neceſſn—
tia alla uita humana quanto ] ’ncqua . Onde, da Tales Mileſio uno delli fette Sapienti fu giu-v
dicere eſſere l'acqua principio di tutte le coſe) e ſe bene Hetaclito ha detto eſſere fiato il fuo
co , uediamo nondimeno quello non eſſere tanto neceſſario, però che ſe il fuoco mancaſſe, {i
trouano tanti cibida Pomrli migiar crudiſihe l'huomo qualche tempopotrebbc uiuere5però
che mancàdo il pane o la carnezſi porrebbe ſoflen tare con le castagneſio ificliiſié le pere)me
le3e molti altri ſruttiſſna ſenza acqua ne l’liuomo ne altro animale potrebbe uiuete , ne neſſu<
na ſorte d‘arbori,piante o herbejpoſſono pi'odxiiſiftritto,pc1'ò ben diſſe Pindaro che ottima co -
fa era l’acqua. Cépiacqueſi iddio tanto dell’acqua che cò quella determinò che riceueſſemo
il batteſiuioffier mezzo del quale ci Fece degnidoppo la morte nostraſidella ſua gloriafu da i
Romani a i condennati per maggior pena uietatn I 'acqua meflîl nel primo grado. Se dunque
ſiconoſce l'acqua. eſſer tanta neeeſſaria , alla uira humana , debbe con ogni diligente cura ,
lo eſperto Architetto o Ingegnere coſ: nell'occupare un ſito per douerlo tenere , o nell‘ac-
campar de gl’eſcrciti come nell‘edificationi delle città o eastella , & in ogn’altro particulate
edeſitio ; hauendo prima conoſciuto il luogo d’aria (and , ricercare che l’acque per l’uſo del
bere habbino tutte le buone qualità, peroehc come dice Hippocrate, chiberà acqua mal

S purgata 



 

i38 Dell’Architettui-a
purgata, grane , e di rristo ſapore , fe gli gonfierà' il uentre & il gozzo, e patirà di renella o di
pietra e di tutti gl'altri membriſiòc nc diuerran no i corpi per il moleflo caldo, magri e iottili .

Per due riſpettì diceDiodoro che l’Inflia per lermaggior partcìparroriſce gl’hnonìim grandi,

'gagliardi, e di acuto ingegno.L'uno e perchelono in aria puriſſiina,l'alcro Pei-ch'e bcono fa-

niffime acque .

CheDuque fono di diun-fi maniere , eſiſirmmo &; diuerſiu z., egſindiſjyeri
qua/iſi conofibiflo le buone qualità loro . Cap. 11. ‘

. O N O l'acque di diuerſc maniere, e ſeruono :\ diuerſi uſi, ma quelle per l'uſo
delbere ſono da eſſer mcſſe nel primo grado , delle qunlilc prime ſono l’ac—

W que uiue , le feconde quelle deifiumi , e le terze le piouaue che fi accolgano
% & ſi conſeruano nelle cisteme . Per i bestiami Ie perlauare ſeruano oltre alle

. ſuddetteſſ i laghi , i paludi o stagni , & altre diuerſe galazzc d’acque accolte ,
-p ur che non fieno ſllnmſh-e ’ o amare , per macinare ſcruono i fiumi, ele ne-

ne d'acque uiuc , c done mancano l’acque in cambio di quelle ſuppliſcano i uenti, come ſi ue
dein molti luoghi che per mancamento d’acqua non ſi macina altro grano checoi molìnìa
uento ; ſeguono & preſſo l’acque deibagni e ſono diuerſamentc minerali) come argenteel ſer
ree,lùminoſe , ſolfurecle d’altre ſorte che s’upplicnno anco :\ diuerſe malatia . Pernauigare
dipoi ſerue il Mare , ifiumiìcîc i laghi per stradu e campagna dc inauilij , i quali ſpinti da i ué
ti peruengano alfine del diſegnato uiaggio . Ma tornando, all'acque per info del bere come
coſa piu importante . Vogliono questi naturali cli’elle fieno ſenzà colore , (enza odore, ſen-
za ſapore, ſottili, lcggiercI c {imili all’aria. Hippocmteſie Galeno diſſero da tre ſenſi effere co
noſciute l’acque buonejclal uiſo,dall'odorntoſie dal guito; il uiſo ha. da ucdere nell'acqua tra.
[pax-enza; che neſſun corpuſcolo dentro ui appaia, dall’odorato perche cſſendo l’acqua fem
plice elemento> non debbe hauere odore d'alcuna coſa mista. Dal gufio perche quella perla
medeſima cauſa non debbe bauer-e alcuno ſapore . Debbe l'acqua buona ſpcgner la u_irtù del
uino piu che l’altre acque per la ſua piu potenza. Debbe preſio infi-igidarſiſi e presto riſcaldar-
ſi, eſſer ] eggiera, e facile aſceudere al nenti-e inferiore , il che fa perla ſua ſottigliezzaſi. Deb-
be preflo cuociare le'uiuande , perciò che presto cociendole è ſcgno ch’ella è ſotrile) e presto
penetrà le coſe che cuocieſie ſimilmente cuociei cibinello stomnco nostro.Vctruuio,Plinio,e
Dioſcoride , moſlrano piu modi a conoſcere la bontà dell‘àcqua , il primo è che uolendo
di qualſiuoglia paeſe incognito conoſcerelſel’acqun èbuonu peruoleilacondurre da un
luogo a un’altro , che all‘hom (i p'otrà far di quella ottimo giuditio ſe gl’huomini di tal pae-

   

ſi ſe non ſemnno gozzuti, PCCCÌUlÌ’ ne infermi d'occhi o di gambe, nc pntiſchino di pietra o re
nellaſi ma fieno coloritiſiani> e robusti . Il ſecon do doue non ſicno habitatori , e che nel can.-;.
re delle nene fi metta l’acqua in uaſo ben nctrò e polito di rame , e [€ dipoi cnuandolamon tc
sterà il uaſo macchiato , ſerà gran ſegno dellaſua bontà: e fe nel medeſimo uaſo ſi Fai-à bolli-
re l'acqua: e dipoi ripoſara c raffreddata che fin ſi _cauerà; nò rimanendo nel fondo fango () re
naſiſerà maniſeſìo ſegno della ſua bontà.}: fa ancora ſi bagnerà in quella. candido pannolino,-
e nel raſciugurſi non rimarrà in quello alcuna macchia , ſerà boniffimo inditio della ſua bon
t‘è}: quelli ſono i mezzi per i quali fecondo Auuic'enna,Hippocrate,e Galeno poffiamo inferi}
re laperſcttione dell’vaua . ' '
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, Dellgfflgcſſeuiuedelle ueneofolz'rg_eéflalzſiehuleſſſi ' ,

migliori. Cap. Ill.: . ‘ *.

 

‘ O P IN I ONE d'Auuicenna‘l'acqua della fonte eſiſſeſſrla migliore-,la quale ha
ueſſe que-ste qualità, uſciſſe di terra libera,ſie non'm'aleſicſara da »strar—i‘o ſapo‘re‘
‘o odore,'ò ſiuſſir‘tùſiminerale, come di ſolſo,’ di piombo, di farne-,- idi bitume, o
- dîaltra ſustanza non buona , dipoi che fuſſe- corrente ,, perche-«Gol corſo s’af-
ſortig'lia &Testa m'o‘nrl'a, ſuſſe (coperta dal Sòle ,e da’uerlti poſſa eſſere agita

- ' . ta,-percheiì come l'aria per il Sole 'e uenti s’aſſottiglia,e‘ purifica; coſi l’acquè
dall Sol-zi , & uenti-ibnopreſeruate da putreſa ttioni . Vuole oltre a quello camiu are ſopr’ il
Toto, nel quale—ſì cola-l’acqua come (opra il-panno , i] ehe non fanno le pietre,ehe non [brio
dalllacqua-penetraxe,& il loro doue‘ell‘a paſſa ha da eſſer libero fenza alcun puzzo,e non deb
beeſſer di'lagumioſipaſi-duli,îne hauere’altra-ſlrana macula'o qualità . EDebbe eſſere l’acqua 'un
coro di molta quantità,;iccioche facilmente uinca,e ſuperiqu el che ſi meſcola ſpeſſo con l"ac
qua delle fonti, ooinè‘p’ioggia climi-li coſe, vuole correre uelocememe perche col corſo s'af-
ſotrigliſſa,debbe andare uerſo Oriente, perciò che coſi'rneglio dal Sole 6 purifica-, debbel’ori
gin ſuo eſſere lontano dalla fonte perciò che dal lungo _corſo meglio sîaſſottiglia, epiu fipuſi
rifica onde diuiene migliore . Vogliono diſcendere l’acqua da’luoghi alti che coſi ſon piu pu
re , per la-purirà dell‘altezza del luogo , e dell’aria che in alto ſi ritroua,la piu eccellente ac—
qua di tutto il modo dice Plinio con tcstimonio di tutta Roma eſſere l’acqua Marcia tra gl'al
tri doni de gli Dei conceduti :r questa città.-Fu quest'acqua già chiamata Aufea, e la ſua fon-
te Piconia, naſce negli ultimi monti de’ Peligni, e paſſa iMarſij,& il lago Fucino , dipoi fi na-
ſconde ſottetra, & rieſce in Tiburtina, e uiene a Roma per condotto noſſué miglia ſopra gl’îa‘r
dii . Martio Re fu il primo che la conduſſe in Roma ,"dini (Minto Martia Re nella ſua precu
:a,& in ultimo Marco Agrippa la restituì .

   

  

Dell’acquepiommc ,‘ſie'dz' quel/e de ifiumi , e di qual tempo ſìſſz meglio [affia—
N entrare lepzbuane ne ipoèzi o czsteme, e come quelle de iſiu-

m‘zfirſi‘mhopmſhne cheſiM/ſerffmna per aperta, e non
' ' ſſ ' ombraſiz campagna . Cap. ] [I].

'O N O' alcuni paefi , e'diuerſe città di piano , e infra mare , che per non haue-
re acque uiue , che eſchino da’monti purificare , fa loro di mestiero per l’ufo

- del bere ualerlì dell'aeque piouane o di quelle di fiumi , però che ſe ben poſ-
-ſono ca’uar pozzi nel piano , doue quali ſempreſi troua grande abbondanza

. - d’acqua . Per eſſer quelle nondimeno perla maggior parte groſſe , di trillo
ſapore', e mal ſane , quantunque nel resto ſeruino per l’uſo humano. non ſo.

no da uſar per bere , le quali è opinione d’alcuni che nel mezzo giorno ſi faccino tepide . Ma
parlando prima delle piouane , le quali da i medici ſon giudicate auanzardi bontà tutte l’al-

tre , delle qualilé migliori ſon quelle che entrano nella ciſìerna la state ,qua ndo ſono piu ful
gori , tempeste e tuoni , perciò che all'hora uicn piu rotta , piu ſottile , e piu purgata , ma per
cagione della poluere , rerra,o brutture , ſerà utile p rima laſſare rilau areil tetto ola piazza .
Tornando hora all’acque de i fiumi , ſe qu elle correranno tra ombroſe , e profonde ualli , ſe-
ranno crude , e ancora. clie liaueſſero l'altre loro parti buone , ſeranno mal ſane , e di ciò ſe
-ne ucde eſperienza in molte terre di montagne , che per bere li habitatori loro acque crude
di Fonti , o di fiumi, ncſeguita, che oltre all'eſſere in maggior parte gozzuti, parano di diuer
i] dolori emalarie . Dico per tanto che di quei fiumi fer-anno l'acque piu ſane , quando quel—
le per maggiore ſpatio correranno per aperta e non ombroſa campagna, perciò che eſſendo
quelle ſeoperte dal Sole ſi uengonoa cuocere , enel cuocerfi la parte uentoſafi uiene ad e—
ſalare , eriſoluerfi in uapore , c di qui è'che l'acqua cotta è d’ogn’altra cruda migliore,per ciò

, che oltre a l'eſſer leuate da quella le parti uentoſe per la natura del fuoco, ancora la. parte gra.
ne e rendite diſcende alla parte inferiore,& iui ſi poſa , onde dipoi non può ne opilare,ne :Il—

; retate.

  



 

14.0 Dell’Architettura
tei-are . ”NarraPlinio eſſere (kata inuentione di Nerone Impergtoxeil cuocer dell'acqua , e
cotta che gli era , mettendoli in 1136 di uetto'la fuecu-1 raffreddare nella nieueſie coſì pigliaua
il freſco ſenza l'altre qualità cattiue della nieue;E‘commendnta l'acqua del fiume Nilo piu d'
ogn’nltra per bere,}zer il i'uo lungo corſo,c perche paſſa per buona qualità di terra’corrc uerſo
_Settenttione per aperta e n on o_mbtoizi campagna-,onde nc diniene molto uiiitnta dal Sole;:
però non contenendo in lſiefirud ezza alcuna,€t pgi'ſſiſſeniffi ma per bere-,e per ogn‘altro biſogno.
Vedefi ancor; , che l‘acqua del fiume Brenta & ſaniffima per bere, la qualeln Rate è portata ;.
.uendcrc dai bſiìl‘CLtlloli fl Venetia in grande abbondanza, che oltre al bere ſupplilſice atutti
;i biſogni . a Roma l‘acqua deleeuete (imilmenfc per bere polti nelle :betcine o ziri di terra ;.
ſehiarnrecon la ghiara, non è men bſſuonzl dell'ultre , però che per C0 , e per molto ſpatio
_per aperta e non ombroſu campagna è molto uiſitatq dal Sole , onde non 'contien‘ein l'e eru,—
dezza alcuna; uogliono alcuni nondimeno che beuum torbida-3,gc11c1-lNebbie, .rſic'nella & al
ltre diuetſe malattie., ma ſchiarnta e ben purgata, comſieſſs'e detto,ſſè.fla,ta giuri icara.- ſuriſſima .
Giudicaſi per alc ni chei Romani non cogn obbero l'acqua del Tenere per buona , perciò
_che hauendoneſihauuto cognitione non accudcua entrare in coſi annnimndu lpelà corite:feee
ſro'circa li hqiiidotti . Altri dicono che portando i Romani reuerenzn al Te—uei‘e, non _lépare-

uacſſer degni di douerne bere , e però incorſcro nella—l'peſa delli nquidotti , però ci me piace
di credere che non lacognoſceſſero perbuona . _ . , }

 

Dell'acqua de i [ag/71",stagni , e Paduli," ſſe'qmzliſſdi qſſzffieſicſim Mo-
nepcr bere ._ Cap. V. '

A R L A N D 0 hora dell'acque de i laghi è dadiſcorrere che quelli ſono di
tre maniere,però che alcuni eſſendo composti di molte tiene d'acque uiue ge
notano fiume, come è il lago (ll Garda. che gener-1 il fiume Mincio, onde l’uc
qua di quello lago per eſſere molto ſLgſſlmm& hnuete grandiffiino ciko è 111-
niffinm per bere, e tanto piu quanto dicano che la terra diquestolago tiene
d'oro,e per questacagione uogliono cheil ſuo peſce ſiacoſi buono, tra i qua

li genera il peſce Cui-pione buono quanto ogn'nltro del mondo . La feconda ipetie de i la-
ghi , e quella che raceogliel'ac-que d'altronde c le manda nc ifiumi , l‘acqua di quelli ancora

per eſſere agitate non ibno ſempre per bere mal ſunc . La terza ſpetie de i laghi e quella che
raccogliendo l'acqua che piouano ,_e non hſiuienrlo elito alcuno non ne manda mai fuore , e
quelli [i poſſono coli chiamare stngni o paduli come laghi, l'acque de iquali ſo no in tutto nſii
\le per bere, perciochc (lando ferme ſi mantengano groſſe; per la molto lor mom ſi putrefan
no . E di qui è che Plinio non crede che l'acquc piouane delle cisteme , fieno da lodare per
uſo del bere , ſoggiognendo che ſe i fonti che fanno mora ſono metitamente da biaiimute,
che ancora l’acqua piouſimc delle cistcmc per far mot: aſſai ſono mal \ane per putrefarſi quel
-le in breue ſpatio , & per quello afferma eſſere triste al uentre , perche lo fanno duro , e ſimil-

. mente la gola .

 

Cla: con l’drteſipojfozzo moderare, : Mhm/ta in tutto [mare fl/[dſſi
{Me [e trzste loro qualità . CAP. V].

,, —— OT R A S Sl tal uolta con l'arte modc’rare, o al tutto torre all‘acque le triste loro
r qualità , il che è dinon piccola importanza , perciò che non iempreſi troueran

iii Î no nell'dcque tuttequelleparti , per le quali ſipoſſino giudicar perfette . Onde ſe
, la nena , doue [urge l’acqua naſcecli terra gretoſn , () unta ; e che per eſſere in fun
acqua groſſa o gmue haueſſc qualche parte non buona . Facendola uenire per Condotto per
buono ſpatio , doue ſia accommodata buona forte di loroſn , fertile, e ben qualificata terra,

. perderà facilmente in fun groſſezzae grauezza , e diuenterà in tutto buona per bere) e ſe anco
ral’flcqua che 6 conduce per bere per eſſerpaſſuta per qualche ſorte di terra , che teneſſe di
qual che trista miniera, come di ſolſo , bitume ,e ſimili , hnucſſe acqurflam qualche tristczza,
uolendola moderare , e ridurre buona per bere , facciſi paſſare nel ſuo trmſito per buono ſpn

. \ tio
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tio per minutilſiſima ghiara-lotoſa _e buona terra, e s'ella paſſerà per terra che tenga di miniera
d’Oro,0 d’Argento ne diuerrà tanto piu perſetta . Bando ancona per paſſareper luoghi
profondi e ſotterranei, haueſſe in lel’acqua molta crudezza , ſerà ottimorimedio intorno
aquesta parte, fate ſpeſſie larghi pozzi fin preſſo alle fonti nelle quali [i deſidera riceuerla
e conſeruai‘là per uſo del bere, i quali pozzi uenghino però al perpendiculo del ſuo condor-
to,fatti alti ſopra la terra di maniera che non u_i poſſa entrare ſaffi , poluere , () alcune ſporci—
tie ebrutture che POffinO impedirleil tranſito o infettare leloro acque , e coſi uerrà a eſala-
re, eeonſumare peridet‘tiſippzſizi gran par-ce della ſua crudezza. E fa ancora l’acqua iiiua
che (i co ducealla fonte SFÌZFYÎPF‘Î uenire Rope-rta; per qualche ſortedi terra,che la man

ſi ,E il_che lP- eſſe per; l'uſo del bere giudicar [nal ſana , ſacciſi in talcaſo una
_ , ſſ _ galazzgin . eudoui dentro minutiffimaghiaranelle quai galazzeo conſer
.ueſiuenghia purgaiſiſie e ſchiarſſir'e Facque auanti,che entrinella fonte, pozzo, o cistetna,
; coſi Yandel-abitano., e ſier here , e del modo del condurle fi parlerà auanti piu diffuſa-
mente. … .1. . .'. **

    
  

       

   

L’ [ND [ TEI [, ' per trquare. l’acqua naſcoſa, c ‘ ſotterranea fono diuerſi, dei
quali i piu chiari ſono quelli don: ſi trouano g-ionchi ſottili, cannuccie , fal—
ceti, hedera, alno, & agno callo , perciò che ſſqueſle tai piante non poſſono
ne naſcere ne. alinientarſi per-loro steſſe ſenza molto humido d’humore : le
quali però tal uolſira ben cheſotto eſſe non lia acqua uiua naſcono e E nutri-
ſcono in alcuni luoghi comuni,-done ſono stagnj , galazze o paludi atti a rice

ucre, raccorre, & mantenere perlaloro,:oncauitàl’acque che piouano giornalmente , main
quei luoghi che non ſono concaui :? che non. uifi ferma l’acqua che pione, e ui naſcono le,
dette piante , fi debhe conlìdcſiare, clie-[otto ui fial'acqua uiua . Ci ſono poi altri inditij, ma
non coli certi ,:e ſon que done lei-anno gtannochie , zanzale & altri diuerfi animaletti ala.
ti che uolando fi rag-girino e ſì trattéghino ſopra il terreno,!i potrà tal u‘olta ſperarſic che ſotto
ui (ia l’acquauſſiuaſidcin quei luoghi ancora chel} mitiene il terreno continuamente humido,
appiccandoli nel camina—ce, alle {carpe , ſerà aſſai buono inditio che ſotto ui fia l’acqua uiua.
Ac-ſiade molte uolte nondimeno che in molti luoghi non appariſce neſſuno de gl’inditij no-
minati , e pure ui è ſotto aſcoſa, l’acqua uiua , la quale nolendo ‘trouaſſre è fiato da gl‘antichi
tenuto queſto ordine, chela mattina nell’aurora quando è il cielo ſereno , stendcndoſi l'huo
mo in terra , col petto ſopra di quella , & alzando dipoi coli steſo la rella , ſe ſi uedrà in alcu-
no luogo ondeggiare alcuno uapore auuolto nell'aria agguiſa dinebbia , o ſimile al fiato de
l’huomo , (i potrà giudicare , che iui fia ſor‘to l’acqua uiua,e per meglio dipoi certificarfi,ſacci
lì una. foſlſiadi piedi cinque in circa.,per ogni uerſo, enel tramontare del Sole ui ſi metta. un ua.
_ſo diretta, di rame, o di piombo,e qual ii uoglia di quelli che ui li metta,onghiſi con olio,e ſi
pon ga riuerſcio con la. bOCCh—î in giù in fondo, della foſſa> e coprendo con tauole, o canne; 0
con ſraſche,‘e poi con terra rallbſſa,e ſc dipoi nel giorno ſeguente aprendo tal ſoſſa , ſeran-
no nel uaſo ſiile , ludore o goccie d’acqua , ſi potrà giudicare eſſerui ſotto l’acqua uiua . E fe
ancora in detta foſſa ſi metterà un uſſelſſo diilſianzl o un uaſo di creta non cotto posto nel modo
ſoptadctto ,l'e dipoi il giorno ſeguente il uaſo ſerà humido ouero liquefatto dall'humore, o
ſpreniendo il uelo della lana n’uſcirà l'acqua , ſi potrà tenere che iui-"cauando ſi trouerà l’ac-
qua uiua . E fe fi metterà ancora indetta ſoſſu una lucerna acceſa piena d’olio , e che il gior-
no ſeguente habbia conſumaro poco Olio,!ì porrà parimente giudicare che iui cauando ſi tro
ueral’acqua niua ſſ Se ancora in detto luogo ſerà fatto fuoco riſcaldandoui grandemente la-
terra, uſciiſià da quella uapore nebuloſo , iui eau-inde fi troueràl’acqua uiua . Et è da ſapere-
che nelle regioni, e monti ſettentrionali fi trouerà molta piu copia d’acque uiue che in altri
luoghi, percio che per eſſcrc contrari)" al corſo del Sole,;iouc ſi trouano gl‘arbori piu rameiſi e?
_ſolri di frondi , e opponendoſi l'ombre di tai monti ſcttentrionali a i razzi del Sole , non è da.
quelli drittamenſſte ferita la terra , per il che non poſſano ſucchiare l’humore. Riceucndo [ìmil
mente gl'interuirlli dei monti , le pioggie , e per la ſpeſſezza delle ſelue , eſſendo le nieui , iui
dall’ombra“ dagl'arbori,c da i monti piu lungamente conſeruate, che dipoi firuggendoſiſſe

per  
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per le uenſie della terra ffillandoſi , ſi riducano alle piu baſſe'radici'de i monti; ne abbondano

lluogo mag giormencc d’acqua . * ' - ſſſſ ' ſi .- ſſ

'. Comeſi canduclaiffzo, e lim/lizza [acque, è dei loro aquidòtli e m;?-
nom'. CaffVll]. " ſi

-'-T=Î—‘il V A N D 0 {i uor-rà condurre qual ſi uoglia forte d’acqua per Bere, pei-laual
re , perbagni, e per ognfaltro uſo da un luogo a un‘altro micino, allontano . ‘
E‘ prlnm'da enum-e in quel luogo dou'ella naſcieoſſfi troua’piu fofſefl'cendo-
le reſerire tutte in un mcdeſimo condom) ) dal quale fialiuéllata la cadenria
open'dinoſſfino alluogo destina‘to doue ſì deîſildera condurla; e confà-natia, e

"“ * ' liuellata che fia con giusta ragione ; cani-li la fomeàpozzoſi ò-ccmſeru-ſſi cantò

piu baſſodel luogo dou‘ella naſce quanto faccia di biſognoſie perche nel condurre l‘acqua-in

una città, caſìello,o altro luogo ,bil'ogna molte uoltc col ſuo condorroforare alcuno mou

(e , _Elſi'li che non ſi puo giudicare il luogo doue s’ha da condurre: ricorg'aſr in tal caſqalla

boflîla, la quale ſerà ottima guida a Fare che dritramente ſi peruenga al terminato luo godi-1

uendolo prima con quella ricognoſciuro ſopra il terreno o camgqgnaiE ſe li aquidorri li fa -

rſſann'ojmurati a guiſa de inoltri di Sienaſi‘erannoſſpiu lodeuoli‘ dhe le ſi conduceſſero l‘acque

per canali di piombo o di metallo , perche pull-Ando l’acqua pei-”lun go ſpîìllo per piombo 0

* metallo, cnuſa molte uolte iſcorticamcmo d'inte'riora , mal caduto , dolor "di fegato e di

melia , eperciò gl'aquidorri eon cannoni-di piombo 0 di metallo fatti dai Romani , & al-

tri”]òſiopuli per condurre l'acqua ſi poſſano ragioneuolmente biaſimare. Ma in cambio di quel

Il faecinſi eannonidi buona “creta ben’cortie inuetriati , che coſi ſi conſcrueranno molto me-

glio , commettendo l'uno in l'altro diligentemente, e rurandolio stuccandoli con buona cal—

ce albazzana con olio e fieno di buona materia ſortificati . E per non incorrere in qualche

grande, &in ſupportabile ſpeſaſi annerriſcafi che tra’l luogo doue naſceſie ſi piglial’acqua l'in

doue fi conduce , non'ui fieno grandi ſpatioſe & di iholra maggior baſſezza uallare , che lia

il luogo doue la li debbc riceuere , e conſeruare , perciò ‘che in tal caſo biſo gneria fare gl'a—

quidotti (opra grandiffimi ponti, il—che ſe beneſu uſatò da iRomani dominatori del Mondo

non forno però ſenz’a grande neceffità da eſſere irnitati,& nel còdurre l'ac qua per torle in par

te la crudezza , che coſi ſerà Ri" (una ,—facdnſi ſopra tali aquidotri ſorterranei nl perpendicu-

lodi quelli per sfogo & eſalatione dell'acqua , piu pozzi conuenientemente distanti l’un da

faltro, come nel vj. capitolo di quello s‘è detto . Et ſopra rutto facciali una galazz'a col ſuo
pozzo ſopra per sfogo di quella a canto a la eiſlemafonte, o conſerua, della quale galazza

co'mporcandòlo il luogonienga il fondo aſſal piu alto che il fondo della fonte,pozzo o ciſìer

na', doue fi ‘raccog lie l'acqua per bere, la quale galazza fia in fondo forata o perru ſatain piu

luo ghi, efi alzi di ghiaraminurilſima il ſuo fondo cinque o lei piedi, ecoſi resteranno in quel-

la tutte le brutture e ſpurcitie , e manderà nella Fonte l'a equa, pura ,clriara , e fertile . Weſìe
tai galaiz‘e che ſi fanno a lecisternefi chiamano in Siena Cirernini,il fondo de i quali fifa co-
me s’è detto d’aſſai maggiore altezza che il fondo della ſua cistema.

   
  

Delle acque minerali de i Bagni:} 'di làbſioſinezlirim,eFſizrrimlſizr—

ſi' ſi mente di molti eſſem' buoni dei Bagni di Sie—
' mz; Capſ/111].

  

E‘ & ' P ORT 0 ta] gratia da. Dio a" diuerſe città che oltre alle molte buone qualità loro
&; fon dotate di diuerſe forte dibagniſir uarie infermità npproprlati,di che nò ſolo a l
’) - loro habitatori , ma anco a i uicini , e lontani forestſſieri ne reſulta'gmndiſſrmo uri—

ſſ ' le.L’acque deiquali ſurgono benignamenteſiin molte,:tdiuerſe regioni, doue cal»
dèſido'u'e fredde; doue repide.0ndeè molto neceſſario trattare alquanto di tali acque di ba—
gni;? di quelli moſlrar'é alcfi diſegno per eſſer molto gioueuoli e neceſſarij :\ diuerſe malattie,
lec’orido la diuerſità delle miniere che tengano.E ancor chePlinio nel ſuo xxxj.libro dica,ehſſe
non ſieno in neſſun luogo coli abbondanti ne atti a piu forte di malattie che nel golfo di Baia,

— nox
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noi nondimeno giudichiamo che il dominio nostro di Siena ne abbondi quanto q'ual (i no’
gliaſſaltl‘a Regione . E laſſando da parte quelli di Padoua , diLucha, di Viterbo,e d’altri luo—
ghi d'Italia , rrattaremo (010 de i noſ’tri di Siena, per hauerne piu che de gl‘al tti notitia, par—
te de i quali cauſano ne i corpi effetti quaſi miracoloſiſital che non (olo gl’habitatori della no
flra città , e del dominio, ma da diuerſi luoghi d’ltalizi,e ſuor d’Italia uengano forestieri & cu
rarſi delle loro infermità ,; e parlando prima de'piu importanti , e piu nobili , è da ſapere che
a San caſciano castello de'Seneſi,lontano dalla città quarantacinquemiglia,ſui‘gono diuer
ſi bagnitucti caldi () tepidi,e ſon questi . Il bagno della Terra , il bagno della Caldaia, il ha-

. gno Santa Maria, il bagno della Caldagnſil , il bagno della Ficoncella, il bagno della Grot
ta, il bagno di San Gregorio , il bagno dabere, & il bagno del Loto.ll bagno della terra è in
minoſo e ferreo, & è ottimo alle doglie, a i nerbi, alle indiſpoſitioni frigide della matrice, (:
beuendolo gioua mirabilmente al male della renella , e della pietra , la quale grandemente
molliſica, e coſì la ueſſiga, & a quelli che nel principio parano di male di pietra,e che n'han—
no beuuto s’è uisto molte uolte gittare nell’orinare petruzzole poco meno che nicciole
groſſe> e gioua molto ancora alle indiſpoſitioni frigide, & humide delle gionture . il bagno
della Caldaia è piu luminoſo, ma manco ferreo, mondifica,e guariſce la rogna,e la pruzza.
ll bagno Santa Maria è luminoſo , e ferreo , ma alquanto piu caldo , gioua grandementeai
tremori o pai‘aletichi, (pali-ni> catarri, retropici , alle podagrc, & alle matrici humide . II ha—
gno della Caldagna e luminoſo nſſai,e poco ferreo, & è molto appropriato ai catari-i frigidi,
e humidi , alle podagre, e alla rogna . Il bagno della ficoncella è piu ſerreo che luminoſo , &
beuendone, e bagnandouiſi , gioua molto allo [lomac ho , induce appetito , & è molto 'utile
particularmente al fegato, alla melza , & alla humidità della matrice . Il bagno della grotta.-
è ſol‘rìireo , gioua Zlſſdl alla lebbra , e guariſce la rogna. Il bagnodi San Gregorio èluminoſo
ſenza ferro , conſolida le ferite , & ulcere antiche . Il bagno dabere prouocail ſudore . Ilba
gno del Loto è iuminoſ0,ſana l’ulcere o piaghe ſordide,& è ottimo Per chiha le gibe gtoſſeſi
e coſì a quelli che hanno i nerui contratti. - -ſſ - ſi

Il bagno di Vignone caſlello purde'Seneſi distante dalla Città uinciquattro miglia è lu-
minoſo con participatio ne di rame, & è ottimo al fegato tiſcaldato, a gl'intestini,& allo fio
maco e nielza , & altri membri nutritiui indebiliti per ſuperchio calore , mondifica le reni , ::
gie-ua al riti‘opico , & alla indiſpofirione de’nerbi .

Il bagno di San Fili p‘po n’elinedeſiino Prato di Siena,lontano dalla città circa di Vintotto
miglia è lſiolfureo, e nitroſo, & è appropriato alle indiſpoſitioni fi-igide ehumide della teſia ,
alle podagre, e a i dolori delle gionturegllafrigidità de’nerbi, & al catarro della testa.

Achrriolo ſimilmentc ſſterradc’Sencli diſcosto dalla città quattordici miglia ſono più ba-
gni , de i quali il primo hail nome propio di Petriolo , & è ſolſureo con un poco d’allume.
In questo bagno èla doccia-, la quale giòuaaſſai alla ſordità , e romore d'orecchie, & è otti—
mo al tremore o paraletico, nl mal caduco, al catarro fi'igido , c humido ,a dolore antico di
testaſſeſolue la uentoſità & durezza delle matrici; gioua molto a i dolori di giontm-e , e par
ticularniente alla rogna . Appreſſo a quello è il bagno della Farma quaſi ſimile, ma piu debi—'
le , e giorin alla rogn1.Ecci anco nic’ino a quello il bagno delle Cornette quaſi ſimilc al detto,.
ma piu debile , e gioua al medeſimo. Eccianco a canto a i detti il bagno ferreo, e ſolfureo co
petto,.del qualeſielſice iin’altrobagno piu;debile,c ſono appropriati-alla tognaſie alle podagre. _
Non lontano a qtſeſbifè il bagno delle donne, delle medeſime uirtùſie potenzèſſgioira alle ili-7
diſp‘oſition‘i fl'igideſideſſlln rha'ti‘ice,dell'a testa,dello stomaco, e delle gionture . Preſſo a que- ;
Riſicircn dueſſtiri d'arſichibuſo ci è il bagno delle, Caldanelle, ferreo,e luminoſo, & è appropia
to alle relztſlſiationi delle merſſnbm nuti'itiue‘,rcſolue la groſſezza della melza, e prouoca l’atto' >
Vencteoſi & è ottimon chinon‘ pùo digeriie . ' j \ -— :

- Dii‘lite da Sien a qnnttordici miglia èil bagno di Mòtalceto mirabiliffiino 'perchi haueſſe \
ſmoſſe o ſchiodure l’ol'iſia, &èottimo per dolore di gionture, c attrattioni di nerbi , (: (ana le! .
ulcere,& piaghe , & io ho ueduto da questo bagno eſſereſirilanato un mio cugino, al quale"
caſcò una mme d'una caſa ſopra un calcagno , & glielo ("chiodo dal piede , cdalla gamba,
ml che da molti medici , e cirulìci ſu tenuto calo incurabile, nondimeno per conſèglio di An
tonio mio fratello , e lizîco eccellente , andando a quello bagno come ho detto ritornò fano,
& il ſuo piede nei medeſirno tiigoi‘e di prima .
A Rapolano terra de’Seneli uicino alla città dodici miglia ?: un bagno molto ſolſurco,& è

cccellenriffimo
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eccellentiffimo per la rogna .

Ecci ancora per la rogna il bagno di Maciareto ma da un‘altra banda del ſuddetto di Ra-

polano,& questo bagno èuicino a Siena otro miglia. ’

ſſ Vicino a Siena cinque miglia ſi trouaolti‘e aiſuddetti ilbagno dell acquaborra , & è mi-

rabile per mali di fianchi , dolore di gionturc , di testa , ſciatichc , e gioua aſſai a diuerſe altre

malattie .

Ch; zinco [ e acque marlmſiwogioaeuoli 4 diuezfl infermità . Cap. X.

W 0N0 oltre all’acque minerali anco quelle del mare per quanto {i puo cono

" * ſcere appropriare a diuerſc inſirmitadi> e principalméte la nauigatione gioua

molto a i ciſici o a chi ſpura ſanguezſi come auucnne ad Anneo Gallione dop

' _ …{ .poil ſuo conſolato . Oltre a questo i uomiti che ſon cauſati dal nauigare gio

ſiſiflw uſlmo a moltimali di capo, d‘occhi, e di petto . Dicono ancora, che l’vaua

. marina ſcaldata ſerue a dolori di nerui,a rotture,& a oſſe ammaccate= & a di

ſeccaſe icorpi . Giudicanoi medici che (ìa per ſe steſſa efficacie in diſſoluere gl’enfiati , fe fi

cuocie con farina d'orzo . Gioua infondendola al ceruello percoſſo . Daſlì bere per pnrgarei

corpi ,e l'humore maleucolico , e perche il ſangue rappreſo cſchi da una delle parti; alcuni

la danno bere per la quai-tana, ma in qualunche modo è (empire da torlain tal luogo, che né

ui ſia meſcolara acqua difiume 0 altra acqua dolce ,& innanzi ch’ella ſi pigli uogliono che

anteceda il nemico , e per prouocarlo mcſcoliſi aceto con acqua repida . Giona ancora l'ac-

qua marina 3 gl’enfiari de resticoli , &è utile aſſai a i pizzicori & alla rogna , purgaſr anco con

quella il capo da lendini & altri nociui animali . gio ua ancora aſſai pigliandola calda al rnor

(o uelen oſo de gli ſcorpioni, & a quelli che ſono stati tocchi dalla baua de gl’aſpidi1 faffi an-

cora con quella profumo con aceto per la doglia del capo . Le coſe bagnate con acq ua mari—

na calda difficilmente ſi raffreddano. L’acque marine leuano la ruggine dal ferro , lariano la

rogna delle pecore, efanno lalanamorbida , - .

   

Primo dzſigno dei Borghi. Cap._X1Î .

AV E N D’ I O mostrato l’utilità che peruengano dalle buone acque de iba.

gni . E perche delle fabbriche di tai bagni per molte ch’io n'habbia uedute;

neſſunane ho trouata al parer mio di buona forma. Non uoglio mancare

. pertanto mostrarne in diſegno tre piante diuerſe di forma intra diloro , e ſe

ne potrebbe mostrare dell’altro aſſai uariate da queste . Onde per questa pri-

. . . ma pianta qui fotto diſegnata fi mostra tre uaſi di bagno , o uero tre luo—

ghi dabagnarſi ſegnate dilettera . B. Il grande dacapo di ſormatetragonalonga , ſi preſup-

pone che'habbia a leruire alla uniuerſalità della genre:, elli due altribagni piccoli di quadro

perfetto , e di uguale grandezzainrradi loro ſegnati pure di lettera B. diuiſi dalle loggie ſco-

perte o ambulatorio che n uoglia dire , uno potrà ſeruir'e alle donne., e l’altro, a Signori, gen

till'iuoniini ,o'altrc perſone ſegnalate, con l'accommodarea ciaſcu'no d’eſſi quelle stanze che

piu‘le ſonozuicineſſela porta diſſciaſcuno perla qualeſi paſſanclladogſigia o ambulatorio,ſi po

tranno tenere 'ſerrate ſenza alcuno. ſpiraglio , diſiquel bagno maſſiſime che liarà a ſeruii'e perle

donne ; Le quattro stanze ſegnate di lettera. V. dimorano chſſstibuli , delle quali le due da

capo ſeruano al bagno grande, (: ciaſcuna delle due da piedi al ſuo bagno piccolo . Et acciò

che :il/tempo delle pioggie , nonſie'noſida quelle impediti i bagnaroli,,fi.po.trà fondare i pila-

stri 0 colonne dentro , & intorno al bagno., e ſoprarquelle poſare il tetto come perla pianta

del bagno grande, ſi dimostra. Deiuaſi dei bagni, stanze ,di altri membri di tale fabbrica.
non ſe ne da miſura alcuna , però che ,di potranno farmaggiorio minori, fecondo la bontà
dell'acque , la frequenza delle perſone , e degnirà del luogo , o della città doue taibagni fi

fabbricaſſero . .
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Secondo Dffifgno dej Bagni . Cap. XI].

E E]

E L diſc—gno della pianta ſegnentc fi dimostrano ſcrre uafi di bagni , tutti ſe-
gnati di lettera . B. de i qualiil unſo grande di forum ottangula , ſi preſuppo
ne che bibbia :\ ſttuirc comunemente a tutte lc perſoneſilelli altri (ci uaſi pic
coli da piedi ſt‘gnati pur di lettera. B. parte nc poſſono (fluire alle donne,
e parte ;1 dinetſi pctſonnggi , cle iqnali ſci bagni piccoli , due ne ſono di For-
ma ouſilli‘ ) e quattro di Forma tctmgona longa. Il bagno grande di forma o:

tangula , ha intorno quattro cortili , ſcgnatidi lettera. C. fc [rc nestibnli ſſicgnati di lettera .
V. de i ſcibagni piccoli) (blo lidue aouati hanno il (no ucſiibulo, laparte, ſtgnala. L.dino
la loggiſi’ſſdaogni iìfiſiiſil della quale è un cortileſcgmro di lcttcra.C.P0trcbbcſi da i ſiicliidi
queſìà fllbl'lcîl) aggiognei'c un'altro filo di Cſilſc, (* Fui-lc ſhtnzc 11 due ſolnriſiSc acciochc lepiog
gie nori impcdiſchino lc bagnnturcfi potrà fin—c il tetto intorno al bagno come nella paſſata
pianta s’è mostro, auuertcndo clic l’acqnc delle gronda non entrino nel bagno . Dei lllC‘n‘h
bri di qncstaiſiabbricſii non nc darò miſiu'e , però che ſcconioladegnirà e frequenza delluo
go ſi potranno far mino ti e maggiori .
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“1"er dzſi’gno de iBagni . Cap. X”].

E R. quello terzo diſegno della preſcnre pianta di
[tra una fabbrica con cinque uaſi di bagni : de i quali il maggiore di form-”rottangula ſegnaro di lettera.]îfl confident che habbia a ſcruire comunemente, 'ad ogni perſonſiue delli quattro circulari ſcgnati pur di letteràiBI due potran .no ſeniire pcrledonne , e li altri due ai Signori :: gentilhuomini . In quello 'edificio fono quattro cortili porticati legnati di lettera .C. e in mezzo di ciaſcuna delle quattro faCcie della Fabbrica, è un’entrata principale , che paſſando per mezzo il ‘ſuo cortilcfi reſeriſce & mezzovil bagno grande,& in mezzo aciaſcunp de i quattro bagni-Cir * ,culari ci batte pur la loro entrata principale}: eſſendo da banda deflra di ciaſcuna dell'entra; , *te principali che batte a mezzo la ſacciadell'ediſitio , la ſua ſcala ſi dinota poterſi ſar qiìat— ' "tro appartamenti di ediſitio,e le stanze a dueſie tre palchiſilc quattro ſtanze ſcgnare di lettera ' 'V. dinotano uestibuli , ben chedouendoſi Fare il [Tuo) e portico intorno al bagno grande co

uestibulo, che coſì par che hoggifi co '
on ne dirò altro , però clie ,ſi potran-giori ) e minori) fecondo la frequenza, e dignità del luogo . ‘

quadro perfetto , li dimo—

  

 mune di forma ottangula, potrà tal portico ſeruire per
ſtumi neibagni comuni , delle miſure di tal fabbrica n
no fatimag
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\ Effetti &;qu mirqfolcſſì . Cap. XII]I.

O N uoglio mancare di addurre alcuni effetti miracoloſi d'acque , i quali fa
no la minorparte di quelli che ſono l'critti da Plinio, Vetruuio, Teofrafìo,
Varrone , Erodoto, & altri aſſai ſcrittori antichi,degni di fede. Dicono chei
bagni di Sineſſa leuano la ſìerilità alle femmine, & il furore ai maſchij . E‘
un'acqua in Chio che chine beue diuenta mattoln Hestia d’Eutica ſono duc

‘ fonti che beucndo le pecore dell’uno chiamato Ceronediuentano negre, e
beucndo dell'altro chiamato Melle diuentano biancheldc beuendo d’ambe due diuentano mi-
ſchiare . In Debri terra de’Garamanti è una fonte che di notte bolle , e di giorno è fredda .
In Boeta appreſſo all’Odio Trophonio uicino al fiumeſiono due fonti delle quali l’una fa me
moria , e “altra obliuione . In Corſica è una Fonte utiliffima a gl'occhij , ma le qual ſi uogli
ladro che liaueſſe ilſſſurto innanzi; negaſſe con giuramento non hauer rubbatoI e ui (i lauaſſe
gl'occhi diuentarebbe cieco . A quelli che beuano del lago Clitorio uiene inpdio il uino .
La fonte di Baccho in Adria , ogn’anno per ſpatio di quei lette giorni che ſon conſegnari a
Baccho getta uino. Quelli che naſcono in Thaſo e Magnefiaoper la proprietà delle fonti han
no uoci mirabili nel cantareAi-ſione fiume in Armenia straccia le nelli che filauano nelle ſue
acque . In India e il Fonte Lyco {l’acqua del quale mettendo nelle lucerne arde come olio .
Nella regione de'Ti‘ogloditi, è un lago chiamato inſano o pazzo , per la fila maligna natura,
il quale tre uolte il didiuenta amaro ) e ſall'o , e dipoi torna dolce , e la notte germoglia tre
uolte ſerſſpibianche . In Suſ-a è un’acqua che benendone Fa cadere i denti . In Germania ſono
le fonti Matrice calde ,el’acqua che (i caua di quelle bolle tre giorni continui . Nel lago A—
uerno tuttele coſe uanno a ſondoinſino le foglie de gl'arbori , e gl'ucelli che uolano ſopra
quelle caſcano morti. ilconu‘ario accade in Affrica del lago Apuſcidanojl quale tiene a gal
lo qualuncbe cola per grane che {ia . In Aclmia non lontano da Pheneo , eſce acqua de'maffi
che uccide di ſubbito. ln Macedonia non lontano dalla ſepoltura d’Eui-ipide Poeta s’accozf
zano due riui inſierne Uno ſaniffimo a bere! el’altro mortifero. Ne'paeii Perpereniè una fon-
te che douunque bagna fala terra diuentar pietra.Nelle caue di Scyretico tutti gl'arbori che
ſon bagnati dal ſiume,diuentan ſaffi in (icme co i ramiln Sicilia intorno a Meffina, & Mila le
fonti fuor di [late fi ſecchano in tutto,ela (tate traboccano , e fanno fiume,in Apollonia
di Ponto è una fonte preſſo al mare, che ſolo la [late trabocca.

Alcune terre diucntano piu ſecche nelle pione che nella ſeccità , il che auuiene nel paeſe
diNamiſi che nella ſeccità ui li fa fango , e nelle pione polnarc . Parranno forſe a—molti gl’eſ-
fetti narrati di tali acque l‘idiculoſi , ma a quelli che con maturo diſcorſo conſidereranno , la
grandezza della terra> ela diueiſiſità delle lſiue miniere che pei—tutto è ſcotſa, elauara dall’ac—
que) e liinilniente la uarietà de gl'arbori7 piante;: fiori , che tutti fimilrnente (on lauati dall’
acque , non {i mei-aniglieranno , di tali effetti: concioſia;I che l’acqua piglia le buone o triſl-e
qualità , coloriJ e odori fecondo la diuci-tità della terra , arbori , piante , herbe , e fiori don'el
la paſſa .

 

 

 



   

    

  

 

  

  

                           

    

  DELL’ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO SETTIMO.

Per il quale]; dimoſhmno quel/e coſh di Geometria, EFelementi di quella,
\. che alſArchitettoſimoPiu neceſſſizrie , con un numa sfavilmo—
' “ da diFrocederc mlflſigliare inpropriaforſſma qua-

lunquefaérim ,ſito, () luogo .

I tutte l'ai-ti o ſcienze che appartengano all’Architettura, non è coſa
che poiſ-.L porgere piu (icurtà ) e rendere coſi honoraro l‘Architetto ,
quanto l‘Aiiſinctica , e Geometria. Onde prima ch‘eſſo faccia profeſ-
ſionc d’Architetturagli biſogna di quelle eſſcre intelligentiffiniqpe-
rò clienon hauendo dicaliſcicnzc buona cognirione, non potrà da—
re All’ cdificatore nera noritia della ſpeſa, ne anco mai alcuno edificio
ben terminare .In Ephcſo l]0blllffiſflfl,€ magnifica città di Grecia,era
per anciquiffimalegge obligato l'Archicctw, nel pigliare l’impreſu di
quail (i negli flìbbricaſidar prima notiiia della (pela di quellade per que

{lo s’intendeuano obliguti tutti i ſuoi beni; ſc finita ch’ella era corrilponcleua la ſpeſa al giu
ditio già dzito dcll’Architerrojn’era doppo il lugo premio con decretifiè priuilegiiſſmolro da
tale chublia hOnOl‘ſiltO) c lſic ral fabbrica non collana piu cheil quartoplrrc :\ quello che eſ—
ſo da principio lmneua giudicato, andarla ancora a lc'ſpeſe della Républica} & :\ quello non
s’artribuiua ne lìonore nc dishonorc ne d’alcnna ſpc'ſa ueniua granarogna ſc piu che la quar—
\a parte oltre a quello che lui haueua giudicato fi lſipencleua in ml fàbbricu‘em obligaro dal
dettò quarto in ſu pagare del ſuo . La qual legge ſeîfuſſc in ogni proninciaſic honorata città
darebbe aſſui da penlſiarc , ne lì uedrebbe a' tanti Fare préſcffiòne {Architetti, quando che
con molto danno de gl'ignornnti d imoflm'rebbc'ro meglio i dotti il lor iapere . Lamann—
ſi il padre Vetmuio , nel proemio dcl ſuo decimo libro che talleggc non fuſſe in Roma, fog-
giugnendo che ſe 11 gli Dei iinniormlifliſſc piaciuto di l‘affare ml legge al populo Romano ,
coli ne i pl‘lufltl come ancora ne i publiciedifirij , haria dato tanto da dubbirare a chi lmueſſe
uoluto Farc proſcſſione d'Architettura , che non ("ariano ſuſcitati tanti imperiti o uero igno—
funti Architetti, ne li edificatori o padri delle fiuneglie fi ſariano conſumariperlc infinite , e
non aſpetmtc ſpeſc . \‘edelì dunque l'Ariſmetica c Geometria eſſer baſa; fondamento dell’
Architettura) ſi come ben dllUOlll'Ll Vcrruuio> nel primo capitolo del ſuo primo libro , donc

dice che bilſiogna che l’Architetto lia erudito in Geometri-4,85 ammaestrato in Ariſmericaglo
lando inferire che dell‘una , e dell’altra di quelle ſcienzc gli conucngſi eſſere eſpertiffimo piu
che d’ogn’altrfl . Onde mostrurcmo in queſlo ſerr nio libro , quelle coſe di Geometria , & cle
menti di quella, che ci pui-ranno nll Architetto piu neccſſarie, laſſando da parte le coſe d’Ari
ſmetim, per non eller materia da quello luogo, e per hanc-re di quella come ancora di Geo-
metria Iinoſhſio quel Cl'lC Faccia piu di biſogno a un pratico Ariſmecico ’ & Agrimenſorg da-
to fuor-e piu tempo Fu per le nostrc pratiche matematiche .

 



’ Libro Sello. m
Modofuor di queldvlfflrc/flpendalo da metter in]/iamo qualſiuoglz‘ſiz

co 4, con z'lqſimleſi MEHZWZO (; cam/èn igiuſhi angy/i reni
e la[quadra . Propoſimffzpflmffz .

N T R AN D 0 hora perla Dio gratia a. l’operat praticamente (opra. gl'eIE—
menti di Geometria , :: cominciando alle coſe piu facili , moflr‘aremo prima.
il nero modo , di mettere in piano qual fi uogliſr edifizio) corniciſibaſamenri ,
linee 0 altra coſa , & ancor che in ciò ſi uſi comunemente l’archipendol‘o , al-
cuni petò , per uia d’un regolo piano operano con l’acqua , &altri tirando la
CſLtCſtz. , ii uagliuno della ſquzrdta , ma noi per il piu retto &infallibile mo—

ſh'aremo questo ordine,cl]e,ſitiriprima lflCîltettfl. A.B. ) :
& allarglrili il ſesto () cépaſſo 11 beneplacito; fia che in que-
lla l'apertura del compzſſo lia B. C. Piantiſi una delle ſue
gambe in ponto . B. & utetmndo li cauſino le due linee eur-
ue . l . 2. & . 3 . 4. Dipoi cunlamedeſima apertura piantiſì
una gambadel compaſſo in ponto . C. &con l’altra arcuan
do, fi mulino l’altre due linee curuc . 5. 6. & . 7. 8. & done
le dette due linee curue s’intetſegano che (età in ponto. D.
E. lui ſeranno i termini della linea da tirarſi giustamente in
piano ) la quale dipoi con il regolo , fi uenga :r formare , &
fi potrà con il medelimo regolo continuarla in quella lon- '
ghezza che , iì uortà .

 

A

 

\
Il medefimoordineſſ ſi debbetenere uolendo cnuſare l’angulo retto,& la ſquadraſi però che

in quel luogo steſſo che lalineu . D. lì. lega la Catctſajiui uiene & cauſar di neceffità quattro
angoli retti : che di ciaieuno d'effi li può curlſarla nem (quadra , e quello modo {i debbe an-
cora oſſeruure nel dilegnare in corte qual lì uoglia edificio uolendo che quello non caſehi o
pendſit da neſſuna parte , ma uenga drittamente diſegnato .

Che dentro al circulofiſſmſſzofirmar qualſi %ogllſizſigumſſetfflime, equilſſn‘e-

re , 691607716 lermnſigz-ſilo, Quindi-ata , e Oſfflngu/oſipffifl
firmarſi'ſſſſſa il Cìrculu , e prima del Trian-

guli) . Propoſifiolz 1].

 

   

 

C O S A molto neccſſaria all'Architetto ſapet cauſardi pratica le figure rettclinee,
cquilacere , come ancora le ounli) & mille : perche coſì potrà dipoidiſegnare eter
minare giullamente le piante delle città)Castella, Tempi)", Palazzi, Caſamentiſi &
qual ſi uoglia Fabbrica publica ) o primm ,e questo oltre a gl’Architetti puo por-

ger molto aiuto 3 & honorar molti artefici )& altre perſone di bello [pii-ito . Hor noi dimo-

straremo ſopra ciò quel che piu ci parrà conucnirſi mollificio prima. quelle che ſi poſſono eau
{arc lenza il circolo; dipoi quelle che neceſſatiamente . iì conuen- ſſ
gono formare dentroal citculo . Ondeprimaſimostraremo come ſì .
cauſiil triigulo equilatero ſenza l’aiuto del circolo il qual ttiungu
lo uolentlo formareſſirili prima la linea piana.A. B. di quella lon—
ghezza che li deſiſi “:r far ciaſeuno de‘ſuoilati ,& allzrrghiſi ilcom—
paſſo dzì l’una a l’altra Cstl‘Cllllîà (li ml linea cioè quanto gli èdul.A.
15.85 con tale apertura [i mulino le due linee curue di ſoprſirìòc doue
quelle s’intcrſegano che fer-à in pouco . C. iui uei-rà il terzo nngulo

del trianguloſſdalquale fi tirino con la riga le due linee.C.A. & C.
B. & haueraffi cauſato il triangulo equilatero , & equiangulo .
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in Dell’ Architettura
Comeſhnzſſz il circuloſipaſii muſhre il quadroperfitî

to . Tropa/ihm III.

0 L E N D 0 ſcnza l’aiuto del circulo cauſare il quadro perfetto . Cauliſi pri
ma l'angulo retto come nella prima s'è mostro, o nero ſi cauſi tale an gulo ret
to con la (”quadra, distendendo le due linee di m
‘ml eingnlo ) quanto (i defideta fare il quadro A L\
P(Ìl‘Ogni l‘uolatoſiome per . A.B. C.fidimo- l—ſſF—7 ‘ €.

I‘

 

lira , dipoi allarghiſi tanto il Compaſſo quan-
to gliè . A. B. o nero B._C. & con tale apertura , ſi pianti una
delle lſiue gambe in ſOl'lEO . A. & con l’altra arcu ande , ſi càuſi
lalineacurua D. E. dipoiconla medeſima apertura li pianti
una gamba del eginpaſſo in ponto . C. & con l'altra nreuando
fi cauti l’altra linea Cul‘llîl F. G. & done dette linee entire s’in-
terſeganoſihe ſerà in ponto . H. ini uiene il quatro angulo del 13 C
quadro perfetto , che tirando con la tigri le due linee. H. A. &
H. C. s’hauerà caulſiato detto quadro perfetto> equilatero , & equiangulo .

E

Com-51273)" m'a del quadroſìmuſiſifacilmente l'ottangM/o
equilatero . Propoſitz'an ]III.

: OTR A S 31 dentro al medeſimo quadro ſormar facjlmenre l’ottangulo
equilatero in quello modo , tirinli le due linee diagonaliai quattro anguli
del quadro,& da quelli al ſuo centro ouero intcrſega _ \-
tione delle due diagonali—s'allarghi il compaſſo , &
con tale apertura piantando una delle ſuc gambe in
ciaſeuno de i quattro anguli del quadro,& con l’altra

arcuando li uenga a creare le quattro linee eui-ue; fino che tocchino
i lari del quadro, che ciaſcuna delle quattro linee curue ſerà la quar
fa parte d'un Cll'CLllO, e done le dette quattro linee eur-ue lſieghcranno
ilari del quadrojui uerrannoſii termini del ott-angolo o nero figura
di otto lati ugu-ſirliſiome per il nostro diſegno li puo facilmente confi—
dei-are.

  
Cloe dentro al firm/:la ſi Poffmo formare mm? le figure retfrlz'zzee equi/afere-

coſi 1725077710051? come camffloste . Frollo/ino” V.

, ; D A ſapere che dentro al Cli‘CUlO , ii poſſon formare di pratica tutte le figu-
re retcclince—equilarerecoli'incompoſte come compoſle , delle quali quelle
che lſſon eompoſ‘te d‘altri numeri uili creano dentro C6 molta piufiicilità che
non ui li creano il pentagono , lo eptagono , l'undecngono, & Emili che non
lon compostc le non d’unità,è ben nero che il triangulo dallo eſaſiono in poi
ui li crea dentro con piu Facilità d'ogn'alti 11 , però che efièndo l'apertura del

compaſſo la {ella parte del eireulo ch’ella creaſiogni due aperturedi eompaſſo uengono a eſſe
re un latodel rriangulo .

  

 



Libro Settimo. * 153
Che 'uolmdo creare iltringu/o equilatero dentro altìrmloſi

[mm del cſhgono equilatero. PropqſìtionVI.

0 L E N D 0 formardentro al circu
lo il triangulo equilatero , ſi dcbbc

= for-mar prima dentro a tal circulo lo
cſagono equilatero , formando pri- C 5
ma il circulo,intorno al quale ſc s'am—
derà con la mcdeſima apertura di co— >

paſſo con la quale ſi creò il circulo , (i troucrà cſſcr \ ,
quello come s’è detto a punto ſci aperture di compaſB ‘ \l, .
ſo ml che detta apertura uicne cſſer giuſtamentc la le 3 ’—
fla parte del circulo ch’ella crea , & di qui—è cheil no- ’ .
me del compaſſo è trasferito nel ſcſìo , onde dentro _
al circulo li uiene a un mcdeſimo tempo a format-lo cſagon oſi & il triangulo equilateri come
perla preſenre figurafi dimostra. —

Et lſic dentro a tal circulo ſi uorrà formare il nonagono equilatero , ſi dcbbe diuidete cia-
ſcuno dei tre lati del circulo diuiſo dal trinngulo in tre parti uguali , & coſi s’lzauCrà diuiſa
tal cirtunl‘ſicr‘cnza in neue parti uguali,per le quali dipoi con lat-iga ſi potrà facilmente '-cauſa—
rc tal nonugono () nero figura di nouc lati uguali. Ma (6 nel medcſimo citculo (i uorràfot-
mare il dodecagono o ucro figuradi dodici lati ugualgdiuidaſi ciaſcuno dciſei lati del circo
loin due uguali parti, piantando una delle dnc gambe del compaſſodella medeſima aperta
ra che creò il circuloin ponto. 2. &conl’altra arcu-ſimdo ſi cauſilalinea cui-ua. A. B. dipòi
con la mcdeſnna apertura ſi pianti una gamba del compaſſo in ponro . 3 . dell’eſagono &
con l'altra zii-cuando ii cauſi l'altra linea cur—ua . C. D. & dalla interſegatione di tali due
linee curuc s’addi 7.7,l la riga al centro del circulo , & (i tiri la linea retta , & douc quella ſe-
ghcrà la circunſercuza , iui ucrrà diuiſofllaco dello cſagono. 2. 3. in due uguali parti, &co—
fiproccdcnrlomclli altri cinque lari di tal circulo , ſi ucrrà :\ diuidcr quello in dodici parti u-
gualj , ClìC dipoi tirando con il regolo da ponte :\ ponto le linee rette , ſi formerà facilmente
il dodecagono comc (i dcſidcraua, c uolendo cauſar la figura di diciotto lati uguali ,diuidaſi
cinſcuna delle (ci parti dc, “culo diuiſzr dallo cſagono in tre parti uguali . E ſela figura di
24. lati uguali lì non-à formare , diuidaſi ogni lcſla parte del circulo in quattro uguapliarti ,
& qncſra itrui pcſ regola. geneſ file in qualunque ;rltmlimilc , '

      

   

   

Dclſormnrc .:'/qu. 1 '42‘0 [effetto dmn-0 a] A
drm/o. Pro/:'()ſiZ/WM Vſ].

‘ SE dentro al circuloſſſi nori-à Formare il qua—
dro perfetto, tirili ncl circulo la calcrm A. B.
la quale pGl‘Ullfl delle quattro lincc Clìl'lliſi li
lèglii per ll]Lſi1/.()C<)lllì1lllîſ.“ſil . (Î. l). & donc
lc quarti-lſcilrcuutàdcllcdue linccrcttc lc-
gl…-anno il circulojui ucrrzlnno i termini 0

uuo Ii anguli dClquddro PL'l'ſCUſſO .  

 



  

    

1; 4 DcllſiArchitettura
‘ Altro mado Affermare il quadraperfm‘a dmn-0 al .

- \ circulo . Profe/[Hone VIl]. ‘
   

  

 

N altro modo {ipotrà cnuſare dentro al circulo il quadro perfetto ) però che
[7 caulſſata la calettaI c la linea traſuerſale che la ſcgaſiomc nella paſſnta ſi fece,
I, >! allarghifi il compaſſo :LbeneplucitoI & con
LR una medelima apertura fi pianti una delle
— \ ſue gambe in ciaſcunzi estrcmità delle quat
“ſiſi trolinee che toccano il cit-culo, & ſi cauli-

no con le otto lince curuc le quattro interſcgationiſiome
in questanostra figura ſeguenteſuor del circulo lì (limo-
ſh‘a , & doue dal centro a tali interfegatiorſii la riga ſeghe-
rà il citculo, iui uei-ranno itermini o nero i quattro anguli' . —--
del quadro perfettdſic le quattro interſegationi, falci-do mi
nor apertura ,di compaſſo ſi potranno far uenir dentro al'
circulo , come nella paſſata ſi fece . -

  

           

  

   

   

  

  \
Chè‘dmtro al fiz-culo in un mcdcſſìmq tempofipzòformnre jlp m-

tagonoſi'l piangono; lo chezgono. Propofitian V1111.

0 L EN D 0 dentro al circulo in un medefimo tempo formare il pcnragm

no , il decagono> e lo eptagono equilateriſſ. Cauſfltoil cìi'culojtiriſi dentro

a quello la linea traſucrſale. A. B. che paſſando per il (Entra di tal cxrculolo

diuida in due uguali parti "lll'lll dipoiln catctta . C. D. che caſchi al centro

del circulo cauſando iui due anguli retti , diuidaſidipoi . D. E. mezzo dia.

metro in due uguali parti in ponto . E. & iui ſi pianti una gamba del com-

paſſo COn tale apertura, che con l'altra ſi troui il ponte . C. ſommità della catetta, & ſi ua-

da arcuſſando fino alla linea traſuerſale, che ſerà in ponte. F. & da quello ponte al ponm

C- ſi tiri'un'a linea retta , & detta linea ſerà il lato del pentagono equilatero , & la parte iì. &

D- del diametro o nero dellalinea traſuetſale (età il lato del decagono equilatero-Et lc li laſ

ſerà cadere una linea perpendiculare dalla circonferenza al ponto . E. quella tal lin ea (età il

lato dello eptagono equilatero , come per li eſſempij che ſeguano in diſegno fi dimoſh‘a .

  

 



:Libro Settimo. .1;;

Regalagmemle diformſizr dentro al firm/a qua/unqueſimm
[m‘era equilatem, cqfiimompq/ì‘ſiz, come compa/fa.

Propoſitzon X.

…. ONO alcune ſigurelaſi'tereequilatere incomposte, che nonſpoſſonocoſſz.
cilmente trouare intorno al circulo come le p.iſſate1nostredanoi,però che1
101 lati ſono compoſii ſolo dunità, ſi comela figura eptagona cioè di fette
lati uguali,quella diundici lati uguali,quelladi tredici & altie aſſaiche ſe-
gnano doppo queste, ond10 uoglio moſh'areuua regolamolta gioueuole

:\ ſormarîdentro al circulo qualiſi uoglia figura lareraequilarem coſi…-
composta come composta la qual regolae questa che ſempre ſìdiuida il circuloin tre par
tl uvuali il cheſi ſa'rà facilmente eſſendo comesèdettoogni due aperture di compaſſoſi,
ehehcreail ci'rculo la terza parte della ſuacircu',nſerenz:1 fatto questo, ſi debbe fempre di:
uiderc una delle dette tre pam del ciiſſculoin tante parti, quantiiſi dcſidera che'fieno1 la-
ri della figuralatera da formarſi, &d1 quelle pigliar ſempie le tre per il lato di tal figura.
'Hor ſia, che s’îhaueſſea formaſ lo cptagouo o nero figura di ſettelan uguali "diuidaſi il
circulo111 paici n'euguali, &una di quelle ſi diuidaiu parti fette, &di queste ſene pi-
gli letie e tanto {cià 'ciaſcunlato ditalc cptagono & ciò ſiipuò conſiderare ,perche ha-
uendo diuiſo il terzo del circulo in ſecce parti uguali , fi uiene hauer diuiſa turcala cir—
eunſerenza in parti uint’una , che il ſettimo , o uero il lato delle eptagono , ſonben tre co—
me s’è detto . E uolendo formare il nonagono diuidaſi la terza parte del circuloinnouc
pani uguali &le tredi quelleſe1a1moillato di tal figura, e ſc dentro al circulo,fi1uor-
rà formare lundecagono, cioè figura d’undicilati uguali,diuidaſila terza parte della cir-
cunſerenzain parti undici, & diquelle ſe ne pigli le tre per illaro d1talfigura.. Eno-
lendola figura di medici lati uguali diuidaſi la te1za parte del.circulo in parti tredici,
& di quelle ſe impigli le tre, e tanto ſerà ciaſcun lato della figura di. 13.'lati uguali, e
coli, ſidoueſiià procedeie111 qualunquziltrafigum lucera coſiicomposta comemcomposta,

diciò ſe rie moſha quiſotto lo elempio dellebepcagono. …
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"156 Dell’Architc—zttuſſfa

CÒÌTÌE ſi from’no 7'7el EirCl-l/O le figure latere eqfl/ht‘fzſie , dz“ MHP??-

,czſi, 69" terminati . ,Praffla [HDHÈ XI. .

A V E N D’ I O mostro fin qui il modo di Fui-mar antſO al eli-culo diuerſc fi-
"gute latere equilatero , non mi parrebbe lisſiucr fatto niente, s’io non mostmlſi—
lſie,c0mc colà importantiffima il modo di rrouurc nel circulo quql li uoglia fi—

-. guru Intern rcquilatcm> di che ſi dcſiſilciſii tei-iniii.Lt-.uncmc ciaſcuno de’ luci la.—
' ci; c :il pcoccclerc è l'ondata (opſ-1 la v 1 . del v 1 .d’lîuclideHor preſuppouga—

. . li di doucr creare un (il-culo di tal. grandezza, che dentro agnello ſiſi poſſa for-

mare un pentagono , ch'e ciaſcuno (ſſuo latſio lìaſſquanro la linea A. B. Pi‘imſſa‘è datrouare il la—
to delpemagono ’cquilarcro in un Cìrculu posto a .Ucntlllſiſil : hotfix, che il demo cirſſculo pollo
a-caſo lia quello di lotto dà banda liniſh'a) che ſſciſſnlſicun lato del ſuo pentagono , come il ucdc
èlalirſiicaC-sl): ha: iiolendo opcmrc ciiili la line:-1. pianali-RSI. ſopra quell-.L li tii-i la catena G.
H. inmîſdoſſſhein point") H. ucnghì :! fare angulu rctro ., Dipoi ſegnili ll l.!to C. D . del panta

gm'goſſt-rouzitozn‘el‘ (ii-culo pollon cafo dentro all'ìlngulo , film fu la linea piana , come per H .

\. ſl diindstcaz…Mzi prima uolcndu 'ſilpfil‘ diche grandezza s‘hzbbla a formare il c-ii'culo intor—

rio :il-qualè ſippffil,coiſincſſè dccmſſrounre ilpcnmgoho equilateroìclic ciaſcuu de’ſuoi lari lia.

quàniolnlinca A. B'. è nſicccſſui'io lſicgn arc d entro ull'angulo H.].nſu la lmea piana il lato del-

loîcſa'gofm del circulo posto auucnturapuéro l’apertura del compdſſop il ſcmidiamctro che
creò ml- (incula)7 che tutto importa il medelìmo, ll qual lato delle eſſigono , che uſiicne a cſſcre
inſuzl‘dîlſhxza piàna H. K; 'ſerà guida :\ tronarc l'apertura del compaſſo da fſſoimare-ìl circulo
deſid’nſmmsſi-pariinenre il lato A. B. del liioîpcnmgono . Onde ſopra lalinca Piena in punto
I. tcrihihcdelſſlaco del panmgono trouato iic'l Circulo pollo & cafo lì laſci cadere la caletta L.
]. laq‘ualcſſia pa‘mlella,’& équiilistanre :. laſſcatetm G. H.&vſimilmeme (opra il pomo K.:crmi
né del laiodello eſzigono ’trouaro nel circulo poflo @ cafo fi laſci cadere in fu la linea piana

la pfgpcndicùlm'e M.]i.l-1qu:1lcſia paralclla :\ la cutetm G. H. Segniſi dipoi il‘lato A. B. del
Réptagqxwz-chEfi deſidèſitaſſcrounre in fu la catcctu L. I. come per N. I. ſi dimoſh-ſſarhor ririfi la
lirica retta, Duero s’acldirizzi la riga dall’angulo H. al ponte N. termine del laſſto A.B.dcl pen
tagono> che ſì deſidcra tremare . Onde ml linea ſeglierà lalinca M. K. in pomo O. hor dico ,
'che quanto gliè dal 0. al K. debba cſſcr l’apertura del compaſſo uolcnclo formare un cit-culo
mtomo al quale lì poſſa formare un pentagon (:*> che per ciaſcuno ſuo lato fia quanto gliè la li

nea A. B. il qual pentagono dcſidcrato ſi moflm da banda deſh'a, & per limil regola ſi potrà
Îrouar qual fi uoglia altra figui-alacera cquilarera, chc preciſamcnte ſi deſidei'i ciaſcun ſuo
ato . '

 

  



Libro Sesto . I)‘7

Dclformm'e le figure amli, EFP-ima di quelle che ſimuſhnoper uz};
' del q'uadi‘i/aſero , guera fair/{gono refrſiwgulo .

Propaſirion X]I .

S S E N D 0 SI moſiro fin qui il modo di crear dentro al circulo, &filor di
quello le figure equilaterc rctcrlinccſſzn crarcmo hora nella figure ouali & di—
mostraremopiu modi di crear quelle coſi diminuce , come uguali.. Però che
olrre a molte fabbriche,& membri loro cſſcndo 4 molti artefici neceſſar-ic pqſ
ſono a quelli, come l'Arcliirctri in diucrſi accidenti cſſcr molto gioueuoli .
Onde dimostrarcmo prima, come ſi creino le uguali , & di poi quelle che uan

nò diminuire: & Formal-emo la prima in quello modo , che cſizulàiſicmo il quadrilatero rctcan
guloA.B.C.D.ilqualc liariuc uolcc ranro longo clic-largo, , - '
E quello diuidercmo ugualmente con la linca 12.15. & coli ſc—

. rà diuiſo ml quadrilatero in due quadrati perfetti , a i quali

dipoi tireremo da augulo, & angulo le quarti-ì) lince cingo—
nali,& ciò Farro pinnrarcnio una gamba dcl compaſſo Ì’ſſ'l pun
to F.Allarguudolo ranco , che con l'altra rrouarcmo il porno
A. arcunndo cauſaremo la cſiuruſituru A. B. dipoicon la mc- \

dcfima apertura piantarcmo una gu nil-m dcl compaſſo in pon ,c-
to E. & ſU'Cl'LZÌl‘ldO cnulſſarcmn con l'altra la muratura C. D,. , _
pianta;-enio diſi" iuna gamba dcl compaffi) nele duc imer— .

 

    

ſcgnzioni da le a:;igonxli, oucro centri? dc i due quadrati perſ.:tti [lringendolo tanrſſloſichc con
l'altra ſrouurcmo gl'ſinguli dcl quadraugulo A. B. C. D. &caufaremo l'alrſire duc‘curuzſiturc,
& coli haucrcmo formula la figura, oualc non diminuita dentro:). ral quadrangulo .

Pon-affi con il iiicdclimo ordine forumſ duc,trc, ()
piu figure oualil'una fuor dcll’nlxrp, , però che tiran—
do ſuordciqugtrro anguli A. B. C. D. dcltctm—
gono lcliucc diagonali, quanto li uorrſſà far maggior
mic Duato, lì ucrrà a lo intento dcſidcratoſicome per la
preferite figura fi dimoflra . .

 

- ’ : ‘A'/[ra màdo dzflrmſizr leſigure anali non diminuiteſſ
Propoſiſtſizw XII].

…SE Lucci-'per piu prcſlo inodoſh uorrà formaſ la'
figura Quale non diminuim‘ tiriſi la linea retta A.
B. lupi-1 l1 quale s'inzcrſcgliino due circuli ugua—

ſſſi' li,&iicilcloroiiiceriègarioui,lipiantiuna g-ſiim- ‘
bride-l cor ):vliiſſ & ;illargliilſii ranco che con l'altra (i croui
dull'alrrſii l\ .. >! uiuo, &cstrcnupartcdi ciaſcun circu-
10,85 coli zii-cuando , li ucrrà aſormar ml figura .

  

 

  

 

 



 

158 . Dell’ Architettura
Comeſi muſilzzſigm'ſiz male, con ilſi/a . Proprſiſìon X] II] Ì

O N uoglio mancare oltre a le due paſſarcrcgolc ordinarie di non mofltatne
" un'altra cauſumdal filo ,la quale in pranica m‘diuien molto bellaI &tanto

, 'ſi maggiormente: quanto a quella ſi puo dar la cur-nità che altri uuolc . Her lia
. che uolcſſumo cauſſiu-ln duc uoltc tanto longa ) CllClfll’giì , come in quella ſe—
" gucncc per 1.1 croce retta dc le due linee A.B.C.D. ſi dimoſh'a. Piglili con la

corda o filo, la diſhmtia) che è dalla intcrſcgatione de' le due linee a ciaſcun
capo da la linea A.B. che ml corda uerrà & cſſer per la metà
di (allinea A. B. & in tal parte de la corda ſi farmi un_ pon—

roſio ii faqci un nodo, piunciſr dipoi l'altro capo dela cord a
'in pento’C. ouero in pomo D. & con tal corda arcuundo ſi
ucgga in qual parte de la linea A. B. batte il pomo, o nodo
di tal corda, che in quella nostra batte da ognibanda in
ponto E. & in ciaſcuno di questiduc ponti .'Eſific'clri Un
chiodo o polo> dipoi ſi donerà ſcmpre per regola generale ‘_ '

:ſſlddoppiare la corda , o filo quanto glièla linea A. E. & quella corda addoppiata ſerà guida

_di rale ouaro, però che zii-cuando dentro a quellazcon un chiodo :) altro ſiiletcojſi uerrà facil-

mente-‘a cauſarlafiguru oualc non diminuita . '

  

'

Se dentro a lo orme di ſopra o inqualunqu’nltro ſi uorrà Cònſſla' corda formare un’altro

cucito >& lia che dentro a questomffiro ſcn'c rioleſſc ſormarcun'altro quanto gli è dal A. E.

ouero quanto gli è dal B. E. ſegnifi'd‘cntro :il C. & dentro al D.Llclla'linen pcr'pcndicular del

la crocc'quanto gli è A.E.ouero B.‘È.c0mc per G.& G. E dimoflra, pigliſipoi con la corda o

Veoh-‘il filo q'ù-ſiu'ifò gli è daſill'ìnterſcg‘arione della croce al pon -
to E. & in‘tal parte della cſiotdaſiſſſi fermi un pouco o E faccia '
un nodo ) & l'altro capo della corda , ſi fermi in ponto G. & €"
arcuando con talcol‘ddſiſi uegga in che parte della linea A. A P F 3

B. [143th a toccare il pomo ouero il nodo di tal Jordaſſche in “ E
quella nostra uerrà a toccar da ogni banda di tal lineaih pon ’ ' G
tp F. &nciderti due pontiF. fipianterà un chiodo per'bfl’n— ”“ * ":o
da , doppiſi dipoi un’altra corda o filo quanto gliè A. F. oluc ‘ -_ ..

rpB. F. &ſſſeguali l'ordin daro diſopra , &li uerrà‘à‘canſnr tal ouatoſi dentro all altro , & per

tal regola & ne potrà finiilmcntc formar dc gl’altri . ' ’

  

Comcſi ſſituſi [raffigura alm/e diminuita; PTOPQſÎfſiW XV-

T “9191940 ,cauſàrſic la figura oualc diminuita ririſi ]alinea piana A. B. & quella ſi

diuìdn in (ci uguali
parti,& delle due di "
mezzo facciſenc ilcit

. ’—A (’ NL .D 3
culo C. D. piantiſi dipoi una gſſî, '
ha del compaſſo in pomo B.& al '
larghiſi tanto che con l'altra li"
troui C. & cauſiſi la linea. curu'a."
C.E.dipoi con la medcſima aper-

_ turafl pianti una gamba del com" *
' paſſo in ponto A. &cauliſi l’altra

_ lineacurua D. F. fatto qucsto ti-
riſi la lirica traſucrſalc G.H.cq ui
distantc a la linea A. E. toccan-
te l‘estremità del circulo nella
parte di (otto , (: tiriſi la catctta
M. K. & doue tal catetta interſega il circulo , e la linea traſuerſale G, H, ſcgnìſi N, diujdaſi

di

 

 

 



Libro Saturno. 5-9
di poiiduc quartìdel circuloN. G.&N. D. in due uguali parti come per O.R.ſi uede ,&
ciò fatto biantiliuna gambadel compaſſo in ponte R. &con l'altra (i croui G. &ſicauſi la
linea cuma G.T. dìpoi c'on la rncdeſimri apertura lì pianti una gamba dcl compnſſo in ponto
Q. & {ì cauſi l’altra linea cuma H. V. & clouc rali lince s’intcrſegano ſcgniſi P. diuidaſi dipoi
P. N. in duc-uguali parti in ponro X. & iui li pianti una gamba dcl compaſſo con tale aper-
tura clic con l'altra li rrouino le piu ſh‘crcc particle gl'archi H. V. & G. T. & ii cauſi l’ultima
ſua curuatura dabaſſo : &colì s’luuchi cauſato la figura oualc diminuita .

\

Come s’zzſſrisst/ymo [sfigura later: , Upi-ima della dzzpplatlom del
quadro . Propoſiflon XV].

V 0 in molti .‘lCElanti gionar grandemente &
gl‘Archrretſî, & altri ſpiriri nobili il ſapcr dup

‘, * plate , aggrandire , & diminuire in diuerfi 1110—-
dile figuri: latere) & circulari. Onde entrando
noi‘in Falidimostrarioni comin'ciarcmo prima
alla duplàèio‘nc del quadrato perfetto , del

quale il filo dupplſiuo ſi crollerà ſc piglinndo la ſua costa ouc
ro linea diagonale ſc ne canſcrſiì il lato d’un altro quadrato , ſì
come perla figura A.B.C.D.dcl quadratogmnde [i dimoſhſia,
che ciaſcuno (uo luto uiene dalla coſia oucro diagonale A.B.
del quadraropiccelo . E uolcndo pcrla mcdcſimzr ragionc'fa
re un quadrato che COntCninn potcnza la metà della ſupcrff—
cic del grande , ſhccinfi del lato di quello la c'osta‘ouero dingo
nale delpiccolo . ' > ' '
   " o

ſſDelſſ‘zp/are, EF qmmzzjzlarq lefigwc quadrate . Propa/imm XVII.

ſi V 0 L E ND 0 trouarcil lato del quadrato triplo al piccolo ,pigliſi un lato‘ del quadrato piccolo , & aggiungaſi a uno de gl'anguli del quadrato grande: come in quella noſh'a ſcgucînte figura per D. E. ſi dimostm, & diagonale C.E. ſerà il lato del quadrato triplo al piccolo . E uolendo cauſarlo cinque tanti in potenza al piccolo, duppliſiil quadrato A. B. C. D. &a giungaſi a unodc’ſuoi lati un lato del Piccolo come s'è fatto in quella, & haucraflì ral figu—

   

ra quincupla , & coſiſſ' ſi procederà nelle altre ſiinili .

  



 

160 Dell’ Architettura
Come/ìrid/zm qualſi Hog/l:; ten-aguzzo amro quadraqqulo rermnguî

[o affito quadrato Perfetto . Proptffifion XVIII. ,

…;. ATO chcfuſſcilictragonoo quadrangulo
@ A. B. C.l').& uolcſſcmo lupa-re quanto (in il \\

lato del ſuo quadrato , nggiungaſi alla lon—
gliczm C. l). del quadrungulola ſì.… lar— B A

ghezza B. D. come per D. E.1idimostra , diuidaſi di-
poiC.E.pc1-mc7,zu in pouco l’. & iui li piami una gum ]
ba dcl compnſſo allJi-gandolo tanto che conl'alrraſi “Lv Pl _F “_
troui C. E. & caufiſi il mezzo circulo come [i [lede , di— M—

poi continuili la li…-a l). B. fino alla cſh‘cmirà del mezzo cerchio , c tal linea ſerà illato del
quadrato perfetto di tal quidſſiugulo come pei-11 [ 3 . del ſesto d’Euclidc, lì dimostrò ,B: que
llo ſeruipcr rchll gener-alc) nel ridurre qualunque cccrngono al ſuo pei-ferro quadrato.

Come zz] ſmdmto, : 0 am iu nere mz] maſ/iz? P OZ .S’ 7 o
ſimjmrte. Prapcſſìflqn XV1111. -

— w S E aqual (i uoglia quadrato ſi uorrà aggiugncr qualſiuoglin parte, horſiache
, " al quadrato prcſencc A. B. ſegnaco di Î. ſi uoglia aggiugncrc la {un terzo. parreſſa

' ‘ſiſſ | uiſenc il ſuo terzo dabanda , che ſeiſià per un ucrſo uno, & per l’altro cre: come per
" ilretrſigono C. D. E.Fſiſi dimostra lmſ qucflo reti-a—

gono biſogna riquadmre come nella paſſatu s'èmoſh'o , & baue-
mffipcrla {lm quadratura il quadrato F. G. H. ]. hora aggiunga
(ì uno dc'ſuoi lari al quadrato grande diſopra A. B. come per K.
L. fi ucdc , & ladingonale B. L. ſcrà il lato del quadrato,la terza
juice maggiore del quadrato A. B. ſcgnato di crocetta . '

   

. Come zl quadrata ſipoffiz mdurrcj a un altro mmor n *Îſ\ O
quadrata . Propoſifzon XX. E

E il quadrato paſſgto ſcgnaco di ‘r a qualunque altro , ſi
uorrà diminuire o ridurre il. minor quadrato la terza par-
te in pocenzadi quel che gli era prima , tiriſi due linee a
caſo che faccino angulo recto come pch.N. 0. ſ] uedc,
& pigliſi il lato della quadratura della terza parte di tal “:P
quadrato cioè il lato del quadrato piccolo paſſato ſegna

to F. G. H. I. & ſègniſi dcmro del angulo N. come perN. P. ſi dimostra
allarghiſi dipoi il compnſſo quanto gliè uno de i lati del quadrato gran-
de ſcgnato di i, & pinntiſi una delle ſuc gambe in pomo P. & con l'altra, ſi troui la linea M.N.
che ſcrà in pouco (Lhor dico che Q. N. ſerà il lato del quadro in potenza un terzo meno del
quadro grande ſegnato di crocetta .

 

 

   

\

L

 



Libro Settimo .' ' ' 161
Diridmre qualunque quadratoffleffifm a mz tetragono

' * longo. Propſstflon XXI. '

S E qual (i uoglia quadrato perfetto ſi uorrà ridurre a un quadrangulo 0 fu
perfide longaI & fia che uoleſſcmo ridurre il quadrato A. B. C. D. a un cetra
gono 0 ſuperficie longa. Dico che quanto ſi uorrà far larga tal ſuperſicielon
ga, che tanto ſi laffino cader perpendicularmente la linea A. C. &la linea B.
D. {i comeper C. E. & D. F. ſì uedc , che tanto ti prcſuppone di uolcr far lar—

. ga tal ſuperficie , dipoi tiriſi dal pomo F. la diagonale per indiffinita quantiſſ
tà,&ſicontinuilalin_ea A.B.ſin0 che trouidet * .
ta diagonale, che ucrrà in pomo G.e da tal pon B A ,
to lì laſſi cadere una linea perpendicularmen- ‘
te che fia uguale & equidistantc alla linea B. F.
& ſi cauſi dipoi la linea F. H. che ſia uguale, &

 

 

 

   
equidistante alla linea E. G. &eoſi (i continui D ( ſſ k
ancorala linea C. D.ſino allalinea G.H.chc
verrà in ponto K.]:t qual linea ſerà uguale ,& \
equidistante all'altrc due E. G.& RH. Onde î—î H.
per l2143. del primo d'Euclideiſhpplimencidi ' .
ciaſeun paralellogrammo ſono (li neccſſità intra loro ugualgòc particularmente di quelli ſpa
tij che ſono intorno al diametroſiome fono quelli due,c10e A.C.G.K.& C.D.E. F. però che
il diametro paſſa per mezzo di loro , & li altri due ſpatii , cioè A. B. C. D. & C. E. H. K. ſon
detti ſupplimenti, & fono uguali l'uno all'altro) onde leuunclo ura prima i due triangoli mag
giori A.C. C.& C.K. C. che fono intraloro uguali, & dipor leuando li altri due trianguli
minoriìcioè C. D. F. & C. E.R. che ancora intra loro ſono uguali, restano i ſupplimcncj che
ſimilmente fono intra loro ugualiſiDunque il quadrato A. B. C. D. è uguale al quadrangu
10, o nero ſuperſicic longa E. H. C, K. però che tutte le linee tirate equidistarite al piano che
fanno angulo retto iu (u la diagonale clie fia. uguale a quella che s'è tirata ; è forza che ſia u-
gualeal’altra.- ſſ - , - . ſi

Di ridurre per-linea qualunque trimzſſgu/a alſha quadrato EFP-ima del
trianſſgulo arroganz'o . Proſiqſìſim XXII.

,. A S S AN DO hora al riquadrare itrianguliper1inca,dîrcmo, egſièſſil trian
gulo orrogonio A. B. C-Cl‘lC‘ idusſuc lati A. 13.85 B.C.ſ0no uguali, dico che
uolendo ridurlo al ſuo quadrato ſi diuida prima i ſuo

| due lati A. B. & A. C. in due ugualiparti,&perquelle
con una linea traſuerſale della. medcſima lunghezza del— ,
313 linea B. C. fipaffiequidistantemenre come per_ _I), E. lì

dimoſha ,& dal pouco E. G laffi cadere la perpendiculare. E. C. & cofi ſc
rà conuerſiſo il detto triangulo A. B. C. nel qua…drangulp B. C.D. E. pe- .
rò cheil-triangulo F. E. C. riſerrato dentro al quadrangulo è del medeſi— ' ‘ ' ſſ * '
mo ualore del lriangulofixperiore A. D. F…i qualidue trianguli lſieuando
uia, resta il quadrangulo ſuddcrto B. C.D. E. che uolendolo ridurre al ſuo quadrato pci-fer:
to oſſeruiſi il modo della xviij. di questo,& lmuemſſi tal quadrato .' * " ’ ‘ ſſ

   
.;

;;
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i6z Dell'Architcttura

Di ridurre .f'lfriſſmſſgulo axigonio alſizo quadrafaſ Pron/[Hon XXHI.

S E il triangulo oxigonio A.B.C.equilatcro ſi uorrà ri-

durre al ſuo qundi-nto, laſſui cadere dall'angulo A .lali- E
" nes perpendicularc A.D.lîl quale di neccffim ucrrà ;] ca

dcr nel mezzo della baſa , &diuidcrà il (letto rriangnlo
in due trianguli ortogonij uguali in tra loroſſlu: aggiu-

gnendo l'un con l‘altro nel modo che pur quello noſh‘o
cſempio [i dimolìrn , l'età ridotto il n‘iangulo A. B. C.nel qundrungulq
A. D. E. E. il qual uolendo ridurre al luo quadrato perfetto preceduti
come nella xviij. di queflo s'è moſh'o .

 

In altro modo fl potrîiridurre'il demo triangulo oxigonio A. B. C. auna ſuperſicic qua-
drangulare 0 rctmgonnpcrò che diuidcndo il lzlco A. B. in due u-
guali parti,& col] il lam A. C. & puff-mdc per mi idiuifioni lali< A
nezi D. E. cquidistance, & di ugunl lunghezza alla linea B. C. & \]\
]aflſilndo dino: cadere le due perpendieulau D. B. & E. C. iera r1-_ I) Fſi ] G- E
dotto tal trmngulo :\ una lupo-fioc quadrangulalongazpcro che 1 “‘U
due rrianguli E. G. C. & D. F.B.chc l'on ferrati dentro al qundi-an
gulo , ſono A. H. P. & A.H. G. iqunlilcuati uia reſìa la ſupcrfi—
cie quadrangulnrc B. C. D. E. del unlore del detto triangulo A. “
D.C.Sc qllcſte due date regole ſi potranno offeruare in qualunqu‘alrro triangulo pur_che lub

bino i due lati oppoſiri uguali .

Dl ridurre i frimſſguli dim-{fi[Meri ft./fim gamba-

to . PropoſithnXXUH.

0 L EN D 0 riquadmre il preſentc triangulo G. H. I. di tre lati non uguali,
oſſeruiſi il modo dellapaſſnta, diuidendo la linea G. H. per mezzo’ & coſi la.
linea G. I. & per talidiuiſiqni ſi puffi la linea K. L. che Ill equidixlange , & di
ugual lunghezza allabaſn H.]. del triangulo
e miti le carene K.H.& L. I. & coli l'era rido:
to ml criangulo G. H. [. in una ſupcrfieic qua.

— drangularc H. I. K. L. però cheidncrrianguli K. M.H.&Ì'L. '
N.l.chc ſon ferrati dentro al q madri—51110 l'on-0 del medeſimo
ualore de i due trianguli ſupei-iori G. 0. M. & G. O.N iqua-
lilcuari uia resta come ho drno il quaſilmngulo K.-H. L. I. ' _
della medeſima potenza del l'uddetro triangulo G. H. Lil qual quadrangulo uolendoiri—
dui-rc al fuo quadrato yerfcctq' oſſcruiſilaregola che nellaxviij. di quello s & moſh-a.

  
[Regola di trouſizr fié}: Zizi-4 in qlmlprm‘e de!/zz bpſ/1 mſſhi la mietta néi

triangzlſii. di;-zurſilareri . PrapoſitionXXV.

S E del ſopra dato trîafiguloG.H.— L di tre lati non’ugualio d'altriſzmili-ſi uorrà
. trouare pei-linea douc caſchi la ſua catenadiuidſiſi il

* lato G.]. in due uguale pfll‘tÎIÈ dal angnloH. a tal di
uiſioneſi ciri una linea , & coli ſì diuidſil ancora il lato

GB. in due uguali parti, & da tal diuiſioneall’nngulo ].{i l’ll i li-
milinenreunalinea,&ſedalangulo G.ſi pnſſcrà conuna linea I 9
per l'uucrſegarioni delle duelinee I. R. & H. Siino alla buſ:: del

\\x'mngulo,dico che iui Cflſcllcl‘à ml ſun miettacome in quello nO H !
Qo difegno perlacacerca C. P. ſi puo comprendere.

\
\

\

\

  

Di
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Di ridm per lim-4 ſizl/èo quadra/o qualunquestmhaſhfflnfflcie

rette/inca . Propcffition XXV]. -
A V END 0 l'ArchltCttO inrcſo bcn le regole dare potrà riquadrare per li-
nea qual fi uoglia strana,c Fantafilm ſuperſicie rette-linea,]wr lia che biſognaſ
ſc riquadrar per linea. la figura qui (otro ſcgnata A. dico in tum: lealm- co-
me in quella poterli procedo-cin due modi,]‘uno è ridurre ral flguràtutm in
trianguli come (i uede dcllnſigura iſicgnnta B.diuiſa infcinquc triangulijîcpro

_J ccdcrdipoi nelriquadrar mi li‘ianguli come nelle p_nſſatc s'è mostro, l’altro
modoè di cauarnc quei quadranguli rctmnguli che ti puo, & il reſlo trianguli, che ciaſcuno
di quelli due modi è buono, & renderà la mcdcſima quadratura l’un come l’altro,pcrò che riquìdl’flllL‘lO com:- s’è moſlro—nclle paſſatci cinque triangulidclla ſuperficic l'e-gnam B.cia-
icuno da per ſe,& ledettc cinque riquadramre giontc iſſnſicme, farà il mcdeſimo della riqua—
dracura dei due qundranguli; quattro trianguli della ſuperſicie ſcgnata C.

  

 

Comc'ſiffaſfmo dtſ—pplſizre, trzplare, {Fag- ' …grandlre dimzstzmente oltre alqua-
dro [e altreſigm‘e latere equi/a-
ffl'c . Propoſition XXVH.

\ VOLEN DO oltre al quadro mo-
wi ‘ stroſiſiſſarc il triangulu,il penragono,lo \

w,; eſſiigono , o Aitl'C figure duplc , triple ,
quadruple ,quincuplc,o d‘altre mng- _

giori pſſotcnzc . Fonniſi fuor della figura late-ra il
liio Fil-culo,& fiiordi ml circulo il filo quadrato,
gſſdupplinſio ;i‘iplinlſii qundrati fecondo che {i
dſſclidcra aggridirla figura , & dentro al maggior
quadro fi caufi il circulo, & dentro al circulo la fi
guru dciidemraxomc in quelle due figure ſeguen
ti del trianguloflz dcl pentagono {i puo compren
dci-c’ però che il criangulo A.B. C.è duplo :il trii
gnlo D.E.F.& il pentagono A.E.C.D.E. & dup—
plc al pentagono F.C.H.I.K. @ nel mccleſimo mo
da li doucrà procedere nelle altre di piu anguli;
lati,o duplc,0 triple, o d’altre maggiori potenza
che far ſi uolcſſm‘o. E uolcndo diminuire in porcn
7.1 per llncail mczzojl tcrzojl quai-top altra par
te di qual (i uoglin figura larcrapſſeruiſi la. regola
della xxpropoſicion di quello.

     

  



 

i64. Dell’Architettura
Deldupplſizre , EFdgrzndire il circulo in due

modi. Propqſiſion XXV11] .

V 0 SSI il circulo in due modi dupplare , il prì-
mo modo}: che ſì facci intorno al circulo il ſuo
maggior quadrato , & questo tal quadrato ſi du- \
pli, come nella xvj.’pr0poſition diquesto li fece,
&dentro a tal quadrato grande dupplato \ſi met— \
ta il ſuo maggior circulo: il quale ſerà dupplolin

potenza al circulo del minor quadratoſiat ſc triploſio d’altre mag-
gior potenza ſi uorrà farezoſſeruinſi le regole mostrc .

  

L’altro modo dLdupplarc il circulo per linea è quello , che ſì

formi dentro :\ un quadrato pèrſccro il circulo da dupplarſi , & fuor del

detto quadrato ſi formi il ſuo maggior circulo, in modo che rocchi li quat

tro anguli del quadramjìc quello [al circulo ſcrà dupplo a quello che uiCn

dentro al quadrato, (i come nella figura da. lato {i dimostra .

Comeſiſivzſſa accrffiierc unaflmuaganre lar-
gheîſizſſz . Propaſition XXV111].

CC O RG0N0 ſpeſſc uolcc all’Architcttof ſirauaganti cali, che in quelli

ſenza la buona pratica di Geometria restarcbbc confuſo . Hor fia che gli bi.

ſognaſſe fare una porta alta palmi 9. & largha palmi 5. &non il trouaffe al.

cm che una tauola,longa palmi [ 2. &larga palmi 4. come nella figura qua-

; drangularcttangula A. B. C. D. qui ſorto ſi dimostra, & deſideraſſe di quel…

la far la detta porta . Onde conſidcra’ndo che le due larghezze della tauola

che fono in‘tqtto palmi 8. non ballano all’altezza della porta , &leuando nia 3 . palmi della.

tauola non ſeruirebbcno : oſa alcuna . Sia dunque diuiſa la tauola per linea diagonale in

due parti uguali , e tir-ili l’a. gulo A. indietro tre Palmi uerſo il B. & l‘angulo C. ucrſo il D.

& coſi li due capi A. E. & D. F. ne diuerranno larghi palmi ;. per la larghezza della porta,&

A. E. D. F. altezza dellaporta uiene a eſſer palmi 9. & coſì ſerà formata tutta la. porta della

largheua dcſiderataſi & di piu uuanzerà della tauola due trianguli ortogonij, l’un dei quali

ſerà C. E. C. &l‘nltro E. F. E. & le loro baſe B. F.ſſ& C. E. ſeranno palmi 3. e la catena un

palmo,& uolendo ueder ſe la propoſitiouc (ìa ben ſoluta, ueggaſi ſe l’area,& quadratura del

la tauola longa \. z. & larga 4. è quzîto il congiunto della quadratura della porta con la qu‘a

dratura de i due crianguli auanzati , che l’una. e l’altra fi trouerà eſſer palmi 4.8. per la nera ſò

lurione di tal propoſitione .

il

  

' ]? a
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Falfizſhluſitione delSerlio . Propcffirſſion XXX. ,

i'». *
, E B A S T IANO Serlio :\ carte xxij. del ſuo primo libro d’Architettura in

una (un. propoſitione, quaſi (ìmile alla nostra paſſataflice che cſſendo ncceſſa
rio fare una porcicellaalta piedi fecce, & larga piedi 4. & non trouandoſi al—
tro che una muoia longa piedi 24. & larga piedi 3. comeper A.B. C. D. fi di—
mostra& uolendo egli di questa [aiuola catiar detta particella , diuide la ta-
uola perl” ea diagonale in due uguali parti ,e ' & indietro l’angulo A. tre

piedi uerſo il B. e ſimilmei‘îcl'angulo C. uerſo il D.WR che ſcurio cle iduo capiA. F.
A. D. ſono piedi 4. come ha da eſſerlargala porcicclla, & la ſua longhezza A.B.uiene a eſſer
7. & che anco gl’auanza due trianguli l'un de i quali è C.C.F. &l’altro E. B. G. la qual pro-
poſicìone ſarebbe ueramentc bellajquando ella fuſſe ſolubilc: il che non puo eſſcre però che Errorde Sa-
uolendo che la porricella fuſſe larga. piedi 4. & alta 7. furia di neceffità che ciaſcuno dei due 15- -
lati C.P. & B.B.de i due crizîguli'ortogonij auzmzati non fuſſc piu’d’un piede riquadrato che
ambedui ſariano piede due quadriſihe giorni con li 2 8. quadratura. della particella di brac
da 7. alta & larga 4. farebbeno ben trenta. come la quadratura della muoia di braccia di;-.
ci longa, e tre larga> maperche ſi ucde che gl’auanza due trianguli ortogoniſihe la baſa di cia
ſcuno è braccia cre,& la catetia ouer lato B. E.& C.P. è un braccioìche riquadrari i detti due
trianguli fanno in tutto braccia ; . che gionti con braccia 28. che fecondo lui uiene acſſerc
la porcicella fanno 31 . che uicnc a eſſere un braccio di piu che non era detta tauoſilzſi. ch’eglilſi
trouauawndc conſiderando ben tal proposta {i uedc che traendo braccia 3.che èla quadrata
[ra de i 2.trianguli di braccia 30. che e la. quadratura di tutta la cauolapon ne resta per la por
ticella ſe nonbraccìa 27. & biſognarebbe che gliene rcstaſſe 28. uolendo ch’ella fuſſe alta
braccia 7.85 larga 4. per il che Epuo dir tail proposta eſſcre inſolubilc,& mal penſata . .

 

 A - ’ E &
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Comcſipofiìſio aggi-andiré , {Folimimirè lefigurc qſhdmngu/gri’ _

rettangule proportiafmſſtſſzmmtc coſì in longhezzſimome zrſizſſ ſi ſi …

larghezza. Propam'm XXXI. . … . _..

  

\ E fuſſe una porta o altra coſa quadranguln rcttangula come la figura ſe gucu te ſ'e-

gnata A. B. C,. D.Che pareſſc di bella forma;}: fa ne uolcſſc fare un'alrrii ianto piu

alm‘quantd gliè dal D. :il G. & creſccſſc nella medeſima proporzione m larghez-

zachc‘i‘n lunghezza ,ſi donerà in tal cafo laſſar cadcrcuna cacettaſopra il ponte

G. accrcſcimer‘rto dell'altezzaſionrinuando lalinea C. D. fino al ponte G. diporſi paſſi per

linea. diagonale dal angulo C. all’angulo Bî fino alla Faretta ,& doue ral catena fera ſcgara

dalla diagdnalcſihè farà in pomo F. iui uci‘ra l’accrcſCimcnro della larghgzzaſihc tirando la

linea F. E. equidiflanſſte alla linea A.B. s’hauerà perla cziuola agſigrandica il quadrangulo rec

cangulo‘CEffiſiG. & fe la detta tauola prima A. B.C.D.ſi uorra con la mcdcſipaproporcio

mi diminuire qufmto gliè dal D. al H. laffiſi cadere ſoprzi il ponte H. una WFCÎWÎY doue tail

Cateſ}?— troucrà la diagonalejchc farà in pento [. iui ucrra 11 fu larghſiezzn dimimiim, ch! ti-

rînélo la linea K.chuidistancc alla linea A.B. s'haucra per quella minor tauola il quadran-

gulo C.H.K.l. 



 

A    

 

* ., n = -
Modo di dupplare per linea meccanicamente qualunqueſigum Per Branzi

\ efſimnzstzm cheſia . Prapzffltionf XXX1]-

V 0 L END 0 dupplare qualunque figura per strana, e fanmflica che fuſſe,
& ſia'che s’haucſſe a duplare la figura ſeguentc A B C D E F G H I K LM rr-
riſi per quella una croce che faccia quattro an gulì rL'tti , & pilſſlſi con quella

' per li anguli di tal figura piu che fia poſſrbilc ) ririſi dipor un'altra crocc- kung—
giorea caſh perindeflnita quantità che contenga pur in le quattro an guli ret

* ſſ ſſ ti, e pigliſi con il compaſſo ildoppio che è dal ponte M. centro della croce
: piccola al ſuo angulo A.& ſegniſi dal centro della croce grande al pento A.Còmc per M. A-
ſifi dimoſh'a, horpigliſi con ilcompaſſo il doppio del M. L.'dclla figura pic cola , & con tale a—

‘ pertur‘a'fi pianti unà gamba del compaſſo in pouco M. centro della croce grande, & uadilì ar
cuandoſſ come perN. Oîſi dimostra ,ſſ dipoiſſ ‘con l’apertura M. A. della croce grande ſi pran-

-‘ ti ùna gamba del compaſſo in‘ponto A. & con l’altra arcuando fi cauſi la lincaP- ASC done
dette due lineecurue s’incerſcgano che ſerà in pon‘to L.iui uclſiſà il ſuo termine doppioglolen
do dipoi il doppio dela. d. della croce piccola in ſula grandeſipi gliſi per piu ſpeditionc con
due compaſſi il doppio del 2. d. & il doppio del d.ſſm.dellacroce piccola,& pianriſi una gam
ha del compaſſſſo dell’apertura m.d.nel centro M.della croce grande, e una gamba dell’altro
apertura del compuſſo fi pianti in pomo A.pur della croce grande, & doue le due arcuatroni
cauſacc dai due compaſſi s’intcrſegan o,iui lierràil'rermine doppio defiderato A.D.èì: coſi …)
lendo trouare il fianco doppio (Le. pigliſi il doppio del in. e. &il doppio del d.e.dcllfi croce
piccolaſicìc piàriſi una gambaſidell’aperrura m.e.in pomo M.della croce grande,:îc (LE.… pon-
to D.& douc s’interſcgano le curuature cauſare da i due cépaffi,iui uerrà il ſuo termine dop-
pio , & coſi uolcnclo trouare _ il termine doppio del lato e. € della figura piccola in ful-1 cro—
ce grande, pigliſi il doppio e. f. & il'doppio m. {.di'tal figura piccola,& pianriſi l’aperturam.
f. & l'apertura e. f. in ponto E. della croce grande, & done l’arcuationi cauſate daiduo com
palii s’interſeganojui uei-rà il termine doppio dele. ſ. della noſira figura piccola . Seguendo
dipoi nellialrri lati.. dicallìgur-a il medeſimo ordine s’haucrà creata la figura di mau finiſlra
dupplà'àllà figurèi'p'ic " lè di man delira come per li due d'iſegni da‘ baſſo ſi dim'oſlrà , & la
FedîIſZm a'reg‘ola ſc‘ruipe'ifgeneralc *in qualunqu‘alrra figura per fanta‘stica () tirana forma che
auec. … . …. '.
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ſi—‘îſ - ‘ Illoola di crîſhere , Udiminmre figure , animali;

€53; fre cofi . Propoſitiaſz XXXIl].

   

 

< =} 0 T R A NN O S I anco_creſcere‘, & diminuire, figure, caualli , animali o
ſi, qu alii uogha altra coſ-a, il che puo dare aſſai fauorc oltre a i pittori amoltie-

l‘ ) > lcnati ſpirm , & ſi Fara in quello modo che (\ formerà in un telarctto una gra—
tella di filo ſottiliffimo (ll quadro perfetto o li diſegnerà in carta con il'piom

, bo comparten dela in piccoliffimi c perfetti quadretti, & ſi porrà (opra la co-
' (a. che lì norm ctcſcere', dipoi ſi diſcgnerà con il piombo un’altra gratella tau

to maggior dell altra piccola quanto ſi uorra aggrandrre quella ml coſa pur di quadro per-
fetto , & ſi :luudcra nella mcdcſima quantita. di quadrettiperfertidell' altra già detto. mi-
nore , & douc tcrmmera qual fi uoglia membro della coſa già nota ne i quadretti del-
la gratella. minore , nel medehmo modo ſi uenghino a terminare imedeſimi membri ne i mc
delimi quîlſll'îtîl glella gratella mnggiore [l\comc gui forte per i diſegni delle due teste ſi puo
comprendere ) & ll mcueſimo ordine ſi terra nel diminuire qual fi uoglia coſa, uſando ſcam—
biclualmente la gratella da maggiore & minore o col diſegnarla col piombo 0 col comporla
co 0.

  
Che cſſnda dari trepunti a mſoſipno trattare il centro dal quſſſizleſo‘pm dé

' quelli puffi la circunfermèa . Propzfflſion XXX1111.

E ſcranno dari tre ponti a cafo pur che
… non fieno ſcgnati ſopra una medcſima

‘ linea retta come perA.B.C.fi ncglc & ſi
norrà tt duare il centro dell’arco che
paſſi (opra tutti e tre, allarghiſi il com- '
paſſo dal A. & B. & cauſmſi le due in-

terſegationi D. dipoi s’allarghi il compaſſo dal E. &
C. & ſi canlì l'altre due intcrſcgationi E. & con la riga
fitirino le duelincercttc D . E. & donc quelle s’inter-
ſcgano che farà in ponto G. iui ſcrà il centro del circu
10 che' paſſerà ſopſa i dati tre ponti come per il dife-
gno chiaramente ſi dimostra.  
Potmffi anco trouarc il centro de i dati tre p5tl o paſſar ſo

pra quelli per ordine di due anguli retti () di due ſqu adtejpe
rò che tirando le linee rette dal A.B.& dal B.C.& diuidendo
ciaſcunn. di quelle in due uguali parti , e piantando l’angulo
retto o la Quadra in mezzo di quelle,& continuando le linee
rette dall’augulo di fuorc della (quad ra da ogni banda. tanto
che s’interlſicghino come peril ponto O. ſl climostra , che: iui
uienc il centro dc i dati trc ponti .

 

;!
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M8 * . Dell’ Architettura

Del Prtſſſ'mia de i (Romani, 65 comeſifram' ilfim

Polo . ProprtfflſionXXX V.

SORONO iRonmni il proſcenio didue mezzi circuli, & ciaſcuno d'eſîî
era ſostenuto da un polo () pei-no’òz in ogni mezzo Cll'CulO del prolſicenio che '
t‘accuaTean—o poteuano capire commodſiunente quaranta milia pei-ione a ue
der laſeenu , & ii ſuccuano ducſcene a un tratto ciaſcuna dentro al ſuo Teri—
tro dimezzo circulo. Forge non piccola merauigliunel confiderare che un

' polo o perno reggeſſe un Teatro di li gmuc peſojcon tantonumero di perfo-

 

- neI & lo giraſſero lbpl‘fl il (no polo eoſi facilmente ) e perche il l'aper trouare il termine di tal
polo è di non piccola importanza non uoglio mancar di moſìrario. Dico dunque che {i diui-
da il circulqo Amphitcatro pei-linea diametrale in due ugual parti come per A. B. ſi dimo—
lira, & allargando il compſilſſo dal A. al centro del circulo,0 ucro dal B.B. detto centro ſi cau
fino le “dueIincc cui-ue, & nel mezzo dc i due cii'culi,doue tali linee paſſano, iui uerrà cialcun
polo del ſuo Teatſhjcome per C. D. ſì dimostm, & coſi ſi potranno girar miTeatri (opra mi
poli, & apxifli, &l'errarli nel ulài‘iliprolkciiio ſenza impedimento alcuno , come per li no-
ſìritrc eſempiileguenti in diſegno ſi dimostm .

\

Chupa-r. m'a dellostmmmto dettoſmlzz Alf/n'”;ctmſipuo metter infilano
qué/ſiWjM campagna , EF comepcr quel/òſi traſ/tino ancora [e

afſ/fantic, alſeìze) EÎPÎ‘Of'OÌZJZ-[ſìì EFP-ima comeſiformi
taleflmmémo . Prpſizffltian XXXV].

|

NC O R che con lo Gnomone , con il Aadranteſion l‘Astrolabio, con due:
uirguleI (: tal uolta conlo ſpecclìio () con altro flruméco fi poffino inucstigar

_ le difiantie , lîaltezze, e le profondità , Io non trono nondimeno coſì che fin
’ piu giulia, & fic renda piu il uero che lo ſirumento detto ſcala Alrhimetrada
quale noi formaremo in questo modo . Facciaſx una lama d'Ottone ben pia-

ſſ ' na groſſn quanto una costa di coltello di circulo perfetto , & (in di tal diamc
tro Cl‘lC dentro a quella ui poſſſi entrare un quadratovperfetto d’un braccio per ogni uerſojl
qual quadro ſidiuida con due linee diainetralicduſàndo al cétro quattro anguli retti in qua:
tro uguali‘parti come in qucsto nostrodiſcgno perA. B. C. D. (i diinoſiral. Sia diuiſa dipoi
la metàdi ciaſcun lato del quadro in gradi45. talche ciaſcun lato dital quadro uiene & cſſcr
dìuiſo in gradi 90. e tuttie quattro ilari in gradi 3 60. &nel ſegnarei detti gradi èda comin
ciure dalle testc delle linee diametrali che diuidano il quadro,& coſi fatto come ſopra la cro
cc e teste di tali linee diametrali ſi comincino a lſiegnare , & ad ogni 5. gradi ſi c nui ſuore una.
poca di linea ,e ſeguiſi fino :\ gl‘anguli del quadro, quantunque in quella. nostra per eſſer di

' . piccola
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piccola forma non ſi ſon ſegnati pernumeti, fcnniſi dipoi una dioptm pur d'Ottone nel cen.tro di tal circulo , & quadro , per mezzo della qual dioptra , e centro del circulo paffi una li-nua , &iu ciaſcuna testu o eſh-emità di tal line.-i lia Fam una pontina d'aco _ perpigliare i traguardi , ſermiſi dipoi da capo, & esttemità del Cll‘CulO nel pento A. della. linea A. B. un filocon il (uo piombino per perpendieulo ,Sciu pento B. ficclieſi un’altra pontina che eſca fuordel tagliere poco men che la. groſſezza della dioptra , perla quale (i potrà meglio giudicarequando il filo caſeherà pei-pendiculatmente giusto come peril noſh'o diſegno ſi puo còptendere, &uou uolendo o non potendofarln ſpcſa dello OttoneI onon hauendo commodità diquelloſi ſi pon-à pigliare nel far taleſirumento del cipreſſo ben ("ecco cstagiouato () altro le—gno non piegabile, ma la dioptl‘a ſerà bene farla ſeinptc d’Octonc .

 

.
|
1
.
.
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Come/î conoſèaper [yz/EAD; Alf/az'mez‘m [è mm campagna?
pw… . Pſſopqſimſiz XXXVII.  ' O MIN C [AN D 0 hot noi a mettere in opra tale strumento di ſcala Al-

, ‘ ' thimetru moſh-arcmo il modoa couoſcere fa una. campagna per una [CL
minata diſhutiaſia piana1 &ſiu che ml campagna fuſſe la linea E. F. fer—
umtò con un chiodo il mio ſh'umcnto in una a(la ’ in modo però chefi poſſa
uoltcggizu'effiifintei'ò dipoi un'alta in ſul pomo F. fine e terminedi (al distan
[431,111 qual alla preſuppongo che ſì;). la linch.G.Pi3nto dipoi l'aſìa douc ?: fer
euro in pento A.aolteggiando talmente quello che il filo pci-pendiculare ca.
A.in ſul pomo E.ETEEO quello aggiusto di maniera la dioptra che la linea-dia-

Paſſupeiſi il mezzo (liquella puffi giustamente ſopralalinea C. D. del nostto
. € Per le due pontine che ſon fitte nella linea del mezzo di tal dioptra guardo inche parte dell'nfla F. G. batti la lin ca diametrale del mezzo di tal dloptra:ChC metto brucino

in pouco H. il qual ponte H. ſerà di neccſſità in piano con il centro del mio sttumento, dal
qual centro fino alla ſupetſicie dellatetra pre[uppongo che (in braccia z. onde (e tal distan-
tbiao campagna ſerà piana, biſogna ſimilmente che dal pouco H. dell'alta fino in term ſia
taccia. duc .

mo il mio (lx-um
{chi dal ponte
mci‘tale che
[frumento

Y
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Chegliè neczſſſzrio uolmdo conqſèieregſeffctti del nqstrostmmmla in-ſſ
rendere le due ſcſigumz—i d.}ſſinitiom' dEl-.cc]!-

de . Propoſifiozz XXXVII].

NNA Z I che piu oltre (i proceda è daconſideraſſ
rc due propoficìoni d’Euclldcjl’una èla : 7.dcl pri
mo douc dice, che fa una linea rena atcmuerſerà A D
un’altrallnca retta> gl‘anguli conltemi ſerino ſcm
pre uguali,chne ſi uede dl quelli duc anguli cauſa °

Eti dalle due linee A.D. & C. D.

 

L'altra che è lavj. del vi. fondata nella xxvij. del primo dice che ogni
triangulo ortogonioſſo ucro rertangulo diuiſo per una linea che fia para—
lella alla l'uabnſaſiche il piccolo triangulo è ſcmpre di ugual natura al ſuo
grande, onde dico che il n ìnngulo piccolo A. B. C. è di ugual natura al 5
inc grande A. D. E. & quello era neceſſario moſtrareper dar meglio ad

intendere gl‘uffctti del nostro ſhumento . -
. E ])

Come/ì frqm'no le dzstſimrìe in qualſiuoglia campagna .
Propoſirion XXXVIII].

E S I uorrà con quello noſhſio ſh-umento inucstigare qualunque distantìaìn

qual ſi uogliacampngnajcome (arebbe che la distanria o campagna ſuſſc la. li

nel E. F. & noi ci trouaſſemo in ſul ponro E. e tra ClCtſO ponte E. capo di tal

% .… clistzmtiaſino al fin ſuo che è il ponte. F. per eſſercì fiumcìpaludc o altro acci-

. '…fflſi dente non li poteſſe andare,& a noi fuſſe neceſſario ſaper prccilamente ml di

_ ſ‘mnria , pianterò per inuenir quella l'asta col mio ſlrumento in punto E. &

girerò talmente quello che il filo perpendiculare che fi muoue dal pouco A. di eſſo calelu nel

pouco B. Dipoi traguardando per le due pontine della dloptra faro batter quelle nel pon ro

F. fine dellſiſidistantia , & uedrò quanto la linea che è nel mezzo della dioptm paſſa {otto il

braccio della croce D. che in quella prcſuppongo puffi ſozro il detto pouco , D. gradì 1 o.

onde diremo ſc gradi 1 o. d'altezza mi da gradi 45. di longhezzachc glie dal centro del mio

flrumento fino al lato del ſuo quadro che mi daranno gradi \ So .che ſono l‘altezza delle due

braccia dell'una, che coſi preſuppone che find-al centro del mio ſh-umcnro fino in termſſlouc

multiplichifi 45. uia 1 8a. & quel che ſaparciſi per 10. & ne ucrrà 8 x 0. e tanti gradi lſicrà dal

piede E. dell'asta del mio ſ‘rruméro fino al pòro F. fine della distantia che 2 gradi 9o.per brac

cio i detti gradi 8 x o.ſono braccia 9.poteualì anco dire ſe gradì \ c.d'altczza mi da gradi 4.5.

di lòghezza Che mi darà braccia : .chc gliè l'altezza dell’nſla dal cétro del mio strumento fino

in tcrra,dicendo ſc un nono di braccio che ſono i dieci gradi mi da mezzo braccio di longluz
, za.
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za che ſono i gradi 4. 5. che mi darà braccia z. d’altezza che gliè dal centro del mio (frumen-to fino a zérra, onde multiplichiſi :. cmczzo per 2. &quclche fa. partiſi peſirun nono & ncucrrà per,-braccia 9. come nell‘ala-e due diſopra , diche ne ſegue apreſſo perdiſegno Î’eſcm.pio , & hauendoſi a inucstigar qualche gran distantia faria dineceffità porſi col n'oſiro stru.mento alla ſi'neſlra di qualche palazzo a di qualche toi-rep in qualch’alcro luogo eminente.

3% \

 

 

 

Came s’inueſhéghino l’alta-{zac of)-(finalità . Propoſirim XL."

 

  
di biſogno prima diſcostarlî alquanto da quella. tal coſa , & miſurar quanto

‘;1 Ai è da quella al tuo pic , però che ſempre è bene hauere una Coſa nota ,per
uia della quale e della dioptra ſcrà dipoi facile arrouar la ſua altezza 0 pro-
fondità. Hor fia che uoleſſemo inueſh'gar l’altezza d'una torre o altra coſa la.

' qual fuſſe la linea F. G. &che dalF. baſa di quella fino al piede nostro Eſido-
uc ſi pianta l‘aſla dello strumento ſuſſe braccia 50. giustiſi prima il filo perpendicolare che ca.
ſchi dal pomo A. in ſul pontoB. dipoi uſſolteggiſi di maniera la dioptra che la linea del ſuo
mezzo e le ſue due pontine battino in ponto C.lbmmirà dell’altezza,& ueggaſi doue la linea.
del mezzo di tal dioptra paſſa ſopra l’angulo, &braccio D. della croce del nostrſſo strumen-
(0 , che in quella pongo paffi (opra tal'pon ro D. gradi 15. Hor arguifcaſi in questo modo, ſe
grad145. di longhczza che gliè dal centro dello ſh‘umento al lato del ſuo quadro, mi danno‘
gradi 1 5. d’altezza che mi darannobraccia 50. che gliè dal punto E. douc èpiancato il mio
ſtrumcnto , fino al pomo F. baſa della. torre, donc multiplichiſi 1 5 . me 50- & quel che F3- P3P-
riſi per 4 s . & ne uerrà 1 6.& due terzi, e rite braccia ſerà l’altezza della torre oucro della linea
P. G. cſſendo però la distanci a E.Ea liuello giustamente pianajz ſe l’altezzafuſſe tale che fa
cendo batterl alinea del mezzo della dioprra con le ſue due pontine fu or del pomo A. del
quadro diſopra 2 gradi 50. diremo ſe 3 o. mi danno 4 5.chc mi darà 50. multiplichiſi 4.5 .ſſuic
50- &quelchc fa partaſi per 30. Bene uerrà 75. etantc braccia ſcrà intal caſo l'altezza. di
detta. torre, comclì uedc per l’eſcmpio HJ. ' ſſ ‘

‘ 1

E L L’ IN V E S T I G ARE l’altezzc a profondità col nostro-flrùme'nto ?:
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Ma le la dìflnmia dal pic dell'n stſir dello strumcnro alla balli nell'altaza inililîfiigarr. nîn

fuſſc giuſinnicnu piana, biſognn in tal caſo :\ppostîlrc un ponte in [:il ?:llrre dL rîzſizîc; aî

ucnga giullamchc piano con il ccnrro delnostro strliiiignroſſ & leda ci ponro al? 1 (h

ln baſſiiſidcll'nlrczzapcrcfl'cr in qualche concauim fuſſeplu di alle bracoicèîcînilc .z‘a ll’C'CìlÎ' (…,

ul poco alla lulù FdſſL’ braccia due (* mczzo,& noi prcſunponmmo ClìC ] a_ :r : cg nrro Z; (Slim

' ſh'o [lmmE-co fino in rei rn lſiu :.ln-accin,biſognnria per raro che alle bl'lcîll xſill 2. e mg; .

fi diſſc che era la. linea l-l. Lnlcczu della torre s'uggiugncſſc lllL'ZZ,O brace loiſ Ìîfî‘ſſſ Cnoſin

turro braccia \ x3.pc1ſimlcnlrczm,&ſeda talponro nome nel] altezza .1‘ .} a al 1 qàic al

fuſſc meno di ducbraccic pcrcſl rc il nostro strumcnto in qualche concauim ,hc‘k c le bim
ponro notato in rale nlrczzſi'l lino in rcrm non ſuſſc ſcnon braccm 1 . e mezzo, c E'?…" . c_n.
cſſcr meno dell'nstu c cenrro dcl noſh'o lìrumenco fino in mm mezzo bmcſi 10) ] ognaricr llſl
cal caſo trarre mezzo braccio dibrglcclſil : 1 :.c mczzo,chc rcstarcbbcno buccia [ [ :.peì- tàſſc

nlrczzal—lſil.dl ral tori-e‘:: <: qua-flo cm dibiſogno moſrmrc> però che rare uolrc ll crollano c 1-

ancic 0 cam non crfcrmmcnrc pinne . _ \il E! ancor clipe ſſogî'lmucſſc ncſſuna coſ?. nota, lì porrà nondimeno cronar taliſinlrczz;È p:?

cheil piano oucro la linea lì. H. la qual s’è detto cſſcr braccia .; o. li pori-4 rimetti-gufo . a .1 \

nom ſccondo che s'è mostro , per uia della quale lì pori-n dipoi riſiouar qualunquc :\ rch .

Delfina/igm qualanmprofondità . Propzfflrion XL].

- — ' j - … che s‘haucſſc :\ inueſtî
"AV END 0 TTM-Nigriſ qualunque RrîfondlcTÎ-ÎFÎGHÀ dimostraffliantigarln profondrmd un pozzo come qui otto pm 1 l'nan B ſi

ſiun regoloue in ſul diametro della bocca del pozzo conia Pc‘î 1 [l …E] "'“-=
">; dimoſlm, & ſopra ml rcgolonc da una delle lue reſle il lun… no 'ro ] e

. to in modo che il lato di (otto del (no quadro ucngfl 31 P…no ddfcîwl (… _’
'““ & che il filo perpendicular di tale strumento caſchi dal pento A. … u pon

to B. da qual pomo B. al ponte E. cella del rego-
lonc {: termine del diametro del; uno del poz- \
zo pongo che ſia braccia ;. Voltaggio dipoi ml-
mcntcla dioprm chela linea del ſuo mezzoclc
ſuc duc pontine traguardando bartlno in ponro F
C.fondo dcl pozzo,c ucggo quanto ml linea paſſzl. ,
fuore del ponte B.dcl nollro ſhſiumcnco clic in que
flapongo puffi fuor di znlponto gradì 1 o. & que-
llo mi da gradi 45. d'altezza che glièdal centro
dello llrumcnro al lato di [otto del quadro , ondc
diremo ſc gradi 10. mi dar 10 gradi 4.5. che mida.
ranno braccia 5.diamcrro del pozzognnlriplichi—
H 5. uie45. farà : z 5. il qual lî parti per 10. &ne
uerrà : 2; e mezzo, e tante braccia lèrà dal centro
del nostro ſh-umcnro fino al fondo del pozzo, dcl-
lc quallſc nc tria mezzo braccio che gliè dal lato
del quadro dello strume‘nto ſinonl ſuo centro , &
rimarranno braccia 2 2. per 10. altezza netto. di tal ]
pozzo.

.Potraffi con tale strumcnto tenendolo piano inucstigar ſimìlmcnre qualunque larghezza
di piazze, Tcmpij, Teatri, o qual ſi uoglia altra campagna o luogo,;vcrò che ham-ndo nota lalonghezza s'inuestìgaràfacilmentc lalnrghezzn , & fc ben altri non (i cronaſſe nel angulo a-
punto , non importa. , però che ſiporràdipoi uggiognerc quanto gli è dal pic douc alri-i ſì cmva, oucr dal centro dello strumenro :\ rale angulo .

    

 

 
   lll
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Nuauo modo dipracm'er cazz [a éoffolu nelngliare qualunque flauto,/ito,

luogo, o mmf/(gnu inproſiriuformu . ProprffltîmXLIZ

0 G L 1 0 moſirare un nuouo modo di procedere molto piu breue,eſipiu ſicu
ro di qual ſi uogl’altro , che fi fia moſlro ſino adeſſo ,di pigliar con la boſſola
in propria forma qualunque fabbrica, ſito luogo o paeſe, il qual modo èſſquc
sto,ſacciaſi fare una. boſſolctta della grandezza di quella nostra ſegucntc‘ſſie—
gnata, dentro alla quale fi diſegnino tre circunfetenze, diuidendo lo ſpatio
che uiene in tra le due di dentro in quiti piu gradiſi puo,ſe ben queflanoſh'a

non ?: diuilſia ſenon in gradi 80.11 qual li potcua di- -
uider però in aſſai piu gradi.Sia dipoi in quella foſ-
ſata. una lancetta con la ſua calamita di non minor
lòghezza di qucsta nofira,& nel ſegnare i detti gra-
d i cominciſi da capo al primo grado A. & girando
intorno lì ſegni ad ogni cinque gradi il numero lo-
ro , e per non hauerli a contare aun per uno paffiſi
con una linea ad ogni cinque gradi all’altra circun
ferenza di Fuore come per il nostro diſegno li dimo
stra.Formata che ſia la boſi'ola della grandezza che
lì uede, è da in caſlrar quella in un regolone di lon-
ghezza dalle due iniin tre braccia, & che fia drittiffi
mo , & giuſlo come per il legueiite cliſegno ſegna-
to di lettera B. 6 dimostra la. boſſola del quale per
eſſer di piccoliffimaforma non s‘è dl‘llſit in gradi, e
nel COmmetterſi () incaſſarſi tal boſſola nel regolone acciò che non ſipoſſa muouere , fi fiſſarà
per ogn‘angulo del quadro di tal boſſola un chiodo nel re golone .
Doucndofi dipoi pigliare in propria forma con quello noire strumento la mitraglia d’u-

na città o di qualche altro edificio in propria. forma comlnci‘ſi appoggiare , & fermare il ta-
glio del regolone in uno qu al fi uoglia de'ſuoi lati,& ueggaſi & quìti gradi batte la ponta del
la lance-tra,]:t quale batterà però ſempre a tramontana, ma i gradi uolteranno fecondo che
uolteranno ilari, & anguli della muraglia, & uisto a quanti gradi batti la‘ponta della lancer:
ta notiſi in un foglio , dipoi miſilriſi quante canne e braccia fecondo la miſura che s’adope-
ra egli è da, angulo & angulo del detto lato , & notiſi incontro ai gradi gia notati . Dipoi
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fi uada a l’altro lato che ſegue , & ſi appoggi, & fermi il taglio del regolone, & ucggaſi a qui
ti gradi battela panta. della lancetta , &notiſi nel detto foglio , &încontro a quelli ſi noti- ,
nole canne e braccia. del muro che è intra angulo &angulo di tallato , & coſì di lato inla—
to ſ: uada procedendo ſino che tutta (in girata intorno tal muraglia, &ſinito che {in (i diſegnc
rà dipoi con molta facilità nel cartone la forma di tal muraglia col mede lmo regolone,& nc
renderà molto meglio la. uera ſua forma che qual li uoglia altro ordine e e li fuſſe tenuto per
non eſſcr q uesto uatiabile come ſono gl'altri .
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AſiIoz/a di pigliare [fili in (anlpagna . Proprffition XL ]] ].

A ſe s'haucrîi a Pigliare in propria Forma col mcdeſimo struinenm qual ſi
unglia lito o luogo in campagna done non li; muraglia alcunaxll'endo però
tale che (lando dentro al detto luogo li pollino uedcre tuttii ſuoi nnguli, in
tal culo (- necellſiario tirare una. linea retta da un capo c l'altro per mezzo la.
larghezza del rcgolonc , & in ciaſcuna. delle due telle di dati.-alinea lì debbc
fiſſare una pontina ti'neo per pigliarelcdritturc)& perpoter diſegnar mc-

glio il (in) o luogo, dipoi nel (ilſKOnC’O tela e duſcgnarnella groſſczza d'ogni cella del rego-
lonc una line-ache lia perpendiculare alla lìia pontina,& ancor chenel pigliatqucſlilìti c luo
ghi ſi potcſſe operare intornocò il regolo ne come nella paſſatn s'è Fatto. Nondimeno in que
Re per molrapiubrcuità c men ſastidio,e da fermarli dentro al luogo piu nel mezzo di quel-
lo che lia Poſſlbizllì lot-nelle po co importi il non cſſer coli nelinczzopur che li uegghino tutti
iſuoiangulimi cl pigliar qneililitiin campagna,!î delìbcincauai nel "10710 del regolo-
nc,& in tale incauatura della l'un groſſenudilegnaruilabolſhla, & unlendoui purcineaſſa-
rc altra boſſolaſſauucrtiieaſi elicquellanon ſoptauanti d'altezza il piano ſopra del rcgolonc,
ncciò che lì pollino ſeoprirc lc ducpontinc c tmguardar per quelle,ò‘: lſit- lì diſcgnt‘ra la boſ-
iſiola nella incauaturu della groſſczza del regolano, in tal cafo bun… ſulo dilegnar nell'in—
cauatura della groſſezza del tegolone le tre circunfercnzc ſcnza il quadro come peril ſe-
gucntc diſcgno ſegnato C. s’accennn . l—lor deſlinato doue altri li uoglia fermare per piglia—
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re il ſito o luogo . Piantiſi iui un palo,ſopra il qunlc con un perno o chiodo ti fermi il regolo-
nc in modo che facilmente (i poſſu girare, & ſenza mai muouei'lodi tal chiodo s'addiriuiuo
le due pontine ad uno qual (i uoglia dc gl'anguli di tal luogo , & ſi noti in un ſoglio a quanti
gradi del circulo,o boſſola batti la ponta della lancetta,& coli ancora. quante canne o bi ac—
cia ſicno dal chiodo del palo :: detto angulo,& ſì notino incontro a i gradi già notati,& coli ſî
proceda ad angulo per angulo fino :il fine,& nel diſegnarla dipoi nella rela o cartoncſi lſicnui
ſopra quella il regolonccon il mcdcſnno chiodo ,&d:il detto chiodo ſi ponghino le miſurc .1
ciaſcuno angulo della tela o cartone come nella campagna li fece,& qucsto per mio auuilbè
il nero modo di procedere. Et ancor che in queſlo nostro nuouo modo di procedere non lic
no nella boſſola legnati i uenti, li potrà nondimeno conuſcete perfettamente nell'operare a
quai utnri uoltino i lati (' gl'anguli ſilcl lito preſoo da pigliarſi, quando chela rella , o ponto
della lancetta done è la calamita per la quale [i norcino i gradi uoltando lemprc :\ tramonta-
na, l'altra. rella dietro di tal lancetta uolterà di nrceſſitì a mezzo giorno , onde allargando il
compnſſo quanto gli è longa tal lancetta , & cauſnndo l'interſegationi come peril ſuddetto
diſcgno ſegnato C. lì ucdc , (i trouerà prceiſnmente l'Orientc,& l'Occidente .



DELL’ARCHITETTVRA

DI PIETRO CATANEO SENESE
LIBRO OTTAVO. '

Done/ìmostm a operare parita’/nm!e nelle affi-Î- di Przſſem'mz comincian—
do dm'ffrimipnſiſzeéùiſſ' @" cffeſrzſhoi.

' ‘P O R T O dallaProſpetriua all’ArEhltctto , con molto utile, e
* honore grandiffime commodità , peril che ne diuìene dipoigran

demente honor-ato , concioſia che terminata che fia ben la pianta.
di qualunche fabbrica è neceſſario nel tirarne il ſuo alzato , non
huuendo cognitione di Proſpettiuafarne il modello di legno , o
di cera: ouero di terra, o cartoneI fecondo la qualità , e magnifL
centia dell'ediſitio, ma eſſendo conbuone proporrioni termina-
ta la pianta, e ne fia dipoi da quella per ordine di Proſpettiua ci-
rato il (un alzato >ſi dimostreranno gl'effecti della fabbrica, non

ſſ molto men chiari che le iene ſuſſe fatto il modello, però che mo-
flrandoci la Proſpctriua piu forte di Liedere , & inſegnandoci che coſſil ſialuce’ quelche ſia.
ombra , e quel ſiſl interuallo e trou-arido le cnui‘e de niſibile che (i uegganoper i ſalſi incer-
ualli , ricercando il Ferr-imento de i razzi per uno o piu lucidi [opra diuerſe figure di corpi , :
inſieme le flgurationi dell'ombre è delle luci , :: glſiaccidenti del uedere , dell'oggetto , e del
mezzo ’ e in che modo il ucdere, e l'oggettoperla diuerſicàdel mezzoſi qualifichino . Po-
traſſr per tanto facilmente conſidcrare nel ben terminato diſegno :1 parte per parte ogni ſuo
membro , e ſì ſuggirà la ſpeſſit del modello , la quale alle uolte ui corre non picchqla . Ma fa
lo Architetto non farà Pro ſperriuo , non potrà mai coli bene ne honorarſi, ne mostrare per di
ſegno il [no concetto , per eccellente diſegnarore ch'ei ſi ſuſſe , & da le fleſſo cognoſcerà di
quanta importanza gli ſia il non effere nella Prot—pettina ben pratico.A quei Pittori ſimilmen
te che in quellaſinon fer-anno cſperti ſi potrà dire che lo manchi parte (lella-luce , però‘ch'e nel
fingere2 Tempi)”, Caſamentl’ o altre fabbriche nelle loro opere o nel mettere delle figure più
e meno diſìanti , non potranno procedere conuerrà ragione . Vedeſi dalla Proſpettiua cau-
ſare belliſſimi> e quali miracololi effettijl che ti puo maſſime confiderare nelle (cene e proſce
nij, quando con buona ragione di quella fieno terminati .

 

 

Propcffltz'me Î.

, A Proſpettiua è una ſcienza che confidera le lineeuiſualiſirrattadell'ombra, & di tre
forte di razzi , cioè dritto , refleſſo, & refrarto, & c'inſegnu le cauſe, & modi del uedere,

& le uarie apparenze delle coſe uedute, caulate dalla uarietà della. luce ,distantiaſiſitoc
mezzo .

Propoſirione I].

\ . . o .
L uederc con razzo dritto e nando (i uede o. dritcura er linea. rettalontanoo reſſo\ : ‘l _ ,
quella cuſa che e oppolìa alla uista nostra .

Propoſiſione ] I].

L ueder con razzo refleſſo accade quando il razzo ribatte da un corpo pulito comeauuic
ne quando l'huomo fi uede nello ſpecchio, però che da eſſo uiene a reflettare la immagi-

ne di quello che 6 ſpecchia.

Propoſitione  
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‘ Proportione 1ſi111.

. L ucdcr con razzo rcſratto ouero rotto accade quando il razzo perla uarietì del mezzo
I non procede lſicmprc per linea retta ’ ne ancora ribatrcndo ritorna indietro 1 ma li rompe ,
& coli rono penetra alla coſa ueduraſi come auuicne quando li LlCLlC una cola CllL' lla parte in
acqua, e parte in ariaÌncl qual ealſio par rotm ) come nei bi gratia quando li ucdc andare a re—

mi una galera o altro legno 1 che tra l‘aequa& l'aria paiano i remi rotti, & coli quanſilo l'huo
mo è nell'acqua piu o meno CllL' mezza gamba che in ml luogopaiono rotte le gambe .

Prapoſinſionf V.

I prcſuppone che le coſe che ſi ucggano ſi ucgghlno per linee rette ouero per razzi retti,
che emulano una piramide, la baia della quale ènella ſuperſieic della eoſa uedutn , N11

punta del conioflanellapupilladell'oceliio,ondela uista li cagiona conli auguli dl det-
ti razzi.

Propaſitione V]

Quelle coſc ſ] ucggano alle quali peruiene la nostra uiſla \) razzi .

Propqſitiom V 1].

Quelle coſe non li ueggano alle quali la nostra uiſla o razzi non peruengano .

Proſivcfflſione V11],

Vellc coſe fi ueggano meglioſie quali (:i appaiano di maggior grandezzapz quelleei ap
paiano di maggior grandezza che li… piu (la preſſo, onde dato in un mcdelimo piano

due Lſſoſe di uguale altezza l'una doppo l'altra; li uedrà molto meglio quella clieZſerì uicrnſil
all'occhio che quella che l'crà lontana come quella che ci parrà maggiore che non ci Pi…! 11

pin lontana ,& ciò si uede in questo piano A. B. che la linea C. D. & uista con aſſai piu razzi

dal ponte dell'occhio ().che non (— uiſla la linea . E. B. ancor che ſiauguale all’altra C. 1). pc
rò che innanzi cheli uenga (0 i razzidell'o cchio aljponro E. ſua estremità auanza affari di {uo
re della linea C. D.

… (_ È
\

D 5 

 

ProſiDq/ìtione V ]]]ſſ].

Velle coſc paiano maggiori che ſon uiſle con un’angulo maggiore, questa ſiconCllldC
con la paſſuca, però che tutte le coſe che ſon piu uicine all’oeeliio , ſon uiste con mag-

gior angulo che quelle che (un piu lontane,eſſendo però uguale la coſa che è piu loncflnl a
quella che è piu uicina .

Propzffitiaffle X.ſſ

V E L L E coſe paiano minori che ſon uiste con ungulo minore, quella ancora depen-
de dalle due propoſicioni paſſare , però che quelle coſe che ſerannu piu lontane {eran

!… ullte eon_angulo minore che quelle che ſon piu uiciue , eſſendo però come s'i; detto di u-
guale altezza . -

Propoſicione
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Propoſi/iom- Xl.

V E L l. E Coſc mi.-mo uguali che ſun uillc cun angulo uguale, ondcdico che ſc den-
tm a uno ſlgllh piano [bpm una mcdclìnu llnczl rena !"crflnno piu coſc l'una doppo l'.:l

tra ,e: che l'estrcuſſ.1:.1 luro lien trountc apunru dalle lince al: mlc angulo che lì muouednl pd
to dell'occhio ( Lſihc in tra loro parmnno ugunli ancor che tra loro (lena differenti d'altezza
come lim-dc dLllC crcllncc A. B. C. D. 12.13.

E

(

L\

C
B D F

M; per mcglxo moſimrqucſln \j.propoſixinn: p:.ſlìm dico (hdc-[Tundo (bpm il piano -\ Blala—77.1 [le] huoluo A.D..‘x (hc con quellſil Lun ;xngulu furto in [lonza A.1îſi1i.1nco dal pòroj.“… Off.—ll]… lu lmca ().( .xu ul…ln (lr; …, l" nq ( Ml.… i .zngulo run—1,6; [i (unni l.] quam! parteunmſſulc)ſi0n\c perl) ulunuſru‘ò; ſilluulah :.1l parte dl (mulo … pJ' (i uvqui E! lì'dal! ' . . ' ' " ' A D .
gun… allſi.luul\m() ly ' nuo dal [juno A.:}.lc lmc rcncpallmdn per i ponzi di (al parte:.ſi “’ka uſſ curl…"- lſi :lluxllluſ'u chſſſi‘ \"Julcmnup Lu lmcſic in in] pimo A. lì. plz-ranno in rra. loroup“—lxl’ſ‘LlU \ lſi pu LllLl uunlſix ul parte… \ culo…p1niuqual1.lclinccchcſi pnnſinnd :]cuculo uuu-o punto dell uuluu, p.lllJnſilo pur-linilìoni uguali \lſi‘l circulo nc ſcfluiu che m

. _ ‘ , U _ . ' . * ’. ſiſſ » '…rtum SlſſmduluaulJuda quullu nel pomo dcl occluo oucrzcutro dcl cxrculu louuin …loro ugual].
)

 

  

   

 

Qnt-fl: medcſimn propnſirionc c'inſcgm : mccccr lc llluuc l'una ſoprn l'altra nc gl'cdîſitij,
ìn mulo ch: lc m “'i… che lì mum-ranno piualxc‘pflrrlnnu ugu1linlcminorichc ſi pon‘an-

no ,un luni-,come h uulc per quella nuſìmſill chellmilmcmc con bella :mucrtcnza & [Luo oſ-
ſcruazo nella uolonnu'l‘rſiualu .
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178 ſiDcllArChltettura
Ncl mett-crc ibaſamcnti delle colonne anco ſi oſſemerà la regola data: ma non ficcadrà di

ſcgnarc alu-omcnti Cil‘culo , onde uolcndo da una medeſima distantig poter ucdere , o-gìu-
diem-10 baſò, di due , tre , oueroſſquatrro ordini di colonne postl l’un lopral‘alrro , in qual ſi
noglia tempio, palazzo , o altro cdiſitjo. Chiara coſa è,che quelle che ſon collocate piu alta
uoſſſndopotcnuedcr lc lor baſc, lo bilognſſcrà piu alto guido , zoccholo , () pilaſh'o , come li
ucde in queſ’ta nolh‘a cllc la parete, o PlſſOfflO dell’edifitlo li prclupponc la linea A.B.con due
ordinidicolonnel'un lopral altro, & C. D. dmotala proietturadella colonna da baffo &
E. F. la pl'oicrrura della baſa dcl ſecondo ordine di ſopraſſln quale uolcndo ucdcr runa ha di
bjſ'ogno l'orto dx maggiore zoccholo, pilaſh‘q, o guſcio della baſa C. D.

& ' -

52D ““

   
 

Propoſitione X [I.

V E L L E coſe paianqpiu alte che ſonſſui-ſi-è C:)ſlxſZZZO [Blu altopnde è da ſapere che ſe‘
ſcmnno due, tre, o piu colonne, statucſſ‘, o alut- coſè _I'unn doppo l’altra che ancorch‘el

le fieno di uguale altezlfl; quſſelle che ſcranno …piu uicin: all’occhio ſeranno uiste con razzo ‘
pig alto, come ſiſſuede in quell-1 che il razzo dell'occhio , o che trou; la linea A. B. è iu alto 1
chè Lpìelloſichc troùalglìxîcac. D.. & il razzo che troun lallinea E.F. è piu baſſq—dlncſſuzi’dg
g-l’altri. ‘ ' “ ' — — ._ _ .

       ! , ….ſſſſ...

: D : P
B .

Pmſiqſitiofle X ] I]. i \

V E L L E coſe paiano piu baſſe chcſſſon uistc con razzo piu ballſſîo , questa ſi conclude '
con la paſſata,p crò chela lincaC. D. & la linea E.F . per eſſer qu lontane paiano piu

* baſſe,pcr cſſcr uistc con razzo piu baſſo della linea A.D. 3. '
f

r

! Propoficionc _
!  
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Profe/Mam XII‘II.

' V E L L E coſe paiano piu da mari delira che ſon uiste con razzo piu-destrojn quellaper eſſer nſiotiſſimapon accade dimostmtione.

.. .. , ’ ſſ ’Propoſifzſione XV.

VE L L E coſe paiano piu da man ſinistra che ſon uiſle con razzo piu ſiniſlro,anco ſo—pra quella per eſſer noriffimapon accade dimostratione .

, _ Profil/[tione XV1.

DA ſaperc che di qual fi uoglia coſa che li uede, non li puo ucderc ogni ſua parte a untratto , ma ſe ne uicne a giudica'r con l’occhio una parte per uolrajperò che uedendo latCſla d’un huomo non ſi puo giudicare, la bocclm,gl’occhi,il naſo,& l'altre ſne parti a un tra:to, ma uolendo giudicare il naſo fi uerrà a fiſſare l’occhio in quello,& coſi uolendo giudicarela boccha, ſi uerrà a fiſſarc l’occhio in eſſa , & coſi ſerà neccſſario ſeguire a uno per uno ne gl’alri-i ſuoi membri> & questo affiſſamentoſî domanda de gl'occhi il razzo centrico: &ſe nelfiſſarla uista in qual ſi uoglia colà o parte ſua ſi ſerrerà un’occhio fi giudicherà megio che fe fifeneſſero-ambedui aperti, però che la uirrù d'ambe dui gl’occhi fi riduce turca in uno, e di quiè che quelli che hanno ſolo un’occhio buono , & dell'altro ſon ciechi uegghano molto me-glio da quel medeiimoſiocchioſihc quelli che m’hanno clue buoni , puo ben giudicare l’occhio
in un ſubbiro (€ la coſa è uicina o lontana , & coli ſe gli è alta o baſſzi , come ancora ſe gliè daman delira o da manſiſinistra , & coſ] ancora 'ſe gliè roſſa ) uerde , giallap di qual fi uoglia al-tro colore .

Propqſitiune XV11.

I colori (i u ariano ſecondo la uarieià della luce , come eſcmpio gratia che per eſſere il col-mo della piega d’un panno piu battuto dallume cheil concauo o curuicà di tal piega; fi
dimoſ‘rra [al colmo maggiore, & meno oſcuro del [no concauo o curuicà . ’

Praſimſirlme XV11].

nel ponte piu propio quo ſempre & piu gagliarda la luce , &questa ii chiariſce in que [ioImodoſihe mettendo un lume acceſo dinanzi alla coſa uista doue batterà piu il pongop raz20 del mezzo di tal lume , iui ſcrà ſernpiſie piu gagliarda la luce, & in tal parte apparirà la co-ſa uista molto piu luminoſ1,8: maſſnne eſſendo ſpherica o rotonda.

Projzoſifz'om XVIII].

E stelle paiano maggiori nell'orizzonte che in altra parte del cielo, l‘orizzonte è quella
Leircunferenza circular-e intcſa nel cielo , che con l’occhio nostro guardando ad angulo
retro facciamo uolgendoci in giro , & alcuni pigliano in propriamente l’orizzonte, per quello ſpario emisferico che è (opra la terra3il qual propriamente ſi chiama emisferio: Onde quan
do ſi leuail Sole la mattina , & coſi quando ſi colca la ſcrà, che ſi rappreſenta dinanzi a gl'oc-
chi noſh‘i , & è di forma circularc , & prima , per eſſer nell'orizzonte pare maggiore, che in al-
tro ſpatio del giorno , & coſi tal uolra la Luna per ‘eſſer nell’orizzonte par coli grande .

Propqſìtione. XX.

]N una coſa luminoſa concaua , il lume piu gagliardo è nel centro .

Z :. Propoſirionc  
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Prapoſiſ/onc XX I.

1 coryi sferici in una gran distantifl pallino piani .

Proprfflriorzc XX 11.

E grandezze 0 corpi quadrati in distancin grande appariſcano tuttauia menquadri ridu

ccndoſi :\ reconditi). .
.

Propfffitione XXI]I.

Le altezze uiste ne gli ſpecclu per euuſſiv. dell 1 refieſſione p alano flare al contrario .

- Profe/[fiom XXIII].

Alcuneſtelle palano ſcintìllarc o ſprizzmſic .

Propaſiſione XXV.

*( E il corpo lumiuoſo ſeſſiì maggiore della coſì che ſc gl'opponc l'ombra,?arà piramide @-

cum, & l'età minore (lidctm col—;]. oppoſh, hot liu che ueniſſc

il lume da unu fiueſtm , l'apertura della quale ſuſſc quanto la li-

nea A. B. & ſc gl'oppougn innanzi qual lì uogliu colà minore di

tale npcnumſihc in quella la figumN.di1wx.1ln coſu oppostaſili

co che l‘ombra czluſſſCrà una piramide, 1—1 lmſe della qu.1le,ſcrà nel

la maggior larghezza della eoſzl oppostu , e tale ombra. lſicrzſſ). in o-

gni ſuapurcc piu strctmdcllu lìnet‘Ll'ſl .

Propoſiſione XXVI .

E il corpo luminoſo lſicrì minore della coſa che le gl'opponc

l'ombra nel ſuo fine allzu‘ſiglxcruſſ & la bull: della. piramide del

l'ombra uerràin con! ) della pnllhm, & l'ex-IL ml ombra in ogni

ſua. parte molto piu l in che l'apertura ) o flncſlm fiala ll-

nca C.D.& lucci-.'. oppoſhl 11.1'01ubr41 come il “Cdl." e molto mag

giore Quer piu larga della fine—('u .L , Gc della cuſa oppoſìa .

Propoſiſione XXVI[.

   

 

D

E il corpo luminoſo fel-à uguale alla coſa opposta l‘ombra ferì anco uguale a detta coſa,

& ſimìlmcme uguale ;1 l'apertura ofineſh'u, come il uede in que- E

fin cheil lume, oueſo apertura della hncſh'u ſi dinoca per la lineaE. \

  F. &R. perlacoſuopposta , la quale per cſſerc di ſimil grandezza a (R

l‘apertura,l'ombmſimilmentein ogni (un larghezza.,c uguale alla fl \

coſa oppoflu, & a. l'apertura dcllaliucſhſiu .

Propoſiſione XX V1 [I.

DVE coſe par chcſi rimouino dallaProſpettiua ma non deuîano,l'unn cqunndq di not

tc fia una torcia o un Fuoco acceſo che pur piu grande di lontano che d'upprcflo, la ca

"gione; perche facendola fiamma delfuoco, 0 della torcia imomo :\ ſe cerco lplcndore per

uladlpiumzzi , di lontanolì uicnea unire mlc ſplendorc con la fiamma, ilchc d'LPPrCſſO

non fa.
_

L'Altra , e che mettendo in un bacclno, o altro uuſo> un'uuouo , una pera, una med-agua , o
qual



. A
Libro Ottauo. 180

qualſi uoglia coſa } & ricirandoſi l’huomo indietro , quando la ['un uista ſerà piu baſſa della li
nea retta,che ſi mouerà da quellaml coſa all'orlo del baccino non la potrà uedcre , ma. fa nel
medeſimo bnccino () uaſo fi metterà dell‘acqua (Ì uedrà quella. ml coſa>e quanto piu acqua ui
s'aggîugnerà tanto piu in dietro lì potrìritirare , & uederla Ancora.
Come percſempio l'aria quſrdo noi poneſſcmo nel fondo del uſilſo la ?*
coſa uilibile E. 11 quale ſc il uuſo ſerà uoto d’acqua ſcrà ueſilutu dall' /C
occhio A. ma non già dall'occhio C.m3 ſe il ualo ſcmpirà d'acqua lì
no allnlinea F.C. all’hom l'occhio C. la ucclrà per lſir reti-attiene, che F D €
il razzo C. D. farà nel ponto D.:lmuzmdo ſratto ad E. onde l’occhio '
C. il quale nel tufo non poccua uedere la coſn E. con l'acqua che ci
farà poſla la uedrà per la. linea C.D.

 

   
   

ER il contrario ſc porremo la eoſu uiſibile fuom del uaſo , & l’occhio dentroI ſe'l uaſo ſe
ràuoto d‘acqua potrà accalclrai'e, che quella coſit uiſiblle non fia ueduta da un'occhio

che fin dentro, per l'impedimento dell’orlo del iuſoſiloue che fe li mette acqua nel uaſo quel
lo steſſo occhio che prima non la uedeua,per 1.1 l‘Cſi‘attux'a che da un mezzo Pl“ denſo, come è
l’acqua lì làrà in un mezzo piu raro che èlſſariaſſcomc per eſempio ſ:. **
ria quando noi poneſſemo fuora d'un gran unſo la coſ'auiſibile.E.la ___
quale ſeil uaſo ſcrà uotio ) ſerà uedum dallſſocthio A. ma non già D\
del occhio C. ma ſc il unſo s‘empirà d'acqua fino alla linea M. N. M
allhora l’occhio C. la uedr-ſiì , per la fratrione Cl'lc il razzo C. D. fa—
rà nel pomo D. nrriuando fi'aîro ad E. perla qual colà l'occhio C.
il quale nel uaſo uotio non poreua uederc la coſztE. con l'acqua poi
che ci ſerà poſìa ("rando l'occhio nell'acqua uedrà la detta coſa E. ſſA (:
per la linea C. D.

  
Praſiqſiſzſione XXV111].

SE in capo d’un’andito longo , o dormentorio di frati ſerà uno regolo appicchatoui ſo-
pm nſſai candele acceſe equidiſhlnîi o no , come li ucdc qui ſotto, benche qui ſi pon—

ghino cquidistanri, & il regolo lo Fo A. B. & le candele \ 5. ſegnatc per numeri. Dico che fa
dall'altro canto dell’undito o dormcncorio da banda dcstm o ſiniſìra, come per il ponte 0 ſi
dimoſìra lì sturà a uedcre uenire uerſo ſe quel m.le , con quel regolo di candele aèceſe’par
ſì che quelle che ſon piu preſſo all'angulo B. cumininoſſaſſai piu dell’-Altre , per caminar ſem-
pre piu uicino all'occhio , & il quanto li puo comprendere perla parte del circulo B. C. cauſa.
ta dal centro 0.

 

\ Ft—
Il
?

 

V
ſ
ſ
e
w
t
x
—
‘
z
n
ff
e
e
a
n
s
ſ
i
m

 



  

182 D'L'H'Architmtura
Com:1N'oun/o/c/ong/zc'ſſ Lc /11/ſ/1.\ſſſſ1. E}1/1'1(AF lit/ofm“zredel—

[c mſz' 1/111’71ſſìi-151 1’1[};/01111011:- \X\.

 

1-' S 1111le À\'1)(ì 11111no11111' principina 11:'.11'1e ſupcrficic , & corpi in
1’1111)1L1'1111.\,\ 111111111111 11:1111'1111 1111111121111 LliSL'11.1111.111OSL‘11111,
1111111] n111.111,>11'11111»1111111C piu 111111111111 11. 11111 L\'111c1ìoin111ſi11111 del 1110.
1 3,11 111!1111]11.ſi111.'1]'.1..1]111111'] 111 \L'hL' 11111111 .111111rL' pur 111161111…)-

ſì 1111111…111111111111111111 L' nL'L'L'11.'\1i111111111.1.ſil'.'\1)11'1111117711 quella ]11]inL':1

L'L'1111i.";1L1>1.ti1111..11.1111.1,111.111L'n111'11..111.11111111111'1111111111'111CL11011111311111311-
11.1, &111111'11'111111 1111.1111111'.1,1\ 11111.1.1.1.L.11[1:1'111'111111'11111 11111111111,11111'11bc111111'c111 11L'111111
111'111'1‘1111)11111'11111111111511111.'.L<'111L'1'11111'.L'.1111'1/.\,11111111111'11111111111111]pi111111L1L‘11'0pcr;\,111111:
11.111111111111.1,1111111 1.111.113.111111111.1111.1,1.111111101111… 11.1 q11111.1,q111111:111111111151:11'11L'1111L11.
(11111111111111'1111111'1111111,1.1q11.1l111111131111:111111111111111L'L'11t1'1'1'.111L'11'11.111.\11ti.11111.111111 nn—
gulircni&i1'qu111".11111'.1L'111'1.1111\“1.11111111111111111,111'1111'1111111[111111111111111111311111111111L1L'

lon1'11L/1L' 1111111 1111’111111.111111:11111o11.'.11111L';111c1'L'111111L1L11.1111111.11111.1111113pL11pL1111i
c111.1rc 51.1 1.1 1111.111311; .11111111131111c1111.11n111111111.1111111111'1pi.1.111>111.111 “11111111—
gura,&u1111111111111' 11111111'.111.1.1111111 11 1111-1111… .1111'1 11111'.1 )1L'111L111111111.11L'_1?\' 11313111111 111
111131111113 1111111111111.'111.111.1.quc11.1 q'.1:1111111111011,.1 1- 1111111 11.1. 1111 .111111ſi'111.1 111-1 1111111.11L‘
L' panni/011011). 111111111 .111 \1'1111L‘1.\111111 111 111 1a11nc.111L—1 pi.\1\L11.'11111, /L' . .\1:11411111111… I'…-
111ccli\11111.0\11'1.1.1111111'11111111111',111'1:11d11p.'i\11.\1111.1111113]1:111:,\ 111'1 111131111 11L'11.\ 1111.111' 1Ì
11111111ìp11i (.111L‘1L' 1111.111111: .\ 111'1'11'11-11L1111111', & 11.111 . .1111111'411111-111111' 111111111111.
quale 11111111 L'.1111111111111111111111L'.1111L'1'111111c1Ln11111111411011111.111'111111L'1L1,1L'1]11.1i11111'111111:
ſLmnn1111u1111 & no1111.\:1101111.\1Lſi 11 1111111L..1u;1 1'111'11'111111'1111114'11111:1111111'1111L' 1111
111un111L1..L1111\111e111p1111 1.1.g11cz'11,& 111117111115111105111 .111L11 1'11111 111111111111111111L111>111n
111) L1i1luc compaffi '. F. pch'hc 11L'r11'11111 1 1111111111 1’1'11111c111u11111011111111111111111110111311—nc
ucrrcmo .1 gl'cſcmpiiL'L1111111L'i.11111111'1…‘11c 1011ſ111111Ì1L1'11.

 
  

     
 

 

  

   

  

 

1110/10 1.1/tirar [xſ/fr.; 711.7117114 171 Prcſſcfllzm. Propoſi/iw/L' XXX].

  W E ſ11<11..1 1111111111111111111 A. 1‘. C. D.inProſpct:i11.1, mnmdcnrrnal 11101113—
no 1'. .L1u11111111111 [ M. 11111111 1111111117111111.\1q11:1111'111.1 ]111L'111'L'1'1111L‘J,
111.111111111L1111111.111.11..1111 111.1L'11L'111qudhpulnppongo L'hcml dlflanſia
11.111 111311111. 1115111 1.111,11.'.11'.\ 1'1 1.111 111 pL'1'pL11111L'qu perl'ullcna 1111111 uc
11111111 '1131111). .11-1111111:1111111 111—51111111-l.111ſi111c;\111'1'1'1ſiorc 111-1111figumſo
p:'.11.11111.1.11',. '! .1 .! .1 11111111111'111.11'L'1.1\ſſ.1;\ q1111lL'1ì donerà 110111111110

1111.1cc11z11'L' conpicculzflìuzc11111L'.11111.11111111'1]1].111.\A.B.L\' .'.1 111'11111 .11 C.D«1111111111110 L'o-

111L'11L'1' 1L'd1lL'c11L'1'hL' s.L .111111.L 11111111111 ]1'11111111'111111111'51111111LuLl1111>11i.111o,1."111nL'1
N. 0. .11 \ne/711 11L'11.1 1111.111' 11 .11]. .1.L111.11111111111111…1.1'1'1'111111L'111’.(L. l1111.111iL'1':11'l1L'in
pſ.… \{ 1Ì1cc1 1111L' 41131111 1'L'111ſi11' 1111111 .1111 11111'c1L'1'.1111111g11i11.1.31111111113111]11111131'1'111‘r111111i
11L'1111)1o1']ſi1e111112'1111111111.111'111111111111111111111113111111111111011131155. 11 (1111111111111110111111).
1101111111110&coh11111111111111111111‘111111.',è‘111111111111(111111111111111011151111tL11L'f1l1L'1'.1l.111111'1

del p1.1n0E.l.c11c1L1.111noi11 11011111 1.. 1111 UL'|.1111111111111' :1'11111111111111111111111LLL1'11L'1(11131110
1111101erlclar1711L21L1111.111111111111101111L1.1.\1.0111111111111111111 5.6.11L' }1L1'pcn111111111c
]. K.L\:L1oucc;\l11]o 011111 11111111'111111111]111L.\del111.1111111.l'.L'l111L1.111L111u1111 3.4.111111cr
ran no iduc tcrminidL'lIJ1112111171 111'11111.111111.11011101111111110 10111.11L' 111111pnſi1,pig]il1co
un diquclli.1\\.:.nmgg10111111011L71.1,1L\con].1111111011114111111111111111 3..111'11.1r<111L"/11 &
diL'nſil111p1411p1'a110N.0. 11111111111111L111111 11:10111111111111111L'1lſi1 } crpcndicuhw l’ Qduolì
'.11'1cor1ſp1ſ111conun compnflol1111110115111?“ \11. &1'0111.1110 11 11101111…4. 111a11111111c1.
1.1 &ſL'gn111daognihandaddluperand1L'11111'11’.0.L‘\' (111111'11111L'11111’1011111111'\.1111'1;11c
gnampcrircrmini 11101 10111 q\1.>.Lt1'11ponti,L'11L111.1111111 111p11idupontoupomo L'11111.\11ſi,1ſi11c

l1nccrLtrcſ11erfl1111111101111110dquadromſiorcwp 1’1u1pLLLiuaqu1da111.1n11L111.11151m
to di quattro crocette.
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184 : Dell’ Architettura
Et ſc il quadro paſſnto A. B. C. D. [1 uorrà tirare in Proſpcttiua Con la ſua faſcia come in

quella ſigutadnbaſſo ſcgnzim A. B. C. D. E. F. G. H. Uſſcruiii in quello e in altri ſiinili le re

gole date diſopra , andando dalla diſfantia con il filo 0 riga :1 trouai‘ei quarti-o angnli della

metà del quadro B. D. F. H. & clone tal filo 0 riga intci‘ſeg-ſii la linea delpiano L. O. che ſerà

ne i ponti 1. 2.3.4. iui uengano i quattro termini delle longhezzc del quadro. Dipoi al piano

de i quattro anguli ſuddcttiB. 1). F. H. del quadro s’intacchi 0 H ponti la perpcmlicn lare N.

0. &i detti quattro pontiſiſi undino n tronnredalla nchim conla riga (: filo , &doncml fi…

loſiojrigſi intcrſegherà la linea del piano intra O. M. che in qncſla uienenc i ponti 9. 1 o. 1 1 .

: 2. come perle quam-0 linccretreli dinomjui ucngſinoi quattro terminidcllc larghezze :

Hor pcrcorla Proſpettiua tiiſiifi peril ſno piano In linea (LR. & al mezzo d’cſſa ſi laflì cadere

laperpendicularc ccnttica T. V. clipoi con uno dc i due compaſſi (i pigli in ſu la linea del pia

no 5. q.. maggior lunghezza del quadro "& con l‘altro compaſſo iì pigli 0. 9. fu: larghezza.

& dicti (cpm lalinea delpiano Q_R.dcllz1 Proſpcctiua da ogni banda della pei'pcndicularc

T. V. come per 3 . 4. ſì ueſile , piglili dipoi con un compaſſo . S. 3. feconda longhezzajîc con ‘

l‘altro 0. i 2. ſua largthza , & dicfi da ognibſiinda della perpendicnlare TV. come per \ .:.

ſi ucde, & coſi ancora li pigli con un compaffo S. 2. &con l'altro O. 1 o. lim larghezza : & ſc—

gninſi da ognibanda della pei'pendiculnre T. V. come per 7.8. fi dimollrzi ; Piglifi limilmen-

te clipoi con un compaffo S. 1 . quai-m , & ultima longhezzaflc con l‘altro O. 1 l . (im lnrghez

za,&ſcgniſi da ogni banda della perpendiculare T. V. come per 5. 6. (i dimostſa . Et coſi

fi ſerarino ſcgnati per i termini d'cſſa Proſpettiuu orto pontiìchc tirato dn ponto & ponto con

la riga le linee rette, fi ſcrà ridotto tal quadro in ſcorcio o Proſpetſîua) come da in.-in destra ti

puo comprendere .
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186 . Dell’ Architettura
Et ſe tal quaſidro paffato ſi uorrà clcuar da terra quanto dal pento 0. al pento T. tiriſi la.

perpendiculare S.T. nella quale ſi ſegnino quattro ponti che uenghino al piano degl’anguli

ſuddctti del quadro B. D. F. H. ma in quella per meglio dimostrarla tiro da quelli alla detta

catena S.T. le linee paralclle come pci-lc quattro ClſiOCCtrC ſi dimoſh‘fl,le quali 6 uadino a tro

nare dallauedura con il filo 0 riga , & done tal filo 0 riga iptcrſcgherà la linea del piano in-

tra 0. M. iui ucngflnoi termini dell'altezza Hor uolemlo inostmrc il quadro elcuato da teſ-

fa come s’èdetro ; ſegniſi l'acciacclmto con il piombo lbpm il ſuo piano con la (un perpendi-

cularc centrica come in questa nostmdilinec occulte lègnſito Ll. 2.2. 3.3. 4.4. dipoi pi

gliſi 0. ;. minore altezza, & ſegniſi perpendiculflrnimrc da ognibanda ſopra il pomo 2. del

l'acciaclmto, & coſi (i pigli o. 4. & ſcgniſi con il piombo perpendicularmemc ſopra il pomo

4. dell’acciachato : piglifi dipoi O. 3. & ſcgnifi conil piombo pcrpcndicularmentc da ogni

banda (opra il pomo 3. dell'acciaclmro , & coli ſi faccia ſimilmenrc de 1 . & ucrraffi lìauer ſc-

gnare otto lince perpendiculnri (opi-a ClElEO acciachnm che la ſomniità di ciaſcuna riſpondc

col numero al ſuo angulo dell'acclacclmto , delle quali ne uengano ſci occulte ſcgnatc di pé

ti,& le due cstren‘icgapparcnîì , ma le due linee . 1. 1 . & coli le due linee . 3. 3. non (1 ſon fini-

te di tirare occulte di pomifinoalla loro ſommitàpcr non offuſcarc [alc alzato, ma li debba

prcſupporre chele ui dcbbino zmdnrc .
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i90 Del lſiArchitettura

Del tirare ]affigum eſicſſgonalzſi in Prcſſzetn‘uaſ
Propaſitzbne XXX1].

QV A L V N QV E batù inteſo bene le regole date nella propoſirione paſſa
ta,non ſerà difficile tirareinProlÌzertiua qual ii uoglia altra ſigtira>triangula—
rc : pentagonale> o di piu altri diuerſi anguli) & lati . Hor lia cheuoleſſemo
tirare in Proſpettiua la figura eſagonale quida bnſſo uerſo man finistra tanto
dentro al ſuo piano A.B.quito gliè da I.P.laſſiſi prima cadere per le larghez
ze la pcrpédiculare lil-L& al piano de ſei anguli della metà dell'eſagdno (i ſe

gnino in detta perpendiculaſe i lnedclimi ponti de i ſudderti anguli dell’eſagono. ma perche
l’angulo 4. &l'angulo : :. dell’eſngono buttano al mcdefimo piano non accade ſegnare in
detta perpendiculare (C non cinque ponti come in quella noſh'a per 2 .8.4. r o. 6. (i puo conii
derare . Hor per corre la Proſpettiua di tale eſngono , tiriſipcr il ſuo piano la linea K. L. &
al mezzo di quella in fun linea perpendicularc ccntriea M. N. Dipoi dalla diſlantia D. (i col
ghino tutte le loghezze in ſul piano intra P.I.Sc le larghezze intra F.H.a una per una in un 1116
delimo tempo con due eonìpaſii, & ſegninſi ſopra il piano K. L. della Proſpettiua> da ogni
banda della catetta M. N. e tirando dipoi con [diriga da Forno a p onto lelinee rette ſi uerrfi
a formare l’acciaechato qui da man deitra ſegnato \ . 2.3 .4. s.6.7.8.9. 1 o. 1 1 . r 2. di ponti,0
line‘e occulte .l—lor [in che li uoleſſe eleunrda terra quanto da F. H. tiriſi da man liniſh'a in ſul
piano la perpendiculcu'c G. H. & in quellalì ſegnanoì medeſimiponti & ai medelimi piani
de i ponti della linea E.;F. & de i ſuddetti anguli dell‘eſagono, & i detti ponti di tal perpen—
diculare G. H. ii uadino a nouarc dalla ucduta con il filo) 0 riga, & doue tal 510,0 rigainter
ſegherà la linea del piano in tmſiBH. iui uerranno i termini di tali altezze come per 6. l o. 4.
8. 2. li dimostra. Hor pertrouare tali Altezze piglili dal:. a 6. da F. a [ c.da F. 214. da F. a d’.
& da F. a 2. & dienſi ciaſcunzt di queſte altezze perpendicularmente ſopra il ſuo angulo deL
la baſa dell'aceiaeclmto, e tirando dipoi con la riga le linee da ponto a ponto della ſommi—
tà delle perpendicularifi ucrrà bauer formato l'acciacchato del detto eſagono con il lſiuo al—
zato in Proſpettiuagua in quella delle dodicilinee perpendiculari non ſene puo ueder ſe n6
otto, delle quali le lei ne ſono occulte di ponti , & le due eſh-eme apparenti , & le linee 3. 5.
5. 6. 6.4. che’ſon di linee occulte, ualendoli del piombo nell'operare, (i doueranno ſegnſire
apparenti pereſſere ſcuperte dall'occhio , () ueduta , main questa Proſpcttiua per uoler noi
moſh'ar piu diffinmuientc l'acciacchato l’lnuiamo laſſateocculte .

Sebastiano Sei-lio alle xxx. carte del ſuo libro di Proſpettiua,uolendo cauſare lo eſagono
in Proſpettiuajo forma dentro 11 un quadro periſiettozil che non. puo in neſſun modo uenir be

{frm 4“ S”“ ne, però che dentro a un quad ro perfetto non puo stare inpiantauno eſagonoſſ equilatero , &
"" cofiſimilmeute non puo {lare in ſcorcio o in Proſpettiua .

 

Dalì,/mr Ìcſigm‘e zh Profficttizm con [a uedumper [alo

Propoſiſzom’ XXX Il].

—- E L L E due Propoſitionipſiſſhte delle due figurguna quadrata , & l'altra eſa
gonalc , per eſſerſi meſſa la figura nel mezzo della lor fronte s'è colto ſolo la.
metà delle longhezze di cia(c\unn,che meſſoladipoi da ogni banda dellaper
pendiculare in ſu lalinea del piano della Proſpettiua s’è nenuto n ſegnare il
tutto . Ma ſe la ueduta fi metteràper lato & nonnel mezzo della fronte del—
la figura, biſognerà ſopra la linea delpiano della pianta di tal figura, corre

da ſuoi anguli per nia della distantia tutte le lunghezze , & quelle che uCl‘l‘anllO da man de—
stradella linea centrica perpendiculare ; ſegnarle anco da man definì della linea CCnl'l'lCîl in
ſul piano doue ſi coglie laProſpettiua, & quelle longhezze che uengano in ſu lalinca del pia
no della pianta da man ſiniſira della linea centi-ica perpendiculare ſegnarlc (imilmente da ha
da ſinistra della linea centrica della Proſpcttiua come fi uede in questa noflra figura quadra—
tasla ueduta. della qualepongo tanto lontana dal ſuo centro A. quanto da quello al ponte

B.H or 



Libro Ottaſſuo. 191
D.Hor peruenire in ſulpiano di qucſìa piim da banda destra trclòghczzc ſegnare dinumeri
:. 8. 4.ſ1 ſonſegnatc fimilmentc ſul pianoProſpccciua dabanda deſh‘a della linea perpendi-
cularc L.M. & l’altre longhezze [ .3.5.7.6. per uenirc in ſul piano della pianta dubanda fi-
nistra dellnpérpendiculare centricu A. H ſono ſimilmcntc ſcgnurc da banda ſinistradcllu Ii—
nea centrica perpendicularc della Proſpcttiua, riſpondcndo ciaſcuna al ſuo medeſim'o nume
ro dellapianta . Nel rcſ’co dipoi dello ſcorcio ’ & alzato del prcſcnce quadro , s’è proceduto
nclmedcſimomodo che nell'alrredue paſſatcs’è Fatto,&la.ſuu nlrczzaſi preſupponc che
fin quanto dal pomo E. al pomo H.
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' Libro ottauo. Î93
Deltimre in Prqfficztimr [f,-figure Circa/ari .

Profftffitione XXX111].

:, A S S AN D 0 hora. dalle figure latere alle circulari moſiraremoil modo di
tirare in Proſſioettiua il prcſente circulo tanto dentro al ſuo piano A.B. quan
tO gli è dal I. & K.tirara che lia lalinea centrica perpendiculare C. infine al-
la diflantia D. tiriſi per le larghezze in fa la linea del piano la linea perpendi
culare E. Diuidinſi dipoi le due linee () uero circunſerenze del circulo in qui
te piu parti fi puo, che coli ne diueſrzì piu dolce, & meglio la Proſpetciuarma.

noi hauinmo diuiſa cialſicuna di quelle in parti ſedici ) & uolendo chele diuiſioni della linea.
circularc di dremo , corriſpondino con ragione a quelle della eircunferenza di fuore, biſo—
gna tirare con la riga da iponti delle diuilioni di fuore al centro del circulo, & douela. riga ()
ſuc linee interſegheranno la linea circular-e di dentro, iui riſponderzmno tali diuiſioni 0 perſ
ti con ragione a quelle di ſuore , e tutte inſieme lì reſerirunno :il centro, comeperlametàdcl
la pianta del preſente circulo ti puo comprendere. Seguinſi dipoi tutte le larghezze del circu
lo ;1 una per una coſi di dentro come di fuore , & a i medeiimi lor piani in fu la perpendicula—
re.E. nella qual linea le larghezze di ſuore ſon legnate di piccoliſiime lince,& le larghezze di
dentro co i ponti , & eoſi ſon ſegnatc l’inter‘lbgatiorri cauſate dalla uedura perle larghezzein
ſulpianoinrra. E. F. &ilmedeſimo s'è fatto perle longhczzc dalla dilìantiuin ſul piano in-
tra. L E. le quailonghezze , & larghezze ſi ſon portare con due compuffi :\ una peruna (opra
la linea G. H. che rappreſenta il piano della Piſioſpetiiua , da ogni banda della ſuaperpendi-
culare ccnrrica . Horperche l'nlzato dimi circulo fi preſupponc che fin. quanto gli è dal pon-
ro E. :il ponro F. s'e tirata ln perpendicularc P. & in ſu quella (i fori ſegnati per l'altezze tutti
inumeri della metà del circulo coſi di dentro come di Fuore ni medeſimilor piani , & quelli
di fuoreſi ſon ſegnntidipiccoliffimclinee, &queididentro coi ponti, &daquelliala ue-
duca ſi ſon cauſ‘ſilte in (ul piano intra E. F. l‘altezzc eli (nere di piccoliſſime linee , & quelle di
dentro di ponti, &undſimdo dipoi col compaſſo dil punto E. ;i ciaſcuna di quelle, ii fon por-
mre @ una per una di ponti l'oprzul ſuo numero dell'acciacchatoù coli hanno cauſato di pon
ti il prelcnrc circulo col ſuo alzato in I’rolpccſii1115Clìc tll'cltù che s'è dipoi le due linee rette
cioè una per bſiindaſirllſii ſua eſh-emità,& nella ſommir'ſiì che uienc a guiſa d'un pozzo andando
conlſii penn! , & d\’ſh‘ezza di mano , daponro ri pontofl uien poi a finire il tutto: Er ſe ben tal
uolca non li poſſono uedcre tutti i rei-mini o ponti delle diuilìoni per uenirne alcuni occupſiſi
ti d.laltriponrio linee occulte; non midubbiro che cluliaràinrcſo le regole dare,& ha:-ì
qualche cog micione di tale ſcienza non debbia molto ben comprendere quelche s'è mostro .
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19 6 Dell'Architcttura
Del tirar [1ſc'11.1 [01 11111ft1’1111 perfianco in Przſſem'tm.

Pro/Joſ110115 X Y X V.

0 L E ND O Lini-11 ſcha che Max coſi da i fianchi L'on1L'nL-ll.1 fiontccomc
qucſh noſhn inlinſ1'L111un mmmh-111111 :il {110 piano C. E.1111.111100“L' da
A.B.1c—41111L'L'l1cliL'noin111l1l1nL.11lLl}\1.1nL1inrmlì.C.lcc1nquLintcrſcgn
1i111111lc'1L111Llucl'c4l111i.1.3. <. 7. 9. L'l1L' !L111111111.11i d.lllndillanm 1). …Mi
l.1]1L'rpL'ſi11.liLul;11L'H.l.L'11.'1111i111111'.i11111L'll.1['.111L'11.1LlL'1LlL'r1ilc.:1liiiuimc
dLlimilor piani L'l1L"in qucflulipnl'upponſi'1111u'.1l1i11n quauodibimcm &:

larghiduc Umm 1:10L'111L'110b1.1L'L'1L> OnLic11crl'Jl1L111dL11111111u[L'Alino lLLn111tuo.1lL'll:L
LlflmPc‘ſpc'nnhculuc H. ] 1.:.&11nLlili11L'l lL'1'n1rcil lL'L'onLloLſinnl1111L'LiL'1i1111311cr1u1ſi1LÌ'LL
compafloduc aperture 11111101111. nL'l'L'-1111Lnnnun1Lon1c pc1'3.4. liUL'LiL' &pcrlakcnu
dL'l LenolL.1l1no111L<)n1m.ll lun pi.1.11<1li u.1.liſ11<11dL]I.1 prxpcndiLnl .irL' 11L' .11'L‘1'uirL' LliL'om-
paſſoſina non ſL'nL (cg… 1L'n0n 1111.1L'L1111L11Lr 1b.liLl1111L1lÌ1';1&coli li 111.i.1 lL'ſi'uL'nLludLl q11..11'
10 ſLJlino Lon11n.1 .uwrun': pin Li1L0111p.1llo LlLl1L1m pallun& quello11111110 L' l'e-411.110,..S.
& ſimilmcxucliſiſiuail 111L'LiL'1111101»L'1'l'1lLL/1.11lLlq111n1<1,&11]1i111o lL.1l111L1lL'L'11110 9.1c,c
uoulndoxlor1L11111n1Lon1lhluurwulall1uul1111 ().111L1'111nolLlL1'L) in1L'1lL' .111111ii11-
tra] H. E. dellalinL'.1.lL'lp1;1nL1.un1L' pcrl...3.4. 5. «15.9. 10 li..1111L1ſh.1Lol1.111liLli—
poimlialrczzccunlulo11ſiſſ'l1c1zcinlicn1c a u11.1pL11111.'1L'ui1Lluc L'L11111'.111'1, & rL1'11111111il<1|-.11
1.1 lxncſil.M. N. del piano della Proſpcrtiunſſl: ogni banda de… ['un LL'1111'i.'.1pL'1pL'11Ll1L‘11l.11'L‘.
l’. (Ll-{or nolenLln 11011111: 11 fuggnncnm LlL'i piani di tali l'L'ſi1l1ni . l'L'gninli L111L111L'.'.11L'11L' Lli
ſulmi in [il [alinea I. K. come pL'i' 10. 9. 11. 12. 13.1iucdc;1)i]'ui111!111;1]111L';113.(L. linu-
tinopcrnumcrilclarghcucdi1.1l11'cal1nicu111cpcr 9. 10. 11. 1 :. 13.(iLii111<1ſlr.1,iq11.1i1L'r-

mini ſiuadmu a 11011an dalla dill.1n1i.1D. & li ſL'gnino di ponti ]L' [010 1111L'1'Iſſ 110111 111 lu 1.1.
lincudcl piano inn-nl B. C. come peri 1111'11L'li111i 1111111L'1-i li dinom , & …li li \ld’...1\i.1iiſi\ ucdu-
110.11101111501111510 01i\'.11l.1l 13 .inlinoal11..i1111';1]'l.l(.&liL'olſi'hinncoi ['unri l‘in-
1L'rſLſſ.11ioni intra] H. 11. Hur cogliendo queſ}.'1111L' alu-7.1.0 &l.11—']1L"11L' 111111111cLo11Ll11L'L1’1-
p.1ſſ1 & pormndolcinll1l1l1nL.1MN.LiL'l[111nL1LlL'll.1l’iolerou Llſi111ſi'nil1.111Li.1LlL'.H1[11.1
L'L'ncriL'a perpendiſi'11l11c1i 111111L'r.111nL>i1L'1111in1L1c "] .1nſi'11lidL' i1'11""i111Lſi1111LlcpianiLli (.ili

ſchnicclnch'rlL'otcoL'…L'L'LLL'lipuo11c1l111L'111" coiiliJL'i'Au: .
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TAVOLA DI Q_VANTO NE
dell'Arcliitt-ttura di Pietro Cat-anco ſi contiene .

Capitoli del primo libro.

‘ V EL che piu Facci dibiſognoallo Architetto, & di quanta impor-
tanza gli lia l'cſſcre nella Proſpettiua ben prſiittico. Capitolo primo.
La cagione perla qualeſiccngrcgaſſcro gli huomini, 8511" deſſero :il
uiuercpolirico ; che prima, come beſiic3 nienauano lor uita : & come
dalle loro rozze cappanne li uenillſſc aiîſiupcrhi edifiti]: &da chi pri—
ma fuſſc tiſiouata l‘Architettura. Cap. II.

Di tutte le buone qualità, che in genere ſi deueno ricercare nella elet
tion/:)tlel fitoſilouc li conucnga aggrandnſie) o in tutto edificare nuo
unum. Cap. lII.

Chein qualunque regno o dominio li tlc-bhe edificare la principal citta in mezzo a quello
per reſidcnza del Prencipe : & lc cagionipetche il Turco riſeggain Gollantinopoli , estre

 

mità di lite imperio . Cap. HIL
Come nel principio della cdiſicatione della citta , & di qualfi uogli altro publico cſilifitio li

conuenga ricorrcrea Dio. Cap. \\.
Di quanta importanza lia nel terminare la pianta di nuoua città il buono compartimento del

le (_iradeſic altri [patij per le piazze , (Cllìpij) palazzi : & per ogni altro publico o priuato
ediſitio . Cap. VI.

Della cirtîi posta nel piano; & fa il fiume le porgerì o tor-rà di ſanità ; & come à quello, ſecon
ſiſiſſ, do la qualità del lito ) bilſiogni dare o torre riuolrure ; & come la couerta delle mura lia piu

laudabile di mattoni . Cap. VII.
Wailiti del monte pere dificar città o caſlellaſieno di tutti gl’altri piu forti , & quali ancor

delpiano lìcnoipiu liari . Cap. VIII.
R ecinto di mura quadrato per caſlello o città piccola poſlo in piano ) ſottoposto abatterie ,

conle miſurc dellaſua pianta; & da quella t iratone il lito alzato per ordine di Prolpetti—
ua:& di Lhc milurc li connunghino Fare i baluardi piu piccoliſicomc ancora delle milure dc
iregaliòcmaggimi baluardi. C ap. IX.

Della città penſ agonale) posta nel piano, con le niiſure della ſua pianta, & da quella tirato
ne il (im alzato per ordine di Prolpcttiua. Cap. X.

Della città eſago nale, ecpiilaccra1 poll-…i nel piano) co i baluardi a mezzo le cortine! come ne
gli anguli, con le militredellſii lim pianta, & da quella tiratone l'alzato in Proſpcttiua.
Cap.XI.

Piantadicitt-Ìt eptagonale, pollo. nel piano, con baluardi differenti da quelli, che ſiſono
mostri. Cap.XII.

Modi diucrſi da tenere uno o piu liti , quando li ſoſpetti di guerra : & come intra gli eſercitì
nimici ſi coſhimino i forciſio castrainetationiù che ſimili ordini ſioſſcruano nel l'accampar
fi alle città , col modo di fortificar quei luoghi, a i quali,}zcr mancamento di terrenoſinon ſi
potcſſe fare terrapieno alla muragliape grandi ſpallc a'l‘uoibalimrdi. Cap.XIII.

Delle citta di collina in genereI & quel che (i ricerchi al loroſito, & come le regioni montuo
ſe non ſieno da laſſarinhabitate . Cap.?(IIII.

Della città nel monte o colle po stazin particolare , con le miſure della ſua pianta, & da quel
latiratoneilſuo alzato per ordine di Proſpetriua. Cap. XV.

Cl'lt non li può molte uolte nei monti o colli,pcrla flranaloro forma, ſar baluardi, ne intra
quelli cortine. Cap. XVI.

Ordine del fabricar le cittadelle) & come a i baluardi di quelle ) o d'altre Forte-7 ze , & castel—
letta piccolegloue non fi pollino fare ritirate,non ſi conuenga fare minor lmnco,c he a i ba—
luardi delle Città grandi: & che non in ogni luogo , ne ad ogni Prencipe: o parent ato con

uenga

 



iierig‘ſia ſarepittadelle . , . ‘ Cap. XVII.Della. 'città del Prencipe, di forma decagonaleſiquilatera, polis nel piano , conia lua citta—dellapentagonalc , con le miſure della lita pianta, Beda quella tiratoue il ſuo alzato per
ordine di Proſpettiua . Cap. XVIII.Della cittàmaritima, con la ſua cittadella, & col (tuo molo,con ale di mum fabricaro con le
miſuredellaluapianta , &da quella tiramne il (no alzato per ordine di Proſpettiua ; di-
inostrantlo , per uariare,tutta la muraglia (opra i fondamen ti ſenza alcun terrapieno .
Cap. XVlIll.

Altra forma di città maritimaſſosta nel piano, col molo , che fei-ue anco perſſcittadella, (“6 le
miſure della ſua piantaſſéc da quella tiratonc l'alzato per ordine di_Pt0l})ettiua. Cap. XX.Di quanta utilità lia .1 qual li uogliu Preneipeſſo republiea fortificare i dominii loro, & comefecondo la diuerſa qualità de'potentati , fi conucnga in tali fortificationi diuerſamenteprocedere. Cap. XXI.

[Della eaſh-umetatione ouero figura anticadel campo de Romani . Cap. XXl I.
Forma di Wikio fecondo l’uſo d’hoggi . Cap. XXlll'

Capitoli del fecondo libro.

H C H E ſi conoſca la buona creta , & come , & a che tempo s’impaſli nel farei
mattoni &: altri lſiuoi lauori accommodati per le fubi‘iche. Capitolo primo.

Natura & effetti di pietre,& prima delle marmoree, & come i porfidi,miſehi,
ſerpentini,graniti,& altre aſſai colorate fieno da tenerper marmiCale.

Del teuelſitino , del mſiicigno , del tufo , & altre ſorti di pietre, &come (i con-
uenghino all'aria ſcopel‘ta , o dentro al coperto metreſ in opera, ſecondola qualità di loro nature . Cap.]ll.Della diuerlità delle rene,& a che 6 conoſchino le migliori, & come le marine, o ſalmaſh-e ſidebbino in tutto ſuggii'e . Cap. llll.Delle calcine , & quali pietre per farle ſieno migliori . Cap. V.

Lode de gli arbori in genere,& in quirn ueneratione fieno stati tenuti da gli antichi.Cap.Vl.Delli arbori uniuelſiſalmente, & come ſeconelo la uarietà di lor nature ii conuenghino anco a.
uan-late opere dilſſporre . . Cap. Vll.Del castaguo, & come il lho legname non ſia men lodeuole di neſſun'ſiltro,quantunque nonfia stdtù in confideratione de gliantichi . Cap. VHI.Di che tempo 6 conuenghino Eagll-‘IL‘ gli arboi-i per le ſabriche & per ogni opera di lauoro,&
come in diuerſi modi li conſerui il lor legname . Cap. VIlII.

  

(Dali tempi fieno piu contienienti :il mux-are delle fabriche . Cap. X.
Come s’impaſlſſino & ii lauotino gli ſhicchi. Cap. XI,
Calceſh‘uzzo, o limito di due forti . Cap.XH.

Capitoli del terzo libro.

 

E L L E cinque-ſpetievde gl’intercolumni . Cap. L
Delle ſette maniere de i Tempij antichi . Cap. IL
Del primo ordine dei Tempi)” detto Anris . (339.111.
Del ſeconn‘o ordine de i Tempi antichi detto Prostilos. ' Cap.IIlI.
Del reno otdinedeiTenipij antichi detto Amphiprostilos . Cap. V.
Dcl quatto ordine de i Tempij antichi detto Peiſiipteros. Cap. Vl.

Del quinto ordine de i Tempi)" antichi detto Pſeudodipteros . Cup. VI],
Dal lello ordine de i Tempi) antichi detto Dipteros. Cap.VllÌ.
Del ſettimo & ultimo ordine de i Tempii antichi detto Hyperx-os. Cap. VIIII.
Diſîgno della pianta & alzato del Tempio Antis,& delle difficulrà chenaſcono nel formare

le FTEPrim-z maniere eli Tempij antichi . Cap. X.
Che arari Tempii rettilinei , ma a nell'uno de i rotondi , che iloro intercolumni non fieno

C C 2 Arcoſhli,  



  
  

 

   

Areolìiliſc0n11eneono…1rc0nr1.1colonr1ſ*
Come pe1 noi Criſlianilidebbc me ' , ſi ,,

chezza dcibtn P111p11rt10'1’ltl Temii) , & 111 me nel prinupal della cin . CapXII.
Come il principal tempio della L'ittt.111ole1 o leiuare il decoro _clclla rdiſigioneCristiana,

Iiconu ſinff-uare .1 cmiera & ſimilitudinc L11un ben proportionaro corpo liumaſirio col

Cap.-XIII
Sec.…i) 11111:ma -i- tem zio & c1o181,3 & dalla ſ111 pianta tiratone gli alzatiper ordine di

Prolnettiua eoliaellapurtc imcriorecome diquella di firme con leparticolari miſure
de1 mein'oii 1010 principali, & come il 1110 dentro lì debbi fare'di ordine piu nobile emep

   

  

  

robuſìo che la parte ſ11.1 di ſuorC. Cap. XIV.
Variata lì…… di niantadclſempio a cr,0cicra & di minore ſpeſa, per città piccola, o hono

rato castello, con le miſuie deſuoi ru-cmln'i principali . .Cap. XV.
Piantadi tempio a crociera per la citt.1 di potentiffimoPrencipe,oo1an 1epublica,con le mi-

ſure deſuoi membri p-.1_1t1colzie . Cap. XVI.
Pianta di tempioa crociera,'pe1 calìcllo, o città piccola,con le miſuie de'ſuoi membri princi

pali . Cap. XVII.
Diueiſa Forma & piu bieue, di pianta di tempio a crociera ,per città piccola 0 caſlello, con

le n11ſulc dcluoimembri prinLipali. Cap. XVIII.
Della forma del tempio rotondo,& dalla ſua piautatiratone gli alzati per ordine diProſpcr

tiua coſi dellapartc interiore come di quella di ſuore,con le miſurc de’loro membri parti-
tic01ari . Cap.XVIIII.

Come la mcdeſnna inuentiouc del tempio rotòdo paſſato ſr poſſa uſare nelle figure latere co
me per questxt piita ottangula li dimoſlra,co le miſure deſuoi mebri principali. Cap.XX.

Diquſa 1011111 di tempio 101011110 da quel che lie mostio, & dalla ſua pianta tiratonc gli al—
zati per ordine di Proſ-:ertiua cofi della parte interiore come di quella di fuore con le mi—
ſu1ede111011111111b11p11nL1pîl1 Cap. XXI.

Pianta di tempio nari-ata da glialrri, a ſimilitudine di croce con le miſure de'ſuoi membri
principali . Cap. XXII.

Capitoli del quarto libro.

. E L L E qualità , che in genere ſi deuerio ricercare ne i palazzi & caſamenri coſì
del Rc,& di gran rcpu l>l1c2,0 potente Prcncipe,c0me di altro Signore & hon ora.
to gentilhuomo , fino alle c.1ſc di particolarperlòna . Capitolo primo .

- Pianta di palazzo regale , o di gran rcpublica , di due appartamenti , con le brac-
cia,con quattro porte, o entrare, con le ſuc particolari miſure . Cap. II. a faccie 98.

Variara pianta di palazzo regale , di due appartamenti , di forma quadrata , ſenza braccia,
con le ſuc particolari milu1e . Cap. 1]. a faccie ] oo.

Altra pianta di palazzo quadrato, di minore ſpeſa &ricetto,didue appartamenti, conlc
ſue particolari miſure. Cap. IIII.

Pianta diuerſa dall’altrc gia moſh'e di palazzo per il Prencipe , con due cortili , & due entra-
te principali , di due appartamenti , con le ſue particolati miſure . Cap. V.

Pianta di palazzo quadro per particolar Signore , o ricco gentilhuomo, di due appartamen-
ti, diminorc ſpcſa & ricerco dell’alcregià mo ſh'e , con le ſue particolari miſure . Cap. VI.

Piita di caſa per particolare perſona,ſenza cortile,c6 le miſure di ogni ſuo mèbto.Cap.VIl.
Variata pianta pei particolare perſona,col cortile da una banda della caſa, & parte oppoſita

della. ſua faccia pr,incipalc con le ſue miſuieparticolari . Cap. VIII.
Altra pianta di caſa ,con le file milure per paiticolaie perſona . Cap. IX.
Modo nuouo,e non piu uſaro,di pianta di palazzo a crociera,conle ſue miſure . Cap. X.
Che ne i palazzi,() caſamenti ſiipuò procedere fuor delle figure rettangule,& come della pian

ta paſſara ſiipuò ſareil palazzo ottagono con le ſue particolari miſurc. CRP- XI
Forma. di palazzo rotondo, {uor delluſo ordinario . Cap. XII .

Capitoli

 



Capitoli del quinto libro.

3 HE imodani ſi trou ano in gran parte mendoſi . Errore di alcuni che miſuranA"! . . ſi . . . .doll, gli tengano indifferentemenre buoni . Et arroganza d'alcuni alm che
  

deuiando dal buono ordine inuentano nuoui niodani. Ca .I.
Come ciaſcuno de i cinque ordiniſiha preſo nome dal ſuo Capitello.Cap.II.
Dell’ordine Toſczmo . Cap.]II.
Dell’otdine Dorico . Cap. IIII.

Faiſ; interpretations di Sebastiano Serlio intorno alle Merope , et come s’habbia a. intende-
re il nero loro ſignificato . Cap.V.

Imperfettioni d’alcuni capitelli e baſe , et errore di Sebastiano Serlio nell’hauerlì per buoni,
& ben proportionati . Cap. VI..

" Dell’ordine Ionico , & forma di baſe di colonna licentiofajla quale fecondo Vetruuio uſoto
no i lonici alle loro colonne. CaF-.VII.

Regola generale di formare qualunchc gola di cornice & modiglione . Cap.VIII.
Dell'ordine Corinto . ſi > Cap. IX.
DCll'ordine Compoſiro : 0 Romano. Cap. X.
Regola fuor dell‘altre meſſe in luce {ino adeſſo , nel diminuire le colonne . Cap. XI.
Delle cinque maniere de i Piedelèalli , & di che proportione, & compartimento uoglia eſ-

ſere i] ſodo , cimaſa , & bafa di ciaſcuno, uccio che tia conforme alla qualità della ſua co-
lonna, &prima del Piedestallo Toſcano . Cap. XII.

Capitoli del ſesto libro.

' I quanta importanza fia l'abbondanza, bontà, e perfettione dell’acque,nel—

 

Dell’acque piouſime , & di quelle de i fiumi , e di qual tempo fiameglio lſiaſſa-
re entrare le piau-.me ne i POZ?! o cii’lcrne, & come quelle dcifiumiſeranno piu (zine , che
paſſcranno per aperta. e non ombroſa campagna. Cap. IIII.

Dcll’acque de i laghi ) Ragni c Paduli, & quali di quelle fieno buone perbere . Cap.V.
Che con l'artefi poſſono moderare (: ml uolta in tutto Ieuzu-c all’LCquc le triste loro qualità .

Cap. VI. ,
Indirij per i quali ) ſi puo trouare ] acqua naſcoſa ſotterra . Cap. VI],
Come ſi conduchino , & liuellino l'acque , cdc i loro aquidotti e cannoni . Cap. VIII.
belle acque minerali de i Bagni,c di loro medicine , eparticularmente di molti effetti buoni

dei bagnidiSiena . ſi . \ Cap. IX.
Che amro le acque marine fono gioueuolia diuerſe infermita . Cap. X.
Primo diſegno dc i Bagni . Cap. XI.
Secondo diſegno deiBagni. Cap. XII.
Terzo difegno dei Bagni . Cap. XIII.
Effetti d’acque miracololi . Cap. XIIII.

Propoſitioni del ſettimo libro.

0 D 0 fuor di quel dell'archipendolo da mettere in piano qual ſi uoglia co.
fa , con il quale lì uengono a cuuſare i giusti anguli retti , e la ſquadra .
Propofirione prima .

Che denzro ai circulo fi puo formnr qual ſi uoglia figura rettelinea equilate-
ra , & come il Triangulo , (Dad rato, e otrangulo, fi poſſono format {enza
il circulo , e prima. del Tiiangulo . Propoſition II.

Come

 

l'cdiſicationi delle città . Cap. I..
Che l'acquefono di diuerſe maniere , e fei-nano :\ diuerſi uſi, e gl’inditij per

i quſitli iì conoſchino le buonequalità loro . Cap. II.
Dell’acquc uiue delle ucnc o fonti , e quali fieno le migliori . Cap. HI.

 



  

          

 

       

 

  

  

    

  

         

  

  

  

   

   
  

  

  
  

  
  

   

     

   

 

  
  

 

  
   

Come (€ nza il circulo ſi poſſi cauſar il quadro pechtto . Propoſirione Ill.

Come per nia del quadrato ſi cauti facilmente l'Otrangulo eqmlatc ro . Propofitione IH].

Che dentro :il cirpulo fi poſſono formate tutte le ngn re rectelinee equilatcre coli incompostc

 

come compostc . Propofitione V.

Che nolendo creare il triangulo equilatero dentro al circulo fi cana dello cſagono equilate—

ro . _ Propoiitione VI.

Del formare il quadro pe rſcrto dentro al circulo . Propoſitionc VI].

Alrromodo di formare il quadrato perfetto dentro al circulo . Propoſicionc VlH.

Che dentro al cilſſCulll in un mcdclimo tempo {i puo formare il pentagono , il decagouo, :: lo

epmgono . Propofirione IX.

Regola generaledi formare dentro al circulo qualunche figura intera equilatera cofi incom

posta come compoſht . ‘ Propoſitione X.’

Come ſi rronino nel circulo le figure latere equilatere di lati preciii : c tei-minati .

Propoſirionc XI .

Del formare le " 1Lſirc Quali , & prima. di quelle che ſi cauſano per nia del quadrilatero , o ue-

ro tetragono rettangulo . Piopoſitione XH.

Altro modo diforrnarc le figure onnli non diminuite . Ptopoiitione XllL

Come ſi canſi in figura (male con il filo. Propofitione XllIl.

Comeiî Cilllſil figura Quale diminuita . Propoſitionc XV.

Come s’accrei‘chino lc Zig-ti re latere , & prima della dupplarionc del quadro .

Propoſirionc )( VI.

Del triplire, & quincnplare le figure quadrare . Pmpoſitionc XVll.

Come li riduca qual iì troglmr ctiugono oucro quadrangulo al ſuo quadrato perfetto .

Propolitionc XVîll.

Come :il quadrato fi poſſ-t ;iggiugnere qual ſi negli-…i ſnft parte. Propoſitione XVHlI.

Come il quadrato ii pOH-J riſiimre 41 un'altro minor quaimto. Propofirionc X \.

l)i ridurre qualunchc quadrato pe ““atto a un rermgono longo . PropolitioneXXl.

Di ridurre per linea qu-ſitlunthc triangulo al (no qt ndi-ato , e prima del triangulo ortogonio.

Propolirionc XXII.

 

Di ridurre il triangulo nxigon io al ſuo quadrato . Propoſirione XXÎII.

Di ridurre itrianguli lllUCI‘li later-i al (no quadrato . Propolitione XXIII].

Regoladitrouarpcrlinea in qual parte delli :ſiſzl c.rſchila catetta , neitrianguli dine: li la-

teri'. PropoſirioneXXy.

Di ridurper linea al ſuo quadrato qualifiche ſil'lnfl. ſnpcrficic rcrrelinca.Propcſitione X X VI.

Come (i poſſino dupplare , tri ilare) …. grandir diuerlaxnentc , oltre al quadro le altre figu    

 

-relſitrerc equilſirei‘e . Propoiitionc XXV! 1.

Del duìwlgnc & aggiſſſitndi ‘ il circulo in due modi . Pro ioſitione xxv 1 1 1 .
ſ_l ſif -… . .

Come ii point acc- eicu‘e una Ft.-'.…ſiig-ſimtc larghezza. Propoiitione xxvr 1 1 1 .

 Paiſ-1 ſOlUſlOlîC dcl Si rlio Propolitione xxx.

Come (i pollino uggiſiu tre 7 & diminuire le figure quadrati gulari retmngule proportionnta

 

mente coli in lunghe/7.21 come in liſglìCZZ-l. \ Propoſitione xxx 1 .

Motio'didtipplzu'c per linea meccanicamente qualunchc figura perſh‘anaaſifantaflica che

li; . Propofirione xxxx i.

Modo di crcſcere & di minnirc figure ) nninmli’ſi’ìc altre coſc. Propoſitione xxxr l i .

Cheeſſendo dati tre ponti a caio, ſi puo tl‘Oufll'C il centro , dal quale ſopra di quelli paffila

circunfcrcnza. Propoſition: x xxi \ 1 1 .

Del Pi‘oſccnio de i Romani: & come [i treni il (no Polo . Propoſitione xxxv.

Che per mia dello ſh-umento dctro ſrala Alriiiin'ctra fi puo merrcrein piano qual ii uoglîa

campagnaſſì come per quello ſì rrouino ancora le distantiqalrezze> & profondità, & pri-

ma come li formi tale strnmcnto. Propoſiticnc xxxx 1.

Come (i conoſca pei-laſcula Alrhimerrſit ſe una campagna È piana. Propoſitione xxxv ( t .

Che gliè neceſſario uolcndo conoſccre gl’cfferſi del noflto ſiruinenro, intender le due le-

guentidiffiuitioni d’Euclidc. ’ Propoſitionc xxxvz 1 [.

Come [i trouino le diflancic in qual ſi uoglia campagna . Propolitionexxxvr : 1 i.

Lome s’mucſtighino l'altezzep profondità . Propoſirionc xl .
Dell'inuestigarc



Dell’inuestigare qualunchc profondità. Propoficione XLI.
Nuouo modo di proceder con la boſſola , nel pigliare qualunchc recinto, ſito, luogo 0 cam-

pagnain propria forma. Propoſitione XLII,
Modo di pigliare i fici in campagna . Propoſitione XLIII.

Propoſitioni dell’ottauo libro .

 

. H E co ſſir ſia Pro ſperriua . Propoſirione I.
’ " Come ſi uegga con il razzo dritto . Propoſirione Il.

Come ſi uegga con il razzo reflcſſo . Propoſirione III.
Come ſi uegga con il razzo refrarro . Propofitioue IIII.
Si pl'eſilppoile che le coſc che ſi ueggano , ſi uegghino per linee rette ouero
per razzi retti . Propoſirione V.Welle coſc ſi ueggano alle quali peruienc la nostra uiſizi o razzi . Propoſitione VI.

Quelle coſe non li ueggano alle quali la nostra uista o razzi non peruengano .
Propofirione VIl.

Quelle coſe (i ucggano meglio ,le quali ci appaiano di maggior grandezza .
Propoſirione VlII.

Quelle coſe paiano maggiori che ſon uiſle con uno angulo maggiore . Propofirione VIIII.
Welle coſe paiano minori che ſon uistc con angulo minore . Propoſirione X.
Welle coſc paiono uguali che fon uiſte con angulo uguale . Propoſirione Xl.
Welle coſe paiono piu alte , che (ou uiſie con razzo piu alto . Propoſicioue XII.
Quelle col—e pt'ìono piu b;;ſſ: chc fon uillc con razzo piubaſſo . Propoſirionc XIII.
Welle coſr— paiono piu da mſim dcſlra che ſon uiste con razzo piu delira. PropoſirioneXIIII.
(Delle coſe paiono piu da man ſiileſh'a che ſon uiſ‘re con razzo piu ſiniſlro.Propoſitione XV.
Che di qual ſi uoglia coſa che fi uede non ſì puo uedere ogni ſua parte a un tratto .

Propoſirione X\'l.
Icolori fi uariuno fecondo la uarierà della luce. Propoſirionc XVII.
Nel pouro piu propiuquo ſsiuprc èpiu gagliarda la luce . Propoſirione XVIII.
Le stelle paiono maggiori nell’orizonte che in altra parte del cielo. Propoſitione XVIIII.
In una coſa luminoſa concauaI il lume piu gagliardo è nel centro . Propoſitione XX.I corpi sfericiin una gran distanria paiono piani Propofitione XXI.
Le grandezze 0 corpi quadrati, in distanria grande appariſcano tuttauia men quadri .

Propoſirione XXII.
L'alrezze uiſle negli ſpecchi , percauſa della reflcffione, paiauo [lare al contrario".

Propofirione XXIII.
Alcune flelle paiano ſcinrillare o ſprizzare . Propoſitionc XXIIII.
Se il corpo luminolò ſerà maggiore della coſ-a che ſe gl’opponc, l’ombra farà piramide acu—

ta,& (era minore di detta colſia opposta. Propoſitione XXV.
Se il corpo luiiiinoſo ſerîi minore della coſa che ſc gl'oppone, l’ombra nel fine allargherà'.

Propoſitione XXVI.
Se il corpo luminoſo ſerà uguale alla coſa opposta,l'on1bi-a (crì anco uguale a detta coſa .

Piopofirionc XXVll.
Due coſe par che li rimuouino dalla Proſpertiua, ma non deuiano. PropoſirioneXXVIIL
Sc in curo d'uno andiro longo 0 dormentorio di Frari ſcrà un regolo appiccaroui ſopra aſſai

[..lllii‘l’ì acccſc ) & che dall'altra banda li (lia a UCLÌCI nenir uei-fo ſe quel tale con quel re.
golz- . quelle (Le fon piupi‘eſſo all’occhio parrà che caminiuo piu dell'altre .
lflſſolvolÌfioneXXVlIlI .

Conio .. n-ouino le lunghezze & altezze nell'operar delle coſc di Proſpertiua .
Pro; ſiſiſii-ri ar? XXX.

Modo di n 'ai' ia figura quadrata in Proſpetciua . Propoſitionc XXXI.

IL FINE.

InVenetia, M. D. LXVII.  
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